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«La mafia spezza 
le coscienze» 
Il Papa sprona la 
Chiesa siciliana 
Il Papa, ieri mattina, e sbarcato in Sicilia, a Trapa­
ni Non ha fustigato la Chiesa siciliana, accusata di 
uno scarso impegno nella lotta alla mafia, ma ha 
spronato il «clero» a persevare per «sconfiggere 
questa piaga» perché spezza le coscienze Trapa­
ni, Mazara del Vallo, infine Agrigento In serata la 
polizia ha smentito categoricamente le voci insi­
stenti di un attentato sventato 

Quando si diceva: 
la piovra non esiste 

GIANCARLO ZIZOLA 

L a domanda di radica 
hta rivolta a'Ia Chiesa 
cattolica nel suo 

schierarsi contro la mafia 
segna un momento allo di 
convergenza tra cultura lai 
ca e cultura religiosa alle 
prese con un nemico comu 
ne la perdita del senso del 
I untano la banalizzazione 
dei valori il nichilismo ESVT 
interpella la Chiesa in ciò 
che la costituisce dalle fon 
damenta come annunzio di 
liberazione dalle potenze 
del male forza di obiezione 
ai poteri mondani fino al-
l of'trta della vita il martino 
Che in .sitili I L in e al ibria 
dt e nsuuui lui cui dei \c 
s.ovi comincino ad essere 
minacciati dal sistema ma­
fioso 0 per la Chiesa puro 
guadagno significa cht a 
misura della sua obiezione 
esvi e obbligat i a recupera 
re il suo originario statuto 
critico fuori delle immunità 
t dei privilegi che la porteci 
pazione €il sistema le elargi-
v i secondo I eterno scam 
bio costantiniano 

£ un mutami nto decisivo 
del ruolo itavico della reli 
gion'1 che si annuncia attra­
verso queste crepe in una 
solidarietà che sembrava 
avere dalla su i parte garan 
zie di riproduzione infinite e 
per stare in tema gattopar 
clesche Da questo punto di 
vista ciò che avviene in Sia 
lia ali ora dilla visita di dio 
vanni Paolo II ha il senso 
d una deriva che non scuote 
solo gli assetti politico reti 
gtosi secolari nell isola ma 
riflette e persino anticipa il 
destino storico della Chiesa 
nella società in questa fase 
della «civiltà secolare Ut 
Chiesa associava al suo 
compito immemorabilmen 
te quello di fond ire e assi 
curare il legame soi lale Se 
questo fosse a sua voliti prò 
dotto dalla Piovra il Sac io 
bastava a mettere al riparo 
la Chic vi dall ohbliijo di dis 
vociarsene Non occorre 
spingersi oltre la memoria 
d una sola generazione per 
ricordare che nel l'Ibi il car 
dtnale di Pali rmo Ruffini ne 
«ava in una lettera Ù'^ Se 
gretenu di Stato I esistenza 
della mafia resistendo alle 
sollecitazioni di Paolo VI ri­
volte a promuovere «anche 
da parte ecclesiastica un a 
zione positiva e sistematica 
con i mezzi che le sono prò 
o r i -d i istruzione di persua­
sione di deplorazione di ri­
forma mora le-per dissocia 
re la mentalità della cosid 
detta mafia C\ÌL quella reli 
giosa Lo stesso cardinale-
che qualificava la malta co 
me «una calunnia dei social-
comunisti» era pronto a de 
precare in una lettera pasto­
rale che nei giovani facesse 
difetto il senso della distin­
zione tra 'dolore perfetto dei 
peccati e dolore imperfetto 
tra colpa mortale e veniale 

Cloche in una Chiesa fer­
ma ali identificazione tra 
missione e potere funziona 
va allora come incondizio 
nato schermo ideologico -
«il pericolo comunista» - og 
gì lascia il posto sfumato I a 
libi alla verifica talora im 
pietosa e iiitocritica della 
nuda qutstionc del potere-
temporale nnno'ato ma 

non redento nella Chiesa 
contemporanea Per questo 
la Sicilia costituisce per la 
Chiesa uno scenario teologi 
co metropolitano la que 
stione mafia ha rinviato la 
Chiesa a misurarsi con la 
propria essenza Un area 
più sensibile di cristiani ha 
compreso in anticipo che 
I infedeltà alle ragion, della 
non violenza della giustizia 
della pace della vita con di­
gnità libera dalla paura 
metteva in scacco la missio­
ne della Chiesa anzi costi­
tuiva una perdita secca per 
la fede cristiana Da allora la 
mafia ha comincialo ad es 
sere inclusa tra le forme tipi 
che anzi la forma eminente 
del «peccato strutturale» Si e 
scoperta nel sistema mafio­
so la venta del teorema pa 
Solimano secondo il quale 
la Chiesa si sarebbe ridotta a 
folklore se fosse venuta a 
patti con un sistema che da 
una certa fase in poi ha di­
chiaralo di fare a meno di 
lei anzi di volerne la liquida­
zione Lssa si t> vista in certo 
modo obbligata ad imboc 
care per la propria stessa 
sopravvivenza la via più co 
stosa della liberta profetica 
come minoranza critica fo­
colare di cultura alternativa 
Prima erano gruppi esigui di 
preti poi anche dei vescovi 
a manifestare la persuasione 
che creare una cultura alter­
nativa a quella mafiosa non 
e per la Chiesa uscire in terra 
straniera ma ne più ne me­
no che esercitare la sua mis 
sione educando al valore 
citila vita alla Non Violenza 
alla critica anti idolatrica at­
letica pubblica Soltanto nel 
1989 posizioni del genere fu 
rono riconosciute come im 
pegnative in un documento 
deli episcopato nazionale 
su Chiesa e Mezzogiorno 
• La Chiesa deve esprimersi 
come segno di contraddizio­
ne in ogni sua scelta» affer 
mava il testo «rispetto alla 
cultura secolanstica e utilità-
nsiKa Deve essere profeti 
camente libera da ogni in 
flusso condizionamento e 
rietrea di potere mal inteso 
da ogni ambiguo compro 
messoo ingiusto privilegio-

V enuto per la terza voi 
ta in Sicilia per meo 
raggiare le comunità 

cristiane ad adottare in mo 
do più risoluto questa linea 
il Papa si 0 trovato alla prese 
con l opzione tra radicali­
smo profetico e reslaurazio 
ne aggiornata del legame 
sociale È il limite responsa 
bile delle oscillazioni del 
l antimafia ecclesiastica, tra 
condanne funerarie e diffici­
li disimpegni dalle antiche 
sacre alleanze fino ai van­
taggi concreti che si conti­
nuano a percepire da un si 
stema dichiarato «peccato> 
Ma scegliendo la via della 
«pastorale organica» contro 
la mafia il Papa ha in realta 
optato per il modello di 
Chiesa più antico quello 
che fa blocco contro il male 
da qualunque parte venga 
partecipa alla ricerca del 
senso e alla elaborazione di 
una scala di valori olfrendos 
in modo ispirativo alla socie 
ta intrisi 

• C ollalxiralore de 
•USole 24 Ore. 

P FARKAS A SANTINI A PAGINA 7 

Scaduto ieri il termine per la presentazione: tante le formazioni in gara il 6 giugno 
Giampiero Borghini rifiuta il sostegno dei socialisti a Milano. Il caso al Consiglio di Stato 

La corsa dei sindaci 
Pronte le liste. Senza Psi a Milano? 

Natta ricorda il caso Moro 
«La De non fu leale 

ci tenne nascosta Gladio» 

Il 9 maggio di 15 anni fa, in una «Renault 4» rossa, 
fu trovato il cadavere di Aldo Moro Quella data 
segnò una rottura nella stona politica d'Italia, che 
viveva i giorni dell avvicinamento del Pei al gover 
no, interrotto dalle raffiche delle Br Alessandro 
Natta, allora numero due del Ha ricostruisce 
quelle drammatiche giornate 

GIANCARLO BOSETTI A PAGINA 2 

Segni si candida a premier 
«Alle politiche in campo 

con l'Alleanza democratica» 

È un autentica esplosione di liste l'Italia che si pre­
para al voto del 6 giugno Venti, con dodici candida­
ti-sindaco, le formazioni in corsa a Milano, dician­
nove quelle in lizza a Tonno dove sono nove gli 
aspiranti alla poltrona di primo cittadino. Dopo il no 
di Piero Borghini, che ha rifiutato l'apparentamento 
con il Psi nella citta di Craxi il Garofano rischia di 
essere escluso dalla scheda 

ANGELO FACCINETTO 

• • MII.AN0 La nuova legge 
sull elezione diretta del sinda­
co ha prodotto un inattesa 
frammentazione In tutte le 
citta chiamate al volo il 6 e 20 
giugno e un pullulare di liste 
Venti le forma7iom in corsa a 
Milano (alle amministrative 
del '90 erano l'I) con 12 can­
didati-sindaco Al via con 
Nando dalla Chiesa - sostenu­
to da Pds Rete Verdi Rifon-
dazione e Lista per Milano -
I ex sindaco Piero Borghini il 
de Piero Bassetti il pallista 
AdnanoTesoei l leghista Mar­
co Formen'im anche tre 
«pensionati» e due «lumbard» 

anti Bossi Non molto diversa 
la situazione a Tonno dove 
accanto a nove aspiranti alla 
can ta di primo cittadino 
scendono in campo 19 liste A 
Siena la Rete non è nuscita a 
raccogliere le 400 firme ne­
cessarie per partecipare alla 
competizione Intanto nel ca­
poluogo lombardo è riunita la 
Commissione elettorale cir­
condariale Deve decidere 
I ammissibilità della lista so­
cialista dopo il rifiuto dell ap­
parentamento da parte di Bor­
ghini K nella citta di Craxi il 
Psi rischia di non comparire 
neppure sulla scheda 
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Ruffolo 
Nuova casa 

per la sinistra 
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Ugo Palmiro Intini e in forma strepitosa Perfino ringiovanito 
Pare che le disgrazie lo rafforzino le sconfitte lo allietino lo 
stilila popolare lo conforti La sua ligura - va dello - e stata 
sottovalutata lx> si è penvito come fido scudiero ombra di 
Bettino Non è cosi ormai risulta chiaro che lui Ugo Palmi­
ro è sempre stato il capo Era lui don Chisciotte eqi.Hlaltro 
Sancho Panza Bastava fidarsi delle e irattenstiche teatrali 
Intini magro severo con quella vena di nobile follia che lo 
fa parlare sempre a vanvera negando I evidenza Craxi gras 
sottello fanfarone la tipica spalla condannata dalla natura 
prosaica ad un esistenza bruta 

E infatti vedete com e- finita Craxi Sancho disarcionato 
alle prime vicissitudini Ugo don Chisciotte ancora in sella 
vaniloquente e fiero che affronta le telecamere con sublime 
serenità come chi sa che non è la volgare realta il terreno 
del conflitto ma i sogni E infatti menlre Bettino impreca 
bofonchia e bestemmia il Fato 1 altro nell ora della cata 
strofe trova la forza di proseguire solo e composto la sua 
delirante cavalcata La tragedia gli dona anche fisicamente 

MICHELESERRA 

Siglato il cessate il fuoco in Bosnia. Irak accusato per il fallito attentato a Bush in Kuwait 

Bosnia, l'intervento militare si allontana 
C e di nuovo Saddam nel mirino degli Usa 
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Mìchnìk 
Quel '68 

all'Est 
A un quarto di secolo 
dal 68 Adam Mich-
nik, dissidente storico 
polacco, tra i fonda­
tori di Solidarnosc, 
oggi leader libertario 
nel suo paese, parla 
della rivolta studente­
sca a Varsavia che 
anticipò il Maggio 
francese Omaggio 
ad una generazione 
ribelle rimasta fedele 
a se stessa nonostan­
te le tante delusioni e 
le diverse esperienze 
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Clinton non toglie il piede dall'acceleratore, ma non 
avvia il motore dell'operazione militare in Bosnia Ieri 
il presidente degli Usa ha riunito il consiglio di guerra 
per valutare i risultati del viaggio di Chnstopher Veto 
di Mosca ad ogni blitz armato Accordo tra musulmani 
e serbi per il cessate il fuoco e per la smilitarizzazione 
di Zepa e Srebrenica Un vecchio nemico toma nel mi­
rino Usa «Saddam dietro l'attentato a Bush» 

MASSIMO CAVALLINI SIEGMUND GINZBERG 

• MW YORK Clinton ha nu 
mio il Consiglio di guerra alla 
C.isa Bianca per passare in ras­
segna i pochi si e i molti no 
raccolti in Furopa nel tour di­
plomatico di Warren Chnsto 
pher L America non toglie an 
cora il piede dal acceleratore 
di un possibile intervento ar­
mato in Bosnia, ma spìnge I al­
tro piede sul freno L opzione 
militare per ora si allontana 
Ha pesato la cautela per non 
dire il dis-enso di molti pati 
ner europei Ha pesato il veto 
russo pronunciato ufficialmen 
le da Lltsin Nessun blitz milita­
re quasi certamente sarà nies 
so in atto pnma del referen 

dum che i serbi di Bosnia han­
no indetto sfidando I Onu In 
tanto ieri sera è stato raggiun 
to I accordo per un «cessale il 
fuoco» generale in Bosnia con 
disarmo delle due amiate ser­
be e musulmane in guerra a 
/ e p a e Srebrenica i caschi blu 
potranno cosi finalmente en 
(rare nelle città devastate e 
portare soccorsi L America 
che sull'ex Jugoslavia prende 
tempo torna a guardare ad un 
vecchio nemico «Dietro il re­
cente attentato in Kuwait a Bu 
sh ci fu Saddam» Lammini 
strazione di Clinton sta valu 
landò una «adeguata risposta' 
Unraid? 

^ B Cari fratelli della Grande Sinistra 
I istituto dell immunità parlamentare 
ha una funzione precisa garantire che 
parlamentari onesti non vengano insi 
diati da magistrati disonesti Perché di­
fendendo i deputati che sono I e 
sprevsione della volontà dei cittadini 
difendei cittadini stessi 

Però nella votazione sul taso Craxi 
non si sono chiesi i nostri diritti si 0 so­
lo impedito che venisse giudicato dal 
la magistratura ordinaria un possibile 
colpevole In questo caso la votazio 
ne non assolve I ex segretario del Psi, 
ma apre due possibilità 

1) Cra>ci e gli altri inquisiti dell in­
chiesta «Mani pulite» sono assoluta 
mente innocenti e allora con questa 
certezza se davvero vogliono il bene 
del paese devono tranquillamente af 
frontare il giudizio del giudice E ma 
gan potranno smascherare un infame 
complotto ai loro danni Ma scusate 
mi ordito da chi e perché' Ci sfugge 
sinceramente ogni possibile motiva 
zione e mandante 

2) Oppure e questa purtroppo e 11 
potevi più credibile molti parlamenta 
ri che in quella votazione hanno sot­
tratto Craxi al giudizio del magistrato 
1 hanno fatto per salvarsi dalla galera 
Ma cosi hanno rischiato di esautorare 
il Parlamento che a queslo punto ri­
schia di non essere più I espressione 
della volontà popolare ma di interessi 
particolari Per fortuna non è andata 

Quei tacchini 
che ci trattavano 
da sudditi 

PAOLO VILLAGGIO 

cosi I unica cosa che é stata affossata 
definitivamente é la partitocrazia 

C 0 ancora la possibilità di portare a 
termine una grande rivoluzione pacifi­
c i non I abbiamo perduta Li nvolu 
zione «Mani pulitele stata importante 
sima L insidia vera della partitocrazia 
0 che si trattava di una dittatura leroce 
violenta criminale colpevole di stragi 
e di illegalità ignobili ma astutamente 
mascherata da democrazia Anzi pa 
radossalmente sono sicuro che molti 
che ne facevano parte ed erano addi 
nttura i capi di quel mostro dalle molte 
teste erano in buona fede, e pensava­
no di governare il paese nel pieno ri 
spetto della legge e della Costituzione 
Invece sul paese regnava una oligar 
dna borbonizzata I cittadini finché le 
tose andavano bene non si lamenta 
vano anzi Poi la fase di prosperità in 
otcìdente é entrala in crisi Allora i 
sudditi come sempre succede nei 
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gretano Chi riconosceva quell omino 
garbalo lo salutava con rispetto ma 
cordialmente invece I indignazione 
generale per la mancata autorizzazio­
ne a procedere contro Craxi e il clima 
di festa grande che la richiesta di auto­
rizzazione contro Andreotti hanno 
provocato in tutto il paese 6 un dato 
sintomatico Quei governanti non era­
no amali Perché'Ma è molto chiaro 
ci hanno sempre offesi con il loro po­
tere col loro presenzialismo con i lo­
ro privilegi Sempre tacchinati alle pri­
me alla Scala e ai balli delle contesse 
insomma ci hanno sempre fatto sen­
za pietà e nessuna grandezza pesare 
una differenza di rango che e era tra 
noi poven sudditi e loro 

Una cosa é certa quelli che abbia­
mo considerati uomini straordinan 
sono ordinari, anzi men che mediocri 

Perche cari fratelli della Grande Si­
nistra diciamoci la venta una volta per 
tutte cosa resterà alla fin fine di «loro» 
nel ricordo dei posteri tra una quaran­
tina d anni ' Che ci sarà scritto di loro 
nei libn di scuola9 Craxi considerato 
I ago della bilancia un genio della 
strategia e Andreotti grande machia 
vellico, Belzebù della conservazione 
del potere politico saranno entrambi 
figurette squallide ometti che nel loro 
delirio di potere hanno portato il pae­
se alla rovina 

Vedrete questo dirà la stona Non 
credo di sbagliarmi 

Ti ricordi 
Luigi 

Tenco? 
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Sharon Stone 
vista da 

Leila Costa 
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momenti cruciali hanno alzalo la te 
sta e finalmente il tiranno é caduto 

Dopo lo «scandalo Craxi» Andrcolti 
ha chiesto di essere giudicato per col 
lusione con la Mafia insomma di esse­
re giudicato come sospetto mafioso 
dai giudici siciliani quei giudici che 
aveva varie volte accusato di faziosità 
questo significa che e stato costretto a 
farlo forse per evitare che un altra 
mancata autorizzazione a procedere 
della Camera facesse esplodere la 
rabbia popolare O forse I ha fatto per 
amore di patria omapari per amore di 
Andrcotti stesso perche solo cosi do 
pò essere slato per quarant anni il nu­
mero uno della nostra politica si può 
salvare da una sicura morte politica e 
la sua biografia forse ne uscirà meno 
compromesvi Ho visto a Natale il re 
di Svezia fare la coda tome un comu­
ne cittadino ai magazzini NK di Stoc 
colma accomp ignato solo dal suo se 

Rissa per uno sfottò 
Muore pugnalato 
da un commilitone 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• I COSDS/A Una lite in ca­
serma gli insulti il «nonni 
smo» e poi il «duello» in un 
parcheggio deserto della nuo 
va stazione di Cosenza per ve 
dere chi era più forte tra i due 
bersaglieri di leva E morto co 
si per un banale diverbio du 
ranle le interminabili ore di 
«naia Rosario Lo Faro nalo 
19 anni fa a Sonano piccolo e 
dimenticalo paesino del Ca 
tanzarese Lo ha ucciso con 
una pugnalata al petto un suo 
commilitone Vincenzo De 
Caro anche lui diciannoven 
ne di Licata uno dei centri 
simbolo dell arrelratezza siti-
liana II poliziotto in servizio 
alla slazione ha trovato 1 omi­
cida che tentava disperata­
mente di rianimare la sua vitti 
ma con la respirazione bocca 
a bocca Ma per Rosario 1 o 
Faro non e e stato nulla da fa 

re Poche ore prima in cast r 
ma uno avevi inavvertita 
mente urtato I altro ed t nata 
una lite «Staiti allento t h e io 
sono sitiliano e tu talabre 
se avrebbe dello Vincenzo 
a Rosario Poi entrambi eia 
"O andati a chiedere aiulo ai 
rispettivi amici che per tutta la 
giornata hanno continuato a 
sfottersi Alla l inee stato deci 
so un -chiarimento t h e in 
Calabria ed in Sicilia è ia «par 
lata» 'uon dai propri territori 
per appianare i tonllit'i tra 
gruppi m a r n o s i A s t r i si so 
no n trova ti alla stazione cui 
que calabresi e tre siciliani Lo 
I-aro De CJTOVÌI un ter7o ber­
sagliere si sono appartati 
Qualche minino incora e Dt 
Caro ha vibrato una coltellata 
contro Lo F^ro una sola la 
sciandogli il colli Ilo piantilo 
nel torace 
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pa filllc'l ZA Interviste&Gommenti UonicMic;! 
it r i t i r i l i 1993 

» •*» "n> i*«iAn« * 

Alessandro Natta 
ex segretario del Pei 

«Vi racconto le ombre del caso Moro» 
• • IMPERIA. Il mattino di 
quindici anni fa Alessandro 
Natta annotava con la sua 
scrittura sottile su uno dei suoi 
quadernetti: "Oggi 9 maggio * 
1978 ci sono ancora dubbi sul- ' 
la sorte di Moro...». La sera di 
quello slesso giorno ebbe ap­
pena il tempo di aggiungere 
che la tragedia si era conclusa. -, 
Lex segretario del Pei in quei ì 
giorni era capogruppo alla Ca- ; 
mera, faceva parte cioè di quel '' 
vertice che gestiva, con Enrico • 
Berlinguer, la politica della so­
lidarietà nazionale, vale a dire • 
I ingresso, undici anni prima -
del"89, nell'area dì governo • 
del più grande partito comuni- ? 
sta del mondo occidentale, e > 
che si trovo a fronteggiare il se­
questro e l'uccisione del lea- . 
der democristiano che aveva 
sostenuto quel corso politico. - -

Quegli • avvenimenti - che • 
sconvolsero l'Italia, e che vide- \ 
ro la mobilitazione di organi­
smi intemazionali, appelli di ' 
Paolo VI, del segretario dell'O- •{ 
nu, il dramma di una famiglia, 
di un partito, che furono ac- • 
compagnati da laceranti pole-
miche sulla linea della fermez- ,; 
za o della trattativa, si svolsero ' 
tra il 16 marzo, via Fani, e il 9 
maggio, via Caetani, di un an­
no che segnò il culmine del­
l'attività delle Brigate Rosse. • ' 
Non vi fu solo il dispiegamento 
organizzativo di un partito ar­
mato che emetteva comunica­
ti, distribuiva fotografie, teneva 
contatti in varie direzioni. I • 
giorni .del sequestro furono •'• 
punteggiati anche da numero- * 
se altro imprese brigatistiche a ' 
Torino, a Genova, a Milano. ••- • 

•Con Moro ho avuto rapporti • 
più stretti che con Andreotti,., 
fin dal 1948, quando ci trovam- ; 
mo insieme nella commissio- v 
ne Istruzione. Lui era già una ' 

Sersonalita di spicco, come 
oncetto Marchesi, aveva fatto !; 

parte della Costituente. Io ero 
nella fase dell'apprendistato. •*• 
Me lo ricordo in un congresso " 
del '69. quando si trovò a con-.'. 
durre una battaglia durissima 
da sinistra contro i dorotei di •: 
Piccoli e Rumor, avendo come ? 
allga|o ,Qonat Cattin, che itj ; 
queTmornerrto non rappresen-
t iva una gran forza. Diente il 
SUD intervento lo Interrompe­
vano gridando "camaleonte". 
Lui si fermava, poi riattaccava 
come se niente fosse». -

Natta organizza mentalmen­
te i suoi ncordi di Moro con 
1 aiuto di quei numerosi qua­
dernetti, decine e decine, che 
ha riempito di appunti nei cor­
so degli anni e che tiene qui 
nello studio che si af­
faccia sul mare di Im­
peria. È di buon umo­
re, il viso disteso e ab­
bronzato dalle pas­
seggiate sotto il sole. 
Quando il * discorso 
cade sulle questioni 
politiche del momen­
to o sulle divisioni in­
terne al Pds, si riaccende il sor-
nso malizioso dei tempi mi­
gliori: «Non è compito mio. 
Non entro nel inerito della 
questione se astenersi o votare 
contro il governo». Ma poi non 
nasconde il suo giudizio bene­
volo («Diranno che sono ami­
co dell'ex-governatore, e pa­
zienza!»): «Ciampi è una per­
sona idonea a compiere l'ope­
ra di transizione, è una figura 
istituzionale nel senso pieno, 
forse anche più di altri, dal mo­
mento che non è uomo di par­
tito. È evidente che potrò non 
essere d'accordo su alcuni 
suoi orientamenti di politica 
economica e sociale, ma la 
sua è una figura idonea ad af­
frontare il problema politico 
fondamentale quello di giun­
gere il più rapidamente possi­
bile alle elezioni» 

Ma dei giorni di Moro e delle 
scelle che allora si fecero non 
può certo dire che non fosse 
«compito suo». Il 16 marzo, 
giorno del sequestro, la notizia • 
che il capo della De era stato 
preso dalle Brigale Rosse e che 
gli uomini della sua scorta era­
no stati uccisi, lo raggiunse 
mentre stava con Berlinguer a 
esaminare il da farsi, perchè di 
Il a poco si sarebbe votata la fi­
ducia ad Andreotti, mentre la 
composizione del governo era 
piena di brutte sorprese rispet­
t a i patti. . . 

Rispetto all'idea che allora I 
dirigenti dei Pei avevano di 
Moro, le informazioni venu-

. te fuori negli ultimi anni, do­
po la fine della guerra fred­
da - Gladio, le ingerenze di­
rette degli Stati Uniti, I lega­
mi tra potere politico e cri­
minalità, la corruzione -
non hai cambiato parere? 

. Rispetto a tutto questo c'è una ' 
• cosa che mi ha colpito e mi ha 

offeso, sia per quanto riguarda 
Andreotti e Cossiga, che sono 
vivi, sia per quanto riguarda 
Moro. Nel 1977 ci trovavamo 
nel pieno dell'esperienza della 

., solidarietà nazionale, che si 
può giudicare come si vuole 
ma che ci vide allora lealmen-

.;. te impegnati; eravamo nella fa-
. se delle astensioni, ma ormai 
• entrati con tutta evidenza in 

un'area di governo e si stava 
preparando una fase di soste-

, gno pieno. Ebbene, allora fa-
; cemmo una legge sulla riforma 

dei servizi e ci fu una grande 
discussione sul problema della 
loro struttura, il Sismi, il Sisde; 

, si istituì il Comitato di control­
lo. In quel momento i dirigenti 

' della Democrazia cristiana do­
vevano affrontare la questione ; di Gladio, con la stessa lealtà 

-.; che noi mettemo da parte no­
stra. Noi siamo stati leali, lim­
pidi. Loro no. . 

La la guerra fredda era an­
cora lontana dal finire. 

; lo mi sentivo «fuori del guado». 
'•• lo non sono uno di quei comu-
? nisti che hanno avuto il com­

plesso del muro, lo ritengo che 
dopo il '68 la direzione presa 

. dagli avvenimenti e dalla storia 
, df LPoj-k«jSe chiara, Non capii 
•iscó come nel momento in cui 

la nostra forza serviva e veniva 
- associata al governo potessero 

rimanere delle riserve di quella 
. portata. Tra l'altro che l'indiriz­

zo politico dato al nostro pae- : 
se prevedesse che il Partito co-

: munista fosse il bersaglio della 
conventio ad excluaendum, 

; che fosse considerato il nemi-

: «Quante volte sentii dire 
ad Andreotti che lui, quando 

incontrava gli americani, 
. forniva loro i risultati 

elettorali del Pei...» 

co, non era un segreto. 
Evidentemente peròì. negli 
anni Settanta rivelare quelle 
cose era ancora qualcosa di •• 
destabilizzante. 

Non voglio infierire su Cossiga. 
Ma l'abbiamo eletto nell'85 (e 
lo dice uno dei suoi grandi ' 
elettori) e non nel '77. Ora, 
che lui, anche dopo l'S5 abbia 
continuato ad avere nella testa • 
storie del genere di Gladio è . 
per me inconcepibile. Cosi co­
me è inconcepibile che noi 
fossimo . ancora considerati ' 
una forza da tenere a distanza, 
alla quale non accordare una ; 
fiducia piena. A metà degli an­
ni Ottanta! 

E Moro? ; 

Anche in lui c'erano di queste 
riserve sebbene nel '76 le cose 

Che Moro non tosse simpatico beccata. Inefficienza? Inettitu-
agli Stati Uniti, a Kissinger, lo __ dine? Abbiamo saputo dopo 

fossero più avanti di quanto 
non ci appaia adesso. Negli " 
anni '74-75 Moro è stato l'uo­
mo che ha tratto la De fuori da 
una crisi grave. La sua lucidità 
politica gli consentiva di vede­
re che era giunta a un punto 
conclusivo la centralità della 
Democrazia cristiana. Aveva 
intuito che era indispensabile 
aprire una fase nuova. Però si 
portava dietro ancora un cari­
co di incoerenze e ambiguità, 
comprese queste, nei confron­
ti del Pei, che la De avrebbe 
prolungato ancora cosi a.lun-i 
g O . • , . . . . - - . • ; > • : • • • • • -

Veniamo al sequestro di Mo­
ro e al varo del governo An­
dreotti. Intanto, come mal al 
governo andava Andreotti, 
se 11 capo della De era Moro? 

La risposta più semplice è che 
lui era pronto a diventare pre­
sidente della Repubblica. Di II ' 

a poco avremmo fatto 
dimettere Leone, ma il 
suo mandato giunge­
va comunque a termi­
ne nel '78. Quando i 
terroristi sequestrano 
Moro, non colpiscono : 
dunque solo il capo 
della De ma il presi­
dente in pectore. Ma 

nella scelta di Andreotti c'è 
un'altra ragione, che è più pro­
fonda e radicata nella visione 
politica di Moro: che i passi 
avanti bisogna farli con un si­
stema di contrappesi. Cosi co­
me all'avvio del centrosinistra 
si battè perchè presidente del­
la Repubblica fosse Segni, un 
uomo ostile a quella svolta. Era ' 
tipico di Moro non negare le 
esigenze di avanzamento, cosi 
come fu sensibile alla spinta ' 
del '68, oppure al significato ,' 
della battaglia sul divorzio nel 
'74 (mentre Fanfani non capi 
che quello scontro la De avreb­
be fatto meglio ad evitarlo), 
ma poi le filtrava attraverso 
una lentezza e un gradualismo 
cosi esasperati che finivano 
per diventare pericolosi 

È un fatto che il gioco che 

Il 9 maggio di 15 anni fa, in una «Re­
nault 4» rossa, fu trovato il cadavere di 
Aldo Moro. Quella data segnò una rot­
tura nella storia politica d'Italia, che al­
lora stava vivendo i giorni dell'avvicina­
mento del Pei al governo. Avvicina­
mento interrotto dalle raffiche delle Br. 
Alessandro Natta, che all'epoca era il 

numero due del Pei di Enrico Berlin­
guer, ricostruisce quelle drammatiche 
giornate e il senso politico che ebbero. ' 
C'è ancora qualcosa da scoprire sul ca­
so-Moro? «Le ombre inquietanti e pe­
santi - risponde Natta - sono rimaste su 
tutta la vicenda. Nessuno dei pentiti e 
degli altri le ha diradate». 

documenti spanti di cui si par­
la 

DAL NOSTRO INVIATO 

ii » Morda con i comunisti ri» 
• mane qualcosa di «proibito» 
nelle condizioni internazio­
nali di allora. •• 

Non c'è dubbio che Moro forza 
il passaggio nei confronti della 

, Democrazia cristiana. Ricordo 
il discorso che Moro fece da- •' 
vanti ai ' gruppi parlamentari : 
della De; no ascoltalo le regi-, 
strazioni. La situazione è chia- , 
ra: si forma una maggioranza 
parlamentare che comprende 
esplicitamente il Pei, ma il go­
verno che ne viene fuori è sem­
pre lo stesso. Moro è alle prese 
con le resistenze della Demo­
crazia cristiana ma anche degli 
altri partiti, che avrebbero vo­
luto entrare nel governo, ma ! 
non con i comunisti. Ci voleva­
no nella maggioranza ma non 
alla guida dei ministeri. Non 
dimentichiamoci che la «con­
ventio ad excludendum» non 
riguarda solo i de, ma anche 
gli altri partiti italiani. . 

Sul plano politico nazionale 
forse Moro riusciva a gover­
nare questa forzatura, ma 
non probabilmente fuori. 
C'era qualcosa di più gros-

' SO? •• . . - .i . . :v .-,•-•., .-.- • , - . ; 

Di più grosso perchè, intanto, 
doveva fare i conti con gli al­
leati della De. E poi all'esterno. 
Ricordo del resto una battuta 
di Andreotti: quante volte gli 
ho sentito dire che lui quando 
incontrava gli Americani, dice­
va, si presentava sempre con , 
un foglietto sul quale erano 
scntti i risultati elettorali, la 
consistenza dei gruppi parla-
mentan «Con chi volete che 

-, GIANCARLO BOSETTI 

governiamo in Italia?», chiede­
va loro Andreotti, cercando di 
far capire perchè si era fatto il 
«governo delle , astensioni». 
Non dobbiamo dimenticare 
che allora i «divieti» non veni­
vano solo dagli Stati Uniti, ma 
anche da un socialdemocrati­
co alla guida del governo tede­
sco come Schmidt. • • * : 

Sul plano internazionale tut­
to si teneva, il mondo era di­
viso. I tentativi ili scavalcare 
i confini fissati a Yalta finiva-
no disastrosamente, come 
era finito in un disastro U 
tentativo di Dubcelc in Ceco­
slovacchia. 

È chiaro che il mondo era 
spaccato in due. Ma io non fa­
rei troppe concessioni, nem­
meno in sede di giudizio stori­
co all'uso del comunismo co­
me alibi. Bisogna stare attenti 
perchè già si è fatto largo uso 
del comunismo per giustificare ' 
la corruzione. Vedo che si è 
giunti persino a fare qualche 
accenno a cercare qui una giu­
stificazione per i rapporti con 
la malavita. Mi auguro che An­
dreotti non cerchi di spiegare i 
suoi rapporti con la mafia at­
traverso il pericolo comunista. 
E nella storia del Pel non si può 
dimenticare, offuscare il fatto 
che anche la politica estera di 
Togliatti non era volta a dichia­
rare illegittima la collocazione 
dell'Italia nell'Alleanza Atlanti­
co. In (in dei conti il Pei fece in 
Parlamento una battaglia mol­
to più forte contro la legge elet­
torale del '53 che non contro il 
Patto Atlantico del 49 

Eppure perchè cada la pre­
giudiziale bisogna aspettare 
tempi molto più recenti. 

Resta anche oggi. Continuia­
mo a sentire l'invocazione del­
l'alibi comunista da parte di 
chi ha preso miliardi di tan­
genti. L'ha detto Gava, l'ha det­
to Craxi che «bisognava far 
fronte» al Partito comunista. 

All'epoca del sequestro di 
Moro prevalse la linea della 
«fermezza», del rifiuto di 
una trattativa dello Stato 
con le Br. Nel corso di questi 
quindici anni hai ripensato a 
quella scelta?. 

Le posizioni furono abbastan­
za chiare. Inizialmente tutti ab­
biamo pensato che lo Stato 
dovesse resistere. Era una ag- ; 
gressione al massimo livello; > 
non era il colpo inferto a un 
simbolo. Era colpita una politi­
ca. Quella che si voleva bloc­
care era una esperienza politi­
ca e Moro ne era uno degli in­
terpreti fondamentali. Nel Pei. 
non ci furono esitazioni sulla 
esigenza di resistere. --. c« ... 

E quando uscirono le lettere 
di Mora?-.... .•:•;, -j..--'.-..• 

Nel Pei ci furono anche reazio­
ni di carattere morale, lo sono 
sempre stato tra coloro che 
hanno invitato a non giudicare 
in base al metro di misura del­
l'eroismo. La mia interpreta­
zione è sempre stata basata, 
anche dopo, sugli elementi 
sconvolgenti già contenuti nel­
le lettere Non so che cosa si 
possa immaginare di più spia­
cevole o di più grave negli altn 

Quali sono questi giudizi 
sconvolgenti? 

Che Moro dicesse di non voler­
si sacrificare né per la De né 
per questo Stato. Che fossero 
escogitate a un fine di salvezza 
o nella speranza di prendere 
tempo, le lettere erano di una 
durezza estrema nei confronti 
dei suoi amici più fraterni. La 
linea della fermezza è stata 
una scelta non solo del Pei. ina 
della De perchè, nessun parti: 
to che rappresenti e voglia diri­
gere una'nazione si può per­
mettere di venir meno a certi 
principi, lo ho continuato a 
pensarci e credo che non ci 
fossero altre vie che potessero 
portare a esiti diversi. Era im­
pensabile che il sequestro di 
Moro, per le forme in cui è av­
venuto, potesse avere altri 
sbocchi. L'unico pun­
to aperto nella trattati­
va era il riconosci­
mento della guerri-

. glia. E non credo che 
si possa combattere 
una guerriglia se la si 
riconosce . politica­
mente. :•*•:-,'.' •'.--=,. 

Il significato della •' xsnzi. 
morte di Moro, con il senno 
di poi (cioè di oggi), in ag­
giunta al senno di allora, ha 
assunto qualche altro nuovo 
aspetto? Il Pd indicò subito 
possibili connessioni inter­
nazionali? ; ,-.•,,.. 

lo sono sempre stato contrario 
alla delineazione di «scenari», ; 
all'idea che dietro le Brigate 
Rosse ci fossero altri. È chiaro 
che ci fu subito, anche tra i fa­
migliari, chi indicò il sospetto 

' che l'azione potesse venire da­
gli Stati Uniti. La mia opinione, 
e anche quella di Berlinguer da 
quello che io ricordo (mi sono 
riletto la sua deposizione alla 
Commissione di indagine) è 

; che una cosa sono le ostilità, i 
contrasti perfino gli odi politi­
ci un'altra cosa sono le azioni 
criminali sul terreno politico 

sappiamo. La politica che por­
tava il suo nome, di una transi­
zione che coinvolgeva il Pei, 
era evidentemente osteggiata 
negli Stati Uniti. Ma si possono 
delincare anche altri «scenari»: 
che non piacesse ad Israele la 
politica estera di Moro era al­
trettanto evidente. Ma anche 
che la politica di Berlinguer (La ' 
solidarietà nazionale finisce ;• 
anche lei con il sequestro e 
l'assassinio di Moro e viene an­
che lei colpita) non piacesse . 
dall'altra parte, a Est. è altret­
tanto evidente. Sappiamo an­
che che Moro aveva avversari 
accaniti anche dentro il suo ' 
partito. Ma rimane un salto tra 

. una ostilità politica e un assas­
sinio politico. Accade, è acca­
duto che si compia questo sal­
to, ma rimangono cose diver­
se. . /• . •. 

I confini tra politica e crimi­
nalità si sono rivelati in Ita­
lia molto sottili e i passaggi 
frequenti. Adesso poi anche 
gli omicidi di Dalla Chiesa e 
Pecorelli sono stati attribuiti 
dai pentiti mafiosi alla poli­
tica e collegati alia morte di 
Moro. 

Questo è vero, ma io credo che 
le cose più gravi Moro le abbia 
già dette nelle lettere. Nel 1978 
eravamo all'acme del terrori­
smo, i politici in quella fase sa­
pevano di correre dei rischi. 
Moro era nella sostanza un ca­
po di Stalo. Il problema di far 
ironie alla violenza c'era già ai 
tempi di Dante. Se vuoi tènere 
la mano sul braciere, la tieni. 
Ma una voglia così salda è ra­
ra. Volontà quando vuol non 
s'amorza. C'è stato anche un 
ingegnere come Taliercio, che 
non na voluto piegarsi e l'han­
no ammazzato. Non sto dando 
un giudizio morale. Sostengo 
che Moro ha perseguito un al­
tro disegno, h una voltascritto 
quello che ha scritto sulla De e 
lo Stato, che altro può aver det­
to nei verbali: soldi della Cia al­
la De? che c'era Gladio? Ma io 
trasecolo all'idea che il posses­
so di una*slmile'rive!aziOne"dl" 
Moro da parte di Pecorelli o 
del generale D.illn Chiesa pos- • 
sa aver messo in pericolo le lo-
rovite. ... ••• - •.•• ..•••' 

Che cos'altro di collegato a 
Moro ci può essere in questi 
due omicidi? 

Che fossero a conoscenza di 
qualche omissione, di qualche , 
inerzia colpevole, nel fallimen­
to che c'è stato da parte dei 
servizi, della polizia 

«Non si può escludere 
che la De abbia fatto ricorso 
per salvare Moro a contatti 

con la mafia. Ma quei legami 
non erano chiari come ora» 

Sergio Flamigni, autore de! 
, libro sul caso Moro, «La tela 

del ragno» (Edizioni Asso­
ciate), sostiene che Moro ha 
probabilmente intuito, du­
rante il sequestro, qualcosa 
che andava al di là delle Br. -

Queste sono le ombre sulla vi­
cenda di Moro che continuano 
ad essere pesanti e molteplici. ',: 
Le Br dicono che lo sequestra­
no e lo processano, ma gli atti -
del processo non li hanno mai : 
divulgati. Volevano le confes­
sioni di Moro ma queste con-

• fessioni non le fanno conosce­
re. Questo è un dubbio che ho 
sulle stesse Br. Altri fatti sono 
altrettanto inspiegabili: la vi-. 
cenda Gradoli (la via dove Mo­
ro era segregato Ndrj. La 
chiave e era venisse da una 
seduta spintici o da una im­

ene i servizi segreti erano in­
quinati, ma il dubbio l'avem­
mo già allora, per esempio a 
proposito del comunicato fal­
so sul Lago della Duchessa. 
Quindi: ombre, dubbi, sospetti 
circa fatti colposi o dolosi ci : 

|x>ssono essere. . 
E circa quello che ci poteva 
essere dietro le Br? 

11 lenomeno delle Brè stalo ita­
liano e autentico. Che poi ab­
bia avuto collegamenti con al­
tre centrali terroristiche, con ,* 
servizi o anche forze politiche 
al di fuori dell'Italia è possibile, i 
Hanno avuto anche infiltrati. . 

Quindi sei tra quelli che non 
. vedono chiaro fino in fondo 

nel caso Moro, che qualcosa 
di importante si possa anco­
ra scoprire? 

Le ombre inquietanti e pesanti 
sono rimaste su tutta la vicen- . 
da. Nessuno dei pentiti e degli ' 
altri le ha diradate. Neppure la -
condanna e la esecuzione di 
Moro hanno avuto una motiva­
zione, che non fosse il fatto pu- ; 
ro e semplice che lui era Moro. , 
Non mi pare che siano andati 
al di là di quello che si sapeva 
Hià e che Moro aveva detto nel­
le lettere. . , -- . .•• 

Tu hai avuto per lunghi anni 
a che fare con Andreotti. 
Che cosa pensi ora che viene 
accusato dai pentiti di mafia 
di essere mandante di omi­
cidi? 

Ho sempre considerato che 
Andreotti fosse uomo accorto, -
più capace al governo di quan­
to non (osse Moro, meno eie- ; 

vato forse dal punio di vista '-
delle strategie politiche, ma • 
certo un uomo che ha chiaro ' 
che in Italia ad un certo punto > 
le forze fondamentali sono la '•' 
Democrazia cristiana e il Parti- . 
co comunista. Questo spiega . 
bene sia i momenti di anu'co-
munismo che di ricerca di dia­
logo con il Pei. Andreotti è il 
capogruppo che fa con Ingrao. ; 
pure capogruppo, il regola- • 
mentO'ConsociaUvo ideila Ca-.,, 
mera nel 1971. Siamo prima 
delln politica <-l: <̂MiH,-irict;"i na­
zionale. Da questo punto di vi- . 
sta è davvero un antemarcia. . 
Nei giorni del sequestro An­
dreotti si rivelò il più solido del 
gurppo dirigente della de. L'ho 
trovato sempre , persona di 
grande fermezza, il più lucido 
e il più serio di fronte al dram­
ma, più del ministro degli In- ; 
terni (Cossiga, ndr), che era il. 
più emotivo. 

. ... E i legami con la 
mafia? 

Non si può escludere 
che la de abbia fatto 
ricorso persalvare Mo­
ro a contatti con la .. 
mafia. Andreotti ave­
va già sssnnallora un 
rapporto con persone ' 

. «. come Lima (nell'ulti­
mo governo Moro-La Malfa 
Andreotti era ministro del Bi­
lancio e della Cassa per il Mez­
zogiorno e aveva come sotto­
segretario Lima). Ma la portata 
di quei legami non era chiara , 
come adesso. La stagione del 
grande terrorismo mafioso 
non c'era ancora stata, sareb­
be venuta dopo. Le responsa- , 
bilità di Andreotti mi sono mol­
to chiare, dal caso Sindona al­
lo scandalo dei vertici della ; 

' Guardia di finanza - (aveva 
scelto lui il generale Giudice) -
responsabili del contrabbando ' 
di petroli. Ma supporre una •".' 
sua diretta attività delittuosa mi ; 
riesce difficile. Manteniamo la ' 
distinzione tra fatti veri, fatti ve­
rosimili e fatti inverosimili. 

«•j* , t ^ « ^ . r ^ j v - v — » . . . r v > -1Zf*K~i, 
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Ctrtrflcato 
n. 2281 del 17/12/1992 

Onom il voto, soprattutto quello di scambio 
• • Chi è in testa nella hit 
parade dei telegiornali in 
questo momento non lo so. • 
La lotta sul filo di qualche 
centinaio di utenti, ammet­
to, non m'appassiona come ' 
forse dovrebbe. Seguo i noti- ' 
ziari - quasi tutti - per capir­
ne le differenze oltre che per 
sapere prima possibile quel­
lo che succede. Grosso mo­
do mi sembra di poter dire 
che i tg sono fatti abbastan-,-. 
za bene. Qualcuno meglio,, 
cosi vanno queste cose. • <•• 

A volte la differenza più vi- • 
stosa consiste nella sede di 
provenienza dell'emissione:; 

Raidue (alle 11,30) fa un tg . 
da Napoli. Raitre (alle 12) 
da Milano. Mi capita di vede­
re più spesso quest'ultimo 
vuoi per la collocazione ora­
ria, vuoi per una difficilmen­
te spiegabile propensione : 
per la città dove ho lavorato 

. a lungo e forse conosco me­

glio. Questo per dire che 
spesso si e influenzati nelle 
scelte da motivi poco razio­
nali o impalpabili. , . . - . -

Le notizie nei tg ci sono 
quasi tutte in tutti, tranne ca­
si di vistosa parzialità spesso 
rilevati: cambia ovviamente 
l'impaginazione e questo fa 
la differenza delle intenzio­
ni. Chi apre con le notizie 
dall'estero (a meno che non 
sia successo effettivamente 
qualcosa di clamoroso) de­
nuncia che o non ha pronti i 
servizi intemi e vuol prende­
re tempo, o i fatti che co­
munque deve comunicare 
infastidiscono la parte politi­
co-amministrativa alla quale 
il tg fa in qualche modo rife­
rimento e non li mette per­
ciò in apertura. Sono rilievi ; 
di facile acquisizione ormai 

ENRICO VAIME 

per noi utenti medi (ma non 
scemi). La ripetitività di certi 
eventi poi - per esempio ar­
resti e avvisi di garanzia -
spinge i notiziari a glissare 
per paura di provocare noia 
nello spettatore, si può capi­
re. Il capitolo «tangenti», or­
mai una rubrica come il 
«meteo», rischia di procurare 
assuefazione. ' 

È un peccato perché, a 
parte le rilevazioni numeri­
che delle notifichc (a che 
quota ò Citaristi? E Craxi? e 
De Lorenzo?), nella raffica 
degli avvisi si percepiscono 
caratteristiche a volte irresi­
stibili. E nascono reazioni 
difficili da prevedere: arre­
stano anche i fratelli dell'ex 
ministro Cirino Pomicino. A 
lui spediscono l'ottavo avvi­
so. Si prenderanno dei prov­
vedimenti anche per quelli 

che l'hanno votato? Questo 
gioco a tutto campo contro 
la famiglia Cirino Pomicino, 
non farà nascere una specie 
di atteggiamento quasi soli­
dale o addirittura pietosa­
mente assolutorio nei con­
fronti di chi sta proprio in 
mezzo ai guai, ma quelli se­
ri? Può succedere, stiamo at­
tenti. Già il cognome del 
personaggio ha una sua, co­
me dire, grazia e discrezio­
ne. Cirino Pomicino: un per­
sonaggio della narrativa per 
ragazzi. Si fosse chiamato 
Cerone Pomicione sarebbe 
stato più facile forse indi­
gnarsi. Ma quel Cirino (e so­
prattutto quel Pomicino) 
sembra discreto, riduttivo, 
modesto. Come fa uno che 
si chiama cosi ad infettare 
decine di miliardi? Al massi­
mo, si pensa, può fregare 

della marmellata, una fetta 
di torta, delle caramelle. E 
poi, ci informano i tg, 6 an­
che pio. Dirottò una tangen­
te ad un istituto per ragazzi 
(quellodi padre D'Angelo): ' 
aveva fatto un voto, il Cirino. « 
Se un'operazione chirurgica ' 
fosse andata a buon fine, 
avrebbe fatto della benefi-
cienza. Certo non con soldi 
propri. Con i nostri. Ma l'in­
tenzione era buona, no? Se 
l'ex ministro avesse fatto il • 
voto di andare a piedi ' a 
Montevergine (si usa, dalle 
sue parti), c'avrebbe man­
dato il suo segretario o la 
scorta. -.;-..-• „ .•."-'' 

Bisogna onorare i voti 
(quelli religiosi. • Gli altri, 
bé...) in un modo o nell'ai-, 

• tro. Se non lo capirà la giu­
stizia terrena, quella celeste ' 
forse si. Lassù la fede conte­
rà più che in pretura. O no? 

Giuliano Amato 

CU uomini si dividono in due categorie: 
igeni e quelli che dicono di esserlo. , 

Io sono un genio. 
Enzo Costa 
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Versole 
elezioni 

Politica 
È scaduto ieri il termine per la presentazione dei candidati 
La nuova legge non ha impedito la frammentazione 
L'ex primo cittadino del capoluogo lombardo rifiuta 
il collegamento con i socialisti. Restano fuori dalla contesa? 
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Sindaci in corsa con un mare di liste 
Milano, Borghini dice no al Psi che rischia l'esclusione 
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L'ex sindaco di 
Milano Piero 
Borghini e, al 
centro, una 
seduta del 
consiglio 
comunale a 
Palazzo Marmo 

La legge è nuova, ma la frammentazione è quella di 
sempre. Allo scoccare dell'ora utile le liste che con­
corrono alle prossime comunali sono una miriade, 
cosi come i candidati sindaci in ogni parte d'Italia. 
Milano non fa eccezione e aggiunge un pizzico di 
polemica e suspence: Borghini dice no al sostegno 
del Psi. Nella città che fu di Craxi i socialisti rischia­
no di non partecipare alla consultazione. 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. La semplificazio­
ne all'americana non c'è stata. 
La nuova legge sull'elezione 
diretta del sindaco come pri­
mo, inatteso, risultato ha por­
talo ad una torte frammenta­
zione. E il ministro dell'Inter­
no, Nicola Mancino, se ne è la­
mentato parlando già di possi­
bili cambiamenti della legge. 
In tutte le città della penisola 
che andranno al voto il 6 e 20 
giugno è un pullulare di liste. 
Venti le formazioni in corsa a 
Milano (erano 14 alle ammini­
strative del '90), 12 a Novara. ' 
11 a Vercelli. 10 ad Ancona. 9 
a Grosseto, 8 a Siena, Ravenna 
e Lecco. E numerosissimi, no­
nostante il voto decisivo sia 
quello del ballottaggio a due, 
anche i candidati sindaci. 

La metropoli lombarda non 
fa eccezione. Allo scoccare 
dell'ora X erano dodici i candi­
dati allo scranno più alto di pa­
lazzo Marino, sede del Consi­
glio comunale. Ai nomi di 
Nando dalla Chiesa, sostenuto 
da Pds, Rete, Verdi, Rifonda­
zione e Lisia per Milano, di Pie­
ro Bassetti, sponsorizzato da 
De, Psdi, Federalisti e Omelia 
Vanoni, dell'ex sindaco Piero 
Borghini. del leghista Marco 
Formentini e dello sconosciuto 
pattista Adriano-Teso, negliul-
timi giorni è stato tutto un .̂ fol­
larsi di nuovi aspiranti. Dall'an-
tiproibiziohista Tiziana Maiolo 
candidata da una lista col suo 
slesso nome alla moda di Pan-
nella, alla sorella terribile di 
Umberto Bossi, Angela, leader 
di Alleanza lombarda; dai tre 
«pensionati» (Claudio Stroppa, 
Armand Arman. Carlo Fatuz-
zo) al missino Riccardo De 
Corate, al leader della Lega al­
pina lumbarda, quel Piergianni 
Prosperini già assessore della 
giunta • Borghini, - che cerca 
consensi con il suo program­
ma anti nomadi. 

In questa miriade di liste, 
però, a Milano rischia di man­
carne una: quella del Psi. Era 
l'ultimo petalo rimasto al garo­
fano, Piero Borghini. Eclissati i 
rampanti craxiani, spariti i po­
litici di professione che per an­
ni - pnma di invadere quelle 
giudiziarie - erano stati prota­
gonisti assoluti deile cronache 
politiche cittadine, i superstiti 
dell'esercito socialista si erano 
affidati alla sua laccia per bene 
per cercare di risalire la china 
e intrufolarsi in un qualche 
progetto di rinnovamento. 

Ma il sogno si è inlranto ieri 
mattina, nell'atrio dell'ufficio 
elettorale del Comune. Re­
sponsabile, lo stesso Borghini. 
in questi ultimi tempi uso a 
mutare opinione, E il rischio -
•oggettivo», sottolineano gli 
addetti ai lavori - è che adesso 
simbolo e lista targati psi (de­
nominazione ufficiale. «Socia­
listi e riformisti per Milano») il 

6 giugno non compaiano nep­
pure sulla scheda. Dopo i ripe­
tuti inviti dei giorni scorsi per­
chè gli uomini del garofano ri­
nunciassero alla corsa eletto­
rale, l'ex sindaco, insieme ai 
nomi dei candidati e alle firme 
dei presentatori della sua lista 
«Fiducia in Milano», ha conse­
gnato ai funzionari del Comu­
ne un atto notarile con la ri­
nuncia all'apparentamento 

- col Psi, ufficialmente garantito 
il 28 aprile. E senza un candi­
dato sindaco, alle elezioni non 
si partecipa. • 

La decisione sull'ammissibi­
lità della lista socialista orfana 
di sindaco dovrebbe venir pre­
sa in queste ore dalla Commis­
sione circondariale elettorale 
cui già ieri sera era stato con­
segnato il materiale da esami­
nare. Se non si troverà una so­
luzione la palla potrebbe pas­
sare al Consiglio di Stato. In­
tanto tra l'ex primo cittadino e 
gli uomini che lo hanno soste-
nulo nell'avventura a palazzo 
Marino è polemica. Anche se i 
toni non sono accesi. -È stata 
una decisione sofferta - scrive 
Borghini in un articolo pubbli­
cato sull' Avanti di oggi - de­
terminata da ragioni politiche». 
Lui - spiega - aveva sfidato le 
difficoltà perchè credeva nella 
sua giunta di «responsabilità 
civica»: » per questo «sarebbe 
stato logico che il Psi ne favo­
risse la proiezione elettorale 
sotto forma di lista civica au­
tentica». Cosi, invece, alle que­
stioni del governo della città si 
sovrappone il problema della 
consistenza e del futuro del 
Psi. E il giudizio degli elettori, 
specie dopo l'esito del voto 
Clelia Camera che ha negato 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti di Bettino Craxi, 
sempre secondo Borghini, non 
può essere sereno. Conclusio­
ne: la presentazione di una li­
sta socialista «è tanto inutile 
quanto dannosa». Meglio che 
ognuno vada per la sua strada. 
Per il momento, almeno. 

Una scelta, quella di Borghi­
ni, che lascia sconsolati i so­
cialisti superstiti. Senza un ca­
polista (l'onorevole Rossella 
Artidi ha rifiutato sdegnata) 
hanno deciso di andare avanti 
comunque e adesso... «Certo 
lo facciamo anche per contar­
ci» - mormora l'ex segretario 
provinciale Francesco Zacca-
riamentre si aggira nell'andro­
ne dell'ufficio elettorale. Ma la 
ragione ufficiale sta altrove. I.a 
partecipazione alla corsa elet­
torale - afferma la segreteria 
del partito - «è un atto di tutela 
del patrimonio del riformismo 
socialista». Che non potrà però 
essere tutelato a Cassino, im­
portante centro del Sud Lazio. 
Qui i socialisti non sono riusciti 
a raccogliere le 250 firme ne­
cessarie a presentare la lista. 
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Il professore 
contro l'ex sindaco 
••TORINO Una rosa di 9 
candidati in corsa per la pol­
trona di Palazzo Civico. Di­
ciannove le liste ai nastri di 
partenza per ì 50 seggi della 
Sala Rossa. Questi i dati forniti 
ieri dal Comune di Torino alla 
scadenza dei termini di pre­
sentazione dei simboli per 
l'appuntamento del 6 giugno. 
Tempo 24 ore e sapremo uffi­
cialmente le liste che hanno 
superato l'esame della com­
missione elettorale. 

Le ultime battute, com'era 
nelle previsioni, non hanno ri­
servato sorprese sul novero dei 
candidati. Dei nove, saranno 
realisticamente soltanto in 
quattro a contendersi l'acces­
so al ballottaggio del 20 giu­
gno: Valentino Castellani, 53 
anni, docente del Politecnico, 
sul cui nome hanno trovato 
l'intesa Pds, Alleanza per Tori­
no, Sole che Ride e una parte 
dei Referendari di Segni; Diego 
Novelli, 62 anni, ex sindaco 
della città dal 75 all'85. ex co­
munista ora nel Movimento 
della Rete, «sponsorizzato» da 
Rifondazione Comunista ed al­
cuni spezzoni dei Verdi; Gio­

vanni Zanetti, 56 anni, docente 
alla Facoltà di Economia e 
Commercio, cattolico, espo­
nente della Democrazia Cri­
stiana che a Torino ha accetta­
to, pur «obtorto collo», la scre­
matura delle liste voluta da 
Martinazzoli; infine, il candida­
to della Lega, il trentottenne 
Domenico Cornino di Morozzo 
in provincia di Cuneo - che la 
febbricitante fantasia di Um­
berto Bossi ha etichettato «Sch-
warzenegger» - preferito al più 
popolare Gipo Farassino. A 
completare la griglia. Marzano 
(Psi), Martinat (Msi). Lupi 
(Verdi-Verdi-Lista del Nord), 
Vittucci Righini (Alleanza Mo­
narchica) e Pioli (Lega per 
Torino). 

Scontata la presenza dei 
partiti tradizionali e di massa. 
la debuttante legge elettorale 
non si è rivelata però quell'at­
teso sbarramento contro la 
proliferazione di liste minori, 
spesso [rutto di divisioni inter­
ne o di protagonismi in libertà. 
Diciannove simboli sono un 
«nonsense» e, in alcuni casi, ri­
schiano di ingannare o con­
fondere l'elettore. Quello ani-

Valentino Castellani 

bientalista sarà costretto a sce­
gliere tra ben quattro liste, con 
una concorrenza sul marchio 
- prendiamo i «Verdi-Verdi, 
l-ega vento del Nord» - a dir 
poco maliziosa. E Bossi po­
trebbe chiedere i diritti di co­
pyright anche alla «Lega Pen­
sionati insieme», una delle tre 
liste presentate dagli over 60. E 
la presenza femminile? Se sin­
daco concorda unicamente al 
maschile, loro hanno replicato 
con una lista dal sapore ro­
mantico e suffraggeltistico: «Vi­
va le donne». 

1 ÌM.R. 

Il 10% degli elettori 
ha già scelto 
tm SIENA. Otto partiti parte­
ciperanno a Siena alle ammi­
nistrative per il rinnovo del 
consiglio comunale giunto 
alla scadenza naturale. Sono 
Pds, Rifondazione comuni­
sta. De, Msi, due liste civiche 
Insieme per Siena, un raggru-
pamonlo formato da sociali­
sti, socialdemocratici, demo­
cristiani dell'area ciellina, e 
Alleanza per Siena di cui fan­
no parte Pri, cattolici di città 
per l'uomo, ex dell'area Pci-
Pds, la Lega, e il Movimento 
autonomistico toscano. Non 
sarà presente invece la Rete 
che non è riuscita a trovare le 
quattrocento firme necessa­
rie per la presentazione di 
una propria lista. 

Tra le varie candidature al­
la carica di sindaco spicca 
quella di Pier Luigi Piccini, at­
tuale primo cittadino di Sie­
na, 42 anni, laureato in lette­
re con una tesi su Cesare 
Brandi, storico dell'arte sene­
se. Piccini, presentato dal 
Pds è indicato come uno dei 

partecipanti al possibile bal­
lottaggio al secondo turno. 
Piccini è stato scelto dalla 
Quercia dopo essersi impo­
sto alle «primarie» su Roberto 
Barzanti, • attuale vicepresi­
dente del parlamento euro­
peo. Una consultazione mol­
to ampia avendo registrato la 
partecipazione di oltre 4500 
elettori senesi, circa il 10% 
dell'intero corpo elettorale 
della città. 

Per quanto riguarda le al­
tre liste non sono mancate 
difficoltà politiche in quella 
ispirata dal partito socialista 
nella ricerca del candidato a 
sindaco che sarà Mario Meni-
cori, presidente di una casa 
di riposo senese. Molti pro­
blemi anche per la De che ha 
fatto, anche se con resistenze 
interne, piazza pulita dell'in­
tero gruppo consiliare uscen­
te. Il mondo cattolico, nono­
stante l'attenzione della cu­
ria senese si è comunque di­
viso aderendo alle varie liste. 

11A.M. 

Il Pds punta 
a citta e provincia 
im RAVENNA ' «Non promet­
tiamo ciò che non possiamo 
dare. Ma dobbiamo sapere ciò 
che vogliamo per scegliere. La­
voriamo per unire la sinistra e i 
progressiti in un polo vincen­
te». Cosi si sono presentati i 
candidali del Pds, venerdì sera, 
alla loro prima uscita elettorale 
per le amministrative del 7 giu­
gno. Pier Paolo D'Attorre e Ga­
briele Albonetti, candidati del­
la Quercia rispettivamente alla 
poltrona sindaco e di presi­
dente della Provincia, hanno 
iniziato ieri la loro maratona 
elettorale. Nei prossimi giorni 
sono impegnati soprattutto 
nella preparazione del pro­
gramma. «Concretezza ed al­
cune grandi idee guida. Penso 
che mi muoverò su questi due 
binari», dice D'Attorre che ha 
già l'agenda politica piena di 
appuntamenti con associazio­
ni, movimenti, sindacati, grup­
pi, club e prsonalilà della so­
cietà civile. «Almeno in questa 
prima fase elettorale non vo­
gliamo perderci in sterili pole­
miche politiche di vecchio 
profilo. Siamo una (orza tran­
quilla che pensa ai problemi di 
Ravenna perchè vogliamo go­

vernare ancora meglio». Ovvia­
mente i candidati del Pds par­
leranno anche di politica e il 
loro lavoro cercherà di rappor­
tarsi alle forze di un probabile 
polo progressita che al secon­
do turno dovrà formarsi. L'at­
tenzione è rivolta a Rifondazio­
ne, ai Verdi, alla Rete, ma an­
che ai cattolici democratici 
considerato che la De non ce 
la farà ad entrare in ballottag­
gio. Un occhio di riguardo an­
drà anche verso quell'elettora­
to leghista «ragionevole» che è 
sensìbile ai richiama della 
buona, efficiente ed onesta 
amministrazione. 

La partita del ballottaggio si 
giocherà con Alleanza per Ra­
venna, un polo che ha al cen­
tro i repubblicani (i quali han­
no rinunciato al simbolo), se­
conda forza politica nella città 
romagnola e nel quale sono 
confluiti i liberali dell'on, Pa-
tuelli. ì socialdemocratici e un 
pezzo di Popolari di Segni. 
Un'Alleanza spacciata per il 
nuovo, ma che di fatto è la ri­
sultante di un vecchio schiera­
mento neocentrista che fa da 
sponda ai poteri forti e alle 
lobbies economiche. 

Ci R.C. 

H match 
è tra due 
M ANCONA, Due medici, un 
industriale e un magistrato si 
contendono la carica di sinda­
co di Ancona, la città delle «in­
compiute», dove tutto a quasi è 
stato lasciato a metà: dalle 
grandi infrastrutture viarie agli 
ospedali, dal porto allo stadio. 
1 cittadini chiedono una netta 
inversione di tendenza dopo 
cinque anni di pentapartito. 
L'attuale sindaco Renato Ga-
leazzi (pidiessino) che guida 
solo da gennaio una coalizio­
ne di sinistra scaturita da una 
crisi che si prolungava da tem­
po, è in prima linea. Quattro­
cinque mesi non sono molti, 
ma incittàc'èchiha già notato 
un'inversione di tendenza. 

Galeazzi. primario del re­
parto di gastroenterologia del­
l'ospedale Umberto I di Anco­
na, ha già ottenuto l'appoggio 
del Pri che. nella scorsa setti­
mana, ha pubblicamente an­
nunciato di sostenere la candi­
datura dell'attuale sindaco del 
Pds. Una convergenza impor­
tante in questa città dove i re­
pubblicani sono una forza sto­
rica e radicata anche tra le 
classi popolari. 

medici 
Ma a contrastarlo c'è il can­

didato dei Popolari, il famoso 
cardiochirurgo Carlo Marcel-
letti, che guiderà una lista de­
nominata «Alleanza per Anco­
na» e che vede tra le sue (ila ol­
tre che diversi «partisti» anche 
alcuni ex democristiani, non­
ché una buona fetta di liberali. 
L'altro candidato di rilievo è 
Giorgio Grati, anconetano, ex 
presidente della locale squa­
dra di calcio, e industriale È il 
fiore all'occhiello di un'aggre­
gazione in cui sono confluiti i 
socialisti, socialdemocratici e 
Verdi Arcobaleno. 

A completare il quadro Luigi 
Di Murro, il magistrato scelto 
da una De in difficoltà. Marco 
Muruzzi, candidato per i Verdi 
e la Rete, Carlo Ciccioli per il 
Msi e Franco Boldrini, di Rifon­
dazione comunista. In caso di 
ballottaggio, Boldrini ha già in­
dicato in Galeazzi il candidato 
su cui confluiranno i voti di Ri­
fondazione. Si presenta per la 
prima volta ad Ancora anche 
la Lega Nord: candidata a sin­
daco, una donna, Maria Rosa­
ria Berzolari. 

DG.M. 

In 7 centri su 105 
nessuno in gara 
M CAGLIARI. Nessuna lista a 
Lula, il paese del bandito e 
delle bombe: e, in (ondo, c'era 
da aspettarselo. Nessuna lista 
neppure a Oniferi e a (Jairo, 
paesi di faide e attentati: e an­
che questo rientra nella «nor­
ma». Ma complessivamente 
sono ben sette (su 105) i co­
muni della Sardegna dove il 
prossimo sei giugno non si vo­
terà per mancanza di candida­
ti: un vero record, che apre in­
quietanti problemi ed interro­
gativi sulle crisi delle istituzioni 
democratiche, in particolare 
nelle cosiddette zone del ma­
lessere In quattro casi si tratta 
di comuni della provincia di 
Nuoro: oltre a Lula, Oniferi e 
Cairo, non sono state presen­
tate liste neppure a Perdesde-
fogu, 2.600 abitanti, noto per il 
poligono militare fra i più este­
si d'Italia. Altri due casi si regi­
strano nella provincia di Ori­
stano (Mogorella e Villaver-
de), uno infine nella provincia 
di Sassari: a Burgos, 1.100 abi­
tanti, negli ultimi tempi si sono 
registrati attentati e atti di inti­
midazione contro gli ammini­
stratori uscenti. 

Dei sette paesi che diserte­
ranno l'appuntamento con le 
urne, il caso più clamoroso è 

probabilmente quelio di Lula. 
1.700 abitanti, retto da quasi 
un anno dal commissario pre­
fettizio. 11 paese negli ultimi 
tempi è stato scosso da una se­
ne di attentati e di episodi di 
cronaca nera. La scorsa estate, 
ignoti attentatori hanno preso 
di mira prima i militari dell'e­
sercitazione «Forza Paris», poi 
le abitazioni del sindaco de e 
del vicesindaco sardista, indu­
cendo l'intero Consiglio comu­
nale a rassegnare le dimissioni 
in segno di protesta. Successi­
vamente il piccolo centro della 
Barbagia è finito su tutti i gior­
nali per un altro episodio di 
cronaca nera: la scoperta, nel­
le montagne attorno al paese, 
della grotta-prigione del picco­
lo FaroukKassàn. 

Già nello scorso inverno le 
elezioni erano andate deserte 
per mancanza di candidati. Le 
lorze politiche hanno deciso di 
di disertare anche il nuovo ap­
puntamento con le urne: in un 
documento unitario sono state 
nassunte le difficoltà alla base 
della rinuncia e sono state 
avanzate alcune nchieste al 
commissario prefettizio per la 
gestione straordinaria dei 
prossimi mesi. 

I \PB. 

Il filosofo è nella testa di lista del Pds: «Ora serve solo il buon governo» 

Veca candidato: «Milano può uscire dal fango» 
Il filosofo Salvatore Veca si candida a Milano nella 
lista del Pds: «Questa è la prima occasione per usci­
re dal fango, non potevo tirarmi indietro». Per Veca 
quella di Milano è una sfida importantissima: «Qui il 
termine riformista e diventato un insulto. Per questo 
e importante che si sia creata una coalizione di for­
ze della sinistra: la ricerca di nuove aggregazioni è 
utile anche a livello nazionale». 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. Non si è mai 
iscritto al Pds, pur avendo se­
guito da vicino il travaglio del­
la «cosa». Non si è mai candi­
dato prima d'ora in alcuna 
competizione elettorale, pur 
avendo ricevuto spesso delle 
offerte. Piero Borghini gli ha 
chiesto un sostegno per il ma­
nifesto e la sua lista «Fiducia in 
Milano», ma lui, pur dichiaran­
dogli stima personale, ha de­
clinalo. Ora, per il match del 6 
giugno Salvatore Veca, filoso­

fo della politica, ha accettato 
di entrare nella testa di lista 
presentata dal Pds a Milano, e. 
se sarà eletto, si metterà dili­
gentemente seduto al suo po­
sto nei banchi di Palazzo Man­
no a fare il consigliere: • Lo fa­
rò volentieri, mi interessa mol­
to vedere come si fa la politi­
ca, dopo averla studiata tanto 
a lungo». 

Che cosa l'ha convinta a 
candidarsi questa volta? 

In genere ho rifiutato perchè 
non mi sembrava molto im­
portante e preferivo continua­
re ad occuparmi dei miei stu­
di Ma ora è diverso e per una 
ragione mollo semplice: cre­
do sia sotto gli occhi di tutti 
che buona parte dei professio­
nisti della politica non badalo 
buona prova di sé. Anche 
molti di quelli che hanno fatto 
parte della società civile non 
hanno dato buona prova. Non 
ho mai demonizzato gli uni o 
gli altri, ma non c'è dubbio 
che Tangentopoli è un caso ti­
pico di oligopolio. Ma i cosid­
detti cittadini non possono 
continuare a criticare, sen^a 
avere un senso di responsabi­
lità e senza assumersi un com­
pilo di servizio. Uno come me, 
che da decenni si occupa di fi­
losofia della politica e ha ten­
tato di costruire una prospetti­
va legata ad una visione etica 
della politica, non poteva sot­
trarsi ora: questa è la prima 
occasione per uscire dal fan­

go. Queste elezioni sono mol­
to importanti, direi anche a li­
vello internazionale. Milano è 
finita sulle prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo co­
me capitale della questione 
morale in senso negativo. Ora 
deve ritornarci in un senso op­
posto: in [ondo ci vuole solo 
un po' di buon governo, sa­
rebbe già rivoluzionario. 

Il suo rapporto con II Pei e 
con il Pds è stato spesso 
contrastato. Come mai ac­
cettare una candidatura 
ora? 

Beh, non sono mai slato diplo­
matico, ho espresso spesso le 
mie critiche al Pds, tutte le vol­
le che il partilo ha assunto po­
sizioni in contrasto con una 
forza della sinistra europea. 
Ma sono sempre stato molto 
vicino. Prima al Pei. da cui so­
no uscito perchè ritenevo che 
il ruolo degli intellettuali fosse 
più utile se indipendente da 
un'identificazione di partito. 

Poi ho proposto quel percorso 
che ha portato dal Pei al Pds. 
Nell'89 scrissi un articolo sul­
l'ultimo numero di Rinascita, 
assieme a Michele Salvati, nel 
quale proponevamo al Pei di 
cambiare nome e di chiamarsi 
Partilo Democratico della Sini­
stra. Ma soprattutto ero e sono 
convinto che nell'attuale Pds 
esista un tale ammontare di ri­
sorse Limane e di integrità, 
tanto più importanti in questa 
situazione di siacelo e di disa­
stro A Milano viviamo il peg­
giore degli insulti: qui, per col­
pa di una certa leadership, la 
parola nformismo è diventata 
un insulto, il disonore ha col­
pito un'intera tradizione. E 
sinceramente trovo che sia tri­
ste e devastante trovarsi in 
questa condizione anche per 
quei socialisti che sono perso­
ne per bene. Ma da questo ora 
bisogna uscire con uno scatto, 
in direzione di una riforma 
che favorisca l'alternanza, 
uno scatto che valga anche a 

livello nazionale: qui si è avuta 
la peggior caduta, da qui si de­
ve avere una ripresa. 

Quindi queste elezioni han­
no per lei una valenza na­
zionale? 

Certamente. È mollo impor­
tante che a Milano si sia costi­
tuita una coalizione di forze di 
sinistra, pur molto differenti 
tra loro, capaci di stare assie­
me e convergere su un candi­
dato. È una prospettiva impor­
tante per la sinistra, proprio in 
funzione nazionale e in vista 
di una riforma delle regole 
elettorali, che prevede la ncer-
ca di nuove (orme di aggrega­
zione, di federazione. Con le 
nuove regole quello che conia 
non saranno i singoli apparta­
menti, ma il condominio. 

Se non ci fosse stata la coali­
zione delle liste della sini­
stra a Milano si sarebbe 
candidato lo stesso? 

No, ho accettato perchè c'era 

lo schieramento, perchè è la 
soluzione più coerente con il 
nuovo sistema elettorale. Tan­
to più che in generale a Mila­
no stiamo invece assistendo 
ad un altro fenomeno, la proli­
ferazione delle liste: una mol­
tiplicazione al centro e a de­
stra, con tre liste dei Pensiona­
ti, tre delle leghe, tre candidati 
sindaci dell'area moderata. 
Questo è molto interessante, e 
prefigura probabilmente quel­
lo che potrebbe accadere an­
che alle politiche: mutano le 
regole, ma in realtà i giocatori 
hanno gli occhiali della mente 
ereditati È come se fino a ieri 
avessimo giocato a scopone e 
ora si deve giocare improvvi­
samente a bridge. Le nuove 
regole impongono l'apparen­
tamento e paradossalmente ci 
troviamo di fronte ad una 
frammentazione. Però la sini­
stra, o almeno una parte, è ar­
rivata all'appuntamento aven­
do già infilato gli occhiali giu­
sti 
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L'ex capo del governo illustra la sua idea di una nuova aggregazione 
liberal-socialista con l'immagine del personaggio di Walt Disney 
Cautela sul suo abbandono del Psi. Cossiga conferma l'interesse 
Gli uomini di Benvenuto: può diventare rifugio degli inquisiti 

Il Psi in subbuglio per «Età Beta» 
Amato lancia il suo polo. Cazzok attento alla banda Bassotti 
Scontro nel Psi sul progetto di polo liberal-democra-
tico ipotizzato da Giuliano Amato. L'ex capo del go­
verno parla dell'iniziativa in termini cultural politici 
(«penso a Età Beta», elice) e pensa ad un'aggrega­
zione liberal-socialista. Cossiga conferma solo la 
sintonia di valutazioni con Amato. Ma la segreteria 
del Psi spara bordate: «È sponsorizzato dai vecchi 
big. Che c'entra Età Beta con la banda Bassotti?». 

• • ROMA. Polo liberal demo­
cratico, insieme a Cossiga, 
Pannella, Martelli, Biondi, il 
vecchio gruppo dirigente del 
Psi? Giuliano Amato, candida­
to leader di questa nuova area, 
rimane sulle sue e fa capire 
che non è proprio questo che 
vuole. L'altra sera aveva smen­
tito di preparare un manilesto 
liberal-democratico, - ieri - in 
un'intervista sulla Stampa ha 
confermato il disimpegno dal 
Psi e ha parlato in termini cul-
tural-politici di un'area cosi 
abbozzata, limitandosi a dare 
una definizione suggestiva del 
progetto: «Età Beta». SI. proprio 
il personaggio futuribile dei fu­
metti di Wall Disney dalla gros­
sa testa e dal corpo gracile che 
dovrebbe rappresentare, nella • 
metafora amatiana, la mente 
pensante del riformismo di do­
mani. • - • • 

L'ex capo del governo, in­
somma, vede la necessità di 
adattare l'esperienza del rifor­
mismo democratico e cerca 
nuove forme di espressione, 
collegando insieme forze di un 
arco piuttosto vasto, dai socia­
listi, all'area laica, al cattolice­
simo democratico. Tutto qui? 
A sentire Amato non c'è nulla 
di più, al momento, di una ri­
flessione politico culturale che 
coinvolge lui e qualche amico. 
Soprattutto, afferma, non c'è 
alcuna particolare-pressione a 
costituire questo polo da parte 
del vecchio gruppo dirigente 
del Psi, ormai in rotta con la 
gestione Benvenuto e appe­
santito da guai giudiziari. Tut­
tavia • l'intervista di - Giuliano 
Amato e soprattutto la notizia 
parallela di una sua riappacifi­
cazione con Cossiga insieme 
alle molli voci sull organizza­
zione di questo polo, ha messo 
in subbuglio l'area socialista, 

Enzo Mattina aveva già spa­
rato a zero l'altra sera parlan­
do di scialuppa di naufraghi 
(che sarebbero appunto gli in­
quisiti eccellenti del Psi in cer­
ca di nuove collocazioni politi­
che) , ieri Giuliano Cazzola, al­
tro membro della nuova segre­
teria di Benvenuto, ha ribadito 
il concetto: «Sono tanti i socia­
listi che pensano ad Età Beta e 
che vogliono portare alla pro­
spettiva indicata da Amato ciò 
che rimane della cultura rifor­
mista, appoggiando lo sforzo 
di rinnovamento di Giorgio 
Benvenuto, r- • Fortunatamente 
Giuliano Amato non intende 
svilire un grande progetto con 
operazioni di piccolo cabotag­
gio a cui viene sollecitato da 
uomini e forze che non hanno 

ancora compreso che il loro 
tempo è finito. Età Bela non ha 

' nulla da spartire con Gamba-
dilegno e la Banda Bassotti. 

' Anzi, ha sempre aiutato Topo­
lino a combatterli». Insomma, 
il nuovo Psi dice: Amato, lavo­
ra con noi. Concetto ribadito 
dal condirettore dell'Avanti 
Giuseppe Garesio: il Psi non ha 

• esaunlo il suo ruolo, afferma, e 
ci piacerebbe che «Età Beta de­
collasse li». 

La preoccupazione che tra­
spare è duplice: anzitutto, co-

' me risulta dall'intervista, ma 
• come è evidente da una serie 

di contatti politici tenuti da 
Amato nelle ultime settimane, 
la prospettiva politica che sta 
sullo sfondo del polo liberal-
democratico è diversa da quel­
la ricercata al momenlo dal 
nuovo segretario del Psi. Ben­
venuto pensa alla costruzione 
di un polo progressista molto 
ampio che includa il Pds, 
Amato ha in mente una versio­
ne moderna del polo laico-so-

- cialista in qualche modo alter­
nativo alla Quercia. In secon­
do luogo il nuovo gruppo diri­
gente socialista teme che il 
progetto dell'area liberal-de-
mocratica finisca per essere un 
siluro contro il tentativo di rin-

vecchi big del garofano esclu­
si, noivsjenza traumi e polemi­
che, nelle ultime settimane. 
Amato, dicono a via del Corso, 
sarebbe in realtà solo la ciliegi­
na su una torta con ingredienti 
noti: i vari Conte, Andò, Intini, 
La Ganga, Di Donato, tutto il 
ceto dirigente del craxismo, 
buona parte dei gruppi parla­
mentari socialisti, tutti deside­
rosi di imbarcarsi sulla stessa 
scialuppa con Pannella, Mar­
telli. Biondi, parte dei repubbli­
cani, un uomo come France­
sco Cossiga. 

L'ex capo dello Slato ieri ha 
confermalo la riappacificazio­
ne con Giuliano Amato (con 
cui si è incontrato nei giorni 
scorsi) anche se ha sminuito 
in parte la portata organizzati­
va del polo e dell'intesa politi­
ca: «Non c'è niente di struttu­
ralmente costruito né prò-

' grammato - afferma Cossiga -
forse non c'è quasi niente di 
consapevole, ma è indubbio 
che convergenze ideali e di 
giudizio politico si sono verifi-

* cate». Cossiga. in realtà, è stato 
• contattato negli ultimi tempi 
•' proprio da molti socialisti, a 

cominciare da Ugo Intini, che 
non ha caso è tornato a impu­
gnare con vigore la bandiera 

Sottoscrizione alla Quercia 
Nell'ultima settimana 
raccolti 75 milioni 
Tanti versamenti e messaggi 
M ROMA. Trecentosettan-
tacinque milioni e seicentot-
tantasci mila lire. Ieri, a mez­
zogiorno, a Botteghe Oscure, 
è stato fatto il punto della sot­
toscrizione al Pds. E a tanto 
ammontano i soldi raccolti fi­
no ad ora. C'è da dire, co­
munque, che la raccolta di 
fondi per il partito ha subito 
una vera e propria «impenna­
ta» nell'ultima settimana: tan­
to che dal primo maggio a ie­
ri, sono stati raccolti 75 milio­
ni. . . - " - • •- . . ' •"-

Qualche altra cifra. In tutto 
è stato calcolato che mille ed 
870 fra persone, circoli, «uni­
tà di base» e sezioni hanno fi­
nora deciso di versare contri­
buti per l'attività della Quer­
cia. Un altro dato: sono 290 
le donne , conteggiate nell'e­
lenco dei sottoscrittori. Da 
quest 'elenco, • i • comunque, 
mancano ancora i parlamen­
tari, che hanno scelto altre 
forme di versamento. Anche 
se a Botteghe Oscure fanno 
notare che fra «gli onorevoli», 
la raccolta non è che vada 
proprio a gonfie vele. < 

Naturalmente in una cam­
pagna c o m e questa, che 
coinvolge migliaia e migliaia 
di persone, non mancano i 
piccoli episodi da racconta­
re. Quelli rivelatori di uno 
straordinario attaccamento 
al partito. Ed allora si può 

1 raccontare di quella coppia 
di anziani militanti milanesi -
lui 80 anni, lei 82 - che in­
viando 150 mila lire, hanno 
scritto due righe: «Sono po­
chi, ma noi viviamo solo di 
pensione. Perciò, usateli be­
ne». Sempre da Milano, sono 
arrivate altre 100 mila lire. 
Anche queste unite ad un 
messaggio. Di tutt'altro gene­
re. Più polemico: «Eccovi un 
po ' di soldi, ma i compagni 
non esistono solo quando 
avete bisogno di denaro». 

Bastano questi messaggi a 
capire c o m e il Pds abbia de­
ciso di impostatare la cam­
pagna di sottoscrizione: fa­
cendone un'occasione per 
riallacciare i rapporti col pro­
prio elettorato, coi propri mi­
litanti. Con il popolo della si­
nistra. 

Benvenuto cauto: 
«La ricerca di Giuliano? 
Non è uno scandalo» 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ONIDE DONATI 

im FERRARA «Non è uno 
scandalo se Amato si guarda 
attorno». Giorgio Benvenuto 
glissa sul partito «Eia Bela» al 
cui interno dovrebbero trovare 
posto socialisti e laici per crea­
re una «massa critica» che nel­
le intenzioni dell'ex presidente 
del Consiglio -cosi come sono 
stale raccontate ieri in un'inter­
vista alla Stampa - trascini al­
l'alleanza con il Pds anche il 
ceto medio progressista. Per il 
segretario socialista, a Ferrara 
alla conferenza programmati­
ca della federazione, non si 
può parlare di Amato in pro­
cinto di diventare capo di un 
polo «rudical-centrista». Ma bi­
sogna sollecitare Benvenuto 
con le domande, dopo il di­
scorso in un teatro davamo a 
200 socialisti, per ottenere il 
commento sul ritorno in scena 
del dottor So Itile. 

•Giuliano - dice Benvenuto 
- parla di ipotesi di program­
ma» e su questo sta facendo un 
ricerca legittima perché «un ' 

polo progressista impernialo 
sui partiti dell'Intemazionale 
socialista non è sufficiente, co­
si come non è sufficiente un 
polo laico». Per accreditare 
questa interpretazione Benve­
nuto chiama in causa lo stesso 
Pds «che guarda a Segni fino 
ad arrivare a proporlo presi­
dente del Consiglio». Dunque 
•se Occhetto pensa a Segni 
non vedo perché Amato non 
potrebbe pensare ad "Età Be­
la"» 

Prospettive nel Psi per l'ex 
presidente del Consiglio sem­
pre più defilato rispetto al suo 
partito' «Basta che chieda di 
avere una responsabilità», n-
sponde Benvenuto. Diplomati­
co con Amato, dialogante con 
il Pds, entusiasta con Ciampi. E 
un Benevcnuto dal profilo mite 
e accomodarne quello che si 
presenta a Ferrara tre giorni 
dopo avere imposto nel partito 
il «codice di guerra» che ha ob­
bligato gli indagati ad autoso-
spendersi («Un sacrificio ne­

cessario»), «Riabilita» Togliatti 
e ne loda «coraggio e lucidità» 
in occasione della svolta di Sa­
lerno e dell'attentato subito nel 
1918 per dire che uguale atteg­
giamento si attendeva oggi dal 
Pds nei confronti di Ciampi. 

Anche l'astensione comun­
que va bene («Tradotta in poli­
tica significa un appoggio») 
soprattulto perché non rompe 
lo schieramento che in occa­
sione del referendum sostene­
va il si. Quanto al governo, 
Benvenuto ritiene sia «offensi­
vo considerarlo balneare». Da 
un esecutivo «così autorevole» 
il Psi aspetta invece oltre alla ri­
forma elettorale incisivi inter­
venti in campo economico e 
sociale. 

L'unico passaggio del di­
scorso sottolineato dagli ap­
plausi è quello dove Amato ri­
vendica l'autonomia dei socia­
listi: «Occhetto e Pannella - af­
ferma - non devono farsi pren­
dere dall'ubnacatura dei son­
daggi, poco conta passare da) 
16 al 20%, conta tenere aperta 
una prospettiva di sinistra, pro­
gressista, nel paese». Questa 
prospettiva non è «la nostra an­
nessione al Pds» che sarebbe 
un errore grave quanto lo fu l'i­
potesi dellunità socialista. E di 
•errore» Benvenuto parla an­
che a proposito del voto della 
Camera contrario all'autoriz­
zazione a procedere contro 
Craxi. «L'istituto dell'immunità 
parlamentare ha decisamente 
latto il suo tempo e in pratica 
sottopone i parlamentari al 
giudizio della piazza anziché a 
quello del tribunale». 

Giuliano Amato 

del presidenzialismo. «Se que­
sta è la realtà - dice ancora 
Giuliano Cazzola - bisognerà 
che Amato faccia come il capi­
tano delle scialuppe di salva­
taggio, che taglia le mani dei 
naufraghi per evitare che gli af­
fondino la barca». 

Un uomo come Enzo Matti­
na, coordinatore della nuova 
segreteria socialista e un po' 
bestia nera del vecchio gruppo 
dirigente del Psi per il modo 
con cui ha affrontato la que­
stione morale nel partito, di­
stingue il capitano dal suo pos­
sibile equipaggio: «La mia im­
pressione è che Amato voglia 
fare una ricerca, uno studio. 
Ho la curiosila di vedere dove 
lo porterà questa ricerca. Di 

certo Amato-Età Beta è cosa 
ben diversa dal Craxi Gamba-
dilegno. 

Insomma di questa ricerca 
Amato è la versione nobile. Di 
Donato (che ha decantato il 
polo lib lab ed è entralo in po­
lemica con Mattina sul proble­
ma dell'autosospensione ndr) 
è quella grossolana». Il fuoco 
di fila contro i possibili transfu­
ghi vede in prima fila anche la 
senatrice Elena Marinucci: 
«Stupisce ed allarma l'ipotesi 
di una cosa Lib-lab destinata a 
divenlare il rifugio degli scon­
tenti e la zattera di salvataggio 
di quanti temono con il siste­
ma maggioritario di perdere il 
seggio parlamentare». 

. HB.Mi. 
Giorgio Benvenuto 

Duecento miliardi 
di debiti per il Garofano 
Nel '92 ben quattro 
spesi per aereotaxi 

• i ROMA. Ammontano ad oltre 200 miliardi i 
debiti accumulati dal Psi. L'Espresso, nel prossi­
mo numero, informa sui risultali dell'indagine 
compiuta da una società di revisione, incaricata 
da Benvenuto e Mattina di far luce sulla situazio­
ne economico-finanziaria del Garofano. In cas­
sa, al 28 febbraio di quest'anno, il partito aveva 
soltanto 2 miliardi e 549 milioni. Conteggiando 
anche 41 miliardi di partecipazioni in società e 
altri 9 di crediti verso società partecipate, si arri­
va poco oltre i 50 miliardi di attivo. Dall'altra 
parte però, nella colonna del passivo, c'è una 
cifra più che tripla: 165 miliardi, di cui 101 circa 
di debiti con le banche e altri 23 verso fomiton. 

, Al passivo accumulato dal partito, va aggiun­
to quello <Je\l'AvantH, che ha 45 miliardi di debi­
ti, e solo 3 di enlrate. quasi tutti di pubblicità. 
L'unico dato positivo della situazione economi­
ca del Psi è il patrimonio immobiliare, che am­
monterebbe a un valore oscillante fra i 100 e i 
150 miliardi. 

Quanto agli sperperi degli anni Ottanta, già 
denunciati da Mattina, si è scoperto che nel 
1992 di soli aerotaxi il Psi ha speso 4 miliardi, 
mentre in bilancio risultano solo un miliardo e 
392 milioni. Stesso discorso per le spese telefo­
niche: 558 milioni contabilizzati, contro un'usci­
ta accertata di oltre un miliardo. Quanto alle 
spese di rappresentanza, gli esperti le hanno 
giudicate «incalcolabili». 

Ieri una riunione, si parla dell'abbandono di Ingrao. La maggioranza dell'area non ci sta 

Bertinotti pronto a lasciare il Pds 
I comunisti democratici divisi sulla scelta 
È imminente una nuova «miniscissione» nel Pds? 
Fausto Bertinotti, e una quarantina di quadri Cgil di 
«Essere sindacato», starebbero per ufficializzare con 
un documento le loro dimissioni dalla Quercia. Una 
scelta contestata dall'altro leader della minoranza 
sindacale Giorgio Cremaschi: «Basta con la guerri­
glia a sinistra». Pietro Ingrao non ha ancora deciso. 
Ieri lunga riunione dell'area comunista. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. La prospettiva di 
una nuova «miniscissione» dal­
le fila dei comunisti democrati­
ci del Pds continua a circolare 
negli ambienti della sinistra di 
opposizione. E a riflettersi nel­
le cronache politiche. Senza 
però che siano venule dai di­
retti interessali conferme o 
smentite ufficiali. L'interrogati­
vo più importante riguarda le 
scelte di Pietro Ingrao. Ieri il 
leader della sinistra del Pds ha 
partecipato, con Tortorella, 
Chiarante e gli altri pnncipali 
rappresentami dell'area dei 
comunisti democratici, ad una 
lunga riunione svoltasi alle 
Botteghe - Oscure, circondata 
da una «consegna del silen­
zio». Pare che TE discussione 
sia stala aggiornala a lunedi. E 

slata confermata, ma non in 
via definitiva, la riunione na­
zionale dell'area già prevista 
per il 15 maggio. Sarebbe solo 
in quell'occasione, e non pri­
ma, che Ingrao esplicherebbe 
eventualmente la sua decisio­
ne di uscire. 

Nell'area è ormai aperto un 
confronto abbastanza chiaro. 
Fausto Bertinotti, e altri espo­
nenti vicini a Ingrao come Ma­
rio Sanlostasi, e in modo più 
sfumato Giancarlo Aresta, at­
tuale coordinatore della com­
ponente, pensano che ormai 
l'esperienza politica all'interno 
del Pds sia conclusa. L'avvici­
namento al governo da parte 
della Quercia renderebbe non 
più produttivo un impegno in 
questo partito con l'obiettivo di 

rivolgersi ad un'area di opposi­
zione politica e sociale. 

Df diverso avviso Tortorella, 
Chiarante. e molti altri dirigenti 
anche di formazione ingraiana 
(da Luisa Boccia a Fulvia Ban­
doli, Walter Tocci), per i quali 
è possibile lavorare per una ar­
ticolazione intema al Pds che 
faccia argine rispetto alle ten­
denze considerate più mode­
rate, guardando ad una riag-
gregazione della sinistra senza 
passare attraverso nuove rottu­
re. Questo secondo orienta­
mento, che pure è assai critico 
verso il gruppo dirigente della 
Quercia, è apparso'prevalente 
nell'ultima riunione nazionale, 
e sembra che sia stato ripropo­
sto nella riunione di ieri. 

E stato sottolineato il rilievo 
avuto dall'intervento alla Ca­
mera di Chiara Ingrao. all'in­
terno di un comportamento 
dei parlamentari comunisti de­
mocratici che ha saputo man­
tenere una distinzione sulla 
questione del governo, senza 
giungere a uno strappo dell'u­
nità del partito. Ma la pressio­
ne perchè ad una rottura si ar­
rivi appare insistente. Ieri è 
rimbalzata da Radio Popolare 
di Milano la notizia che le di­
missioni dal Pds di Bertinotti e 
di una quarantina di sindacali­
sti della Cgil, sarebbe ormai 

cosa falla. Una scelta che 
spaccherebbe la slessa com­
ponente di «Essere sindacato». 
L'altro leader di maggior spic­
co della minoranza della Cgil, 
Giorgio Cremaschi. è infatti in 
esplicito dissenso: «Bisogna la­
vorare per una sinistra unita -
ha dichiarato a Radio popola­
re - e quindi non si può partire 
da nuove separazioni». 

Ma quali sono gli obiettivi 
politici della «miniscissione»? 
Sembra che Ingrao non pensi 
né a ricollocarsi in Rifondazio-
ne comunista, né a dar vita ad 
una nuova formazione politi­
ca. La sua sarebbe una scelta a 
carattere personale, con l'in­
tenzione di proseguire in ter­
mini di ricerca e di confronto 
un impegno nell'area della si­
nistra di opposizione, con l'oc­
chio più rivolto al ruolo dei 
media che alle f ame partiti­
che della politica, che Ingrao 
sembra considerare ormai in 
crisi irreversibile. Ma diversa 
può essere l'aspettativa di 
quanti premono su di lui per­
chè si decida al «gran passo». 
Ieri il Manifesto dava notizia di 
una iniziativa promossa da di­
versi esponenti della Relè, dei 
Verdi e di Rifondazione (tra 
cui Amendola, Rino Serri, Ersi­
lia Salvato) che già hanno ani­
mato i «comitati del no», e che 

lanciano per il 21 maggio 
un'assemblea nazionale con 
un manifesto programmatico 
assai vicino alle posizioni di In­
grao e di Bertinotti. In Rifonda-
zione il malumore dell'area ex 
pdup e di vari quadri non cos-
suttiani dell'ex Pei cresce verso 
la gestione Garavini-Cossutta, 
accusata di eccessiva chiusu­
ra. E alle porte un confronto 
congressuale. E la cronaca del 
Manifesto di ieri si conclude 
ipotizzando esplicitamente la 
nascita di un «nuovo soggetto 
politico, democratico e di sini­
stra». 

D'altra parte nel partito che 
già si chiama democratico e di 
sinistra, il Pds, non manca, al 
centro e alla destra, chi non si 
dispiacerebbe troppo di per­
dere le frange più radicali della 
sinistra. A questi umori dà voce 
on la consueta franchezza Lu­
ciano Lama, rivolgendosi a 
Bertinotti, suo vecchio avversa­
no sin dai tempi della Cgil : 
«Auspico un suo ripensamento 
alla sola condizione che egli si 
convinca che è giusta la posi­
zione del Pds sul governo... Al­
trimenti io credo che sia me­
glio, quando le distanze sono 
troppo marcate, che ognuno 
navighi in un proprio mare alla 
ricerca di un porto diverso». 

D'Alema attacca 
«Troppi pettegolezzi 
nei giornali» 
• • ROMA L'informazione 
e l'Italia post-Tangentopoli 
D'Alema è preoccupalo, da 
giornali e tv che «deborda­
no» dalle loro funzioni, da 
giornalisti che raccontano 
solo «pettegolezzi» Sono 
giudizi duri quelli che il ca­
pogruppo del Pds alla Ca­
mera esprime all'«E.spresso» 
Lo fa in un'intervista, che 
prende spunto da una de­
nuncia, sempre di D'Alema, 
di qualche tempo fa: quan­
do disse che «almeno il 65% 
delle notizie sul Pds» - e di 
quelle che lo riguardano di­
rettamente - era «distorto o 
fasullo». Il settimanale gli ha 
chiesto di motivare quelle 
accuse ed è nata l'intervista, 
che sarà pubblicata nel nu­
mero di domani. 

Sull'«EspressO". D'Alema 
conferma tutto. E si dice «di­
sgustato del linciaggio delle 
persone». Fa il caso dei so­
cialisti, verso i quali, certo, 
non può essere accusato di 
eccessive simpatie. Spiega il 
capogruppo: «Ho passato 
una vita a combattere con­
tro Craxi. quando era uno 
dei padroni dell'Italia. Oggi. • 
però, lo spettacolo dei suoi 
supporter, o anche di quelli 
che ne subivano il fascino, 
scatenali contro l'esercito 
socialista in rotta è pietoso». 

Informazione luon da 
ogni controllo, si diceva. Ed 
allora, corno rimedi.in'0 

D'Alema risponde che il 
problema dell'informa/ione 
non può essere separato da 
tutto il resto. In Italia, insom­
ma, si sta vivendo un mo­
mento delicato, dal quale si 
uscirà «costruendo una de­
mocrazia più trasparente», 
«costruendo nuove regole». 
Nuove regole anche per l'in­
formazione, nuove leggi per 
regolare i suoi rapporti col 
potere economico. «Mi sem­
bra chiaro - dice ancora 
D'Alema - che i giornali 
hanno debordalo, anche se 
non per colpa loro. Nel vuo­
to di potere hanno teso a so­
stituirsi ai partiti. E alla lunga 
può essere molto pericolo­

so». Pericoloso perchè in Ita­
lia, a dillerenza di altri paesi 
«non c'è separazione fra in­
formazione e grandi gruppi 
industriali», da noi vige la 
lungla Pericoloso perchè 
«non c'è una legge anti-trust 
degna di questo nome», e 
Berlusconi ha «potuto fare 
quello che voleva» 

Il problema è particolar­
mente drammatico nel set­
tore dell'informazione poli­
tica. Dove davvero c'è «una 
situazione intollerabile» Do­
ve c'è «un imbarbarimento», 
per cui la politica viene rac­
contata «solo come pet'ego-
lezzo». E D'Alema racconta: 
•A Montecitono i cronisti ti 
seguono fin nelle toilettes 
per strapparti qualche scioc­
chezza. .». A questo punto, 
«l'Espresso» cita dei casi 
concreti' gli chiede, per 
esempio, di un articolo sulla 
•Stampa», lirmato Augusto 
Minzolini, nel quale si rivela­
va che D'Alema aveva defi­
nito Occhetto «un pulcinel­
la». La risposta. «Nego di 
aver mai detto qualcosa del " 
genere a Minzolini 11 fatto è 
che ci sono in giro, alla Ca­
mera, dei cialtroni, a volte 
simpatici e svegli, che npor-
tano voci sentite da terze 
persone e ci coslruscono so- " 
pra un pezzo Va anche del­
lo, però, che a volte, in que­
ste ricostruzioni, epurato il 
folklore, si trovano anche • 

t. o s e <!lk II. SS.1HU ." . A - u n i 
me battute sono per il gior­
nalismo televisivo. Anche in ' 
questo caso, giudizi netti- «È 
vero che la nuova tv ha avu­
to il mento di rompere con 
l'ufficialità e l'ipocrisia. Ma 
anche qui va ritrovalo il sen­
so della misura. C'è un deli­
rio di onnipotenza dei giusti­
zieri della tv urlata, da Giu­
liano Ferrara fino al mio 
amico Santoro, che mi 
preoccupa». Anche in que­
sto caso, subito un rimedio: 
«E ora che i giornalisti tv ri­
trovino il proprio ruolo: che 
secondo me è quello di fare 
seriamente informazione, di 
far capire alle genie quel 
che sta succedendo». 

La stampa estera su Ciampi 
Le Monde ed Economist 
avanzano dubbi sulla tenuta 
della maggioranza 
M ROMA. Due delle più 
presligiose testale europee 
esprimono dubbi sulle possi­
bilità del governo Ciampi di 
realizzare il suo programma. 
Per il francese «Le monde» la 
vicenda del voto su Craxi ha 
messo in luce -che i riflessi di 
autodifesa della classe politi­
ca sono temibili» e questo co­
stituisce una grossa difficoltà 
per il traguardo della riforma 
elettorale. 

L'inglese «Economist» so­
stiene che Ciampi può conta­
re in realtà solamente «sulla 
slessa maggioranza risicata 

che ha sostenuto il suo pre­
decessore», e questo «gli ren­
derà difficile esercitare tutte 
le pressioni che vorrebbe per 
realizzare un programma di 
nforme ambizioso come il 
suo». «L'Economist» ricorda il 
terremoto che sta scuotendo 
De e Psi. Martmazzoli corre il 
nschio «che i riformisti più 
impazienti lo abbandonino». 
Il Psi rischia la spaccatura 
sulla questione delle sospen­
sioni dal partito degli inquisi-
li. Occhetto, infine, ha diffi­
coltà a mantenere unita la 
Quercia. 

Questa settimana 
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Politica 
lirfTEfTlfìf II leader referendario ha illustrato ieri la sua strategia 

JjtJd] Il movimento sarà presente alle prossime politiche 
«Non rientro nella De ma con Mino è tornato il dialogo » 
«Al Pds chiedo di stare con noi in un polo progressista» 

palili;! 5ru 

«Mi candido alla guida del paese» 
Segni presenterà alle elezioni l'alleanza democratica 
Liste di Alleanza democratica alle prossime elezioni 
politiche: Mario Segni rilancia la sua sfida per Palaz­
zo Chigi e rinnova gli appelli a Martinazzoli e al Pds. 
Con Mino il dialogo è ripreso, e il leader de ribatte: 
«Non escludo niente...». Ma è alla Quercia che il lea­
der referendario dedica la sua attenzione: «Non po­
tete ridurvi allo schema della "sinistra di governo", 
per il cambiamento dovete incontrarvi con noi». 

FABIO INWINKL 
• i ROMA. Sul traghetto verso 
i lidi della seconda repubblica 
non dovranno salire -nò i parti­
ti tradizionali né alleanze o ag­
gregazioni della vecchia parti- „ 
tocrazia». All'indomani del vo- -
lo al governo Ciampi («un si • 
convinto, ma condizionato all' ' 
attuazione della riforma eletto­
rale"). Mario Segni dispiega il ' 
suo progetto per dar vita alle * 
novità politiche * dopo aver 
aperto la via a quelle istituzio­
nali. Un movimento che uni­
sca le correnti culturali e politi­
che che hanno dato vita all'ini­
ziativa referendaria: cattolici 
democratici, laici, ambientali­
sti, sinistra. E che presenterà li­
ste alle prossime elezioni poli­
tiche, e anche un candidato al­
la gu ida del governo. •-.--. 

Segni rilancia dunque la sua 

si ida per Palazzo Chigi, dopo il 
veto subito nella recente crisi 
sfociata nell'incarico a Ciampi. 
Lo farà sotto le insegne di Al­
leanza democratica. Il gruppo 
che già espone questa deno­
minazione (Bordon e Adorna­
to, Enzo Bianco e Ayala, Prate­
si e Ruifolo) è solo una staffet­
ta; cosi come i Popolari sono il 
nucleo della componente cat­
tolico-democratica. Ma la stra­
tegia di Segni 0 assai più ambi­
ziosa. Per quello che non vuol 
essere un nuovo partito, ma 

. una sorta di «convention» all'a­
mericana, il leader referenda­
rio punta soprattutto a Marti­
nazzoli e al Pds. E qui, vai la 
pena di tentare una ricognizio­
ne. 

Con Martinazzoli, un dia­
logo «oltre la De». Tra Mino e 

Scalfaro a passeggio 
a piazza Navona 
circondato dalla gente: 
«Avanti così, presidente» 

M ROMA. Ieri il c a p o dello Stato si e con­
cesso un momento di relax sotto il sole ro­
m a n o nella splendida cornice di piazza Na­
vona: mentre passeggiava e stato attorniato 
da un gruppo di studenti di un liceo romano 
e poi da turisti e da passanti. «Continua co­
si», lo ha apostrofato una signora. «Questa si 
che e democrazia», ha osservato uno stu­
dente, c o m m e n t a n d o con i suoi compagni 

della quinta «F» dell'«Aristofane», il fatto c h e 
il presidente Scalfaro girasse per la piazza 
con un esiguo seguito di addetti alla sicurez­
za. «È c o m e salutare una " b a n d i e r a " - h a ag­
giunto un altro giovane - anche se è uno co­
me noi». 

All'inizio di fronte all'«assalto» da parte 
dei cittadini, la scorta ha avuto qualche mo­
mento di timore, sono accorsi anche due ca­
rabinieri in sevizio vicino alla fontana dei fiu­
mi. Scalfaro, però, ha salutato tutti, stringen­
do molte mani e facendo gli auguri «per la 
scuola e per la vita». 

Più tardi gli stessi studenti si sono fermati 
davanti al Senato e poi davanti al vicino ho­
tel Raphael, residenza romana di Craxi, di­
ventato ormai una tappa degli itinerari «turi­
stici»: qui paro che l'inscgnatc-guida si sia 
dovuta impegnare in una vera e propria le­
zione di educazione civica. 

Mariotto è di nuovo disgelo. Si 
sono incontrati, si parleranno 
ancora. L'anatema di piazza 
del Gesù, spinto fino agli «av­
vertimenti» a disertare il conve­
gno aclista del 24 aprile per 
una costituente cattolica, e sta­
to rimosso dopo il terremoto 
del «giovedì nero» del voto a 
Craxi. LI Martinazzoli ha visto 

in faccia, più che mai. il rischio 
di sprofondare con i suoi sche­
mi di rinnovamento senza 
traumi. E ha invitalo Segni a 
tornare con gli amici di sem­
pre. Per il deputalo sardo i 
conti con la De sono stati chiu­
si il 29 marzo, allorché annun­
ciò di andarsene dal partito: 
indietro non si torna Ma insi­
ste, nel corso della conferenza 

stampa: «Mi auguro che Marti­
nazzoli venga con noi, lo au­
spico vivamente. SI, 6 più di­
sponibile, più attento alle cose 
nuove. Spero che vada avanti. 
Li nostra tradizione di cattolici 
democratici ha un (uturo se si 
va oltre i vecchi steccati e ci si 
libera di una classe dirigente 
che ha fallito». 

Risponde il leader de da 
Udine: «Non escludo che in fu­
turo ci j>ossano essere degli av­
vicinamenti. Se l'idea òche bi­
sogna far scomparire la De. è 
chiaro che questa non può es­
sere la mia opinione. Comun­
que sono paziente, attendo di 
capire qual e l'aggrega/.ione 
che al di fuori della De Segni 

A sinistra, il presidente della Repubblica Scalfaro. Sopra, Mario Segni 

riuscirà a coalizzare, lo non 
escludo niente». Come si vede, 
distanze, ma anche «feeling». 

Il Pds, interlocutore pri­
vilegiato, «lo guardo da tutte 
le parti, per il mio movimento. 
Anche se escludo posizioni 
come quella della Lega, con i 
suoi particolarismi, con la sua 
mancanza di solidarismo». Re­
sta fuori solo Bossi dall'univer­
so del leader referendario? In 
realtà, nella conlerenza stam­
pa di ieri a Largo del Nazareno 
c'era un destinatario di riguar­
do. Il Pds, l'alleato delle cam­
pagne referendarie, crocevia 
inevitabile del ragionamento 
di Segni. «Per la sinistra - que­
ste le sue parole - s i apre oggi 
un'alternativa. O la formula ' 
della cosiddetta "sinistra di go­
verno", quella dei partiti del­

l'Internazionale socialista, o 
l'incontro con noi. L'invito che 
facciamo è chiaro, sono con­
vinto di suscitare ascolto e in­
teresse». 

Al leader dei Popolari fa gio­
co, a questo punto, lo stato in 
cui verso il Psi. Se le nuove re­
gole inducono alle aggregazio­
ni, la Quercia deve'guardate 
oltre i territori della sinistra sto­
rica. Segni cita come esempla­
ri, non a caso, le aggregazioni 
realizzate, per il voto del 6 giu­
gno, a Catania su Enzo Bianco 
e a Torino su Valentino Castel­
lani: mentre non .nasconde 
che a Milano le cose non sono ' 
andate secondo le sua aspira­
zioni («Non è uria listina di di­
sturbo, la mia. ma non è stato 
possibile fare di più»). E vuole 
confrontare ipotesi di pro­

gramma, nei prossimi mesi 
«Dobbiamo abituarci a fare a 
meno della comodità di defi­
nirci di destra o di sinistra .« 

Ma come larà il Pds a rici­
clarsi nel movimento, dopo 
aver già pagato i tributi della ri­
conversione dal Pei7 Un pro­
blema, uno dei tanti. Ferdinan­
do Adornato, portavoce di Al­
leanza democratica, è ottimi­
sta. «Il progetto di Segni va nel­
la direzione del nostro lavoro, 
del nostro movimento di citta­
dini. Se il Pds sceglie di discu­
tere a fondo suile forme di 
questa alleanza si può avviare 
la costruzione di una realta 
unitaria dei progessisti italiani. 
Un'operazione difficile, cerio, 
prima si devono sciolgiere i 
ghiacciai della prima repubbli­
ca». 

Il giorno dopo la fiducia incontri internazionali e studio di misure per l'occupazione 

Sul tavolo di Ciampi i nodi dell'economia 
Sulla durata del governo è ancora scontro 
Il primo giorno dopo la fiducia è pieno di impegni 
internazionali per Carlo Azeglio Ciampi. Ma il presi­
dente ha anche convocato per mercoledì un consi­
glio dei ministri dedicato a misure urgenti per l'eco­
nomia e l'occupazione. Intanto proseguono le pole­
miche sul governo: a termine o non a termine? Ben­
venuto ribadisce il suo no alla prima ipotesi. Come 
Martinazzoli e Fcrlani. Ma Bogi non ci sta. 

M ROMA. In un sabato mat­
tina caldissimo è facile incro­
ciare limousine nere lunghis­
sime, precedute e seguite da 
auto e motociclette di scorta. 
Dentro ci sono i cinesi, a Ro­
ma per una visita ufficiale. La 
delegazione è guidata dal vi­
ce primo ministro e ministro 
degli Esteri, Qian Qichen. E 
sono loro che costituiscono il • 
primo impegno internaziona­
le del capo del governo, il 
giorno dopo la larga fiducia 
conquistata alla Camera. Car- • 
lo Azeglio Ciampi ha ricevuto 
il rappresentante cinese a pa­
lazzo Chigi, affrontando so­

prattutto questioni economi­
che: l'Italia, infatti, è diventa­
ta il secondo paese della Cee 
con il maggior volume d'affa­
ri nel paese orientale, dopo la 
Germania e prima di Gran 
Bretagna e Francia. • 

Si dà da fare il capo del go­
verno per le sorti dell'econo­
mia italiana. Edi fatti nel con­
siglio dei ministri, convocato 
per mercoledì, le misure a so­
stegno dell'economia e del­
l'occupazione figurano ai pri­
mi posti nell'agenda della 
riunione. Del resto, non si era 
impegnato con il suo discor­
so, su questo fronte come su 

quello della riforma elettora­
le? 

Mentre cosi operava Ciam­
pi, ieri, per tutta la giornata 
sono continuate le chiose a) 
suo discorso e alla sua repli­
ca alla Camera, ognuno ti­
rando la coperta il più possi­
bile dalla propria parte. In­
tanto il fuoco lo ha aperto 
Giorgio Benvenuto, interve­
nuto ad un'assemblea socia­
lista a Ferrara. 

Per la verità il segretario di 
via del Corso ha parlato a po­
chi intimi, in una sala semi­
vuota che contraslava dram-
maticamenmle con la folla 
che fuori spontaneamente fe­
steggiava migliaia di bersa­
glieri. E cosa dice Benvenuto 
in questa situazione? «Sareb­
be assurdo aver scomodato 
Carlo Azeglio Ciampi e tanti. 
illustri personaggi, addirittura 
da premio Nobel, per fare un 
governo a termine. L'asten­
sione tradotta in politica si­
gnifica appoggio, per questo 
il governo non può essere a 
termine». 

Il segretario del Psi (e con 
lui anche il segretario della • 
LUI, Pietro Larizza), come 
Martinazzoli. non ci tiene 
proprio a fare la conia con 
elezioni in autunno: il partito 
e a pezzi, con Giuliano Ama­
to che ci mette del suo, con la 
proposta del polo liberal de­
mocratico, a distruggere quel 
che ancora resta del Psi. E co­
si Benvenuto è proprio all'ex 
presidente del Consiglio che 
risponde quando afferma: 
«Noi guardiamo innanzitutto 
alle forze dell'Internazionale 
socilista, ma non tralasciamo 
repubblicani e liberali e quel­
la sinistra laica costituita da 
ambientalisti e radicali. Sen­
za dimenticare quel variegato 
mondo cattolico che fa riferi­
mento ad esperienze come il 
volontariato». 

Benvenuto non vuole ta­
gliarsi i ponti con nessuno, 
evidenlemente, ma a diffe­
renza di Amato riafferma che 
«il socialismo non e morto, 
bisogna tornare alle origini, 
occorrono potature e innesti 

nuovi sul tronco vecchio che-
resta sano». - ••.«.•.. • ; 

Anche il segretario della 
De ha parole polemiche sulla 
durala del governo: «Noi ab­
biamo votato con convinzio­
ne questo governo, ne coglia­
mo la funzione peculiare di 
transizione, ma tutte le volte 
che si evoca la parola transi­
zione si ha l'obbligo di indi­
care verso dove si va: questo 
è il problema». Insomma la 
De non vuole sentir parlare di 
governo a termine o balnera-
re che dir si voglia come fa 
Forlani. , 

Ma il tentativo di andare ol­
tre le dichirazioni di Ciampi, 
di allungare i tempi della ri­
forma elettorale e del neces­
sario passaggio alle urne ò 
osteggiato dai partiti che si 
sono astenuti: Pds, Verdi, Le­
ga e Pri. Proprio Giorgio Bogi, 
segretario reggente dei re­
pubblicani, ci tiene a sottoli­
neare il ruolo dei partiti del­
l'astensione che «di fatto co­
stituiscono la vera maggio­
ranza di riserva». Si sofferma 

in particolare sulla riforma 
elettorale, per cui dice, «oc­
corrono tempi brevissimi che 
servano ad evitare che il Par­
lamento giri a vuoto». 

Ma a differenza di certe in-
leprelazioni date alle parole 
di Ciampi, il segretario repub­
blicano spiega che non è sta­
lo detto che sarà il governo 
ad approvare la riforma. Toc­
ca al Parlamento farlo: in me­
mo «ogni polemica è fuori 
posto. Ciampi ha annunciato ' 
un'iniziativa se il Parlamento 
non avanza ed è di grande 

aiuto perchè darsi queste 
scadenze aiuta a decidere. 
Perchè esiste una volontà di 
congelamento del Parlamen­
to, frutto della tutela degli in­
teressi delle vecchie forma­
zioni politiche». Bogi, quindi, 
a titolo personale, dato che il 
Pri-non ha ancora deciso in 
mento, si è espresso a favore 
del sistema maggioritario a 
turno unico, con correzione 
proporzionale, temendo che 
quello alla francese favorisca 
i tre partiti maggiori. 

Per questo la contiguità 

con Segni è sempre più forte 
e infatti, conclude il segreta­
rio pri: «Essere cattolico o 
non cattolico non è più il ver­
sante su cui distinguersi, con 
Segni siamo d'accordo e in 
contatto». 

Intanto il giorno dopo le 
minoranze della • Camera 
spiegano il loro voto, la loro 
astensione al governo. Per il 
Partito sardo d'azione sostan­
zialmente il voto 6 l'espres­
sione di una delusione cau­
sata dalla scarsa attenzione 
ai problemi dell'occupazione 

Carlo Azeglio 
Ciampi 

manifestala dall'esecutivo. Si 
è uriche parlalo, (AA.C( ffy, (|ji;,, 
noranze linguistiche, rincara 
la Svp. Assenza di una polili-
C<J regionalista è, infine, la 
denuncica del deputato \«ii-
dosluno Luciano Caven, che 
fa parte del gruppo misto. Al 
di là di queste precisazioni, 
tuttavia il giudizio che emer­
ge dalle minoranze è sostan­
zialmente positivo. 

Mentre insisle nelle critiche 
a tutto campo Rifondazione 
comunista. Il segretario. Ser­
gio Garavini, avanza delle 
proposte su cui confrontarsi 
con Ciampi: rinvio della pre­
sentazione del 710, cancella­
zione del decreto sulla sanità 
varato dal governo Aniatio, 
nuovi provvedimenti per l'oc­
cupazione. Insomma (ulto da 
rifare per Ciampi, secondo le 
indicazioni di Garavini. Ecosì 
in conclusione Romano Pro­
di può dire, ai microfoni del 
Grl : «Il problema del governo 
è che possa disporre di abba­
stanza potere per attuare il 
suo programma» HRo.Lu. 

All'assemblea federale Rocchetta fa il duro: «Subito dopo il varo della legge elettorale Scalfaro deve andarsene» 
Ma in platea c'è già chi pensa in grande. Oggi Bossi darà il «via» alla strategia nazionale del movimento? 

E la Le£a si divide sul nome Italia 
La Lega a Venezia cerca il suo destino e il suo 
nuovo nome. La'linea è sempre più italiana a cac­
cia di voti al Centro e al Sud sotto la bandiera del-, 
la «Lega Italia Federale». Ma non tutti sembrano 
d'accordo, a cominciare dal presidente leghista 
Franco Rocchetta che ieri ha sparato a zero con­
tro tutto e tutti: da Scalfaro a Ciampi. Attesa per 
l'intervento di Bossi, previsto oggi. 

• • ' - • DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 VENEZIA. ' Nel salone del 
Palazzo del Cinema desolata­
mente semivuoto si è consu­
mata ieri fra malumori, incer­
tezze di linea politica e spara­
te grossolane contro il «serra­
glio della • partitocrazia», la 
prima parte dell'assemblea 
federale della Lega. • ., :., •_• 

C'erano pezzi del quartier 
generale nordista ma anche 
rappresentanti dell'«altra Ita­
lia», quella del Centro e quel­
la del Sud. Ma non c'era Bos­
si, atteso per oggi. E cosi, in 
assenza del capo carismati­
co, la regia politica è rimasta 
tutta nelle mani del padrone 
di casa, il veneziano Franco 
Rocchetta, presidente della 
Lega Nord. - • -

Il risultato finale, va detto 
subito, non è stato certo da 
Leone d'oro. Rocchetta si è 
attardato, nella sua introdu­
zione fiume, durata oltre due 
ore. a lanciare proclami guer­
reschi di dubbia efficacia. Ha 
insistito con la richiesta di di­
missioni di Scalfaro: «Noi non 
abbiamo alcun sentimento 
particolare - ha spiegato -
nei confronti del Presidente 
della Repubblica, a volte ge­
nera tenerezza, a volte disa-

- gio con i suoi modi cosi gar­
bati e le sue scelte spesso in 
contrasto con le sue parole, 

, spesso preferisce atteggiarsi a 
sacerdote della continuità...». 
Il fatto è che deve andarsene 
«dopo le elezioni per il nuovo 

Parlamento, che avrà le ca­
ratteristiche di una costituen­
te». 

Sistemato Scallaro-Raspu-
tin (per Rocchetta il monaco 
pazzo russo si pronuncia «co­
me il veneto Benctton»), il 
presidente della Lega ha 
messo nel mirino il governo 
Ciampi che «avrà vita breve». 
Dovrà, infatti, «rimettere il 
mandato nel momento in cui 
la legge elettorale sarà vota­
ta». 

Ed ecco la carrellata su 
Parlamento ed esponenti po­
litici vari: «Pannella dice che 
questo Parlamento e il mi­
gliore degli ultimi quarantan­
ni, per noi invece è pieno di 
brutti ceffi, i cui vestiti sono 
intrisi non del sudore del la­
voro ma di sangue rappreso». 

Quanto ai governi che si 
sono succeduti: «Vere asso­
ciazioni per delinquere, com­
preso quello di Amato». Il mi­
nistro Conso è «un golpista 
per il provvedimento sul sog­
giorno cautelare»: De Miche-
lis «un ladro»; Segni «un intri­
gante anche se è il meno 
peggio»; RosyBindi «deluden­
te, veste come una monaca, 

fa pensare a un monastero, 
poi magari ci sono sotto gio­
cattoli, cibi ralfinati, assegni». 
Martinazzoli «un opportuni­
sta e un egoista che non 
avrebbe dovuto cavalcare il 
finto cavallo della De del 
Nord». 

Se l'intento di Rocchetta 
era quello di infiammare la 
platea, ebbene non c'è riusci­
to. Il leghista arrivalo a Vene­
zia non è quello delle aduna­
te oceaniche e «popolane» di 
Pontida. È vestito bene, dop­
piopetto e cravatta, ma so­
prattutto vuol vederci chiaro 
negli zig zag di Bossi, vuole 
parlare di politica e teme per 
la sparizione della Lega 
Nord, risucchiata dalle esi­
genze espansionistiche del 
movimento. . 

Insomma, nella sala an­
noiata si fronteggiano, di fat­
to, due tendenze. C'è il vetero 
leghista attaccato alla Dan-
diara nordista e il quadro che 
già si sente un rappresentan­
te nel nuovo centro, ereditato 
dalla De. E cosi mentre Roc­
chetta miete pochi e sparuti 
applausi, ricreando un clima 
da folclori dimenticati, il se­
gretario del Trentino, Sergio 

Divina, un giovane che viene 
accreditalo come il luturo 
presidente della Provincia di 
Trento, viene sommerso da 
un prolungalo battimani 
quando propone alla platea 
il nocciolo del problema: «Il 
Nord non è solo un punto 
c a r d i n a l e - d i c e - ma un rife­
rimento storico all' efficienza 
della buona amministrazione 
che lanTo manca alla cultura 
italiana, se scomparisse quel 
Nord rimarremmo orfani di 
un sofferto e orgoglioso pas­
sato». 

E siamo al punto: che fine 
farà la Lega Nord e che visio­
ne di Stato avrà in mente Bos­
si ' «Bobo» Maroni ricorda: 
«All'inizio non c'era nessuno 
d'accordo con la Lega Nord, 
tutti volevano la Lega Lom­
barda punto e basta. Poi 
quella Nord è andata beno­
ne. Dunque nessun mal di 
pancia sulla trasformazione 
del nome in Lega Italia Fede­
rale». - -

La verità è che Bossi forse 
sia già pensando ad un ancor 
più eloquente Lega Italia, con 
il Paese rifondato in Sialo fe­
derale. E probabilmente oggi 
farà un'altro passettino in 

questa direzione. A meno 
non intenda stringere i tempi ' 
del cambiamento prima che 
incancreniscano le posizioni 
di dissenso. 

Rocchetta ed altri non na­
scondono di essere ancorati 
al giuramento di Pontida del 
1991 quando venne fondata 
la Repubblica federale del 
Nord. Se ciò vale ancora, è il 
ragionamento, un pezzo d'I-
lalia è già fatto fino ai confini 
dell'ex Stato pontificio, e re­
sterebbe da fare il resto. Que- • 
sto «resto», il Centro-Sud, do­
vrebbe «confederarsi» col 
Nord. Dice Rocchetta: «Alla fi­
ne avremmo una confedera­
zioni di Siali». Quanti? «Più di 
tre e meno di dieci». Posizio­
ni, queste, distanti dalle stra­
tegie bossiane. -

Certo, il problema imme­
diato è quello di conquistare 
voti al Sud ma ancora più im­
portante rimane la vitloria a 
Milano. E Bossi non può per­
mettersi incidenti di percorso 
interni. Anche perchè ha re­
centemente ammesso che 
«se non si vince a Milano la 
Lega rischia di andare casa». 
Non resta che aspettare gli 
eventi della giornata di oggi. 

CONSIGLI PER IL VOTO 

Elezioni del 6 giugno 

ABBONAMENTI 

ELETTORALI 
A m o l t a 

Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 
«l'Unità» nei luoghi "di lavoro, 

nelle fabbriche,'nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postale n. 29972007 intestalo 
a l'Unità Spa via Due Macelli, 23/13 - 00187 ROMA, oppure puoi versare l'importo 

nelle sezioni o federazioni del Pds o presso le cooperative soci de l'Unità. 

I * £ 



L'ex dirigente socialista spiega perché sceglie Alleanza democratica 
«È una scommessa, ma non è una rottura con il mio passato socialista 
Con i partiti come sono oggi configurati, compreso il Pds, 
non si potrà costruire una realtà vitale capace di guidare il Paese» 

«Non c'è un unico sole a sinistra» 
Ruffolo: «Una casa nuova che non disperda le tradizioni» 

nletteren 

«Per me Alleanza democratica è una scommessa», 
dice Giorgio Ruffolo L'ex dirigente socialista ag­
giunge che «con i partiti della sinistra così come so­
no configurati, non si può costruire una realtà vita­
le". 11 Partito socialista è diventato «un luogo scredi­
tato» per chi considera possibile rigenerare il sociali­
smo, ma il Pds «non credo possa funzionare come 
centro di una nuova costellazione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

H ROMA Un vento violento 
soffia sul socialismo europeo 
E sul Partilo socialista italiano 
Di questo disastro non tutti, an­
zi pochi hanno la dimensione 
tragica 

Tra questi pochi Giorgio 
Ruffolo iscritto dal 44 che ha 
lasciato il Partilo socialista do­
po il volo contro l'autorizzazio-
ne a procedere per Craxi Per 
lui non vale I equazione tra ab­
bandono personale e sconfitta 
collettiva 

Ma c'era bisogno, Ruffolo, 
di uscire dal Psl per rientra­
re in un «contenitore tra­
svenale», in una «casa neu­
trale» come Alleanza demo­
cratica? 

Non e è alcun bisogno di tro­
vare di nuovo riparo Non mi 
pare propno che Alleanza de­
mocratica possa corrisponde­
re a una formazione politica in 
qualche modo già definita 

Avrebbe, allora, questa ag­
gregazione, Il vantaggio del­
l'Indistinto, del confini labi­
li, dove tutti possano trovar­
si con agio? 

Alleanza è una scommessa Vi 
entro con grande speranza 
perché vi trovo già compagni e 
amici ma vi entro senza rom­
perti con il mio passato Tut-
t'altro Nel Partito socialista io 
ho solide radici. 

E sei riuscito a por- ., ™ 
tarleconte? 

Sono convinto che 
I attuale struttura del 
Psi non consenta a co­
loro che credono nel­
la possibilità di ngene-
razione del sociali­
smo di potersi svilup­
pare entro quel luogo 
ormai screditato Non è, il mio 
un atto di sfiducia verso coloro 
che nel Partito socialista e nel 
I area sempre crescente di so­
cialisti senza tessera, hanno fi­
ducia nelle istanze del riformi­
smo socialdemocratico e del 
liberalsocialismo terrei ferma 
la distinzione tra partiti sociali­
sti e socialismo 

In Alleanza democratica ci 
porterai 11 tuo socialismo. E 

gli altri cosa ci porteranno? 
Michele Salvati (sull «Unita») 
ha parlato di possibile aggre 
gazione politica trasversale tra 
famiglie della sinistra Cinque 
famiglie per la configurazione 
politica nuova di una sinistra 
ntrovata La famiglia che si 
struttura nel Pds quella sociali­
sta quella ambientalista, a sua 
volta con un versante più nfor-
mista (sul quale io ovviamen­
te faccio maggiore assegna­
mento) e uno più fondamen­
talista Ancora la famiglia lai­
ca e quella cattolica democra­
tica D'altronde è tempo per 
la sinistra, di fare convivere 
esperienze che non hanno più 
ragione di restare separate 

Le contraddizioni nella sini­
stra, veramente, non hanno, 
fin qui, prodotto intesa ma 
diaspora e allontanamenti. 

lo non entro in un nuovo parti­
to Sento invece. I esigenza di 
continuare a svolgere una atti­
vità politica, coerentemente 
con la convinzione che si è 
sempre più confermata in me 
con questi partiti i lPsieanche 
il Pds con raggruppamenti co­
si configurati non si potrà co­
struire una nuova grande real­
tà vitale della sinistra 

Consideri Alleanza demo­
cratica immune dai vizi dei 
partiti della sinistra storica ! 

«Sono convinto che il Psi 
sia una struttura screditata 
che non consente sviluppi 

a chi si propone 
di rigenerare il socialismo» 

L importante, per Alleanza de­
mocratica, è che I aggregazio­
ne avvenga sulla base di pro­
poste e programmi concreti 
Finora vi trovo una certa idio­
sincrasia nei riguardi della smi 
stra stonca e tradizionale (un 
antisocialismo di maniera), e 
insudiciente precisazione pro­
grammatica Una sinistra che 
abbia l'ambizione di racco­
gliere nel suo ambito forze cosi 

diverse ma convcr 
genti verso lo scopo 
del cambiamento e 
della riforma deve in­
dicare con precisione 
che cosa vuole cam­
biare e che cosa vuole 
riformare 

Elencando le cin­
que famiglie della 

sinistra anche tu hai taciuto 
su quelle che Salvati defini­
sce le forze della sinistra 
estrema. Come mai? 

Le grandi socialdemocrazie 
(pur oggi in crisi) anche du­
rante il penodo di maggiore 
fioritura avevano nel loro seno 
fermenti importanti di movi­
menti estremisti Tuttavia a 
rappresentare I elemento do­
minante e sempre stata la smi 

stra di governo 1 assunzione di 
responsabilità 

Non mi sembra che il Pei pri­
ma e il Pds poi, abbiano ra­
gionato come degli indiani 
metropolitani stesi sull'op­
posizione. 

Nel vecchio partito comunista 
il movimentismo era un ele­
mento paralizzante una forma 
di ritenzione da ogni assunzio 
ne di responsabilità male che 
il Pds ha ereditalo in pieno La 
Quercia soflre di complevsi e 
paure di essere scavalcata da 
sinistra L azione di responsa 
bihlà intesa come tradimento e 
abiura quesloè intollerabile 

Ma senza una critica alla 
modernità capitalistica che 
cosa ci sta a fare la sinistra 
(anche di governo)? 

Una sinistra di govcr 
no va continuami Me 
sollecitala dal movi 
menlismo dal pocili-
smo (che pure non 
condivido nei sui con 
tenuti escatologici) 
però i dirigenti del Pds 
tirano un respiro di 
sollievo ogn volti che 
allontanano da sei amaro cali 
t e della responsabilità di gii 
verno 

E se il calice e troppo ama 
ro? 

VituralmcnK non bisogna Ix 
ri la feccia come ì socialisti 
hanno fatto 

Torniamo alla tua scelta di 
Alleanza democratica. Una 
aggregazione in fieri di 

fronte a un Pds strutturato, 
forte Non ci sono problemi 
in questa disparita'' 

Non ritengo che il Pds cosi co 
rn e possa funzionare da cen 
tro di una loslcllazione Natu 
ralrnente una aggregazione 
tome Alleanza democratica 
t h e non avesse in sé la tradi­
zione e le forze della sinistra 
storica e tradizionale sarebbe 
morta nel nascere perù nessu­
na di queste lorze può consi 
derarsi il sole di un nuovo si 
sic ma pi metano Data la di 
spersioni la Irainmeni l ' o n e 
e anche I impotenza degli eie 
menti di quelle famiglie della 
sinistra nessuna può rivelarsi 
motore per tutte le altre O si 
trova uni aggregazione onz 
zontali in un processo nel 
quale maturerà una nuova lea 
derslnp e una nuova lorza uvi 
nante oppure la sinistra pas 
sera un periodo di ose uramen 
toc di impoten/ i 

Il «polo» cossigluano-ama-
tiano-panneillano che si sta­
glia all'orizzonte, in quale 
gruppo di famiglie andreb­
be collocato? 

Autonomia miziati\a privala e 
individualistica da un lato dal 
I altro giustizia e solidarietà le 
•tino fondamenta 'mente le 
connotazioni strutturali destra 
sinistra Essendo la collocazio 
ne di quel polo dall uno o dal 
1 altro lato ancora ancora 
estremamente vaga non mi 
azzarderei a classilicarlo 

Quando hai deciso di lascia­
re il Psi al quale eri iscritto 
dal '44, e stato un addio stra­
ziante? 

Si sono momenti strazianti an 
che se da mollo giovane uscii 
dal Psi che dopo la scissione 
s<x laldemocratica si avviavi a 
di\( nt in mi < li mi nln sub il 
terno al Pi i In qui Ita I ìsi ebbi 

«La Quercia ha ereditato 
un vecchio vizio del Pa 
tira un respiro di sollievo 
quando allontana da sé 

'amaro calice del governo 
un esperienza libertaria irotz 
kista Rientrai dopo il Congres­
so di Venezia quando il Partilo 
cominciò a recuperare le ra 
gioni della sua jutonomiache 
sono poi le ragioni di Ila sua 
vittoria storica Tra comuni 
s u o e socialismo dernocrati 
co in Italia non mi pare che 
esistano dubbi su ehi abbia 
vinto 

Ma abbiamo di fronte una 

partita contingente, che 
conta anch'essa 

Il Psi ha tradito e paradossai 
mente ha sciupato la sua vitto­
ria storica Comunque vanno 
dati giudizi articolati ivi com­
preso quello sul craxismo Non 
mi piace adatto il clima di tep 
pismo giustiziulista sputi e 
inoncliui sono il segno di im 
barbarimento di un costume 
politico e civile Del craxismo 
insieme agli errori gravi ho 
simpre riconosciuto le poten 
zialita Cr ìxi aveva avuto il me 
rito di ilfermare in modo posi­
tivo I autonomia socialista di 
rivalutare il riformismo social 
democratico e quindi di porre 
le premesse per la ricomposi­
zione della sinistra in un alveo 
rifonnista 

L'esercizio del potere socia­
lista e andato in tutt'altra di­
rezione 

Queste premesse e promesse 
avevano dato anche a me e la 
mia autocritica 1 illusione che 
si potessero supcrire i mali e i 
gravi elementi di corruzione 
del craxismo pragmatismo 
sordo interpretazione della 
politica come puro potere del 
la govrnabilita costume inac 
cettabile dal punto di visla del 
dispotismo ducesco dplle in­
clinazioni ali affarismo Oggi 
tutto ciò si e rivelato molto più 
grave di quanto io stesso, che 
I avevo denunciato pensassi e 
lale da far naufragare quelle 
potenzialità che erano sem 
brate come sviluppi possibili 

Le responsabilità di una 
sconfitta non sono mai di 
uno solo, sia pure di un diri­
gente malato di «dispotismo 
ducesco». 

Li votazione contro I autonz-
zazione a procedere è stala 
| v r me la prova che vi era al 
1 inti rnn di I partito una top. ì e 
sorda resisti nz i Non penso 

agli inquisiti che non 
considero già colpe­
voli e non penso al 
rinnovamento del Psi 
come a una sorta di 
epurazione di indivi 
dui colpiti da avvisi di 
garanzia sono i coni 
portamenti politici di 
fondo di un Partito 

che si ò ritenuto vittima di un 
complotto a non poter essere 
ammessi Mi ripugnano i hn 
ciaggi di piazza ma non posso 
neanche tollerare che ciò che 
e avvenuto e che ha colpito al 
i uore la tradizione I onore dei 
socialisti sia inteso come com 
plotto di potenze oscure di 
gruppi «plutodcmomassogiu 
duici» invece di guardare in 
(accia la realta 

Centinaia di delegati dei movimenti associazionistici e del volontariato a Roma per una «Costituente» fuori dagli schemi 
«Siamo stufi di fare i testimoni del disagio, vogliamo battere la miopia istituzionale e la politica dei vecchi compromessi» 

«Il polo progressista? È già per... strada» 
Quali obiettivi, quali contenuti, quali valori devono 
essere a base del «polo progressista» che in Italia bi­
sogna costruire7 In qual modo «la strada», luogo 
simbolico ma anche scenano reale d'impegno del-
l'associazionismo e del volontariato, diventa sogget­
to e destinatario di una politica alternativa7 Ieri e og-
gt a Roma la «Costituente della Strada», presenti 
centinaia di delegati giunti da tutta Italia 

EUGENIO MANCA 

M i ROMA La sintesi più effi­
cace la si deve a I uigi Ciotti, in­
faticabile prete di Tonno fon­
datore del «Gruppo Abele» Ha 
detto «Noi siamo stufi di essere 
testimoni titolari di una mera 
rappresentazione del disagio 
Noi vogliamo rimuovere le 
cause profonde, reali, che de­
terminano emarginazione e 
violenza Non ci interessa la 
delega Non ci basta la benefi­
cenza Vi sono forme di volon-
tanato che fanno comodo eb­
bene noi siamo il volontariato 
che non vuole far comodo, sia­
mo il volontariato che ha orro­
re dell indifferenza, della pas­
sività, della miopia istituziona­
le delle leggi fatte a tavolino 
frutto - come quella sulla dro­
ga - di giochi e compromessi 
Per affermare questa determi­
nazione oggi siamo qui» 

Ceco, con questo spinto - si­
gnificativamente riassunto da 
un «estemo» - si è avviata ieri a 
Roma (più esattamente fra i 
Colli Albani, plesso la scuola 
sindacale di Ariccia) la con­

venzione nazionale «Per una 
Costituente della Strada», che 
prosegue stamane nell aula 
magna dell università La Sa-
p enza dremita la sala di 
esponenti di quella vasta ga­
lassia dell associazionismo e 
del volontanato che alla «Co­
stituente» hanno deciso di dar 
vita, ma anche di dirigenti poli 
nei parlamentari studiosi ai 
quali non e sfuggita la rilevan­
za e anche la novità di un in­
contro del genere l'i incontro 
- s é detto in apertura - c h e ha 
avuto silenziosa ma intensa 
gestazione non nei «palazzi» o 
nelle sedi nobili della politica 
ma per strada fra la gente e 
più esattamente fra quelli che 
faticano di più soffrono di più 
patiscono maggiormente gli 
effetti di scelle londate sull'in­
differenza sull arroganza del 
potere, sul pnmato del profitto 

Il richiamo alla strada é stato 
il filo conduttore della giorna­
ta strada come metafora, co­
me luogo simbolico, ma anche 
come sito concretamente ope-

Giuseppe Di Lello Giuseppe Lumia 

rativo teatro sociale scenario 
di aspro impegno quotidiano 
E al microfono molli lo hanno 
ripetuto È sulla strada - a Pa­
lermo a Napoli a Bari - che i 
volontari vanno a cercare i 
bambini esclusi dalla scuola 
ma calamitati dalla devianza é 
sulla strada nei cantieri nei 
piazzali delle stazioni che si in 

contrano gli immigrati i clan 
destini i nomadi èsullustrada 
che si conduce una disperata 
contesa con la droga é nei 
luoghi della più amara quoti­
dianità - gli ospedali gli ospi 
zi le mense popolari gli alici 
di collocamento - che si rm 
traccia il volto neppure tanto 
segreto di una certa «moderni 

la» ed e sulla strada anelli 
sulla strada che la gente com 
batte la sua battaglia per un 
mondo più giusto più pulito 
meno inquinato più pacifico e 
solici ile 

Tbbi ne non rimane torsi 
enorme abissale la distanza 
che separa questi luoghi i luo 
ghi del paos" reale dalle sedi 

ove si pensa e si compie la po­
litica maiuscola7 Stabilire nuo­
ve «regole» - ha insistito Ferdi 
nando Siringo del Centro per 
la nforma della politica - dav 
vero non basta per determina 
re i profili della nuova Repub 
bliea io come ha correlto 
qualcuno della «nuova demo 
erazia ) «Quali saranno i nuo 
vi valori costituenti' Su quali 
cimiti di cittadinanza si 'onde 
ranno le istituzioni rinnovale' 
La nostra esperienza ci la dire 
che un polo progressista già 
esiste nella società Non esiste 
invece nella politica e ciò pure 
testimonia la crisi de Ila rappre 
sentanza Tel i appunto per 
definire contenuti, obiettivi 
soggetti di un auspicato polo 
progressista che volontariato e 
associazionismo scendono in 
campo non come partilo poli 
tico che si aggiunge agli altri 
ma come soggetto politico au 
tonomo legittimo polemico 
titolare pieno di una differente 
forma di r ippresentanza 

Nel dibattilo generale ma 
poi anche nelle commissioni 
(le molle (orse troppe com 
missioni nelle quali I assem 
bica si e suddivisa) il tema del 
•polo progressista» é tornato 
con insistenza Non per meer 
tezze siili aggettivo (che deb­
ba essere progressista nessuno 
lo pone in dubbio salvo inten 
Jersi sull intimo significato del 
termine) quanto piuttosto per 
la riserva non nominalistica n 
laliva alla confluenza in ur pò 
lo Lidia Menapace femmuii 

sta fra le più vigili preferirebbe 
ad esempio un immagine 
«multipolare» ovvero quella di 
un luogo associativo (una 
«Convenzione»7) che veda in­
sieme culture politiche dige­
renti e differenziate senza al­
cuna pretesa di ridurne la 
complevsita Del resto - ha os­
servalo utilizzando la metafora 
- la strada non è uno spazio 
comune fiancheggiato da case 
nelle quali ciascuno preserva 
la propria identità la propria 
«privatezza» affermando non 
solo il rispetto ma il dintto alla 
differenza7 

Nuovi e stimolanti elementi 
tematici sono stati poi intro­
dotti dal giudice siciliano Giù 
seppe Di lx-llo mentre in tarda 
serata un «colloquio» su «Eco 
nomia e solidarietà nel percor­
so costituente» ha impegnato 
insieme con il presidente del 
Movi Giuseppe Lumia Pietro 
Ingrao Altiero Grandi Felice 
Scalvmi e Raffaele Morese 

Anche la giornata odierna si 
preannunci intensa I gruppi 
di lavoro presenteranno ali as­
semblea la sintesi delle loro ri 
flessioni ma anche le loro do 
mande Molte delle quali sa 
ranno subito «girate» ad un 
gruppo di personalità partico­
larmente impegnate sul tema 
che per la «Costituenle della 
Strada» e essenziale la riform­
ila della politica A interloquire 
saranno Pierre Camiti Massi­
mo D Aiema Gianni Mattioli 
I eoluca Orlando e Pietro 
Scoppol ì 

I referendum 
ammoniscono: 
il popolo 
si è svegliato 

• • Preg modi rettore 
mi piace intitolare la mia 

lettera con questi versi «Ma 
se il popolo si desta Dio si 
mette alla sua testa la sua 
folgore gli da» ncheggiati 
da Eugenio Scu'fan in un 
suo recente articolo e che 
appresi tra i banchi di scuo­
la Sono slato attento du­
rante molti decenni spe­
rando di coglierli nella pras-
si della vita quotidiana Nel 
recenti nsultati referendari 
ho letto che il popolo s e 
desto e che si è scrollato di 
dosso il torpore t el quale e 
stato tenuto fasciato II ri 
sveglio lo ha indotto a non 
turarsi il naso a non andare 
al mare mentre aveva un 
seno adempimento da 
compiere e infine a non 
dimenticare smentendo la 
recente affermazione «tanto 
il popolo dimentica' Il po­
polo non deve non può di­
menticare Ora Dio dovreb­
be farsi alla sua testa e per 
esso la Chiesa depositana 
e mediatrice dei valori di vi­
ta cristiana E dovrà dargli 
la sua folgore intesa a ren­
dere sacra la famiglia in 
special modo quella dei di­
soccupati ove vivono bim 
bi i quali potrebbero non 
avere più il pane nò il latte 
In attesa che le speranze 
vengano tradotte in provve­
dimenti legislativi s impone 
da parte della cultura re­
sponsabile e matura non-
che dei poutici onesti o re­
denti una costante attività 
di vigilanza per evitare che­
li nemico si arrocchi e che 
come I Araba fenice risorga 
dalle si ie ceneri 

Antonio Grasso 
Quahann 'Napoli) 

«Rendendo 
omaggio 
a mio nonno 
onoro le 
nostre radici» 

ssV Carodiretiore 
avrei voluto scrivere g a 

da tempo su queste colon­
ne ma I idea di ringraziare 
pubblicamente mio nonno 
Vincenzo ha dovuto sem­
pre soccombere ad una 
comprensibile forma di pu­
dore Però con la ricorren­
za del 25 Aprile e della festa 
del 1° Maggio (date di gran 
de significato storico) non-
che dopo la grande affer­
mazione dei «SI» ai referen­
dum ho pensalo che mai 
come in questo momento 
storico sia doveroso rende­
re omaggio a mio nonno 
come a tantissimi altri poco 
famosi compagni che con­
ducendo una grama esi­
stenza carattenzzata dalla 
miseria dal carcere e dal 
contino hanno tatto della 
lolla al fascismo la loro 
bandiera Oggi finalmenle 
dopo quasi mezzo secolo 
di governo ad impronta de 
si schiude uno scenario po­
litico che prevede di qui a 
non mollo quell alternanza 
di governo che mio nonno 
tanto auspicava Quando e 
venuto a mancare nel 1975. 
ero poco più che un bambi­
no ma il suo messaggio 
ideologico, intriso di valori 
quali lealtà solidarietà per i 
più deboli ed eguaglianza 
sociale doveva avere una 
potenza cosi straordinaria­
mente persuasiva da rima 
nermi ben impresso nella 
mente diventandone la sua 
eredità Quando nel 91 
poi e è stata la inevitabile 
svolta della Bolognina con 
la tanto sofferta scissione 
mi sono chiesto da che par­
te si sarebbe schieralo se 
fosse stalo ancora in vita s) 
proprio lui vecchio comu 
nista e capo operaio d»i 
Cantieri Tosi di Taranto II 
dubbio si è subito sciolto al 
solo ricordare che egli con­
cepiva la sinistra (ed in par­
ticolare il Pei) come pro­
gresso e riformismo e quin­
di non si sarebbe chiuso a 
riccio in difesa di posizioni 
rigidamente conservatrici 
La nascila del Pds ha rap­
presentato un ponte ideolo­
gico tra i comunisti di ler e 

quelli di oggi un collega­
mento tra generazioni col 
locate in diverse epoche 11 
nuovo simbolo esprime fi­
gurativamente bene quesla 
continuità Conserviamo 
con orgoglio quindi la no­
stra identità di partilo man 
lenendo vitali le nostre radi­
ci con il ricordo stonco 
proprio come ho tentato di 
fare umilmente in quesla 
mia testimonianza Grazie 
ancora vecchi grandi com 
pagni del passato 

Vincenzo De Siena 
Taratilo 

Narrare 
per combattere 
il degrado 
e la barbarie 

• • Cara Unità 
fu Renzo arbore se non 

sbaglio ad alzare la voce 
sulle colonne di questo 
giornale «Quello che non 
ha fatto il fascismo in ven-
t anni I ha fatto la tv m que­
sto scorcio di secolo» In ter­
mini evidenti di degrado e 
di servaggio se non di bar­
bane Ho preso queste lapi­
dane parole e le ho messe 
vicine a quelle di Pietro In­
grao a proposito dei nazis­
kin «narrate narrate narra­
te'» ha tuonato il leader del­
la Quercia E allora a mio 
parere il problema non è di 
scannarsi sulla vetecondia 
di questo o quello spot 
giacche tutti, inevitabilmen­
te tutti, rompono il tessuto 
del narrato, e allora la 
guerra guerra baita va fatta 
a colpi di ciò che si narra 
Cosi e soltanto cosi il vicino 
ci guarderà con occhi be 
nevoli perché democratici 

Fabrizio Chlcsura 

Cimsello Balsamo (Milano) 

Una rettifica 
del regista 
Beppe Cino 

H i Cent nio direttore 
in rcia/ione ali articolo 

dal titolo «Colt Movie» a fir­
ma di «Pitti & Vespa» ap­
parso nell inserto Libri del-
I Unita del 26 aprile scorso 
e mio interesse neh edere 
che attraverso lo slesso 
mezzo di diffusione venga 
da lei disposta sollecita­
mente la rettifica contenu­
ta nelle precisazioni di mia 
provenienza qui di seguito 
articolate 
1) Il mio film «La Casa del 
Buon Ritorno»» (realizzato 
nell'S6 e non nell 87) ha 
ottenuto per I esattezza un 
credito di 220 milioni, lon­
tano quindi dalla «media» 
di 400 milioni a cui si fa n-
fenmento nell articolo di 
«Colt Movie» 
2 ) 1 5 non 6 films soste­
nuti dal contributo dell'art 
28 sono i seguenti 1) Il 
Cavaliere la Morte ed il 
Diavolo 2) La Casa del 
Buon Ritorno 3) Rosso di 
Sera. 4) Diceria dell Unto­
re 5) In Viaggio verso 
I Est Questi films sono stati 
e sono immessi sui circuiti 
cmema/Tv/ l iome- video 
italiani ed esten, ed hanno 
ncevuto olire ali attenzio­
ne ed a vo'te il consenso 
della critica, anche ricono­
scimenti e premi non solo 
in Italia 

3 ) Nella mia non ignota 
attività professionale non 
ho mai realizzato nò diret­
to films «porno-soft», tanto­
meno «pomo» 
4 ) Nessun mio film è stato 
firmato con lo pseudoni­
mo citato nell articolo 
quelli in circolazione che 
recano tale s già non mi ri­
guardano 

Beppe Ciro 
Roma 

Prendiamo atto ette g// 'Artico­
lo 2b- assegna// a Beppe Otto 
sor/o Cinque e non scicche 'La 
casa del Buon Ritorno' e co 
stato atto Stato meno del bud 
î i / mi dio attribuibile Per il re­
sto non abbiamo mai scritto di 
film porno Per porno soft co­
me e nolo v intende altro n 
spetto ali hard Lore F &V 



Domenica 
Uniamo 1993 in Italia | i ; i ; ITO T 

La prima giornata del viaggio 
di Giovanni Paolo II nell'isola 
Il richiamo air«impegno di fede» 
rivolto ai vescovi «sotf accusa» 

E accanto al Pontefice si ritrovano 
il combattivo Pappalardo e il vescovo 
Cassisa, gran maestro del chiacchierato 
Ordine dei cavalieri del S. Sepolcro 

«La mafia? È il seme del diavolo» 
Il Papa esorta la Chiesa siciliana a reagire alla sfida 
Il Papa è arrivato in Sicilia, a Trapani. Non ha fustiga­
to la Chiesa siciliana, accusata di uno scarso impe­
gno nella lotta alla mafia, ina ha spronato il clero a 
perseverare per «sconfiggere questa piaga». Trapani, 
Mazara del Vallo, infine Agrigento: in ogni citta, ieri, 
Giovanni Paolo li, ha toccato questo tasto dolente 
spiegando la realizzazione di quel «peccato sociale» 
che scatena terribili «potenze oppressive e occulte». 

RUGGEROFARKAS 

di stradine medievali avvolte 
nella nebbia fino a mezzo­
giorno. Accanto al Papa, den­
tro il centro internazionale di 
ricerca -Ettore Maiorana», c'e-
lano l'arcivescovo di Palermo, 
Salvatore Pappalardo, che 
contro la mafia tante volte ha 
gridato, e il vescovo di Mon­
reale, Salvatore Cassisa, vice­
presidente del centro di ricer­

ca e gran maestro dell'Ordine 
dei cavalieri del Santo Sepol­
cro, lobby potente e spesso 
chiacchierata, avvolta nella 
polvere delle polemiche dopo 
l'arresto di Bruno Contrada, 
agente segreto accusato di 
malia, che dell'ordine era «ca­
valiere», insieme ad un altro 
gran maestro: Arturo Cassina, 
l'ex re degli appalti a Palermo 

••TRAPANI. Nessun «Don 
Abbondio». Nessuna «conni­
venza». La Chiesa era ed è 
schierata. Il Papa sbarca in Si­
cilia, con l'eco delle polemi­
che dietro le spalle, e al suo 
primo appuntamento con la 
gente in piazza Vittorio, a Tra- . 
pani, ieri mattina, di fronte a 
migliaia di bandierine gialle 
che si agitavano per salutarlo, 
esordisce senza fustigare i ve­
scovi accusati di «debolezza 
antimafiosa», ma prendendo 
posizione contro il diavolo e il v 
male che qui, sotto il monte di 
Erice, a Mazara, alla periferia 
della valle dei templi, sono in­
carnati dagli uomini delle 
stragi e dei delitti, da quella '' 
consorteria criminale che si 
chiama Cosa nostra. -, 

Giovanni Paolo II pronun­
cia solo un aggettivo nel suo 
primo intervento, un assaggio, 
per ricordare il «diavolo» sici­
liano. Accenna alle sfide «vio­
lente e mafiose». Ma spiega 
apertamente cosa è la mafia ' 
per la chiesa: «Quando la tre­
menda progressione dell'in­
ganno si estende fino a diven­

tare espressione di vita collet­
tiva, si realizza quel 'peccato 
sociale' che, impossessandosi 
degli organismi e delle struttu­
re, scatena terribili potenze 
oppressive ed occulte». Ecco il 
seme del «diavolo»: «Si hanno 
allora quelle forme di crim ina­
lila organizzata che mortifica­
no e spezzano le coscienze, 
togliendo a tutti la serenità ed 
umiliando la speranza». E a 
queste slide «violente e mafio­
se» va data una risposta. Parla 
alla gerite il Papa ma il richia­
mo «all'impegno di fede», for­
se, è anche nvolto ai vescovi 
che negli ultimi giorni hanno 
dovuto rispondere e contro­
battere per scacciare il mar­
chio di «tranquilli osservatori» 
di ciòche in Sicilia avviene. 

Sale sul monte di Erice, Gio­
vanni Paolo II, per l'appunta­
mento con gli scienziati. Parla 
davanti ad un platea di intelli­
genze che provengono da 
ogni parte del mondo. Erice 
città della «scienza senza fron­
tiere» è rimasta isolata per al­
cune ore: nessuno poteva en­
trare o uscire da quel confine 

«Ora l'umanità 
rischia l'olocausto 
ambientale» 

ALCESTE SANTINI 

Gli incontri e riti 
di oggi e domani 
fM PALERMO. Dopo aver visitato Trapani, Enee e Mazara del 
Vallo, ieri, il Papa è partito, in elicottero, per Agrigento dove è ar­
rivato verso le 20,30, accolto dal vescovo Carmelo Ferrara e dal 
commissario al Comune. Giovanni Paolo II si è fermato in piazza 
Vittorio Emanuele dove ha letto il suo quarto discorso. Oggi il 
programma prevede l'incontro con i giovani, alle 9,30, nello sta­
dio di Agrigento, I giovani interverranno dopo il saluto del vesco­
vo e il Papa leggerà un altro discorso. Alle 11, nella Cattedrale di 
San Gerlando, appuntamento con i sacerdoti. Poi il pranzo con i 
vescovi siciliani. Dopo il riposo pomeridiano Giovanni Paolo II in­
contrerà gli imprenditori agrigentini e alle 17, nella valle dei tem­
pli celebrerà la messa. In serata il trasferimento a Caltanissctta e 
dopo l'incontro con il vescovo Alfredo Maria Garsia, il prefetto e il 
commissario al Comune, il Papa leggerà il suo discorso ai cittadi­
ni in viale Regina Margherita. Il terzo e ultimo giorno della visita 
del Pontefice in Sicilia comincerà alle 8,30' incontro con la co­
munità polacca. Subito dopo il Papa andrà a trovare, nel mona­
stero di Santa Chiara, le monache di clausura. Il secondo discor­
so a Caltanisetta sarà pronunciato da Giovanni Paolo II nel cen­
tro regionale di formazione e addestramento professionale, poi 
alle 10,30, allo stadio comunale, verrà celebrata la messa. Nel 
primo pomeriggio il Papa entrerà nella casa circondariale nisse-
na dove incontrerà i detenuti e pronuncerà un altro discorso. Alle 
16 appuntamento con gli imprenditori nello stabilimento di pro­
duzione «Averna». Quindi spostamento in cattedrale per l'incon­
tro con i religiosi. In serata la partenza in elicottero per l'aeropor­
to militare di Birgi. Da 11 il Papa partirà in aereo per l'aeroporto di 
Roma-Ciampino; il suo arrivo all'eliporto di Città del Vaticano è 
previsto per le! 9.4 5. 

M ' Allontanato il pericolo 
dell'«olocausto nucleare», do­
po il superamento della divi­
sione del mondo in blocchi 
contrapposti, l'umanità corre 
oggi il rischio di un «olocausto 
ambientale» dovuto alla «im­
provvida distruzione di vitali ri­
sorse ecologiche e al moltipli­
carsi di attentati sempre più in­
sidiosi alla difesa e al rispetto 
della vita umana». È questo 
l'allarme lanciato ieri dal Papa 
rivolgendosi a circa duecento 
scienziati, fra cui alcuni Premi 
Nobel, che lo hanno accolto 
ieri nel Centro «Ettore Maiora­
na» di Erice. Ed il suo discorso, 
perche la scienza sia al servi­
zio dell'uomo, ha trovato una­
nime consenso. , 

Giovanni Paolo 11 ha denun­
ciato il fatto che «la sfrenata 
corsa all'accaparramento e al­
lo sfruttamento dei beni della 
terra da parte di pochi privile­
giati • pone le • premesse di 
un'altra forma di guerra fred­
da». E questa volta è «tra Nord e 
Sud del pianeta, tra Paesi alta­
mente industrializzati e Nazio­
ni povere» e questa inquietante 
prospettiva «non può non im­
pensierire quanti hanno a cuo­
re le sorti del mondo» perchè 
«sull'orizzonte dell'umanità in­
combono nuovamente nubi 
minacciose». Ecco perche - ha 
ricordato - fin dall'inizio del 
suo pontificato si e preoccupa­
to di sottolineareche il dialogo 
tra scienza e fede, non solo e 

possibile, ma e essenziale. E 
per renderlo possibile, ha ri­
mosso quegli ostacoli che si 
erano creali per il «caso Gali­
leo» dando luogo per secoli ad 
«una tragica reciproca incom­
prensione» tra cultura laica e ' 
Chiesa cattolica. Ha rivendica-
'o, a suo merito, di averlo fatto 
il 19 novembre 1979 in occa­
sione della commemorazione 
del centenario della nascita di 
Albert Einstein nella Pontificia 
Accademia delle Scienze invi­
tando ad una «serena rivisita­
zione della controversia coper­
nicano- tolemaica del XVII se­
colo». Ha voluto, cosi, dire che, 
dopo quel gesto storico rivolto 
a ristabilire un rapporto di col­
laborazione tra scienza e fede 
al servizio dell'uomo, si poteva 

sentire, ieri, autorizzato ad af­
fermare che scienza e fede 
non si devono guardare più 
con «reciproco sospetto», ma 
sono chiamate a «stabilire un 
rapporto costruttivo e cordiale 
al servizio dell'uomo, pur nella 
diversità del loro cammino». 

Va rilevato che, sotto lo sti­
molo dei grandi disastri am­
bientali che, a partire dagli an­
ni sessanta, si sono fatti sem­
pre più gravi e frequenti lino a 
divenire, come ha detto ieri il 
Papa, delle vere e proprie 
«emergenze di carattere plane­
tario», è diventata realistica la 
necessità di individuare nuove 
regole per il comportamento 
dell'uomo verso l'ambiente. Si 
e andata sviluppando una ri-

Brutti (pds): «Qualcuno aveva assegnato incarichi illegittimi». 

«In Sicilia la struttura Gladio 
utilizzata in funzione antimafia» 
«Gladio», la struttura paramilitare supersegreta, sa­
rebbe stata utilizzata in Sicilia in funzione antimafia. 
Lo afferma un articolo di «Panorama», che pubblica 
una relazione del senatore pds Massimo Brutti. «Al­
cuni documenti - dice l'esponente della Quercia -
dimostrano con evidenza come all'organizzazione 
Gladio che agiva in Sicilia fossero stati assegnati in­
carichi chiaramente illegittimi». 

- " • NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. La struttura «Stay 
Behind», comunemente deno­
minata «Gladio» sarebbe stata 
utilizzata in Sicilia in funzione 
antimafia, al di fuori dei con­
trolli Istituzionali. . • 

Lo afferma «Panorama» ', in 
edicola lunedi, in un servizio 
del quale ha diffuso una antici­
pazione, citando i risultati del 
lavoro del senatore del Pds 
Massimo Brutti, componente 
della commissione antimafia, 
che ha redatto una relazione 
dopo avere studiato le carte 
dell' archivio Gladio. Secondo 
Bruiti da quelle carte emerge 
•una serie impressionante di 

' reticenze da parte delle autori­
tà politiche e militari e la pre­
senza di indizi inquietanti sulla 
questione dei rapporti Gladio-
mafia». «Alcuni documenti -
continua il senatore del Pds -
mostrano con evidenza come 
all' organizzazione Gladio che 
agiva in Sicilia fossero stati as­
segnati compiti informativi fi­
nalizzati alla lotta contro la cri­
minalità organizzata. E si tratta 
di incarichi chiaramente ille­
gittimi». 

Il settimanale pubblica i no­
mi degli 11 gladiatori siciliani e 
dei 12 «supplenti» impegnati in 
Sicilia. Si tratterebbe di quattro 

persone residenti a Messina 
(Angelo Savasta, Lettiera Rus­
so, Giuseppe Olivieri, Pasquale 
Forestiere): uno a Palermo 
(Antonino Giuseppe Pezzil-
lo); due a Giardini Naxos 
(Gaetano Mano Arcidiacono, 
Giovanni Prestino); tre a San 
Pietro Patti (Giuseppe Benina-
to, Vincenzo Cartaregia, Vin­
cenzo Forzano); uno, infine, a 
Catania (Maria Teresa D'Arri­
go). E cita. «Panorama», anche 
la deposizione del maresciallo 
dei carabinieri Vincenzo Li 
Causi, dirigente del centro 
Scorpione di Trapani, una ba­
se di addestramento Gladio in 
funzione dall' 87 al '90. Interro­
gato a dicembre del 1991 dal 
sostituto Franco Messina. Li 
Causi dichiarò che il centro di­
sponeva di un deltaplano a 
motore per il quale era stata 
creata una pista di atterraggio 
in contrada Castclluzzo. Se­
condo Li Causi la zona fu scel­
ta «perché non intereferiva con 
il traffico aereo, nel senso che 
non veniva captato dal radar in 
lunzione negli aereoporti di 

Trapani Birgi e Palermo» . Se­
condo il settimanale per ma­
scherare il velivolo era stato 
creato il Pinguino Club. Il ma­
resciallo non 0 stato in grado 
di «rilerire lo scopo per cui il 
centro Scorpione disponesse 
di detto velivolo» . Li Causi ha 
aggiunto che «il centro in Sici­
lia doveva operare su diverse 
reti formale da specialisti, un 
esperto in trasmissioni, uno in 
armi e uno in infonnazioni». Il 
settimanale pubblica anche 
una testimonianza del tenente 
colonnello Paolo Fornaro, ora 
in pensione, che in quegli anni 
dirigeva il centro Scorpione. 
Fornaro, secondo Panorama, 
«collega la sua missione in Si­
cilia con I' idea di utilizzare la 
struttura Gladio in funzioni an-
ti- criminalità organizzata». Se­
condo il settimanale mime la 
rete Gladio in Sicilia compren­
deva punti di appoggio a Tra­
pani. Santa Ninfa, Pantelleria, 
Palermo, Agrigento. Caltanis­
sctta, Catania, Caltagirone, 
Messina Santo Stefano di Ca-
mastra, Ragusa e Siracusa. 

Sara un caso, ma poco do­
po, a Ma/.ara del Vallo, in 
piazza del Comune, il vescovo 
Emanuele Catannicchia met­
te l'accento sulla «mafia che 
semina morte» e sulla «masso­
neria che lesse alleanze so­
spette» Siamo nella cittadina 
de! sacerdote inquisito per 
un'asta di appalto non troppo 
limpida. Il Papa ascolta. Poi 
nel suo discorso ai religiosi. 

nella cattedrale, dice: «Il vo­
stro ministero non e- certo faci­
le. Esso si trova a dover con­
trastare una mentalità mafio­
sa, ispiratrice di atteggiamenti 
che rappresentano sfide po­
derose per la vostra attività 
pastorale. Nel prendere atto di 
quanto l'episcopato e il clero 
siciliano hanno fatto per risa­
nare quest'Isola dalla piaga 

flessione etica su questi pro­
blemi che toccano da vicino il 
destino dell'umanità e si sono 
affermali movimenti ambien­
talisti che hanno dato una 
spinta importante perchè, at­
traverso le pubbliche ammini­
strazioni ed alla luce di nuove 
leggi approvate dai Parlamen­
ti, ci si riappropriasse dell'am­

biente come realtà di cui occu 
parsi e difenderlo dalle troppe 
insidie messe in atto da chi ha 
avuto ed ha interesse a sfrutta­
re a suo vantaggio le risorse. È, 
perciò, di grande interesse che 
il Papa abbia affermato ieri 
che «se la vita dell'uomo corre, 
oggi, enormi pencoli, non è a 
causa della verità scoperta me-

della malia, esorto tutti a per­
severare, con rinnovata fidu­
cia, in questo impegno che è 
di fondamentale importanza 
perii futuro della intera comu­
nità». 

Con queste parole Giovanni 
Paolo II ha risposto Ha rispo­
sto ad Agnese Borsellino, la 
vedova del giudice Paolo, che 
chiedeva un preciso impegno 
della chiesa contro i mafiosi, e 
a Maria Falcone, sorella di 
Giovanni, che desiderava più 
•Fra' Cristoforo e meno Don 
Abbondio» nelle fila del clero. 
E ha risposto anche al cardi­
nale Pappalardo che voleva 
«ascoltare una parola di inco­
raggiamento contro i mali en­
demici dell'isola». 

Risale alle origini del seme 
del «diavolo» in Sicilia, il Papa, 
durante il primo giorno del 
suo pellegrinaggio. Ad Agri­
gento, dove arriva di sera, nel 
saluto alla città «sconvolta ne­
gli ultimi tempi da episodi di 
brutale violenza» dice: «Pur­
troppo una serie di avveni­
menti storici negativi, legati 
soprattutto al succedersi delle 
dominazioni e, da ultimo, la 
frana e il terremoto, hanno se­
gnato dolorosamente la vo­
stra esistenza La vostra uma­
nità è stata profondamente 
umiliata, di recente, dalle ge­
sta ignobili di sparute mino­
ranze criminali e da affrettate 
generalizzazioni dell'opinio­
ne pubblica». Sono pochi i 
mafiosi qui. intende dire il 
pontefice, ma spesso la Sicilia 
e sinonimo di criminalità. 

Giovanni Paolo II 
ad Enee assieme al fisico 
Antonino Zichichi. 
In alto il corteo 
papale attraversa 
il centro di Trapani 

diante la ricerca scientifica, ma 
per le applicazioni di morte 
che ne sono slate fatte sul pia­
no tecnologico». Ed ha fatta 
sua l'iscrizione del Centro do­
ve si legge che «come al tempo 
delle lance e delle spade, cosi 
anche oggi nell'era dei missili, 
ad uccidere, prima delle armi, 
e il cuore dell'uomo». 

Il dialogo tra scienza e fede 
può ora trarre forza dalle affer­
mazioni del Papa per essere 
orientato a salvaguardare il be­
ne di tutta la famiglia umana. 
Perchè se il compito della 
scienza è ricercare la verità 
nella piena e legittima libertà 
che le è propria, gli scienziati 
devono vigilare perchè l'uso 
delle loro scoperte non sia 
contro l'uomo ed i popoli. 

Ancora molto grave il vigile ferito nell'attentato 

Parisi in visita a Terlizzi 
«Reagiremo alla violenza» 

LUIGI QUARANTA 

• • TERLIZZI (Ba) «Parisi. Pa­
risi, siate più decisi». Il capo 
della polizia è stato accolto co­
si ieri mattina a Terlizzi da al­
cune centinaia di giovani, che 
lo attendevano sotto il munici­
pio, proprio dove venerdì mat­
tina l'autobomba per poco 
non aveva causato una strage. 
Nel locale ospedale continua 
intanto la degenza dell'unico 
ferito nell'attentato, il vigile ur­
bano Gaetano De Sano, per il 
quale perù i medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 

Parisi era giunto a Terlizzi 
per presiedere una riunione 
straordinaria del comitale pro­
vinciale per l'ordine e la sicu­
rezza, convocata dal prefetlo 
di Bari. Corrado Catenacci, 
non solo per dare un segnale 
all'opinione pubblica, ma an­
che per prendere decisioni 
operative. I.a più importante la 
ha comunicata ai giornalisti lo 
stesso preletto Parisi, annun­
ciando l'arrivo a Terlizzi nelle 
prossime ore di un centinaio di 
poliziotti; anche la stazione dei 
Carabinieri, i cui otto militari 

sono l'unico presidio stabile 
delle forze dell'ordine in una 
cittadina di 27mila abitanti, sa­
rà raflorzata. «La grave provo­
cazione e intimidazione con­
tro le istituzioni pubbliche - ha 
detto Parisi - esige una rispo­
sta puntuale e energica». 

Il capo della polizia, tornan­
do sul provvedimento di scio­
glimento del consiglio comu­
nale disposto dal prefetto Ca­
tenacci, ha parlato dei gravi 
sospetti di inquinamento nel-
l'amministrazione «che tocca­
no - ha detto - sia la base poli­
tica che quella amministrati­
va», ed ha poi confermato l'i­
potesi che sia stata l'attività dei 
commissari prefettizi a scate­
nare la rabbiosa reazione della 
malavita: «1 commissari stanno 
intervenendo su vicende con­
trattuali che sono quanto me­
no sospette e questi interventi 
determinano sofferenze in in­
teressi collusi con ambienti 
poi itici». 

Sul fronte delle indagini da 
segnalare l'arresto di un giova­
ne pregiudicato di Terlizzi. il 

ventisettenne Francesco De 
Chirico, accusalo di falsa testi-
monanza. Durante gli interro­
gatori condotti dai sostituti 
procuratori della Direzione di­
strettuale antimafia Carlo Ma­
ria Capristo e Giuseppe Chic­
co, De Chirico sarebbe appar­
so reticente e contraddittorio a 
proposito dell'auto imbottita 
di esplosiva. Da altre testimo­
nianze si sarebbe appreso che 
la vettura era certamente già 
parcheggiata contro il portone 
del Municipio intorno alle 4.00 
del mattino, una circostanza 
sulla quale le risposte del De 
Chirico, frequentatore del bar 
di fronte al palazzo di città, 
non hanno convinto i magi­
strati. 

Non cessa intanlo la mobili­
tazione in paese: dopo lo scio­
pero degli studenti di ieri, per 
questa sera in piazza Cavour è 
annunciata una grande assem­
blea popolare. Sulla vicenda 
sono anche intervenuti ieri i 
deputati del Pds Nicola Co-
laianni. Fabio Perinei e Anto­
nio Bargone che hanno rivolto 
una interrogazione al Ministro 
dell'Interno. 

Pontefice «blindato» 
Rischio di attentato? 
Secca smentita 
Un cordone di super-agenti della Città del Vaticano 
protegge il viaggio di Giovanni Paolo 11. Il Pontefice 
ha avuto pochissimi contatti con la gente. Tanti i 
giovani in pellegrinaggio. Ad Erice i ragazzi dicono: 
hanno ripulito il paese solo perchè veniva il Papa. 
Gli scienziati, nel loro saluto, accennano alle quin­
dici «emergenze planetarie». Smentite le voci su un 
presunto tentativo di attentato. 

tm TRAPANI Sembravano 
tante copie di quel superpoli-
ziotlo del film «Taxi driver», 
che faceva la guardia al candi­
dato alla presidenza, con le 
spalle larghe, gli occhiali scuri, 
il volto di pietra, e con quel filo 
che partendo dall'auricolare, 
infilato nell'orecchio, entra nel 
col'etto della giacca e non si sa 
dove finisce. Agenti della Città 
del Vaticano formano il cordo­
ne di sicurezza più vicino al 
Papa, In terra di mafia tutto è 
possibile, niente viene escluso, 
perfino un attentato di Cosa 
nostra. Millecinquecento uo­
mini, tra carabinieri, polizia, 
guardia di Finanza, vigili urba­
ni sono slati distaccati per ga­
rantire la sicurezza di Giovanni 
Paolo II. E forse per questo ti­
more, che in Sicilia diventa 
quasi palpabile, il Pnntpfice ha 
avuto, ieri, "a Trapani, Enee, 
Mazara del Vallo, pochissimi 
contatti con la gente. 

Eppuic sono state distribuite 
quindicimila bandierine gialle 
- segno della partecipazione 
-. tanti gruppi di ragazzi sono 
partili dai paesi vicini per an­
dare ad assistere ad una messa 
o ad uno dei discorsi del Papa, 
magari sperando di potergli 
baciare la mano o di ncevere 
un sorriso. Doni, petizioni an­
tiaborto, suppliche, cartoline 
spedite dagli abusivi della valle 
dei Templi: i siciliani attende­
vano con ansia Giovanni Paolo 
Il e forse sono stati «disturbati» 
dalle imponenti misure di sicu­
rezza. 

Dall'arrivo del Papa - e fino 
alla sua partenza - è stato im­
possibile muoversi ad Enee. 
Vietato entrare o uscire dal 
paese. Cerimoniale rigorosissi­
mo e rispettato fino alla virgo­
la Percorsi disegnati da tempo 
e che nessuno si è sognato di 
cambiare. Giovanni Paolo II 
non ha visitato nessuna delle 
piccole e splendide chiesette 
del paese, neanche quella che 
si trova proprio di fronte alla 
porta di legno centro di ricerca 
«Ettore Majorana» dove, inve­
ce, si è recato. È deluso don 

Vincenzo, parroco di Enee9 

«Neanche per sogno, il Papa 
non può visitare tutte le chie­
sette che incontra». S), ma for­
se in questo paese non tornerà 
presto e tanta gente lo aspetta­
va dentro. Lei lo difende ad 
ogni costo7 «Lui non ha biso­
gno di essere difeso da n*-ssu-
no». 

Tre ragazzi, avranno sedici 
anni, tornano a casa perden­
dosi nei vicoli di pietra. Allora 
siete contenti della visita? «Cer­
to, il Papa non viene ogni gior­
no. Ma l'abbiamo visto solo un 
attimo, non si è fermato, Co­
munque è stata l'occasione 
buona per npulire il paese: ci 
voleva lui per costringere il sin­
daco a farlo». Un'opera di ri­
strutturazione molto infenore a 
quella portata a termine'«dal 
sindaco di Trapani che ha 
stanziato quaUromiliardl perii 
rifacimento delle strade che il 
Papa ha percorso ieri, e della 
facciata del Municipio. 

Un po' di tempo il Pontefice 
l'ha 'rascorso con gli scienziati 
del centro intemazionale di ri­
cerche «Ettore Majorana» che 
nei loro saluti hanno accenna­
to a quelle quindici emergenze 
planetarie che sono alla base 
dei loro studi (tra queste c'è 
anche «l'inquinamento cultu­
rale» che comprende anche il 
marxismo scientifico). C'era 
anche Lue Montagnier, uno 
degli scopnton del virus del­
l'Aids, a nngraziare Giovanni 
Paolo !! per «le sue prese di pò 
sizione sull'aiuto da dare ai 
paesi in via di sviluppo nella 
loro lotta contro il flagello del 
secolo». E anche gli scienziati 
hanno in qualche modo tocca­
to il tasto dolente di questa vi­
sita siciliana del Papa: la ma­
fia. Nel suo discorso il fisico 
Antonino Zichichi ha detto: 
«Rendiamo omaggio al cardi­
nale Salvatore Pappalardo, a 
quanti hanno dato la vita per la 
redenzione della Sicilia, a tutte 
le vittime della mafia che han­
no come simbolo due uomini 
eroici: Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino» FÌRF 
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Gli atti saranno trasmessi entro mercoledì 
Il no di Camera e Senato all'autorizzazione 
per l'ex leader socialista e Citaristi (De) 
all'origine del conflitto istituzionale 

Minacce di morte all'ex segretario del Psi? 
Il suo legale annuncia un esposto ai giudici 
«Ho dato 2 miliardi alla segretaria di Bettino» 
Mosconi: «Romiti mi parlò dei conti esteri» 

L'Alta corte giudicherà il Parlamento 
La procura di Milano ricorre contro r«assoluzione» di Craxi 
Entro mercoledì bara ufficiale la procura di Milano 
contemporaneamente «contro» Camera e Senato 
per ottenere l'annullamento dei voti assolutori su 
Bettino Craxi (PM) e Severino Citaristi (De). Sarà lo 
stesso procuratore capo Francesco Saverio Borelli a 
perorare le ragioni dei pm davanti all'Alta corte. 
L'avvocato dell ex segretario socialista «Craxi lonta­
no dall'Italia perché minacciato di morte». 

MARCOBRANDO 

• i MILANO E la procura di 
Milano va alla guerra In testa il 
procuratore capo Francesco 
Saverio Borrelli Entro merco­
ledì verranno inviati alla Corte 
costituzionale i ricorsi contro i 
voti "assolutori" della Camera e 
del Senato nei confronti ri 
speleamente, dell'onorevole 
Bettino Craxi ex segretario del 
Psi, e del senatore Severino Ci­
taristi ex tesoriere della De I 
magistrati hanno deciso di 
passare al contrattacco con 
temporaneamente nei con­
fronti dei due rami del Parla­
mento Una scelta fatta dopo 
aver ricevuto da Roma, e con 
sultato, i documenti ufficiali 
sul modo e sui principi in base 
ai quali sono state svolte quelle 
votazioni sulle domande di au­
torizza/ione a procedere Al­
l'Alta corte e stato chiesto di 
annullare quei contcslatissimi 
responsi 

Cina guerra giocata sul filo 
della legge e delle norme costi­
tuzionali, s'intende Però fon­
damentale per evitare altre la­
cerazioni Cosi ieri si e appreso 
che - quando, entro giugno, i 
guidici costituzionali a Itoma 
dovranno affrontare la questio­
ne in un'udienza pubblica - si 

troveranno di fronle impegna­
to nel perorare le ragioni dei 
pm milanesi, nientemeno che 
il procuratore capo Borrelli, in 
persona Le ragioni di Camera 
e Senato saranno invece espo­
ste da un legale dell'Avvocatu­
ra dello Stato 

Sara un duello tra poteri isti 
limonali senz.a precedenti Al 
centro dei contrasti c'è, in 
estrema sintesi, il (atto che Ca­
mera e Senato non si sono li­
mitati a dire «no» in blocco alle 
richieste di autonz.zaz.ione a 
procedere nei confronti di Cra­
ssi e Citaristi Bensì, stralciando 
il reato di violazione della leg­
ge sul finanziamento pubblico 
dei partiti sono entrati nel me­
rito del modo in cui la procura 
aveva deciso di definire i reali 
attribuiti ai due parlamentari 
(a vano titolo, corruzione ri­
cettazione finanziamento ille­
cito dei partiti) in relazione ad 
ogni episodio delittuoso Se­
condo la Procura che cita la 
Costituzione, la qualificazione 
dei reati e compito esclusivo 
della magistratura 

«Craxi minacciato di 
morte». -Sto per presentare in 
tribunale un dettagliato espo­
sto sulle molte minacce di 

Bettino 
Craxi 

morte ricevute dall onorinole 
Bettino Craxi» Lo ha detto I av 
vocato Enzo Lo Giudice in una 
intervista a /. Espresso che sarà 
pubblicata sul prossimo nu 
mero Minacce cosi sene che 
secondo il legale 1 ex segreta 
no socialista ha dovuto allon 
tanarsidall Italia 

Altri due miliardi e mez­
zo sporchi in piazza Duomo 
19. L amministratore delegato 
dell'impresa edile ninnerà' 
Bruno Binasco avrebbe con 
fes.sato di aver versato due mi 
liardi e mezzo alla segretaria di 
Craxi Enza Tomaselli, per gli 
appalli dell autostrada Milano 
Serravalle Secondo /. Espresso 
- che pubblicherà stralci del 
I interrogatorio dello stesso Hi 
nasco e di Ernesto Robotti so­
cialista amministratore dele 
gaio della Milano Somalie - il 
denaro sarebbe stato portato 

dal costruttori, ne II ulficio del 
I cxsegret incide I Psi in piazza 
Duomo l'I i \lil ino Kolxitti 
avrebbe rat tonti to eh*. Bina 
sco gli chiese ''espressami nk 
di conoscere la segretaria di 
C ra\i e che fu lui ste sse) ai! ae 
compagnarlo dalla I omasi. Ili 
Bui Iseo "I r ì ehi irò d il conte 
sto di i discorsi con Koholi 
dal luogo de] pagamento d il 
la persona e he II riceveva ma 
tonalmente (un i si gii I ìnaj 
che essi er.ino destili iti dire tt i 
mente a Crasi 

Conti esteri Hat- Mosco­
ni cita Romiti. Il conio cor 
rcnte intestato ali i Sacisa e 
intrattenuto presso li -Over 
seas Union bank and I rust di 
Navsau servito alla Pai per 
•esborsi in dinaro pretesi da 
soggetti pubblici o politici ita 
lumi, ò ili centro di alcuni stral­
ci del verbale di interrogatorio 

de II e \ amministratore delc 
gato de Ih Fi itimpresit Anto 
ino Mestoni clic saranno 
pubblicali da Panorama Vlu 
scemi race onta che I annulli 
stratore delegato della I lai Ce 
s ire Romiti gli avTebbe parlato 
eli queste disponibilità ali este 
ro nel lDH'j (cmando MOSCCJIU 
divenne amministratore dele 
g ito I lalmiprcsit) Romiti in 
te rpell ito d il settimanale si {• 
dettej «sbalordite* <\Ù questa al 
lermazione issolutainenle 

non veritiera Intanto un nuo 
vo filone di soldi utilizzati pre 
siinnbilmt nte per finanzia 
inculi occulti a un partito ita 
li ino il conto "I-ocea" e stato 
individualo dal pm Pierluigi 
Oc II Osso nell ambito dell in 
e lui sta sul conto «Proiezione 
e he Ila già inguaiato i socialisti 
Be'tlino t risi e Claudio Malel 
l i 

Ancora polemiche 
sulle dichiarazioni 
di Borrelli 
• i \APOI I II convegno di Magistratura Democratica su 'Cri 
mmalita organizzata intervento giudiziario e ruolo dell infor 
ma/ione> si e trasformato in un confronto su tre realtà diffe­
renti Milano Napoli Palermo Gherardo Colombo Nicola 
Quatrano e Giancarlo Caselli sono intervenuti mettendo a nu 
do ogni aspetto del tema Caselli (procura di Palermo) ha 
parlato della aggressione di Cosa Nostra e delle stragi impum 
te Gherardo Colombo (procura di Milano ) ha posto I accen 
lo su come in inchieste come quella d i ' inani pulite sia im 
portante lo strumento tecnico a disposizione il personale Ni 
cola Quatrano (procura di Napoli) ha parlato della frustarlo 
ne iniziale che i giudici partenopei provavano quando sulla 
•mazzettopoli' napoletana gli imprenditori preferivano parla 
re coi colleglli milanesi e non con loro 

bullo sfondo i giornali ma anche il caso Cirillo Lo hanno 
ricordato Caselli e Antonio Bavsolino il quale ha chiesto al ca­
po della polizia Parisi allora vice capo del Sisde di dire final 
mente tutta quello che sa su quello sconcio balletto di visite in 
carcere trattative fra Servizi terrorismo Bi camorra ed alcuni 
politici della De 

Al termine del convegno Gherardo Colombo interpellato 
dai giornalisti in mento alle dichiarazioni rilasciate dal procu 
ratore capo di Milano Borrelli e che da alcuni sono interpreta­
te come un invito alla delazione (la camera penale di Milano 
ha elaborato al riguardo un documento molto duro) , ha ri 
sposto 'Non le ho sentite e quindi non commento cose che 
non conosco In ogni caso, mi sembra che per quello che ri­
sulta dalla stampa, ci sia forse qualche equivoco di interpreta 
zione Ieri Borrelli (da Milano) è tornato sull'argomento 
«Nelle mie parole non vi era 1 esortazione a praticare la dela­
zione Ho solo detto che se un cittadino non ha il coraggio di 
sottoscrivere una denuncia ha però la possibilità di fare I in­
formatore Vi è una norma nel codice di procedura penale 
che consente di non segnalarlo ali autorità giudiziaria' 

È morto il re di Tavolara 
L/isoletta sarda era il regno 
più piccolo del mondo 
Il sovrano non lascia eredi 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

•ICAcillAKI Dice il manife 
sto funebre «Dopo lunga ma 
lattia munito eli conforti reli 
giosi e mancato ali alletto de i 
suoi cari ali età di G2 anni 
Ca rio Bertoleon 1 re d i Tav ol t 
ra> Strane cose fa la meirte si 
scopre che esiste (esisteva) 
un sovrano anche se di un 
regno minuscole) appena fi 
chilometri quadrati nell Ita 
Ila repubblicana Lppure e 
cosi non lo sostegono solo i 
familia-i autori del necrolo 
gio ma antichi documenti 
pergamene scritti Uno e al 
f,sso nientemeno che a Bue 
kmgam Pilace residenza dei 
sovrani d Inghilterra e definì 
sce appunto i Bertoleoni «gei 
vernanti del più piccolo regno 
del mondo» 

Per evsere un re f 'arlo Ber 
loleoni era un tipo abbastan 
/ a comune Non j\e j\ii rendi 
te regali, ma si guadagnava 
da vivere occupandosi di pe­
sca e di turismo Da qualche 
tempo non viveva più nel suo 
isolotto - una piccola monta 
gna bianca quasi disabitata in 
mezzo al mare .'I largej di Ol 
bla - che .ive?vd dovute) la 
sciare per assistere I anziana 
madre Italia a Porto San Pao 
lo Lei però gli ò soprawissu 
la un i cirrosi cpitiea infatti 
ha messo termine jllu vila del 
re di Tavolara ali eia di 62 an 
ni Sposato non ha lasciato fi 
gli maschi la dinastia perciò 
e destinala ad interrompersi 

Era cominciata più di un 
secolo e mezzo fa nell anno 
183tà Pescitore anche il pn 
ino sovrano dell isolotto tal 
Giuseppe Bertoleoni - noto 
Giuseppe 1 - originano sem 
bra, della Corsica Imposses 
satosi dell isolotto completa 
mente disabitato Giuseppe si 
trovò presto in lite col Munici 
pio di Olbia che rivendicava 
ovviamente la potestà suN i 
sola Ma a favore del Berto 
leoni intervenne nientemeno 
che re Carlo Alberto l-a leg 
genda dice che I investitura 

me l ine etopo un i battuta di 
caccia ni II i spli ndida isolet-
la colpito dall abilita e d ìlla 
tenacia del pese itore il so 
vrino lo nomino sul campo 
primorediTavolari Piutar 

di su iniziativa eli une) dei 7 li 
gli del IJertoleoni P10I0 detto 
Poi ìn-'H) anche la |>ergame 
na di invi sutura ufficiale t d a 
illora se-nza grande pubblici 

Li la corona e stala IMman 
d ita di padre in r^ho fino a 
Carlo Berto'eoni nell anno 
!%2 Singolare coincidenza 
in quell anno sbarcava li vici 
no un altro sovrano karim 
Aga Khan re degli Ismaelit' e 
signore della e. osta Smcrald i 

Quella dei Bereoleorn natu 
Talmente e stata una corona 
solo snnbolie i Senza ee)rte e 
senza sudditi a Tavolara in 
tulli questi secoli raramente 
la |K)polazie)iie ha superato le 
dieci venti unita f- jx)i e arri 
v ito anche I e spropno di una 
pirte dell solotto da parte 
del militari che hanno realiz 
/ i l o un grande centro d a 
scolto radio 'Fmigrato. negli 
anni scorsi nella vicina Porlo 
San Paole) per ngioni fami'ia 
ri re < arlo e tornato adesso 
siili isolotto da morto La ce 
nmonia lunebre e stala abba 
stanza insolit i per un sovra 
rio Li bar i e stala trasportata 
siili isolotto dal -Corsaro pn 
mo» uno dei barconi che d e 
state sono al servizio dei turi 
sti Anche la messa ha avuto 
urei sci nano inconsueto il ri 
sturante «Li corona' (ovvia 
inente) nell isola pressochò 
disabitata notici sol ocinese 
o templi C e però un piccolo 
e imiterò davanti al mare do 
ve pare si ino numerosissime 
le nc'nesle di sepoltura Un 
privilegio che spetta a pochi, 
a cominciare naturalmente, 
dall ultimo re Al di la di tutto 
- ha detto nell orazione fune 
bre il sacerdote, don Augusto 
Addis - vedete bene in che 
rj//"d di quii le e di pace ripo 
sera-

Le accuse contro Vincenzo Panacci per la sua attività privata di commercialista 

In carcere l'ammiriistratore dell'indipendente» 
I reati: truffa e associazione per delinquere 
Vincenzo Panacci, amministratore unico de L'Indi­
pendente, è stato arrestato all'Isola d'Elba per ordi­
ne della procura romana. L'arresto, che rientra nel­
l'ambito di un'operazione più vasta ancora in corso, 
non è da mettere in relazione con l'attività editoriale 
del commercialista che sarebbe accusato dei reati 
di truffa e associazione a delinquere Feltri. «I fatti 
non riguardano il giornale». 

• • ROMA Vincenzo Panacci. 
amministratore unico del quo­
tidiano L Indipendente, e stato 
arrestato venerdì mattina all'I­
sola d'Elba, dove si trovava per 
partecipare ad un rally auto­
mobilistico Il provvedimento 
ordinato dalla magistratura ro­
mana non e da col legare all'at­
tività editonale di Panacci Ad 
eseguirlo 6 stato il nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza 

Il mandato di cattura e stato 
firmato dal gip Vincenzo Ro-

tundo, e farebbe nferimcnto 
all'attività di commercialista 
che Panacci svolge tra Venti-
miglia e Milano Vincenzo Pa­
nacci è originario di Imperia e 
risiede a Montecarlo L ammi­
nistratore unico del quotidiano 
diretto da Vittorio Feltri, sareb­
be accusato dei reati di asso­
ciazione per delinquere e truf­
fa 

L'arresto secondo le indi­
screzioni che trapelano dalla 
procura romana, e collegato 
ad una operazione più vasta 

Assieme a Panacci sarebbe fi 
nita in carcere un'altra perso­
na Si tratterebbe di Lorenzo 
Bax che a meta degli anni 80 
era stato già coinvolto in una 
maga-truffa che riguardava gli 
anticipi stili Iva 

Titolare della "Bax», una so 
cieta di import-export che im­
portava bestiame vivo dalla 
Francia Bax era stato arrestato 
assieme ad altri esponenti del 
la sua famiglia Nella vicenda 
che ha portato ai provvedi­
menti di custodia cautelare 
eseguiti ieri ieri sarebbe ades­
so coinvolta un'altra società di 
import-export con sede a Ven 
timiglia la «Italsped» Bax, co­
me Panacci - che ha uno stu 
dio di consulenza molto aw la 
to proprio a Ventimiglia - resie 
de a Montecarlo L operazione 
delle Fiamme gialle 0 ancora 
in corso Sui suoi particolari gli 
inquirenti mantengono il mas 
Simo riserbo per non compro­
mettere l'esito di un inchiesta 

che potrebbe riservare sviluppi 
clamorosi Altri provvedimenti 
di custodia cautelare polre b 
bero essere ese guiti nelle pros 
sime ore II direttore responsa 
bile de /. Indipendenti Vittorio 
Feltri ha diffuso un eoriiuincu 
to nel quale si ribadisce che 
I arresto del altro ieri non deve 
essere messo in relazione con 
I attività del quotidiano 

«In mento alla notizia elei 
I arresto di Vincenzo Panacci 
amministratori unicode /. In 
dipendente - afferma Mtn 
non posso che esprimere sgo 
mento Al te mpo stesso un cor 
re I obbligo di precisare che i 
fatti per i quali Panacci e slato 
arrestato non riguardano il 
giornale ma altre attinta di cui 
egli si occupava 1. in ogni caso 
garanti de /. Indipendente e 
della sua linea politica e mora 
le sono sempre stati e conti 
nucranno ad essere soltanto il 
direttore e h redazione Che 
non modificano e non modifi 
cheranno di una virgola il loro 

atteggiamento» 
Panacc I ò appassionalo di 

tutomobili Nei giorni scorsi 
e ra arrivato ali Elba per parte 
cipare alla ventiquattresima 
edizione del Rally dell isola 
una prova che rientra tra quel 
le del Campionato assoluto 
Rallv totip 11 commercialista 
doveva gareggiare a bordo di 
uni Peugeot 106 Le Fiamme 
Oiallc lo h inno raggiunto in al 
bergo alle 7 ÌO di venerdì mat 
tuia prima della gara che ha 
avuto inizio nella serata della 
stessa giornata e si ù conclusa 
nel pomcriggiodi ieri 

Ija notizia si ò diffusa soltan­
to nel lardo pomeriggio di ieri 
Dalle poche indiscrezioni tra 
pelate dagli uffici della Drocu 
ra della Repubblica di Roma 
ha trovato conferma il dato 
e he 1 arresto del commerciali 
sta non ò d i mettere in relazio­
ne alla sua attiviti' di ammini­
stratore unico de l.lndipen 
dente 

Silvio Berlusconi 
«striglia» Sgarbi 
«Ha bisogno 
di più equilibrio» 

«Sgarbi e un grande talento 
che ha bisogno di aggiunge­
re a questo talento un equili 
brio eli cui io spero la matu­
rità gli faccia dono» La 'stri­
gliata» e> di Silvio Berlusconi 

m m i ^ m _ ^ . . _ che ha risposto ad una do­
manda sull'eventuale rinno­

vo del contratto della Fininvest con Vittorio Sgarbi (nella fo­
to) , c h e scade a luglio Occasione dello scambio di battute 
I inaugurazione a Firenze della mostra «Armando Testa -una 
retrospettiva' 

Il Pds replica alle «rivelazioni» di un giornale: «Fece come ogni cittadino, trasferì il padre colpito da un ictus» 

Ed ora tirano in ballo Occhetto per uno sfratto 
Il Mondo e Panorama pubblicano due articoli dedi­
cati al Pei e al Pds. Il primo racconta che la magistra­
tura milanese sta indagando su Pietro Verzelletti, 
presunto «banchiere» del Pei Ma la procura e l'inte­
ressato smentiscono 11 secondo racconta di uno 
sfratto cui Occhetto si sarebbe opposto «in tutti i mo­
di». Il Pds «La famiglia dell'on Occhetto procedette 
come tante altre famiglie comuni al trasfenmento» 

M MII.ANO La ricerca di 
scoop su eventuali malefatte 
ta'gatc Pei o Pds ha impegnato 
negli ultimi giorni due settima­
nali, // Mondo (Rizzoli) e Pa 
norarna (Mondadori) Doma­
ni in edicola il risultato delle ri­
cerche Il Mondo ha reso noto 
il sunto di un articolo in cui si 
afferma che i magistrati mila­
nesi «stanno indagando sull at­
tività di un banchiere poco co­
nosciuto, ma che in Procura 
viene considerato il possibile 

anello di congiunzione finan­
ziano Ira la Lega delle Coope­
rative Pei prima e poi Pds» «Il 
personaggio, che potrebbe ri­
velarsi la chiave di volta dell in­
chiesta e - prosegue il sunto -
Pietro Verzeletti 54 anni, for­
matosi a Tonno come Primo 
Greganti ex comunista e ora 
pidicssino dal 1988 al 1992 
uomo forte della finanza per 
conto della Lega delle Coope­
rative» Il commento ieri, del 
pubblico ministero Tiziana Pa­

renti, che si sta occupando del 
filone d inchiesta dedicalo al 
Pei «Escludo categoricamente 
che ci stiamo occupando di 
Verzelletti Si tratta di un inizia 
tiva del settimanale» 

A poposilo di Verzelletti // 
Mondo spiega che «nel 1987 
ha fondato la Banec Banca 
nazionale dell economia eoo 
pcraliva di cui e stato presi 
dente fino al 1992 dal 1990 e 
entrato nel consiglio di aitimi 
nitrazione della Sanpaolo 
Bank una piccola banca 
(controllata dall Istituto San 
Paolo di forino) con due 
sportelli e sede a Vienna» Se 
condo il settimanale sarebbe 
il particolare di questo sporte! 
lo viennese ad avere attirato 
1 attenzione dei magistrati mi 
lanesi Ieri Pietro Verzcletti ha 
replicato "Nò in qualità di 
membro del consiglio di sorve 
glian/a della banca nò ad al­
tro titolo ho mai avuto parte in 

operazioni elei genere ne mai 
ho avuto collose e liz i e lir altri 
abbia agito stilli banche in cui 
sono s'ate amniinistr itori Re 
spingo quindi ne I modo piti ri 
ciso ogni illazione al riguardo 
e mi dichiaro nume dialameiite 
a disposizione del magistrati 
per ribadire ejuesta mia asscr 
zione 

Altro articolo firmato l'arni 
rama In un servizio che sarà 
pubblicato sul prossimo nu 
mero sostiene che in una 
causa di sfratto inteiit ita dieci 
anni fa dall e \ aiub esc latore 
Gaetano De Rossi affine he ve 
Disse liberato un superatlico eli 
sua proprietà ibitato dai geni 
tori e dalla sorella del segre la 
rio del Pds Achille Oeelielto 
De Rossi SI trovo eli fronte co 
me controparte legale e aldi 
luan dell app irtamcnto non 
gli Occhetto ma 11 società «Di 
lias» (Distributori libri assoi la 
ti) Chic <l ultima er i un agcn 

zia per la vendita dei volumi 
pubblicati dagli Editori Riuniti 
I i eas j editrice del Pei» La cir 
costanza e stata rivelata al set 
timanale dall avvocato Filippo 
laiinarone ali epoca legale di 
De Rossi lannarone racconta 
che ni o i Oc (hello cercò di 
opporsi in tutti I moeli» Secon 
do Panorama questa vicenda 
• non e secondaria perche con 
le mia la contiguità tra membri 
della famiglia dell attuale se 
gretarie) del Pds e le società li 
br ine dell ex Pei finite nel min 
no della magistratura milane 
se I uis i Paola Occhetto e sta 
II mie rrogata per due ore ve­
nerdì 7 maggio 

Li replica della segreteria 
del Pds «Ciò e he riferisce nelle 
anticipazioni d agenzia il sett. 
manale Panorama dimostra il 
contrario di quanto si vuole in 
sinuare la famiglia dell onore­
vole Oec he tto colpita da sfrtl 
to esecutivo non volendo 

chiedere alcun intervento a 
suo Livore da parte di chic­
chessia procedette come tan­
te altre famiglie comuni al tra­
sferimento con il padre del 
I on Occhelto Adolfo colpito 
da ictus trasportato in barella 
e ad un mese dalla tragica 
scomparsa del fratello dell on 
Occhetto Questo 6 il latto È 
un (atto avvenuto in un Italia in 
cui i potenti di allora erano 
pronti ad utilizzare ogni mezzo 
pur di garantirsi privilegi e fa­
vori (Vi e un fatto che la fami 
glia dell on Occhetto non fece 
nulla per impedire 1 esecuzio 
ne dello slralto da parte della 
forza pubblica avendo scello 
di fare come lutti i comuni cit­
tadini» 

Il Pds ha replicato anche ad 
alcuni riferimenti di Panorama 
sui rapporti tra Adolfo Occhct 
to e I editoria legata al Pei 
«Non e e nulla da nascondere 
nel fatto che Adolfo Occhetto 

ha fatto parte della migliore 
tradizione dell editoria di sim 
stra e democratica' ne nel fat 
to «che e stalo amministratore 
dell Kmaudi nell immediato 
dopoguerra quindi direttore 
amministrative! della Mtrmel 
li «C non e ò nulla da nascon­
dere nei rapporti Ira Adolfo 
Occhetto e gli Editori Riuniti' 
• Ma non si pitò non ricordare 
che fin dal 1977 Adolfo Oc 
ehetto era slato colpito da le 
tus cerebrale con impedimcn 
te) dell uso della parola e dei 
movimenti con conseguente 
impossibilita di svolgere le prò 
prie funzioni» La segreterie del 
Pds ha infine espresso «la prò 
pria solidarietà al compagno 
Achille Occhetto» e anche «la 
propria preoccupazione nel 
momento in cui 0 in atto da 
settori interessati una vergo 
gnosa provocazione Cosic 
e he «chiama i militanti e i citta 
dmi a respingere questa cani 
pagnai 

vì7Zà©£\K0g£ LLaUTTE 
RIMINI VISEHBELLA HOTEL OSTUNI Prima linea sul mare ambiente 
moderno arredamento nuovo cameru con te'c'ono menu a scelta 
colazione txiflot buffet verdure Prezzi speciali pensiono completa giù 
gno38000 Iuglio43000 Prenotatevi1! Tel (D541) 721550 
RICCIONE PENSIONE GIAVOLUCCI Viale Ferraris 1 Tel 0541 «Ol 701 
605360-313228 Vicino mare zona Terme nnnovata cucina casalinga 
camere con/senza servizi ambiente familiare Pensione completa Giugno 
settembre 29 000/31 000 luglio 35 000/37 000 1 20/6 44 000-46 000 
21 31/8 35 000/37 000 tulio compreso cabine mare gestione proprietà 
no sconti bambini 
MISANO ADRIATICO PENSIONE ESEDRA Via Alberello 34 Tel 
0541/615196 rinnovata vi tana mare camere con servizi balconi par 
cheggio cucina casalinga pensione compiota giugno settembre 
29 000/31 000 luglio 36 000/38 000 1 23/8 47 000/49 000 24 3l/8 
36 000/38 000 tutto compreso catxno mare sconti bambini gestione 
proprie tano 
CESENATICO HOTEL MARINA Via dei Mille Tel 0547/80799 ^C m 
maro parcheggio ambiente familiare ideale per vacanze tranquille cuci 
na romagnola specialità pesce pensione completa 44 000/62 000 spe 
oali week-end 
MISANO ADRIATICO ALBERGO MAIOLI Via Maitcori 12 Tel 
0541/613228 601701 garage privato nuova costruzione vicino mare 
ascensore solanum cucina casalinga tutte camere servizi balconi vista 
mare bar giardino cabina mare pensione compieta maggio giugno 
settembre L 31 000 luglio L 38 000 1 22/8 48 000 21 3i/8 38 000 
tutto compreso sconti bambini gestione propnetano 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta pomendiana di lunedi 10 e a quella antimeri­
diana di martedì 11 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a quelle suc­
cessive (Fiducia al Governo) nonché alla seduta antimpndiana di 
giovedì 13 (Autorizzazioni a procedere) 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pie 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
martedì 11 maggio con inizio alle ore 16 30 Avranno luogo votazioni 
su decreti 
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Dominili a 
l) n i e l l o U)(H in Italia p un i 9ru 

Due giorni di liti e sfottò 
tra calabresi e siciliani 
nella caserma di Cosenza 
Ieri sfida finale alla stazione 

Il ragazzo pugnalato al petto 
da un suo commilitone 
che poi, in lacrime, ha tentato 
inutilmente di rianimarlo 

Rissa tra bersaglieri 
Ucciso un diciannovenne 
Un bersagliere di leva è stato ucciso con una pugna­
lata al petto eia un suo commilitone La tragedia ma­
turata nel clima di contrapposizioni scherzi feroci e 
contrasti di supremazia tra gruppi di soldati Poi il 
«chiarimento» fuori caserma nel parcheggio di una 
stazione Vincenzo De Caro 19 anni dopo la coltel­
lata contro Rosario Lo Faro gli ha praticato la respi­
razione bocca a bocca nel tentativo di salvarlo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

MCOSI-N/A Un ragazzo di 
19 anni morto con il cuore 
spaccalo da una collcllata e 
un suo coetaneo con la vita 
spezzata dalla terribile accusa 
di assassinio volontario È il bi 
cancio di una nuova tragedia 
da vita militare L epilogo atro 
ce di uno scambio di battute 
rapido e duro e la malintesa 
preoccupazione di difendersi 
dall ostilità in un ambiente do 
ve la sopravvivenza viene spes 
so scandita dalla capacità di 
sopraffare gli altri e «farti rispet 
tare-

«Futili motivi» dice amaro u 
sostituto procuratore Mano 
Spagnuolo che nella notte tra 
venerdì e sabato ha raccolto la 
confessione di Vincenzo De 

Caro militare bersagliere di 19 
anni chr ha ucciso il eomnuli 
tone Rosario Lo Taro Tri i 
due la mattina di venerdì c e 
ra stalo un diverbio di poco 
conto Horse uno aveva inav 
vertit imcnlc urtato I altro ed 
anziché chiedere scusa eri 
stato sgarbato ricevendo in 
eambio pan insulti «Stalli al 
tento che io sono siciliano e tu 
calabrese hai poco da scher 
zare con me» avrebbe detto 
Vincenzo c h c e d i l i c a t a uno 
dei paesi simbolo dell arretra 
lezza siciliana a Rosario nato 
a Sonano un paesino del ea 
tanzarese altrettanto mal inda 
lo Poi entrambi erano andati 
a ehiedere aiuto e sostegno ai 
rispettivi gruppi ed amici gii 

contrapposti d ille idiozie del 
«nonnismo" militare gli scher 
/i spesso feroci elle si eonsu 
ni ino nelle e ise rme in cui 
stanno i sokl iti eli le*, t 

l 'ir luti 1 11 giorn il i li u n 
sioni e r m o cresciute tra «sfol 
lev reeiproei e sante rie su ehi 
t r i il più br ivo i ealabresi 
unici di I o I a r j o i sieiliam 

elle davano m infoile i De C t 
ro Alla (ine non 0 iniori 
eluaro itlr is< rsoqu ili mecca 
msmo e su proposi i ih ehi er i 
sialo deciso un «chi irirnenlo» 
Il •chiarimento» in C il ibria ed 
in Sic ilia 0 li «p tri il i» fuori 
d il territori dei eonlenclcnti 
per ippnn ire i conflitti che in 
sorgono tri gruppi malavitosi 
Un appuntamento fuori d ili ì 
caserma con KII abiti borghe 
si lontano da sguardi 

leatro del «chiaruiicn'o» li 
nuov i stazione V iglio I isc di 
Cosi nza una costruzione gì 
gantesea e de sol intc illa peri 
feria nord della citta dose ogni 
tanto arrivi qualche treno e ci 
muore LI sotto e ò un qrandi 
pareheggio poco illuminalo 
dove lasci ino le macchire 1 
pendolare ed i dipendent del 
la stazione Una spi cu di I ibi 

nulo con improvvise scali Iti i 
chioccioli che portano su u 
treni popolato ci i qu tlchc 
drogato che va ì «fars » in p i 
ce Una scclt ì ehi 11 dice lun 
ga sull ì volont ì eli ci iscuno 
dei due gruppi di dan un i «k 
zione» 11L. litro 

Secondo una prima ncoslru 
zione verso le diciannove s 
sono ntrov ili ill.i stazione in 
otto cinque calabresi e tri siei 
Inni Desono esserci stile 
nuovi lensioni altri insilili 
vanterie i spinte, fin qu indo 
I o I irò De Caro ed un ti r/o 
bersagliere limilo deciso di 
scendere gin forse per siste 
mare con un «assolo» una 
scazzo! il i tr i ragazzi tutl i 11 
vicenda Qualche minuto m 
cora e De Caro 11 i vibrato un i 
collcllata contro l-o Faro un i 
sol i I iseiandogli il coltello 
piani ito nel torace 

Solo allor 1 si sono resi conio 
di eos i stivi uccidendo I.O 
stesso De Caro ha estr ilio I ar 
ma tentando di tamponare il 
s ingue che usciv i abboncìan 
le mentre ti «testimoni » si ir 
rampieava su un i seal i i 
chiocciola per chiamare i soc 
corsi II poliziotto di turno h i 
telefonalo per I aulombulanz i 

poi e seeso cju tros inclns il 
fronte uno spett u olo ti rnbik 
Di Caro pi intji nclo si iv pr i 
tic indo li re spir izioue boei i 
i lxx.c ì il] i su isitimi i mentri 

gli prcmis i un I izzokttu ioli 
tro I i ferii ì pir bloee ire il s in 
gin use l o g l i in ibboinl mz i 
Izi Tiro sii pur ili he Iminli 
contimi is i i rcspmre n min 
il suo iicolti II ilon oi?ni I ini > 
gli sussurris i di non preixi i 
p irsi pi rehò tutto s irebbe an 
d it ) bene Qu ilehi iiiiiiuln 
incor i ed e imvil i I iiitou 

bui inz i II rag izzo ippctusi 
stemato nel lettino e morto e i 
medici del pronte soecors 
di 11 Annunzi il i un pò dopi 
si sono dosai!] lumi in i prin 
derni ilio De Caro i> si ilo 
portalo in quesliiri ed hi mi 
ziato i ricconi ire senz i n i 
seonden ileun re trosce n i cej 
m era andata quella ni iledell i 
slon i e he avev i pn so 11 in ini > 
i lutti II magislr itej lo li i infor 
mate che non aves i ferito Ko 
sano lo tiv^v^i ucciso 

A Cose nz i fino ili itine 
scorso e er 11 n ball iglione re 
clule che e si ito sostituito d n 
bcrsuglic ri dell i «h ig irò» allog 
giati ilio «Cisermette» di vi 
Pinebi meo 

Folena: «Subito la legge sull'obiezione 
e nelle Forze armate va abolita la leva» 
La cronaca, con le sue tragedie piccole e grandi (un 
giovane di leva che si uccide o viene ucciso, la guer­
ra ai nostri confini) pone al centro dell attenzione il 
mondo militare La legge sull obiezione di coscien­
za boicottata l'anno scorso da Cossiga la riduzione 
o I abolizione della leva, la riforma delle Forze ar­
mate affrontiamo questi temi con I on Pietro Fole­
na, membro della commissione Difesa 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Da più di un anno 
giace negletta in Parlamento 
la legge sull obiezione di co­
scienza al servizio mil tare La 
responsabilità di questo «di­
sinteresse» è in primo luogo, 
del partito socialista e della 
democrazia cristiana troppo 
sensibili alla volontà degli Sta 
ti maggiori E gli altri' Hanno 
(atto faranno qualcosa per 
vincere le resistenze e gli 
ostruzionismi politico-milita­
ri ' Ne parliamo con I onorevo­
le Pietro Folena capogruppo 

del Pds nella commissione Di 
fesa 

In un paese civile, questa 
legge sarebbe stata appro­
vata molti anni fa Essa, in­
fatti, sancisce, e neppure 
radicalmente, un diritto 
elementare il diritto di non 
imbracciare il fucile e di 
svolgere il servizio civile al 
posto di quello militare Le 
opposizioni di sinistra han­
no fatto davvero tutto U pos­
sibile per sbloccare la situa­
zione? 

13. P" 1. Hi^h. 

L iniziativa del Pds ha portato 
di nuovo lo scorso dicembre 
ali approvazioone dell artico 
lo 1 in aula Le resistenze del 
governo e la crisi politico isti 
tuzionale di questi mesi han 
no impedito o frenato la prò 
secuzione dell iter legislativo 
Noi chiediamo con forza che 
adesso questo iter riprenda e 
che la legge possa essere fi 
nalmente approvata II più ra 
pidamente possibile Quanto 
alle resistenze le ulhme sono 
venute dall ex ministro della 
Difesa Salvo Andò 

E cioè? 
Ha presentato un disegno di 
legge sul servizio militare In 
esso cercava di riassorbire la 
tematica del servizio cu ile 
nell ambito del ministero del 
la Difesa Insomma la solita 
vecchia voglia di tenere tutto 
insieme Un impostazione 
conservatrice e confusa Noi 
a lconhano sosteniamo che il 
servizio civile vada completa 
mente disgiunto da quello mi 
litare È arrivalo il momento 

inoltre di metter mano ad una 
riforma sena delle horze ar 
mate Deve essere imboccata 
con coraggio la strada dell a 
bolizione della leva obbligato 
ria e va istituito un volontaria 
to di durata quinquennale 
Inevitabile una netta riduzio 
ne degli organici di Aeronauti 
ca Esercito e Manna dagli at 
tuali 350mila a MSmilasolda 
ti II che comporterebbe un 
abbattimento dei costi a regi­
me del 25 i) Le nuove Forze 
armate dovranno avere il 
compito di difendere il temto 
no nazionale e di contribuire 
alla formazione di un Esercito 
Onu 

Le ipotesi finora esaminate 
dal governo e dal Parla­
mento prevedono un Eser­
cito misto, metà volontario 
metà obbligatorio L'idea di 
abolire la leva è minoritaria 
o maggioritaria, all'interno 
del Pds' 

È stato formato un gruppo di 
lavoro della Direzione che ha 

el iborulo un documento 
Questo documen'o (nel qua 
le compare I ipotesi di abolire 
la leva) dovrà essere vilutato 
dagli organismi dirigenti del 
partito e sarà poi presentato 
in una convenzione prò 
mossa dal Pds - che si svolge 
ra prima dell eslale 

Abolizione della leva, ndu 
zione dei soldati da 350mUa 
a I45mila gli Stati maggio­
ri non gradiranno 

C e una resistenza burocratica 
nella macchina del ministero 
della Difesa Ma abolire la lesa 
vuol dire rispondere ad un e 
sigenza diffusa Ira i giovani e 
riformare sul serio 1 intero si 
sterna Un governo nuovo può 
impegnarsi in questo senso 
Del resto non ci sono più i 
25mila miliardi annui spesi f 
nora 

Fino a pochi anni fa, l'idea 
di un esercito volontario 
sembrava un'eresia II Pei 
difendeva la leva, esaitava 
«l'esercito di popolo» 

Una donna nel Tribunale militare 
Giudicherà gli uomini in divisa 

• • K AIA l'r sui! li si ipri f m gr tu ninne ro ne ili 
in gis r tur i i r Ini in i li lonne i r ino 'inor i issi n i ni Ile 
t k k giuitie Hill ri jue 111 e <n e In pur non ivuiijoiie 
n ss in in lille li sle I Ile soneu In un ili i giudi ire ire 
I i ornine ssi el i in lit in L pri l l i e tmor i unte i giudice unii 
I ire s i In i il i \ k li Simonci 111 h ì 2 I unii e pros le i e d il 
I urfie K eli I gii eli e igli in tir i ò si it i isscgn i! i t mpor i 
ne imi n! I Intuiti ili nuli! ire ili koni t pi r (orni in un io l 
e 11 i gnid e mti tllrnni liti nionipk lei | i r 1 inijisp isi/ioni 
li un un tnbro 

Sj os il i i on un nigislrito rdin ini npirinle i l itili i 
\de k Simoi ci 111 elosr i giudie in in un imbiink el il qu ili 
li eli une sol o | r ilie ni e nti i se lusi ( h i irne r t miti! in n 
f itti i in r i sol tgli uomini ) 

l-u guern fredda e (nula Ab 
biamo bisogno di una strultu 
ri snella ed efficiente Sotto 
posta al controllo rigoroso del 
Pari imento 

Stiamo parlando di una n 
forma epocale Gli interlo­
cutori, nel governo, sono 
all 'altezza' Il precedente 
ministro della Difesa, Salvo 
Andò, e finito sotto inchie­
sta, con I accusa d'aver 
chiesto voti al boss Nltto 
Santapaola L'attuale, Fa­
bio Fabbri, non e con«tide-
rato un esperto in materia 

Pietro Folena 
capogruppo 
Pds nella 
commissione 
Difesa 

\ndu n i i. i propi si un i ri 
forni i più n intoni i con 11 
nostri di quinto non 'osse 
quelli c i ldeggnt i d il suo 
predecessore Rognoni Mure 
mo ì sedere che cosa fira 
I abbn 

S e parlato, recentemente, 
di tentazioni golpiste nel 
I Esercito Timore legitti­
m o ' 

Scioeilezze I unico vero pi 
ricolo viene d ili onorine fin 
strazione prodotta da una 
in itehina immensi bjrocra 
lica e piralizzanle Per questo 
e per mille altri molisi sono 
indispensabili scelte corag 
giose decisioni r ielle ili l idi 
scorso nguard i indie I Arma 
1 carabinieri dovrebbero asere 
una doppia dipendenza Dal 
ministero della Difesa per i 
compili di polizi i militare d il 
ministero dell Interno per 
quelli di ordine pubbli' o Pur 
muntenende> 11 militanla ! Ar 
ma va spostai i un pò più ser 
so licitili 

Quel fulmine che ha spezzato 
il sogno dello stopper Elio 
Ora dicono «È colpa delia catenina d'oro che aveva al 
collo » L'ipotesi regge poco venerdì pomeriggio, la 
saetta piombata addosso a Elio Tortora 15 anni nel 
campo sportivo di Santa Marinella ha evitato accurata­
mente i due parafulmini che stanno a pochi metn dalla 
tribunetta L ipotesi che ha convinto anche i magistrati 
«Una tragica fatalità» I funerali questa mattina ore 10 
nella chiesa di San Pio X, a Civitavecchia 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• •SANTA MARINELLA (Ro 
ma) Dagli spogliatoi si ve­
dono il fascio di gerbene e i 
binili di plastica arancione si­
stemati a semicerchio in 
mezzo al prato Quando Elio 
Tortora è arrivato negli spo­
gliatoi portato a braccia dai 
compagni ancora respirava 
ma erano gli ultimi sforzi del 
suo cuore forte di quindicen 
ne II fulmine centrandolo in 
pieno collo gli si era spento 
addosso squarciandogli per­
fino la tomaia in cuoio della 
scarpetta destra Un dirigente 
del Santa Marinella con gli 
occhi lacrimosi singhiozzan 
do dice che Elio era uno 

stopper promettente Dice 
proprio «stopper» Certe pa 
role nel calcio ormai quasi 
non s usano più Solo che 
qui il calcio è rimasto un so 
gno antico Venerdì pome 
riggio Elio stava per disputa 
re una partitella d allena 
mento davanti agli osservato 
ri dell Empoli società di CI i 
professionisti La grande oc­
casione Ma poi è venuto il 
temporale 

Nessuno poteva salvarlo 
Solo il destino La saetta ha 
scelto Elio in mezzo a un 
gruppo di venticinque ragaz 
zi categoria «allievi» tutti lì a 
palleggiare a scaldarsi a in 
zupparsi d acqua nel pome­

riggio della vita che può 
cambiare per un tiro uno 
stop un dribbling Ora qual 
cuno sospetta che fatale pò 
Irebbe essere stata la cateni 
na d oro che Clio portava al 
collo ma come ipotesi reg 
gè poco A cento metri giù 
sto sopra la tnbunetta ci so 
no due parafulmini e la saet 
ta li ha ignorati 

Da lontano s e visto tutto 
abbastanza nitidamente Co 
me in un film la scarica è ve 
nula giù improvvisa silenzio 
sa zigzagando a destra a si 
nistra ancora a destra An­
drea Rocchetti un ragazzo 
del Civitavecchia èstatosfio-
rato ora è ricoverato in 
ospedale con la mano de 
stra lievemente ustionata 

Elio Tortora invece è ri 
masto sull erba zuppa Quelli 
che I han portato a braccia 
negli spogliatoi raccontano 
che anche la maglia azzurra 
a strisce verticali bianche era 
bruciacchiata Negli spoglia 
toi e poi subito sul sedile pò 
stenore di un auto mentre 
suo padre Attilio - come 
molti altri genitori - era an 

cora fuori nel parcheggio e 
non capiva cosa stesse sue 
cedendo Poi ha visto il suo 
Elio t è svenuto 

Ali ospedale San Paolo 
Elio è giunto morto II medi 
co di guardia ha scritto «De 
cesso provocato da arresto 
cardiaco» Raccontano che 
la notte è stata struggente 
con tutti i ragazzi in proces 
sione fuori la camera mor 
tuana con gli allenatori i 
massaggiatori con tutti i prò 
tagonisti e le comparse del 
mondo calcistico di questa 
provincia E e è una piccola 
folla anche adesso che è 
mattina calda d estate quasi 
e pregano e si disperano ra 
gionando sul destino Una 
mamma fa «Ma se pioveva 
non potevano rimandarlo 
quel maledetto provino'» E 
una sua amica «Beh ma 
quante volte i ragazzi gioca 
no sotto la pioggia' » Poi ar 
riva un signore e annuncia 
«Allora è sicuro I autopsia 
non la faranno non e è bi­
sogno è stata una disgrazia e 
basta 

Una cosa simile accadde 
due anni fa su un campo di 

La formazione «allievi > del S Marinella Indicato dalla freccia Elio Tortora il ragazzo stroncato dal fulmine 

calcio dalle parti di Pisa e 
quella volta rimase steso un 
portiere Ma almeno era una 
partita ufficiale di quelle che 
si desono disputare per for 
za a norma di regolamento 
finché il pallone rimbalza an 
cora un poco sulle pozzan 
ghere Ma quell allenamento 
per i tecnici dell Empoli dav 
vero forse poteva essere so 
speso «E infatti stavamo giù 
sto richiamando i ragazzi ne 
gli spogliatoi » assicura 
Marco Murgia un dirigente 
del Santa Marinella che ora 
ha il problema di trovare un 
dici fasce nere da far infilare 
al braccio dei giocatori della 

prima squadra che nel cum 
pionato di eeeellenzi ìf 
fronti i l i ivoli 

Un altro problema e orga 
[lizzare il picchetto d onore 
che segherà 11 salma di Elio 
Tortora durante i funerali in 
programma nella chiesa di 
Sin Pio X alle 10 Non sarà 
facile chiedere ai ragazzi di 
essere forti e di non tutte le 
domenich i di quest inno 
son stati con Clio mentre 
quest ì d o m i m i 1 

La mamma di Llio e sua 
sorella n o i hanno pr itici 
mente ni n smesso di pi inge 
re 11 p ìpa il signor Attilio 
falegname alla scuoli di 
Guerrt di Civitavecchia -

eonfinua i ripetere che io e 
lui eravamo e ome due fratel 
li Gli sono intorno altri pa 
p i e lo carezz ino gli parla 
no e uno gli fa «Ma senti At 
litio io penso che il buon 
Dio abbia soluto tosi non 
e e altr i spiegazione 

Poi qualcuno decide che 
seive la maglia di Elio La 
p i tgh t ranno per bene t la 
deporranno a tcan to alla ba 
r i La maglia con il numero 
t nqui Guarda che non er i 
m ile come stopper Alto e 
forte un bel difensore sul se 
no E poi corretto educato 
in cu n p o mai una parolac 
eia 

Caso Baraidini 
L'arcivescovo 
di Firenze: 
«Spero che possa 
tornare presto» 
Il e irdm \W il\ ni > l'iov jni III irtru scovo tji 1 in n/( t vict. 
pn side nk ik II i ( 11 I t pn so JXJM/K n< sul caso di Silvi i 
IMriklim t; | O^LJ indo con un i kiltr*j k im/Mtivc de) co 
mil ilo e he t h <. iU il ninp lino dt II i d >nnj detenul i nt^li 
St ti l mti jw r r t n |>olitic i «Vi Ilo voi* nlicr hd scritto i' 
i irdin ik tU t n il ilo mi uniste) ili t vostra im/wtjvdcht si 
pn f L»I*I. il n< bilissinn jnlt nlo di olle IH re il rimpatrio ddj?h 
St iti Un ti di 11 e itt idin t it ili in i SI]VJ j Bar ildini Comt citta 
dino ìt IIMIK ( tomi vxst "nei d r lh t Ines I ca olici ha aQ 
isi mio Piov ine Ih riti ni?< dove roso t s s t r pr^scnit ovunque 
si dik ndono i diritti di II JOIIIO soprattutto quando comt 
ni I pn st nti t iso qui sii diritti sono rî si più pressanti da un 
prtotcupint i st itodi s UuH « 111 ìrdm ili hatonclusoespn 
mi lido «il vivo lui^urio chi qu mio sti imo f i tcndo porti a 
buoi fine -1 rivoli^ ndo il tornii ilo «il mio pi iuso per il vo 
stroi IVI k t d um ino impegno» 

I ìusttro salone dell istituto 
ministrale San I omaso d A 
quii o d Se sin Ponente a 
Genova re Ho dalle suore del 
(en ieolo Domi nicano len 
maltina e stalo animato dd 
elefanti indossatrici che 
hanno s t i l lo per oltre un 

Genova 
Studentesse 
«top model» 
in un istituto 
religioso 
tentiti ut) d illuvi Non s u triti ilo di «top model» del Iivel 
lo di C IIKK Crawford mt di cinque studentesse universitarie 
messe a disposizione dil l i I ums Fbunie J un movimento 
iss H i il ivo di is ov un che orij mi/ / i stil ili in lutto il mondo 

t m lo stopo di miontrirc e dialot; ire con le r «?az/ee pre 
p ir irle ali amore Ali on^ani/za/ione della sdiate ha parleci 
[ ito con i ntusMsmo 11 preside dell istituto Mariangela Voi 
p ito n lin os i dome lucana «Attrwerso h prt senta/ione*dei 
modelli Indet to votali uno invìi in k i^iovim a curare la 
propr i pe rson 11 siprittutlo I ibbii^li imi ntot Ile deve es 
seri subì io s in / t eccessi Qucstot^ mi[x:>rtamepcrprcpara 
re le wo\ mi illa loro futuri vitd di di n i i e quindi ali in 
lontre c o n i n t j i / / A qu ini) si ìspcttivino però mini 
isonne ino//if ito o scollature e irisparen/t vertiginose la 
sfilai i In offerti modelli molto soft eknint ie moltoadattia 
ran i//t d il H n 2iì unii 

Nuoro: non regge 
all'accusa d'aver 
violentato 
una bimba 
e s'uccide 

Proprio ieri sarebbe dovuto 
comparire in tribunale per 
rispondere del più odioso 
dei re iti la violenza ad una 
bambina di appena cinque 
anni Ma 1 imputato dovari 
ni Antonio Delussu 11 anni 
non ' a re Ilo al rimorso t alla 

ve rnonn i e ili ì viq ia del processo li i deciso di farla finita 
\ t j s i s i u i Dormili ne I Nuor< se si e puntato contro un fu 
elle e h i sparato riti anendo ucciso sul colpo 

«Il Mondo» 
racconta 
tutti i «privilegi» 
che lo Stato 
concede ai pentiti 

Negli ultimi sei mesi il nume 
ro dei prn ni di inifiu e p^s 
s ilo da 10 a 320 mentre 
quello dei parenti posti sotto 
proiezione e trasferiti in lo 
e lilla segrete e ìmvato a 
1 200 Lo rende noto il serti 
manale // Mondo in un in 

chiesi ielle ìppurira sul numero in edicola domani e di cui 
e sui i diffusa un inticipizione I enermc aumento dei pen 
liti h i (al o liculurc secondo quanto afferma 11 Mondo i co 
sii per lo SMIO eosli che derivano dall es ifen/a di fornire 
protezione anche ai familiari (in un caso si e dovuta dare 
una se eirla anche ali amante di un ex mafioso) d idarenuo 
ve ide ntil i u collaboratori di provvedere al mantenimento 
dei pentiti Nel bilancio del Ministero dell Interno senve il 
sellini in ile la spesa previsia per il 1902 ora di G miliardi e 
,2r0 nulle ni ora e salii i a 12 miliardi Qual ò lo «stipencio» 
de I | e ut lo ; ScTftndo 1 se II m in ile sinqle h inno diritto a 
un milione e me zzo al mese per gli sposati confali la son 
ma può irnvare n 2. milioni Cu poi una quota aggiuntiva 
variabile cinsi iggiuni?ono benefici come I affilio egli allac 
ci di elettricità e telefono Dei Ì20 pentiti italiani fra i quali 
nume rosi detenuti soltanto 10 secondo il se'timanale han 
no sce Ito un i sistema/ione ili (Jslero men're litri ali asse 
«no mensile hanne) preferito un versamento «una tantum» 
(circa 100 milioni) 

GIUSEPPE VITTORI 
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E REVISORI 
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- Girolamo IEL0 Leoa delle Autonomie Locali 
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MARTEDÌ̂ ! 1 MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13.30 
Riservato ad Assessori, Revisori e Dirigenti dei Comuni 

Capoluogo e delle Provincie 
Interverranno inoltre 
-Ercole BRIGHI Ragioniere Capo Comune di Cesena 
- Gianfranco ROMAGNOLI Direttore Centrale delle Autonomie Mmis'ero 

dell Interno 
- Giuseppe FALCONE Direttore generale Cassa Depositi e Prestiti 
- Maunzio SACCONI Sottosegretano Ministero del Tesoro 
- Claudio MA22ELLA Dottore Commercialista revisore 
- Ennco GUALANDI Segretario Nazionale Lega delle Autonomie locali 
- Filippo RAFFA Presidente ANCREL Roma 
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MERCOLEDÌ112 MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13^30 

Riservato ad Assessori Revisori e Dirigenti delle Comunità 
Montane e del Comuni oltre 15 000 abitanti 

Interverranno inoltre 
- Claudio MAZZELLA Dottore commercialista revisore 
- Moreno TOMMASINI Segretano Comunale 
- Salvatore 8USCEMA Presiden\a Sezione Enti Locali Corte dei 

Conti 
- Vincenzo SABA Vicepresidente V Commissione CNEL 
- Alessandro GIARI Lega Autonomie locali 

GIOVEDÌ' 13 MAGGIO 1993 • Ore 9 - 13 30 

Riservato ad Assessori, Revisori e Dirigenti 
del Comuni fino a 15 000 abitanti 
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La statua attaccata dallo smog Anche opere del Giambologna 
sarà presto restaurata subiranno la stessa sorte 
ma non tornerà nella Loggia Sisinni: «Faremo lo stesso 
dei Lanzi in piazza Signoria con i capolavori di altre città » 

Il «Perseo» del Cellini 
sarà sostituito da una copia 

*". ~ 

Verrà restaurato e sostituito da una copia il Perseo 
del Cellini, il bronzo nella Loggia.dei Lanzi in piazza 
Signoria a Firenze. Per il restauro si attende il via li­
bera ad analisi ultimate. Per la sostituzione il mini­
stero dovrà decidere, ma Sisinni spiega che l'orien­
tamento è quello di mettere gli originali al chiuso e 
non solo a Firenze. Stessa ipotesi per il Ratto delle 
Sabineóe\ Giambologna, sempre nella Loggia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANO MILIANI 

•'•SSLJ» ' 

• i FIRENZE. Lo smog non ha 
pietà per i monumenti e non ri­
sparmia neppure il Perseo nel­
la Loggia dei Lanzi in piazza 
Signoria a Firenze. Il bronzo 
fuso nella metà del Cinque­
cento da Benvenuto Cellini, 
che raffigura il giovane eroe 
nell'atto di mostrare la testa 
mozzata della Medusa, verrà 
restaurato e successivamente 
sostituito da una copia. L'origi­
nale verrà esposto agli Uffizi 
perché la Loggia fa parte di 
questo complesso museale. 
Sempre che non passi l'ipotesi 
del Bargello, il museo naziona­
le che espone capolavori di 
scultura medioevalc e rinasci­
mentale. 

Appena firmata la conven­
zione con il ministero per i Be­
ni culturali, sarà la Cassa di ri­
sparmio di Firenze a finanziare 
il restauro e il restauratore bo­
lognese Giovanni « Morigi ad 
eseguirlo. Le cure richiederan­
no un paio di anni poiché le 
condizioni della statua non so­
no eccellenti, causa incrosta­
zioni e ossidazioni stratificate e 
provocate dall'inquinamento. 
A lavori ultimati la gran parte 

dei tecnici e dei responsabili 
del patrimonio artistico pro­
pende a collocare il Perseo in 
un luogo chiuso, altrimenti lo 
smog lo danneggerà di nuovo. 
Stessa sorte attende il Ratto 
delle Sabine e Ercole e il cen­
tauro Nesso, i due marmi del 
Giambologna, e forse anche le 
statue romane che stanno 
sempre nella Loggia dell'Orca-
gna. 

Per i trasferimenti dall'aper­
to alle sale museali ci vorrà an­
cora tempo, oltre che la deci­
sione ufficiale del ministero 
per i Beni culturali. Tale deci­
sione verrà presa dopo che i 
comitati di settore avranno va­
lutato i resoconti dei soprin­
tendenti competenti per le sta­
tue nella Loggia, Antonio Pao-
lucci dei beni artistici e storici 
per le sculture tardo rinasci­
mentali e una ottocentesca, 
Francesco Nicosia dei beni ar­
cheologici per quelle romane. 
Quale sia l'orientamento lo di­
chiara esplicitamente il diret­
tore generale del ministero, 
Francesco Sisinni, ripetendo 
quanto già detto in precedenti 
occasioni: seppure con ama-# 

rezza, gli originali verranno tra­
sferiti nei musei e rimpiazzati 
da copie. Non è solo un pro­
blema di atmosfera inquinata 
odi piogge acide. «Mi preoccu­
pa la vulmerabilitpà delle sta­
tue da parte dei turisti, della 
folla, dei vandali o di squilibra­
ti», osserva Sisinni ricordando 
il dente staccato al gruppo di 
Ercole e Anteo proprio in piaz­
za Signoria pochi giorni fa. 
«Per questa vulnerabilità il so­
printendente ai beni ambien­
tali e architettonici di Firenze 
Domenico Valentino ha sug­
gerito di proteggere la Loggia 
dei Lanzi con una cancellata, 
ma su questa proposta il mini­
stero é perplesso». 

Il dilemma se sostituire o 
meno con replicanti i capola­
vori dell'arte all'aperto non ri­
guarda esclusivamente Firen­
ze, aggiunge il direttore gene­

rale, pcrcisando che il ministe­
ro sta pensando alle copie an­
che per altre città «anche se la 
nostra aspirazione è lasciare i 
beni culturali come sono e do­
ve sono». A malincuore, anche 
il soprintendente Paoluccì e la 
direttrice degli Uffizi, Anna Ma­
ria Pctrioli Tofani, riconoscono 
«che quando il degrado tocca 
questi livelli, dobbiamo accet­
tare l'ipotesi che il Perseo e il 
Ratto delle Sabine non possa­
no rimanere all'esterno». Pao-
lucci e Petrioli Tofani aggiun­
gono infine che ò in corso 
un'indagine scientifica per il 
restauro del bronzo del Cellini. 

A Firenze ammontano a ol­
tre cinquanta le copie di mo­
numenti un tempo all'aperto. 
Fra queste il David di Miche­
langelo, il San Marco (a Orsan-
michele) e la Giuditta di Do­
natello, il «porcellino» del Tac-

II «Perseo» di Benvenuto Celimi. 
A sinistra, 
piazza della Signoria 
con la Loggia dei Lanzi 

A «Napoli a porte aperte» 
oltre duecentomila visitatori 
M NAPOLI. Dopo 33 anni, finalmente, é stata 
aperta al pubblico la chiesa di Santa Maria del­
l'Incoronata, una chiesa del 1300 che migliaia e 
migliaia di persone hanno visto sempre da fuori 
e finalmente ieri e oggi 6 possibile vederla «den­
tro». È un complesso stupendo, una sala magni­
fica che potrebbe essere usata subito, magari 
come sala di esposizione o per conferenze, vi­
sto che sale nel centro di Napoli non ce ne sono 
molte, invece domani chiuderà. Il merito di aver 
reso visitabile questa bellissima chiesa è di «Na­
poli a porte aperte», l'iniziativa lanciata dalla 
fondazione «Napoli 99» (presidente Mirella 
Stampa Barracco), che quest'anno e stata abbi­
nata ad una promozione turistica, ed ha avuto 
un successo senza pari, non fosse altro perché 
l'Alitalia e le associazioni degli albergatori, han­
no offerto ai visitatori un «pacchetto turistico» a 
prezzi contenuti che ha invogliato centinaia e 
centinaia di persone a venire a Napoli. Visitatori 
sono arrivati anche dal Giappone, dall'Inghilter­
ra, dagli Stati Uniti ed uno anche dall'Australia. 

La prima mattinata dell'iniziativa, alla quale 

ha partecipato anche il presidente della Came­
ra, Giorgio Napolitano, ha registralo un succes­
so travolgente, che si ò ripetuto nel pomeriggio. 
1 turisti hanno girovagato da una chiesa all'altra, 
dalla farmacia degli incurabili alla chiesa di S. 
Giovanni a Carbonara. Duecento monumenti 
da visitare sono tanti, ma molti si sono sottopo­
sti volentieri ad un «tour de force», con la colla­
borazione dei «punti di informazione» degli stu­
denti e dei volontari che effettuavano visite gui­
date, pur di non perdere l'occasione di visitare i 
tesori di Napoli sotto chiave. Sono in molti a 
sperare che «Napoli 99» ripeta l'iniziativa, per­
ché altrimenti c'è il rischio che su molte opere 
cada di nuovo l'oblio degli anni. 

11 problema comunque da domani, dopo i 
duecentomila visitatori di quest'anno, sarà pro­
prio questo, aprire sempre i monumenti e non 
solo per due giorni. Ma questo pone anche un 
altro quesito: perché mai a Napoli i restauri con­
tinuano all'infinito, come le opere del terremo­
to, quelle del disinquinamento del golfo, la co­
struzione del palazzo di giustizia...? 

Sette arresti nel Bolognese 
Il fratello lo violenta 
e poi lo «passa» agli amici 
Ora il ragazzino li accusa 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA CUERMANDI 

M SAN PIETRO IN CASALE 
(Boi. Una storia agghiaccian­
te di emarginazione, violenza 
e abusi sessuali Una stona ve­
nuta alla luce solo dopo molti 
mesi, forse addirittura anni. 
Perché quel ragazzino, ora se­
dicenne, a un certo punto non 
ce l'ha fatta più e ha racconta­
to tutto ai medici dei servizi so­
ciali della Usi. 

Cosi sette adulti sono finiti in 
galera per violenza carnale ag­
gravata e continuata: e ieri il 
magistrato ha convalidato gli 
arresti. Uno degli accusati é il 
fratello più grande della vitti­
ma, due sono suoi cugini. Gli 
altri, «amici» del bar. Tutta gen­
te di San Pietro in Casale, pae­
se in provincia di Bologna. 

Fra i sette arrestati ci sono 
anche due uomini sposali, uno 
dei quali padre di una bambi­
na, e un uomo di 54 anni, inva­
lido civile. Ad uno é stato con­
cesso di restare nella sua abita­
zione, agli arresti domiciliari. 

La storia pare abbia inizio 
qualche anno fa, dentro le mu­
ra di casa, Sarebbe stato, infat­
ti, il fratello più grande ad usa­
re violenza per primo al ragaz­
zino; poi, lo ha «passato» ai 
due cugini e agli altri amici. 

La famiglia del ragazzo -
padre operaio, madre casalin­
ga, cinque figli maschi ed una 
femmina - é da sempre un «ca­
so sociale». Gli uffici del Comu­
ne la tengono d'occhio da an­
ni. Nell'81 il tribunale dei mi­
nori ha tolto la patria potestà ai 
genitori. Nel settembre scorso i 
servizi sociali hanno segnalato 
la situazione sospetta alla Pro­
cura della Repubblica. Da quel 
momento sono scattale le in­
dagini che hanno portato agli 
arresti. 

Il responsabile dei servizi 
dell'Usi, il dottor Renda, spie­
ga: «La situazione é molto deli­
cata e sono sicuro che non sia 
un bene parlarne. Ormai, pe­
rù, lo sanno tutti. Possiamo di­
re che tutta la famiglia del ra­
gazzo è svantaggiata. É un pro­
dotto dell'emarginazione so­

ciale in cui é difficile interveni­
re. Il Connine lo ha fatto solle­
citamente e anche i servizi 
sociali dell'Usi, ma nonostante 
questo è rimasta una famiglia 
non integrata In questo isola­
mento, é ovvio, i problemi si 
sono dilatati. Di più non posso 
dire. Adesso tocca alla magi­
stratura...», 

Il ragazzo? Di lui si dice, ge­
nericamente, che abbia «pro­
blemi psichici». L'Usi, da qual­
che mese, gli ha trovato un'oc­
cupazione: il personale dei 
servìzi sociali lo accompagna 
al lavoro e lo va a riprendere. 
Ha subito una violenza inaudi­
ta, ma gli operatori sono con­
vinti che si possa riprendere. 

«Adesso la cosa più impor­
tante 0 recuperarlo», dice il sin­
daco di San Pietro in Casale. 
Drago Biafore. «Quello che è 
successo é gravissimo, ma 
sbattere il mostro in prima pa­
gina fa aumentare l'eniargina-
zione». 

Il sindaco del paese confer­
ma la vita difficile di quella fa­
miglia. «Abbiamo cercato di 
aiutarli offrendo una casa, oc­
cupandoci dell'educazione 
scalastica dei figli. E anche i 
servizi sociali dell'Usi hanno 
informato il tribunale dei mi­
nori. Siamo riusciti anche a 
trovare un lavoro al ragazzo, 
ma il resto non potevamo pre­
vederlo. Per fortuna il ragazzo 
ha cominciato a parlare e sono 
intervenuti i magistrati. Ma an­
che chi gli ha usato violenza 
ha grossi problemi» 

Lo conferma chi ha arresta­
to i sette adulti: «Pare non si 
siano resi conio di quello che 
hanno (atto. Alcuni di loro 
hanno problemi psichici». 
Hanno sempre vissuto ai mar­
gini, sono probabilmente cre­
sciuti in ambienti sessuofobici. 
dice il medico dell'Usi. 

«Ora», aggiunge il sindaco, 
c'è un ragazzino che vive un 
dramma enorme. Dobbiamo 
stargli vicino, dargli affetto e 
solidarietà. In silenzio e con 
dei fatti concreti...». 

Parla il preside dell'istituto milanese dove una supplente d'inglese è stata «denunciata» dagli studenti per la sua «dóppia vita» 

«Transessuale? Per me era una brava insegnante» 
Nuove dimissioni per la professoressa transessuale, 
la cui doppia vita è stata denunciata dagli studenti. 
Ieri C.M., 32 anni, ha rinunciato al nuovo incarico, 
durato un solo giorno. «Ho assunto una brava inse­
gnante. Diciamo che non ho discriminato» spiega 
con rammarico il preside dell'ltis di Cinisello. C.M., 
in carica da 7 mesi era rispettata da tutti nella scuo­
la. Unico neo, per gli studenti, l'eccessiva severità. 

ROSANNA CAPRILLI 

I H MILANO. Forse a «punirla» 
è stata la sua eccessiva severi­
tà. Le uniche proteste che la -
direzione dell'ltis di Cinisello 
Balsamo aveva ricevuto sull'in­
segnante transessuale, in cat­
tedra da 7 mesi, era proprio il 
suo comportamento intransi­
gente sul rendimento scolasti­
co degli allievi. Per il resto nes­
suno aveva mai avuto nulla da 
dire. C.M., 32 anni, laureata, 
originaria della Lucania, era 
considerata da tutti, colleghi e 
professori, ' un'ottima inse­
gnante. Era entrata all'ltis del 

Centro onnicomprensivo del 
Parco Nord, alle porte di Mila­
no, dopo aver seguito regolare 
trafila. Era in graduatoria al 
Provveditorato e aveva lasciato 
una ventina di domande in al­
trettanti istituti scolastici. All'l­
tis di Bresso era entrata per so­
stituire una professoressa di in­
glese, in maternità. C.M. del re­
sto, non era nuova alla profes­
sione, aveva già fatto supplen­
ze in varie scuole, tra cui 
l'Istituto alberghiero Amerigo 
Vcspucci di Milano e un istitu­
to tecnico di Bollate, sempre 

nell'hinterland milanese. 
Non era un mistero per nes­

suno, che alla femminilità del­
l'aspetto della professoressa di 
inglese, corrispondesse un no­
me maschile. I suoi documenti 
parlano chiaro. A scuola era 
stata accettata proprio per 
quello che era. Nessuno all'ltis 
di Bollate si era formalizzato 
per la sua «diversità». Mai una 
protesta, neanche da parte dei 
genitori. Tutto é filato liscio fi­
no a sabato 24 aprile, quando 
sul tavolo di Michele Gorgo­
glione, vicepreside da 4 anni, 
arrivano le foto che ritraggono 
C.M. di notte, in piazza Firen­
ze, noto luogo della prostitu­
zione transessuale. Ieri, all'ltis 
di Bollate, gli articoli dei gior­
nali erano vissuti come una te­
gola sulla testa. Ci si chiedeva 
perché questa notizia fosse tra­
pelata, visto l'impegno e la di­
screzione dell'istituto, che ave­
va trattato il caso con la massi­
ma riservatezza. C.M., dopo 
l'accaduto, ha preferito dare le 
dimissioni, ma proprio l'altro 
ieri ha ottenuto un altro incari­

co di supplenza presso l'Ite, 
sempre nello stesso comples­
so scolastico. L'incarico è du­
ralo un giorno solo. Dopo aver 
letto i giornali, ieri la professo­
ressa ha telefonato alla presi­
de, Ernesta Barisi, per comuni­
carle le sue dimissioni. 

«Sono estremamente spia­
cente di come certa stampa ha 
trattato il caso. Non capisco 
perché questa storia sia finita 
in pasto ai giornali», si ramma­
rica Giorgio Bagnobianchi, da 
un anno preside dell'ltis di Ci­
nisello. 

Signor preside, lei non si era 
accorto di nulla? 

I documenti della professores­
sa erano in regola. A me spetta 
il compito di «giudicare» il 
buon operato dei professori, 
non la loro vita privata. Dicia­
mo che non mi sono posto il 
problema più di tanto. Ma ri­
peto, il punto non é questo. 
M'indigna il clamore che s'ò 
fatto intorno a questa storia. 
Per me il problema principale 
sono i ragazzi. Avrei preferito 

che l'argomento restasse fra le 
mura scolastiche. Ora, dopo 
tutto questo can can, le cose si 
complicano, vanno oltre il di­
scorso educativo. 

Signor preside, non sfugga. 
Lei, sapeva che la professo­
ressa era transessuale? È ve­
ro, come qualcuno ha detto, 
che l'averla accettata, sia 
stata una sorta di esperi­
mento pedagogico? 

Ma quale esperimento peda­
gogico! lo ho semplicemente 
assunto una brava insegnante. 
Diciamo che non ho discrimi­
nato. Tutto qui. 

E dopo le fatidiche foto? 
Ora è un problemaccio. Anzi­
tutto sarebbe interessante ca­
pire perchè i ragazzi sono an­
dati a indagare sulla sua vita 
privata e perché hanno porta­
to qui quelle foto compromet­
tenti. Forse, nonostante il buon 
clima che si era instaurato, da 
parte di alcuni allievi c'era an­
cora qualche riserva mentale. 
E poi, se é vero che discussio­

ne deve esserci, ora dopo 
quello che é successo, si ri­
schia che l'asse del ragiona­
mento si sposti tutto sul fatto 
della transessualità. Invece il 
problema è un altro. Riguarda 
la ligura degli insegnami, in ge­
nerale. Mi riferisco alla norma­
tiva che impone ai pubblici di­
pendenti, «un comportamento 
adeguato al loro ruolo anche 
fuori dall'ufficio». E soprattutto 
sono preoccupato che si sia 
entrati nella privacy di una per­
sona in modo cosi violento. Di 
un'insegnante del cui operato 
non si può dire che bene. 

«Una norma tutta da discu­
tere - dice Massimo Mariotti, 
responsabile del centro gay al­
l'Ufficio politiche sociali della 
Camera del lavoro di Milano -
perchè datata, quindi inserita 
in un concetto di morale ben 
lontano da quello dei giorni 
nostri». E gli insegnanti, ag­
giunge, sono la categoria più 
penalizzata. Lo «dice», uno stu­
dio sulla discriminazione omo­
sessuale negli ambienti di la­
voro. 

Dal Vaticano 
il francobollo 
anti-pillola 

M ROMA. Una speciale 
emissione postale vaticana 
celebrerà, il 7 giugno prossi­
mo, il venticinquesimo anni­
versario dell'enciclica di 
Paolo VI «Humanae vitae» 
(sulla vita u m a n a ) , che 
c o n d a n n ò l'uso della pillola 
anticoncezionale. Per tale 
data verrà emesso un nuovo 
biglietto di posta aerea, det­
to «aerogramma», del valore 
di 850 lire, che presenterà 
un' immagine a colori di una 
donna con un neonato in 
braccio. Sotto la vignetta fi­
gurerà la scritta «1968-1993 -
XXV anniversario della lette­
ra enciclica h u m a n a e vitae». 

Ogni domenica, a partire 
dot 16 maggio 

su 

rCrirtà 
Uno spazio in più per parlare della "casa". 
Un filo diretto per segnalare piccoli e grandi 
problemi, per avere spiegazioni sui singoli 

casi, per porre questioni. 

Scrivere a 

*!L PROBLEMA CASA" 
va Duo Macelli 23el3-00187 Roma 

telefonare dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221- fax 06/69996226 

CHE TEMPO FA 

SA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: alla quota di 5.000 me­
tri, dove la situazione meteorologica è più 
significativa in quanto le masse d'aria ih 
circolazione non risentono più della in­
fluenza del suolo, abbiamo ancora una fa­
scia depressionaria sul Mediterraneo ed 
un'area anticiclonica sull'Europa centro-
settentrionale. Il tempo di conseguenza 
non cambia dì molto rispetto ai giorni scor­
si e resta caratterizzato da fenomeni di in­
stabilità. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi­
dentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirre­
nica centrale e la Sardegna ampie schiarite 
al mattino e nuvolosità irregolare durante il 
pomeriggio. Sulle altre regioni italiane al­
ternanza di annuvolamenti e schiarite e du­
rante le ore pomeridiane possibilità di pio­
vaschi o temporali in prossimità dei rilievi 
ma localmente anche su zone di pianura. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: poco mossi l'Adriatico meridionale e 
loJonio, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: su tutte le regioni italiane zone di 
sereno al mattino ed addensamenti nuvolo­
si di tipo cumuliforme durante le ore pome­
ridiane con possibilità di piovaschi o tem­
porali locali. Rasserenamenti in serata e 
durante la notte. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
8.15 Italia radio classica. A cura di 

Andrea Montanari 
9.10 Rassegna stampa 

10.10 «Filo diretto». In studio Cesare 
Salvi, partecipano Massimo D'A-
lema, Leoluca Orlando. Pietro 
Scoppola, Pierre Camiti e Gianni 
Mattioli. Per intervenire tei. 
06/5796539-6791412 

12.15 «Diversi come noi». In collabora­
zione con l'archivio per l'immi­
grazione 

15.30 «Il Programmone». Con A. Ma- ' 
sullo. P. Matvejevic 

Ore 16.10 Serve un Ministero per la cultu-

Ore 

Ore 
Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ra?. Un confronto tra Citto Masel-
li, Walter Veltroni, Corrado Au-
gias, Gillo Pontecorvo e Roberto 
Cotroneo 

17.15 La radio del ragazzi: «Adesso 
tocca a noi». 
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15.30 Libri. Sarajevo: Voci da un asse­

dio -
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Ore 18.30 Sabato rock 
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Il dramma 
Bosnia 

nel Mondo ' 
Christopher ha illustrato a Clinton le riserve degli europei 
Ora anche il presidente Usa aspetta il referendum dei serbi 
e vaglia la promessa di Milosevic di rompere con Karadzic 
Bocciata all'Onu la fine dell'embargo di armi ai musulmani 

|i.)mn« i uro 

Sfuma il grande annuncio 
La Casa Bianca glissa sull'opzione militare, altolà di Eltsin 
Un piede sull'acceleratore, molti piedi sul freno. 
Clinton in consiglio di guerra alla Casa Bianca 
con Christopher e i principali consiglieri militari. 
Ma da Mosca Eltsin e l'alleato Mulroney dicono: 
«Se ne riparla solo dopo il referendum in Bosnia». 
Potrebbero volerci 15 giorni prima che scatti 
qualsiasi azione militare. Ci sono manovre Nato, 
ma in Portogallo. 

- • • • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

• i NEW YORK. Consiglio di 
guerra con Clinton ieri alla Ca­
sa Bianca. C'erano il segretario 
di Stato Christopher di ritorno 
dall'Europa, il generale Powell. 
il capo del Pentagono Les 
Aspin, l'ambasciatrice all'Onu 
Madeleine Albrìght, tutti gli al­
tri principali consiglieri militari ' 
e diplomatici. «Brainstorming», ' 
tempesta dei cervelli, l'aveva- : 
no definito. È un neo-logismo ; 
coniato negli anni 50 per riu­
nioni in cui si affronta di petto " 
un problema specifico, ciascu­
no parla liberamente, si am­
massano le informazioni di­
sponibili, si stimola la creazio­
ne di nuove idee. Ma deriva da 
«brainstorm», che indica inve­
ce confusione mentale. «Sa­
ranno 48 ore frenetiche in que- , 
sto week-end», avevano spie­
gato stretti collaboratori del ; 
presidente Usa, lasciando in­
tendere che ne sarebbe potuto 
scaturire una decisione defini­
tiva, da annunciare drammati­
camente al pubblico america­

no in diretta tv. Poi l'attesa si 
era stemperata, avevano co­
minciato a dire che difficil­
mente un annuncio ci sarebbe 
stato prima dell'inizio, o addi-
ritura della meta' della prossi­
ma settimana. Al termine di tre 
ore di riunione, il portavoce 
Stephanopoulos è uscito a 
spiegare che avevano deciso 
di far fare a Christopher un 
nuovo giro di telefonate in Eu­
ropa chiedendo agli alleati di 
accrescere le pressioni sul pre­
sidente serbo Milosevic, per far 
si' che mantenga la promessa 
di bloccare i rifornimenti ai 
combattenti serbi-bosniaci. 

La valutazione più' diffusa 
tra gli addetti ai lavori e che ci 
vorrano un altro paio di setti­
mane prima che ci possa esse­
re . un'azione militare. Non 
hanno nemmeno mosso anco­
ra i bombardieri nelle basi ita­
liane da cui dovrebbero partire 
ì blitz. È vero che sono in corso 
manovre aereo-navali Nato 
che simulano un intervento in 

Bosnia. Si svolgono pero' non 
nell'Adriatico ma a prudentis-
sima distanza, nell'Atlantico al 
largo delle coste del Portogal­
lo. È come se Clinton avesse 
un piede sull'acceleratore e 
l'altro sul freno. Il rischio in 
questi casi e che finisca con lo 
sballare il più' potente dei mo­
tori. Anzi, i piedi sul freno sono 
molti. Prima ancora che Chri­
stopher atterrasse a Washing­
ton, Clinton aveva inviato a 
Mosca il suo inviato speciale 
Strobe Talbott e il generale Me-
Caffrey, suo assistente speciale 
per il coordinamento con lo 
Stato magguore Usa. Ma si e 
venuto a sapere che mercole­
dì' scorso nel colloquio con 
Christopher, Eltsin non aveva 
voluto nemmeno prendere in 
considerazione dettagli di ini­
ziative militari contro i serbi. 
Ieri, in una conferenza stampa 
congiunta con il premier cana­
dese Mulroney, Eltsin è stato 
ancora più' esplicito nelle-
scludere il consenso ad ogni 
inziativa militare prima del re­
ferendum tra i serbi-bosniaci 
che si svolgerà' il 15-16 mag­
gio. 

«Dobbiamo ancora attende­
re i risultati del referendum in 
Bosnia e l'esito potrebbe esse­
re in favore dell'accettazione 
del piano Vance-Owcn», l'ar­
gomento di Eltsin. che non pa­
re tener conto del fatto che tut­
ti danno per scontato che il re­
ferendum confermerà' lo scel­
lerato no al piano di pace di 
Atene. «Solo dopo potremo di­

scutere la situazione in Consi­
glio di sicurezza dcll'Onu e ve­
dere quali altre misure si po­
tranno prendere. Ma non cre­
do che ci sia spazio per azioni 
improvvise da prendersi pima 
di una decisione del Consiglio 
di sicurezza», ha detto Eltsin. 

Dello stesso parere Mulro­
ney, uno degli alleati Usa che 
hanno soldati nelle forze Onu 
in campo in Bosnia: «Dovesse 
esserci un rifiuto definitivo del 
piano Vance-Owcn, e il presi­
dènte (Eltsin) ha fatto riferi­
mento al risultato del referen­
dum, questo creerebbe una si­
tuazione nuova. A quel punto,, 
la prenderemmo in considera­
zione assieme alle azioni ap­
propriate. Ma non è questione 
di oggi». 

«Siamo i soli ad avere una 
strategia. E tutti guardano a 
noi. Ciò' non significa che tutu 
debbano seguire su tutto quel­
lo che proponiamo. Ma tutti 
vogliono che siamo noi a fare 
una proposta»; cosi' uno stret­
to collaboratore di Clinton ave­
va spiegato l'ottimismo sul 
«consenso emergente» La stra­
tegia Usa fa perno su due ini­
ziative militari, non alternative 
ma intersecantesi: armi ai 
mussulmani bosniaci e blitz 
aerei per impedire che i serbi li 
spazzino via prima ancora che 
riescano ad averle e ad usarle. 
Ma Clinton si e autoimposto 
una scric di ostacoli che gli le­
gano mani e piedi, sanno per­
sino di scuse per non dover 
prendere decisioni: «non gli 

Serbi e musulmani consentiranno ai Caschi blu di entrare a Zepa 

Morillon ce l'ha fatta ancora: 
da mezzogiorno non si spara più 

• B l Sono complessivamente sei le città della Bosnia che il 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu ha proclamato «zone protet­
te». Srebrenica. Cittadina della Bosnia orientale situata in 
prossimità della Drina, il fiume che segna il confine con la 
Serbia. Attualmente ospita circa 40 mila persone, in massi­
ma parte profughi. Un battaglione di circa 200 Caschi Blu 
canadesi e adibito alla sorveglianza della zona smilitarizzata 
(4 chilometri di lunghezza e 1,5 di larghezza). Sarajevo. 
Capitale della Bosnia. Vi vivono sotto assedio e sotto le bom­
be 380 mila persone. I Caschi Blu assicurano la sicurezza al-

' l'aeroporto, nodo nevralgico del ponte aereo umanitario. È 
, sede del comando per la Bosnia dell'Unprofor, il contingen- , 
te di pace dell'Onu. Tuzla. Centro industriale situato nel 
nord-est del paese. Conta circa 130 mila abitanti, cresciuti a 
dismusura per l'afflusso dei profughi. Per le sue fabbriche di 
prodotti chimici, e considerata una bomba ecologica. Un 
contingente di Caschi Blu britannici vi assicura la sicurezza 
dell'aeroporto, che però resta chiuso, e dei convogli umani-

: tari. Bihac. Città della Bosnia occidentale situata nel cosid­
detto bacino di Cazin che prima della guerra contava circa 
70 mila abitanti, tra i quali 48 mila musulmani. Vi sono dislo­
cati 300 Caschi Blu francesi. Altri 1300 soldati del contingen-

] te dì pace dell'Onu presidiano Vclika Kladuse e Cazin, altre 
'• due cittadine incluse nella «zona protetta». Goradze. Situa­
ta sulle rive del fiume Drina, ospita circa 60 mila abitanti, 
molti dei quali sono profughi. Zepa. Si trova in prossimità 
del confine tra la Bosnia e la Serbia a circa 40 chilometri in 
linea d'aria a sud di Srebrenica. Nella zona vivono circa 40 

, mila musulmani, tra i quali moltissimi profughi. 

Alla fine il generale Morillon sembra avercela fatta: 
potrà entrare nella musulmana Zepa, devastata dal­
le bombe dei serbi. Dopo estenuanti trattative, e do­
po un primo no dei musulmani al disarmo unilate­
rale, è stato raggiunto ieri un accordo su un cessate 
il fuoco in tutta la Bosnia Erzegovina, da mezzogior­
no di oggi, sulla smilitarizzazione di Zepa e Srbreni-
ca e sull'ingresso degli osservatori Onu a Zepa. 

M I caschi blu potranno fi­
nalmente entrare nella deva­
stata cittadina di Zepa? 1 gene­
rali serbo Ratko Mladic e mu­
sulmano Sefer Halilovic hanno 
raggiunto ieri a Sarajevo un ac­
cordo per il cessate il fuoco ge­
nerale in tutta la Bosnia Erze­
govina che entrerà in vigore 
oggi a mezzogiorno, e per la 
smilitarizzazione di Zepa e Sr-
brenica con disarmo delle due 
armale in guerra. Lo ha annun­
ciato al termine del nuovo ne­
goziato, avvenuto dopo il falli­
mento delle trattative nella 
notte precedente, il coman­
dante dell'Unprofor in Bosnia 
Philippe Morillon, che ha orga­
nizzato l'incontro tra i capi del­
le due milizie. Mladic e Halilo­

vic hanno anche raggiunto un 
accordo perconcedere agli os­
servatori militari e ai caschi blu 
dell'Onu di entrare .oggi nella 
cittadina musulmana di Zepa, 
al centro in questi giorni di una 
massiccia offensiva dei serbo­
bosniaci. Soddisfatto Morillon. 
«Dovremo attendere qualche 
giorno per vedere i risultati di 
questo accordo - ha detto il 
generale - ma si tratta certa­
mente di un passo avanti verso 
la pace». Le operazioni di di­
sarmo, secondo l'accordo, do­
vrebbero concludersi entro do­
mani alle 17 per Srbrenica e 
entro mercoledì a Zepa.Le due 
cittadine resteranno sotto il 
controllo dell'Unprofor, e sa­
ranno garantiti la consegna 

,'t \ " .* ' "' ""V™. " " . Chiara Ingrao, della Quercia, pacifista 

«Nessuna guerra ferma la guerra 
L'Italia non cada in avventure» 
«Non si ferma una guerra con un'altra guerra. Per 
questo sono contraria ad un intervento armato della 
Nato in Bosnia». A parlare è Chiara Ingrao, deputata 
del Pds e dirigente dell'Associazione per la pace. 
«Occorre proseguire gli sforzi diplomatici e rafforza­
re la presenza dell'Onu in Bosnia». «Non credo nei 
bombardamenti "intelligenti", provocherebbero so­
lo migliaia di morti tra i civili». -

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

M ROMA, «L'Italia non deve 
trasformarsi nella piattaforma 
di guerra per una tragica av­
ventura in Bosnia, per conto di 
potenze straniere o della Nato. 
Se questa è la posizione del 
nuovo ministro della Difesa, e 
una scelta irresponsabile, con­
traria alla Costituzione, che va 
discussa al più presto in Parla­
mento». A parlare e Chiara In­
grao, deputata del • Pds • ed 
esponente » dell'Associazione 
per la pace. «Di una cosa sono 
certa: «Non si risolve una guer­

ra con un'altra guerra. Tanto-
' meno nella ex Jugoslavia. 

Il no del parlamento ser­
bo-bosniaco «J plano di pace 
Vance-Owen ha reso più 
concreta la prospettiva di un 
intervento militare della co­
munità internazionale in Bo­
snia. Qual è ui proposito la 
posizione dell'arcipelago 
pacifista Italiano? 

Un intervento militare degli. 
Stati Uniti o della Nato in Bo­
snia non farebbe che estende­

re le dimensioni del massacro, 
finendo per ricompattare attor­
no all'ala militarista del regime 
di Belgrado e ai falchi serbo-
bosniaci tutta la popolazione 
serba. Non dimentichiamoche 
Milosevic ha vinto le recenti 
elezioni, ma contro ogni av­
ventura militarista si era pro­
nunciata una parte consistente 
dell'opinione pubblica serba. 

Ma esiste una possibile al­
ternativa all'intervento mili­
tare, in grado di Imporre II 
compromesso tra le fazioni 
In lotta? 

L'intervento militare è tutt'altro 
che una soluzione alla guerra 
civile in Bosnia. Un conflitto 
così diffuso, che coinvolge de­
cine di villaggi e piccoli centri, 
non può essere risolto con 
bombardamenti «intelligenti», 
che finirebbero per provocare 
la morte di migliaia di civili, 
Un'intervento armato in Bo­
snia, che ripetesse quello che 
è successo in Irak. sarebbe 

un'avventura folle che aumen­
terebbe le dimensioni della 
tragedia in atto. Per questo ri­
tengo decisivo proseguire sulla 
strada della diplomazia, con­
cedendo maggiori poteri d'in­
tervento ai caschi blu dell'Onu. 
In questo, la nostra posizione e 
vicina a quella espressa da 
Boutros-Ghali. Un rafforza­
mento delle sanzioni, la crea­
zione di città demilitarizzate, 
sul modello di Sebrcnica. e di 
zone di sicurezza sotto con­
trollo Onu: sono queste le mi­
sure che auspichiamo. Qual­
siasi presenza in Bosnia che 
non sia quella delle Nazioni 
Unite avrebbe degli effetti de­
vastanti, rendendo ancora più 
insopportabili le condizioni di 
vita dei civili, siano essi musul­
mani, croati o serbi, le vere vit­
time di questa terribile guerra. 

In queste ore, c'è chi ha rin­
novato al movimento della 
pace l'accusa di «opportuni­
stica latitanza» nei confronti 
del conflitto nella ex Jugo-

Usa da soli», non senza una 
nuova autorizzazione Onu. 
non senza il consenso del 
Congresso e della pubblica 
opinione americana. 

All'Onu sono in allo mare. 
Non ò passala la risoluzione 
dei non allineati e islamici 
(Venezuela, Marocco. Gibuti, 
Capo Verde e Pakistan) che 
proponeva la rimozione del­
l'embargo per le armi ai mus­
sulmani. Non e passata la riso­

luzione francese che chiedeva 
l'invio di nuove truppe (anche 
Usa e russe se possibile) a di­
fendere Sarajevo e le altre en-
clavcs mussulmane ora sotto 
protezione Onu, senza di che 
la «protezione» sa piuttosto di 
gestione della resa come per 
Sebrcnica. E anche se passas­
se, ogni risoluzione può' esse­
re bloccata dal veto russo. 

In Congresso anche avversa­
ri come il repubblicano Dole si 

sono impegnati a dare a Clin­
ton, una volta che abbia deci­
so, «tutto quello che chiede», 
ma avvertono che ora come 
ora, se non spiega meglio cosa 
intende fare, rischia di essere 
sconfitto. Quanto all'opinione 
pubblica, ora ci si è messe an­
che Ross Perot, andando a di­
chiarare che a Clinton potreb­
be fare comodo «una piccola 
guerra» per distrarre l'attenzio­
ne dai pasticci interni. 

«L'invio di truppe 
costerebbe 
500.000 morti» 
• • UDINE. Il generale Goffre­
do Canino, capo di Stato mag­
giore dell'Esercito ha presen­
ziato ieri a Udine al giuramen­
to di duemilamila reclute. L'al­
io ufficiale, al termine della ce­
rimonia, si è incontrato con i 
giornalisti per fare il punto, tra 
I' altro, sul dibattito in corso 
sull'efficacia e la necessita di 
un intervento militare nei terri­
tori della Bosnia. 

«Il problema della guerra in 
Bosnia e tra i più difficili per­
ché si tratta • ha detto il gene­
rale Canino - di una crudele 
guerra civile. La situazione à 
più complessa di quanto non 
si creda in quanto non ci sono 
determinati fronti di guerra. 
L'esempio della guerra del 
Golfo non può trovare in Bo­
snia e zone limitrofe alcun ac­
costamento. Nella ex-Jugosla­
via l'ambiente e estremamente 
complicato perche è a «pelle 
di leopardo». «A questo - ha 
detto ancora il capo di Stato 
maggiore dell'Esercito - si deve 
aggiungere volontà ai sacrifici 
collcttivi e ferocia sovrumana» 
. Il generale Canino si è poi sof­
fermato sul possibile impiego 
di forze terrestri in quelle zone 
e ha messo l'accento sugli alti 
costi finanziari che questa 
operazione comporterebbe. 
Canino ha ipotizzato, ne! caso 
prevalesse l'opzione militare 

«la perdita di molle vite uma­
ne» (si calcola almeno mezzo 
milionedi morti). 

Per questi motivi - ha ricor­
dato il generale Canino • M1 
conto finale e troppo alto. Non 
ritengo che si possa giungere 
ad un'azione d'invasione». 

Canino ha poi colto l'occa­
sione per ricordare che, al mo­
mento, alla Difesa viene desti­
nato l'l,2 per cento del >Pil» 
nazionale e questo non con­
sente di pensare di riuscire a 
garantire la sua operatività. In-
line, il capo di Sta'o maggiore 
dell'Esercito ha ricordato che i 
nuovi «modelli di difesa», deli­
neati di recente per le rispetti­
ve forze terrestri di Italia e Gran 
Bretagna sono nella sostanza 
analoghi perche prevedono 
forze ad elevato livello di pron­
tezza operativa e anche diffe­
renziate. 

•Per l'Italia però - ha sottoli­
neato- ci troviamo penalizzati 
per ragioni di bilancio. Ma se 
vogliamo far parte di forze 
multinazionali dovremmo de­
cidere di dar vita ad un eserci­
to italiano di dimensioni simili 
all'Esercito regolare inglese». 

Prima ancora di essere costi­
tuito di armi e di mezzi - ha 
concluso l'alto ufficiale- un 
esercito «deve essere compo­
sto da uomini, soprattutto con 
alta professionalità». 

«Cedo casa 
causa pulizia 
etnica» 

M ZAGABRIA, «Scambio casa a Ban-
ja Luka con un alloggio in Croazia». 
Cedesi case per pulizia etnica. Sulla 
piccola pubblicità nei quotidiani 
croati, ogni giorno compaiono centi­
naia di annunci immobiliari di questo 
genere, testimonianze indirette del­
l'operazione di purificazione etnica 
che continua nelle regioni bosniache 
e non solo. La maggior parte delle of­
ferte riguarda proprietà croate in terri­

tori sotto controllo serbo, come Bania 
Luka, nella Bosnia nord-occidentale, 
dove i due terzi dei musulmani e dei 
croati sono stati costretti ad andarse­
ne dall'inizio della guerra: e questa 
località a detenere il primato dfllc 
proposte di scambi immobiliari. Ma 
annunci simili riguardano anche la 
Krajina, la Vojvodina (Serbia) e il 
Montenegro, regioni, queste ultime, 
non toccate direttamente dalla guer­
ra, ma segnate da una tensione cre­
scente tra Te diverse nazionalità. 

Si tenta lo scambio di ville, appar­
tamenti, ristoranti, terreni. Messaggi 
laconici, a volte indecifrabili, sempre 
anonimi per motivi di sicurezza. Rara­
mente I «affare» riesce, nonostante 
l'olferta vantaggiosa: chi offre in ge­
nere è disposto ad accontentarsi di 
una sistemazione meno vantaggiosa 
pur di andarsene e di mettere iti salvo 
almeno una parte dei suoi averi. 

degli aiuti e l'evacuazione dei 
feriti r dei inalati, via terra o in 
elicottero. 

Nella mattinala di ieri un 
precedente accordo che pre­
vedeva il disarmo delle due ar­
mate, a cominciare però dai 
musulmani, per permettere ai 
soldati dell'Onu di entrare a 
Zepa era saltato: il presidente 
bosniaco Alija Izetbegovic si 
era rifiutato di firmare: «Sareb­
be un disarmo unilaterale, che 
ci lascerebbe totalmente indi­
fesi contro gli attacchi serbi». 

Ma Morillon non si è dato 
per vinto, e ha continuato a 
cercare un'intesa per fare il pri­
mo passo verso l'applicazione 

della risoluzione 824 dell'Onu 
sulla creazione in Bosnia di 5 
zone di sicurezza: l'invio di os­
servatori militari e di 120 ca­
schi blu sia a Zepa che a Go­
radze. E soprattutto il disarmo 
delle parti in conflitto. 

«Noi domandiamo che la ri­
soluzione dell'Onu sia rispetta­
ta - aveva detto il bosniaco 
Izetbegovic - e questa risolu­
zione dice chiaramente che le 
due parti devono ritirarsi e la­
sciarsi disarmare. A Zepa sia­
mo pronti ad accattare i criteri 
previsti per Srebrenica, ma 
non potremo accettare il disar­
mo unilaterale. Equivarrebbe 

ad una capitolazione». 
L'accordo raggiunto su Sre­

brenica prevedeva il ritiro del­
l'artiglieria serba di qualche 
chilometro e la consegna delle 
armi all'Onu da parte delle mi­
lizie musulmane. Ma i militari 
serbi hanno contestato che i 
caschi blu abbiamo mai se­
questrato gli armamenti mu­
sulmani, minacciando per ri­
torsione la chiusura dell'acces­
so della città a tutti i convogli 
umanitari. L'artiglieria non e 
indietreggiata cosi da garantire 
la sicurezza di Srebrenica. E i 
caschi blu si sono trovati nel­
l'impossibilità di rispondere al­
le minacce. È questo che te­

meva Izetbegovic: disannarsi 
per poi restare sotto la debole 
protezione Onu. 

«Ora ho un nuovo mandalo 
- ha però avvertito ieri il gene­
rale Morillon, nel tentativo di 
convincere i musulmani ad ac­
cettare il piano che prevede 
anche l'apertura di un corri­
doio umanitario per far affluire 
aiuti a Zepa e Goradze -. Oggi 
per la prima volta ho ripreso ia 
mia pistola. Ho chiaramente 
detto a Mladic (il capo dei ser­
bi, ndf) che ad ogni attacco 
contro una zona protetta se­
guirà una risposta». Ma i caschi 
blu finora non sono ancora 
riusciti a raggiungere Zepa. da 

dove continuano ad arrivare 
notizie drammatiche. 

Ora Morillon. se il cessate il 
fuoco sarà rispettato, potrà en­
trare a Zepa. Resta però tutto 
da affrontare il problema degli 
uomini e dei mezzi con i quali 
l'Unprolor potrà imporre il ri­
spetto dell'ultima risoluzione : 
delle Nazioni Unite. Secondo 
esperti militari francesi, solo 
per tutelare la zona di sicurez- . 
za intomo a Sarajevo - dove 
20.000 serbi bosniaci affronta­
no 25.000 tra militari croati e 
musulmani assai peggio equi­
paggiati - servirebbero 15.000 
caschi blu. In tutta la Bosnia ce 
ne sono solo 7600. \2Mo.M. 

\: Slovenia 
C Hotel di lusso 

sfratta 
i profughi 

im LUUIANA. Î e autorità slovene 
hanno tagliato i viveri e l'energia elet­
trica a 266 profughi bosniaci ospitati 
in un albergo di lusso di Pcslumia, il 
«Proteus», per indurli a lasciare il com­
plesso in vista dell'apertura della sta­
gione turistica. I rifugiati, ospitati da 
un anno nell'hotel, hanno rifiutato il 
trasferimento in un altro centro di ac­
coglienza. L'Alto commissariato del­
l'Onu per i profughi è intervenuto e 
ora i rifugiati del «Proteus» vengono ri­
forniti dalla Caritas slovena. 

slavia. Come risponde a 
queste accuse? 

Potrei limitarmi ad elencare le . 
centinaia di iniziative che ab­
biamo assunto in Italia e in 
tante città della ex Jugoslavia, ' 
a partire da Sarajevo, per alle­
viare la sofferenza delle popo­
lazioni civili, e per costruire 
momenti d'incontro tra quelle 
forze che, nei diversi campi, si 
sono opposte e si oppongono 
alla guerra. Una iniziativa di 
solidarietà tanto più significati­
va se rapportata alla vergogno­
sa latitanza dei passati governi. 
In proposito è sufficiente ricor­
dare che nel '92, su iniziativa 
dell'opposizione di sinistra e 
dell'arcipelago pacifista, erano 
stati stanziati 125 miliardi per 
«costruire» la solidarietà con le 
popolazioni della ex Jugosla­
via. Ebbene, buona parte di 
questi soldi sono rimasti nelle 
casse dello Slato. Alla protesta 
dell'Associazione per la pace e 
stato risposto garantendo che 
entro il prossimo giugno ver-

II generale 
Morillon, capo 
dei caschi blu 

dell'Onu in 
Bosnia: 

accanto. 
Chiara Ingrao; 

in alto, una 
bambina 
bosniaca 

ranno «impegnati», il che non 
vuol dire spesi, 80 dei 125 mi- ' 
liardi stanziati. Di fronte alla 
tragedia juogoslava, il movi­
mento per la pace ha deciso di 
praticare la «cultura dell'umil­
tà», di chi non ha piani globali 
da proporre, ma sceglie di 
schierarsi, e lavorare, con le 
vere vittime della follia militari­
sta: la genie, donne, uomini, 
bambini delle diverse etnie 
che i signori della guerra, che 
non risiedono solo a Belgrado, 
hanno vessato in mille modi. 

Di questa scelta restiamo orgo­
gliosi. 

Il nuovo ministro della Dife­
sa, Fabio Fabbri, non ha la­
sciato cadere la poslbilità di 
un utilizzo delle basi italiane 
per azioni Nato in Bosnia. 
Come valuta questa possibi­
lità? 

Sarebbe una scelta gravissima, 
contraria alla Costituzione, 
che andrebbe contrastata con 
decisione, a partire dall'aula 
parlamentare. 
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«La Cina è interessata 
a un nuovo ordine 
multipolare, l'Europa 
è solo marginale 
nelle sue relazioni» 
Stabilità e riforme 
Gli incontri 
di Qian Qichen a Roma 

«Pechino teme un mondo targato Usa» 
Mentre il ministro degli Esteri cinesi Qian Qichen nel 
suo giro europeo fa tappa in Italia (ieri I hanno rice­
vuto Ciampi e Andreatta) chiediamo al sinologo in­
glese David Shambaugh un giudizio sulle più recen­
ti novità politiche in Cina Queste le risposte gruppo 
dirigente meno diviso più stabile e pai riformista 
Jiang Zemin debole nonostante i suoi tre incarichi 
meno ideologia e più spazio alle competente 

LINATAMBURRINO 

• • Per la Cina il vento ò 
cambiato ora e di nuovo al 
centro dell attenzione mon 
diale ma questa volta per i suoi 
persistenti successi economici 
il boom del 1992continua Tra 
il gennaio e il marzo di que 
st anno la produzione indù 
striale e già cresciuta del 22 <1 
por cento ani he se non man 
cano preoccupazioni per il ri 
sorgere dell inllazionc 11 livello 
dei prezzi e mediamente 
dell 8 6 per cento ma nelle 
Irentacmque più grandi citta 
tocca quasi il 16 percento La 
Cina ha anche visto in questi 
ultimi mesi cambiamenti note 
voli nei suoi organismi politici 
Ne parliamo con il sinologo 
David Shambaugh che inse 
gna alla «School of Orientai 
and Afncan Studies» dell Uni­
versità di Londra e dirige la n\ i 
sta «The China Quartcrly» 

Il Congresso del partito co­
munista dell'ottobre scorso 
e poi l'Assemblea nazionale 
di qualche mese fa hanno 
completamente ristruttura­
to il gruppo dirigente Lei ri­
tiene che I cambiamenti sia­
no stati tali da modificare 
sostanzialmente il quadro 
politico cinese? 

I cambiamenti decisi dal con 
gresso e dal Parlamento sono 
stati di segno positivo Dopo le 
lotte di (azione e lo scontro 
frontale tra conservatori e nfor 
matori di qualche anno fa og 
gì e e un nuovo gruppo dm-
gente più stabile e più capace 
meno diviso e più riformista 

Nel nuovo Ufficio politico del 
Comitato centrale ci sono me 
no ideologia e pili competen 
ze Ne fa parte un numero 
maggiore di dirigenti provin 
eiali e di cosiddetti tecnocrati 
Molto importante e stata an 
che la purga di Yang Baibing 
(commissario politico delle 
F orze Armate ndr) e dei suoi 
se guae i già pronti a predispor 
re i manipolare le decisioni 
per il dopo Deng Ora anche 
ne II esercito si parla meno di 
ideologia e più di professiona 
Illa 

Ma non è curiosa questa 
concentrazione di potere 
nelle mani di Jiang Zcmin, 
ora non solo segretario del 
partito e capo della commis­
sione militare ma anche pre­
sidente della Repubblica? 

Deng Xiaoping ha voluto fare 
di Jiang un uomo forte e gli ha 
dato tutte queste cariche Ma 
Jiang resta un uomo debole 
simile a 1 lua Ouofeng (il sue 
cessore di Mao rapidamente 
delenestrato da Deng Xiao 
ping ndr ) Non ha potere nel 
I esercito non ha esperienza 
militare non ha nelle Forze ar­
mate quelle relazioni personali 
cosi fondamentali per fare pò 
litica in Cina non e una figura 
carismatica non e amato dagli 
intellettuali e dalla gente co­
mune Insomma non ha nes 
suna di quelle caratteristiche 
fondamentali che fanno di un 
dirigente un capo E non e det 
lo che rimanga al suo posto 
dopo la morte di Deng Xiao 

Saltano fuori 
170 presunti 

^JgJ;] parenti di Mao 

primo ministro 
cinese Qian Qichen 
in alto piazza Tian 

AnMen 

M prCHINO Sono pm di 
eentosettanta i figli fratelli 
cugini nipoti di Mao /.e 
dong che negli ultimi anni 
sono sbucati dagli angoli 
più remoti della Repubbli 
e ì popolare cinese per ri 
vendicare primi o secondi 
gradi di paren'ela con il de­

funto leader comunista Ali ì porta dell unico e ampia 
mente accreditato figlio in vita MaoAnqing hanno bussa 
to in tanti ma nessuno finora e riuscito a dimostrare i pre 
sunti legami di sangue 

Un, quotidiano della capitale cinese ricordava ieri il 
tentativo fatto da un anziana coppia che inscenò uno 
sciopero nel giardino di Anqmq fino a quando questi 

concesse loro di entrare in e isa 
Altra vicenda quella di un signore comparso nel dor­

mitorio universitario dell erede comprovato ostinandosi a 
chiamarlo nipote per giorni e giorni 

Ma I episodio più clamoroso riguarda tale Mao An 
long signore sessantc ine autore di un libro pubblicato lo 
scorso anno in Cina con il titolo II figlio di Mao / e d o n g 
MaoAnlong» 

La tesi avanzata nel libro fa leva sulla confusione in cui 
sprofondò il paese asiatico in piena guerra civile sarebbe 
stato proprio a causa del disordine generale che il primo 
genito di Mao quello avuto con la prima moglie Yang 
Kaihui nel 1927 avrebbe perso di vista i genitori 

Nel libro si contraddice la tesi ufficiale secondo cui il fi 
glio primogenito di Mao sarebbe morto di dissenteria ali e-
ta di quattro anni in un asilo nido di Shanghai A questa 
conclusione si era infatti arrivati nel 1980 a seguilo di 
un inchiesta ordinata dalla autorità -

Sia Mao Anqmg che la moglie Shaohua approdata di 
recente a un alto incarico nelle forze armale hanno de 
nunciato il libro e hanno ottenuto che venisse colpito da 
un provvedimento di censura 

ping 
Gruppo dirigente più stabile 
ma con alla testa Jiang Zc­
min uomo debole Non e un 
pò contraddittorio? 

No io rilevo solo che al massi 
mo di potere (ormale conces 
so a Jiang corrisponde un mi 
nimo di potere informale 
quello che veramente conta in 
Cina C rilevo clu il nuovo 
gruppo dirigente non e cosi 
spaccato come prima 

il cavallo di battaglia dei di­
rigenti cinesi è sempre stata 
la cosìdetta «separazione di 
poteri» tra governo e parti­
to Con la triplice nomina di 
Jiang Zcmin quella «separa­
zione» è oramai defunta. 

Il partito comunista ha sempre 
predicato la separazione ma 
non I ha m u veramente avvia 
la Poi dopo 1 lan an men il 
problema principale e diventa 
to 1 esatto contrario come rial 
fermare uno stretto controllo 

del partito sulla società 
Che cosa significa la nomina 
di Qiao Sili a presidente del­
la Assemblea popolare? 

h veramente difficile compren 
derc bene questo personaggio 
quintessenza dell enigmatici 
ta Ma nella scorsa pnmivera 
quando Deng Xiaoping riluti 
ciò la riforma economica il 
ruolo di Qiao fu cruciale nella 
lotta contro le resistenze del 
fronte dei conservatori Si può 

dire che oggi egli sia più nfor 
matorc di quanto non lo fosse 
qualche anno fa Non sottova 
lutiamo però il fatto che egli e 
un convinto assertore del con 
trailo del partito crede nella ri 
forma economica non crede 
in quella politica 

11 ministro degli esteri Qian 
Qichen e in Europa e in que­
sti giorni e in visita in Italia 
Lei crede che anche nella 
politica estera cinese si sia­
no avuti cambiamenti rile­

vanti'' 
Qi in Quie In n può Ix n e ssi re 
orgoglioso del suo lavoro che 
ha tra'to 11 fin i fuori d ili iso 
I imi tito del dopo Ti in in 
min Oggi il suo piesi ha di 
nuovo relazioni t tutto campo 
I la si ìbilito contatti diploin iti 
LI con Israele la Corea del 
Sud 1 Arabia Saudita 11 j nei 
vuto Ulsm e I imperatore gì ìp 
ponese Sono successi nottvo 
il con una soli iceizione i 
persistenti cattivi rapporti con 
gli Stili Uniti 

Qual è il nocciolo duro della 
continua polemica tra i cine­
si e gli americani? 

Ci sono v in ispetti Da quali 
do I Urss si e disintegrata la 
li iderslup cinese h i coiuin 
cu lo a temen un mondo ]x*r 
cosi dire munopolarc con gli 
Siati Uniti che si autoasscgna 
vano il ruolo di gendarmi del 
1 ordine mondiale e ne ha visto 
una prova nella guerra de1 Gol 
fo Li Cina e invece vitalmente 
mtiressat ì a un mondo multi 
polare ali interno del quale af 
fermare un proprio ruolo e una 
propria presenza Ce poi 
un altra ragione Tutti gli altri 
paesi lunno o vogliono nere 
con la Cina relazioni da Stato a 
St ito Gli Usi invece con le lo 
ro poli mn he sulla vendi! i di 
armi o sui diritti uni mi li nino 
da tempo questo obiettivo 
miliare la Cina dall interno 

Sta dicendo che la polemica 
cinese contro l'evoluzione 
pacifica cioè contro questo 
modo di fare americano e 
fondata? 

Non e e dubbio Se gu irdiamo 
invece ali buropa vediamo che 
le relazioni con la Cina sono 
generalmente buone traimela 
tensione che oggi esiste con 
I Inghilterra a propos to del In 
turo di Hong Kong Ma anche 
se vi e interessata le buone re 
lazioni con I Europa rivestono 
per la Cina una importanza 
marginale Non sono come 
quelle con il Giappone O co 
mequcllecon gli Stati Uniti 

Ai danni delle balene nasce l'asse Tokyo-Oslo 
Domani in Giappone la conferenza 
che deciderà sulla sospensione 
della moratoria in vigore dall'86 
Contrari gli altri paesi occidentali 
Si mobilitano Greenpeace e Wwf 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Marina Ripa di Meana protesta 
contro la riapertura della caccia 

alle balene e alle foche 

• I ROMA La battaglia co 
mincia domani Educata di­
plomatica a suon di docu­
menti di ordini del giorno e di 
votazioni ma pur sempre bat­
taglia tra Norvegia e Giappone 
- appoggiati dalla Cina e da 
cinque staterelli caraibici - da 
una parte e più o meno il resto 
del mondo, rappresentato da 
una trentina di paesi, Usa in te 
sta dall altra La posta in gioco 
alla conferenza dell Internatio 
noi Whaling Commtssion che 
si svolge da domani a venerdì 
a Kyoto in Giappone e alta la 
sospensione della messa al 
bando della caccia alla balena 
a scopi commerciali decretata 
dalla stessa lux nel 1986 Une-
ventualita che le grandi asso 
dazioni ambientaliste interna­
zionali Greenpeace e Wwf in 
testa stanno tentando di con­
trastare con raccolte di firme 
proleste alle ambasciate ma 
nifestazioni come quelle della 
campagna «Arcobalcna» che 
propno Greenpeace ha orga­
nizsato per oggi in una cm 
quantlna di citta italiane 

Giapponesi e norvegesi -
che hanno comunque conti­
nuato in questi anni a uccidere 
centinaia di balene con la scu­
sa della -ricerca scientifica" -
stanno da tempo facendo di 
tutto per ottenere un pronun 
ciamento favorevole motivan 

do la loro richiesta con gravi 
impellenti problemi economi 
ri e di salvaguardia dell occu 
pazione nel settore della pe 
sca lantoche si dice ilgover 
no di I okyo sarebbe arrivato a 
promettere consistenti aiuti 
proprio a quei paesi del Caribe 
- St Lucia St Vincent Domi 
meu St Kitts e Neville Grena-
da -che pur non avendo mai 
praticato la caccia alla balena 
si sono affrettati ad aderire al 
1 live (Grenada appena un me 
se fa) o a rientrarvi proprio per 
poter votare a favore della fine 
della moratoria 

Lo scontro insomma e tra 
le ragioni vere o presunte del 
I economia e le ragioni - soste 
nute non solo dalle associazio 
ni ambientaliste ma anche 
dalle delegazioni di paesi co 
me Usa Gran Bretagna e Cile -
dell ambiente della difesa di 
specie come i grandi cetacei 
che malgrado otto anni di so 
spcnsione quasi totale della 
caccia non possono essere an 
cora considerate fuori pericolo 
d estinzione le balenottere mi­
nori (le più cacciate dai pe 
scatori norvegesi nell Atlantico 
nordorientale) i capodogli le 
balene dalla pinna bianca tan­
to apprezzate dai giapponesi 
le balenottere azzurre ridotte si 
e no a un migliaio e le altre 
specie di grandi mammiferi 

Ecco perché vogliono ca 
isa In questa scheda riportiamo 
gli innumerevoli usi commerciali 
della Balenottera minore e del 
Capodoglio, i due cetacei di cui 
Norvegia e Giappone vogliono 
riprendere liberamente la caccia 
a scopo di lucro abolendo il di­
vieto in vigore da otto anni 

BALENOTTERA MINORE 
Grasso: linoleum, sapone ver­
nici glicerina (per dinamite) 
conservante per tabacco, olio 
essiccante per vernici inchiostro 
da stampa margarina, candele 
Pelle: selle per biciclette, strin­
ghe per scarpe 
Ossa: fertilizzante, gelatina per 

pellicole fotografiche gelatina 
alimentare 
Tendini: punti chirurgici rac­
chette da tennis 
Carne: cibi per animali domesti­
ci, cibi per allevamenti di visoni 
dadi per brodo coltura per ver­
mi da pesca 
Sangue: fertilizzanti additivo 
per adesivi da legno 
Fanoni: frustini da cavallo, stec­
che per ombrelli, scope spazzo­
le 
Ipofisi: Atch» derivato del cor­
tisone, impiegato nel trattamen­
to dell artrite reumatoide 
Fegato: olio di fegato 

Mandibola calzascarpe, scac­
chi 

CAPODOGLIO 
Denti tasti da pianoforte, avorio 
perartiginato bottoni 
Spermaceti rossetto crema 
idratante crema da barba olio 
per capelli, pomate lubrificante 
per macchinari emulsionante 
per oli minerali, antievaporante, 
concia per cuoio solventi per 
coloranti detergenti, candele, 
base per carta carbone, matite 
Ambra grìgia (che si estrae 
dall'intestino) fissativo per pro­
fumi, saponi di bellezza 

marini decimate ùa decenni 
di caccia indiscriminata si ri 
producono molto lentamente 
e avranno bisogno ancora di 
molti anni (come mimmo un 
decennio secondo gli ani 
bientalisti) per riprendersi in 
modo soddisfacente Anche 

perdio 'a caccia non e il loro 
unico nemico inquinamento 
atmosferico e delie acque mu 
lamenti climatici buco dell o 
zono (che ha già indotto un si 
gnificativo calo della fauna 
manna di cui si nutrono i cela 
cei) epidemie ne mettono se 

riamente in pencolo la soprav 
vivenza 

Malgrado tutto però Giap 
pone e Norvegia sembrano in 
tenzionati ad andare fino in 
fondo costi quel che costi E il 
prezzo potrebbe essere dawe 
ro alto In termini di rapporti 

con gli altri paesi occidentali 
per esempio i pescherecci 
nipponici prediligono la cac 
eia nelle acque antartiche 
proprio quelle in cui la Francia 
-appoggiata da Usa Gran Bre 
lagna e Clic - propone di costi 
tuire un -santuario per i ccta 

cei E per la Norvegia che vor 
rebbe rientrare nella Cec il 
prezzo - anche d immagine 
quella ambientai sta» della 
premier socialista GroHarlem 
I3runtland ne esce a pezzi -
potrebbe esse-re anche più al 
to e il commissario Cee alla 
pesca Manuel Marln a soste 
nere celi la posizione di Oslo 
sulla caccia alla balena rende 
ra più difficile la trattativa 
mentre il Parlamento tedesco 
ha rivolto alla Norvegia un non 
troppo velato invito a rivedere 
la propria posizione 

lo spiranzc di un ripensa 
minio del governo norvegese 
- pressato dal crollo di con 
sensi proprio nel Nord de I pae 
se dove si concentrano i e ie 
ciaton di balene - sembrino 
comunque minime Bnintland 
ha annuncialo di uvercomun 
que intenzione di dare il via al 
la caccia anche se I /uirnon le 
darà ragione E certo e di pes 
simo auspicio la costituzione 
nei mesi scorsi di una -Coni 
missione per i mammiferi ma 
rini del Nord Atlantico» forni A 
ta da Norvegia Islanda Groen 
landia e I aroer che potrebbe 
pretendere di porsi in alternati 
va ali lux Che comunque è 
1 unico organismo internazio 
naie del settore riconosciuto 
dallOnu 

Decisi drastici tagli all'occupazione 
tra i dipendenti dello Stato e del Pc 

Spediti a casa 
due milioni e mezzo 
di funzionari 
• • l'i r il p M n>ir iM un si 
si pn |> ir ni') k ni| i duri ili n 
s* u,n i di ti i |i u to| ilt uu i n / 
/ i V n rischi i ;>r >pn<i il posto 
di l ivoro in 111 rt uni nk in >i 
li di Ik e oniodit i K (juisili i 
sui LI sso e hi I Ysst inbl< I M i 
zi< n ile n \ i nli mi ntt li i ir i 
lo un prot<r unni i di nstnillu 
r i/unii di II ipp ir ilo ito\i r 
u iti\o previdi lido I i s ppn s 
sioiii eli ministeri t iliiuimins 
Moni e 11 riduzioni ili m u MISI 
sk nti numi ro di funzion in 
s ir inno presi di ni ir i non solo 
i dipendi nti di I novi ri io - il 
u ntro i ili i pi nd ri i in i in 
i hi qui 111 di I | trillo in ulto 
sono novi milioni* duecenti 
uni i pi rsoiu 11 I li,ho di isli ur 
U, uni i dovn IJIK ISSI ri di I 1^ 
pi rei nlo 

Qu isi dui. milioni < mi zzo 
di pcrsoni duw inno tr >v irsi 
dunqui un illr.i(H.LUpi/ioni 
I o far inno loro din 11.une nti 
C i rt.unenti no M i t hi i os i 
indranno i lari ' Menni s ir in 
no imi ili i spostarsi m !1 indù 
slrut di I k r/uino definizioni 
mollo incerta ehi va dalli so 
iii.li di inlonnatiea it negozi 
di nvendil i di ibbii^li tmento i 
dimeni tri Altri nstc ranno in 

vece .11 loro jtlu ih posti di I i 
\oro che pi ro e inibii, ranno 
lunzionc - diventi rumo noe 
delle enlit i economiche i 11 
fileranno 04111 rtpporto con il 
governo Altri ine ora s ir inno 
mandati nelle eosidetti orij 1 
ni//a/ioni di b ise IK14I1 uflui 
di periti n i o iddinttur 1 11 
campagli 1 prospetta t qui si \ 
elle può anelli non e sst re 
molto illett Ulti Infine dove 
possibile si proeiden un i 1 
pensionamenti In tremili la 
vor ino alle dipende n/e di dui 
ministeri qui Ilo di Ik m ili ni 
prime 1 qui Ilo de I < ouime re 10 
che dovranno forni tre un tutto 
unico 11 vice ministro per le 
materie prime ha ammesso 
t h e una soluzione per tutti s i 
ra trovala Pire invece | IU dilli 
eik collocare il 10 per eento 
d u $00 che dipendono dal mi 
insti ro pe r I industri 1 metallur 
31C 1 Al ministero di Ik conni 
nicd/ioni non h 11 no incora 
deciso quanti dovranno ind i 
re via ma sono abbastdii/a ot 
tinnsti perche vedono uni via 
d uscita nelle imprese che di 
pendono dal ministero 11 cm 
quanta pcrcentodei funziona 
ri del ministero pe r 1 industri 1 
dei materiali da costruzione 
dovrà lasciare mi mche per 
loro pare non ci s iranno prò 
blemi di collocamento Nessu 
no ha promesso il ministro de I 
lavoro resterà senza oeeup 1 
zione 

Il piano di ristrutturazione 
dovrebbe pn ndcre tre anni di 
tempo qu ilcuno dur mie ila 
von della Asse mbk a n ìziona 
le ha ricordato con una punta 

di 111 ilizi 1 1 IH tutti li litri di 
t isioni id 11 ili m I p iss ito 
[ < r ridurre 1J1 ort, miei novi r 
u il IVI h inno sempre |>ort ito il 

ir idi ssatt risult ito di un loro 
ulti non potiti une ilio Ouesla 
volt i i. si ilo re plieato e diver 
so 1 t IL,II vi limono decisi pe r 
«. !u SOM funzionili ili econo 
111 1 di n 11 re a toc he hi appena 

tati > il suo mi»it sso nell 1 vita 1 
ni 11 1 Cosili /ione dei e ini si 
M u finii pn vederi b r i n i di 
(erro tempi lunghi nelle deci 
sioni e poi ne III seelteeoncre 
k in ilumori e he ixitnnno in 
1 IH spive ut in il governo e 
spingerlo 1 rtllintire la mar 
eli Più elle il poslo di lavoro e 
in diseussiom ine hi lo -sta 
tus e questo non tH cosa da 
m< nti visto e l i in ( in 1 comi 
in qu tisi tsi altra parte del 
mondo più si e lxjn collocati 
più si conta 1 più si possono 
m inovr in re lazioni e contatti 
I inora investili dal problema 
eli I! -CSUIM ro- ai m.inodoperi 
er ino si iti solo 1 manager del 
le industrie pubbliche presi tra 
I incudine dell elfici* nza 

aziendale e il martello di non 
mette ri illa porta 1 hvorilon 
*. he non servono più Ora non 
sono più scili si trov tno 1.1 
compagnia di molti ministri 
l r 1 funzionari governativi e 
operai delle fabbriche1 non et 
sono a quanto pare disparita 
di trattarne rito 11 problema e 
un litro come po'ra realmen 
le funzionare questa mobilita 
dill i iu tnodo |xr i ippeua 
mi ss 1 in moto-' 

I la/oratori in sovrippiu nel 
li iziende di Nato sono uicu 
ne decine di milioni nia 0^1 
qu indo cioè la let^e sulli ini 
prese che lascia piena autono 
mia al management aziendale 
non C1 stai 1 incora pienamen 
te applicat 1 saranno molli e 
molti di più dopo h un maci 
cuoche nriva »ulle spalle del 
miracolo economico cinese e 
sulk prospettive della econo 
mi 1 di mercato 1-a via d uscita 
del terzi ino non si e ipiscc be 
ne che cosa si 1 Per certi versi 
f 1 v< mr in ^lerv *\\ inn di 1 
in ir icolo economico italiano 
quando molti operai lasciare» 
no le fabbriche per mettere su 
ni m>zietti o trasformarsi in 
commerci inti < 1 s r anno se 
condo eilcoli di economisti 
**ntro il 1995 tra 1 cinque e 1 
quindici milioni di popola/io 
ne urban i dia difficile ricerca 
di occup izione Non si ridurrà 
il numero dei contadini in ec­
cesso rispetto alla terra coltiva 
bile e disponibile Accanto alle 
riconversioni produttive sarai! 
no neccessarie i quanto pare 
mche l'J riconversioni protes 
sionali per dare più sostanza 
illa politica di mobilita 11 mi 
raeolo economico cinese ha 
molti ostacoli da superare 
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D i n o (ti I V I o ^ r ì S » ^ B KO'IA In un candido ahi 

lupa ui intana to dJ fotd L tJdutJ nc]1[. ac 
que della fontana della Bar 
e.teeia in piazza di Spagna a 
Keuna «mavs,icrata» dai colpi 
di bastone e coltello di un falso 
eaecntore Cosi Marma Ripa di 
Me un 1 nuov i testimonial del 
la campagna in fa\ore di que­
sti animali ha concluso 11 ma 
mie si ìzione organizsala ieri 
dall Ifaw (Fondo internazion 1 

le por la protevione degli anim ili) dalla Lave dai Verdi in favo 
re di foche e balene niinaeciate dagli irpiom Sotto accusa e so 
prattulto la Norve già che vuole riaprire 11 caccia alle balene ed 
incentivare quella ille (oche -LJ \orvegia - ha spiegato Carlo Ri 
pa di Meana portavoce dei Verdi -chiederà alla Commivsione 
baleniera riunita in tuappon» di napr re la cacci i alle balene 
non per proteggere i sueii inten ssi di pesca ma per rivendere a 
pm di 10(1 nule lire il chilo que st learne n ristoranti giapponesi 

di Meana 
Vestita da foca 
si getta 
nella fontana 

http://iii.li
file:///orvegia
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Durante la recente visita in Kuwait 
m'autobomba era pronta a esplodere 
d passaggio dell'ex presidente americano 
irakeni 11 dei 16 terroristi arrestati 

nel Mondo ~~~. 
Alla Casa Bianca giudicano «molto credibile» 
il diretto coinvolgimento del rais 
Il direttore della Cia Woolsey suggerisce 
di colpire Baghdad con un raid aereo 

pugm.'j 

«Saddam dietro l'attentato a Bush» 
Nuovo dilemma per Clinton: come punire il vecchio spettro Usa? 
L'amministaziore Clinton ritiene «molto credibili» le 
prove che convogono il governo irakeno in un fallito 
attentato conro tex presidente Bush. E sta valutando 
una «adeguati riposta». Pubbicata ieri dal Washing­
ton Post, la roti:ia è stata confermata dal portavoce 
della Casa Biava, George Stephanopoulos. Gli atten­
tatori dovevaw uccidere Bush con un'autobomba 
durante la sui iscente visita in Kuwait. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORJ Le resene me­
morie del triofo iella guerra 
del Golfo, coi'e ampliamento 
noto, non etoroto a George 
Bush un prmatiro ed invo­
lontario traloco dalla Casa 
Bianca. Mawretbero potuto 
costargli la <a durante la rim­
patriata che- giada ex presi­
dente - egllha ecentemente 
compiuto inKuvait nell'anni­
versario deli liberazione. Me­
no effimcrodcla gratitudine 
dell'elettore» anericano, in­
fatti, il desidriodi vendetta di 
Saddam Huseii è sopravvis­
suto al preccepensionamen-
to dell'ex «g»n<c nemico». E si 
è a quantcoae tradotto nel-
l'organizzaste d'un attenta­
lo che, sepui fallito nelle sue 
fasi prelimarì, minaccia ora 
di rawivario mai sopite braci 
delle tensfii Usa-lrak. •-. >• 

Questo quanto ha rivelato 
ieri il Waington Posi, sottoli­
neando tme, tanto gli investi­
gatori d<Kuwait quanto l'am-
ministrapne Clinton, ritenga­

no d'aver raccolto "credibili 
prove» .sul diretto coinvolgi­
mento del governo irakeno nel 
tentativo di uccidere Bush. E 
come già, nell'entourage presi­
denziale, si vada discutendo 
sulla più appropriata risposta 
al «nuovo crimine del ras di 
Bagdad». Secondo il Post. 
l'amministrazione sarebbe 
combattuta tra due contrappo­
ste tesi: quella del Diparti-
mentito alla Giustizia, propen­
so a chiudere la partita con 
una semplice richiesta di estra­
dizione dei 16 attentatori (11 
dei quali di nazionalità irake­
na) già individuati ed arrestati 
dalle autorità kuwaitiane. E 
quella del neo-direttore della 
Cia James Woolsey che - ap­
poggiato dal viceconsigliere 
per la sicurezza nazionale Sa­
muel Berger e dal sottosegreta­
rio alla Difesa Frank Wisner -
giudica appropriato gratificare 
Saddam con lo stesso tratta­
mento che, a suo tempo, Rea-
gan riservò a Muhammad 

Gheddafi (Tripoli, come si ri­
corderà, venne bombardata in 
seguito ad un attentato contro 
una discoteca tedesca fre­
quentata da miliari Usa). 

Di certo, per ora, non c'è 
che il generico comunicato 
con cui il capo delle comuni­
cazioni della Casa Bianca, 
George Stephanopoulos, ha ri­
sposto ieri alle notizie pubbli­
cate dal Post. «Noi - ha dichia-

*JL<^i,y,M,*4 

rato a nome del presidente -
prendiamo molto seriamente 
queste imputazioni. E qualora 
giungessimo alla conclusione 
che l'irak ù coinvolto in atti di 
terrorismo sponsorizzati dallo 
Stato, gli Stati Uniti non man­
cherebbero d'intraprendere 
azioni appropriate». 

1 fatti erano già parzialmente 
noli. Gli attentatori, stando ai 
risultati delle indagini kuwai-

* <?V>* , ^ . V 

SiS|lTSlI?-!T7Tr^^W™i7S^^i Definito un codice 
per i governi e le grandi imprese 

M:Namara lancia «Transparency» 
chb mondiale anticorruzione 

VICHI DE MARCHI 

• • .'agenzia Moody's ha 
• declaato l'economia italiana 

a liv© di quella coreana e il 
Fìnaiat Times, quanto a cor-
ruzice. la mette in compa-

s gniai Brasile, Zaire o Nigeria. 
L'Ita» come variante solitaria 
e inazzita al banchetto dei 
ricc? Sembiercbbc di no se 
da ae anni - in tempi appa-
reamente non sospetti - un 
grupo di "eminenti personali-
tà»:a lavoraido ad un proget­
to ae è ora quanto mai attua- " 
le:!videntenente non solo in 
l'Illia. Lanciare una campa­
gli contro b corruzione negli . 
a&ri intemizionali. Un'impre- • 
isjda titani <lla quale si stanno 

,'qrJicando personalità come 
l)»nericanc Robert McNama-
ri uomo iifluente in passate 
aiministiationi americane, 
e: presidente • della Banca . 
Mmdiale tanche grande ani-
mtore <d dibattito sul disar-
rr» negli «fini Ottanta, alti fun- ' 
zimari .dogli organismi inter­

nazionali, personalità di spic­
co del mondo degli affari. Due 
anni di gestazione per ritrovar­
si in settanta l'altro giorno a 
Berlino e mettere a punto gli 
ultimi dettagli. Tutto è pronto, 
dunque, per il debutto ufficiale 
di Transparency International, 
«una coalizione intemazionale 
contro la corruzione nelle tran­
sazioni commerciali intema­
zionali». Nel comitato direttivo 
- che dovrebbe essere compo­
sto da una trentina di persona­
lità - ci saranno, quasi sicura­
mente, Oscar Arias, l'ex presi­
dente del Costa Rica premio 
Nobel per la > pace, Andy 
Young, un tempo ambasciato­
re Usa presso le Nazioni Unite, 
Haartmut Ruppel. ministro del­
la Giustizia della neo indipen­
dente Namibia. 

Su un punto tutti sono d'ac­
cordo: la corruzione è aumen­
tata enormemente nell'ultimo 
decennio. E nessuno si illude 

che l'ambito del malaffare sia 
ristretto al Terzo Mondo. Inclu­
de i paesi ex-comunisti, i forni­
tori e gli Stati occcidentali, con 
una circolarità che rende quasi 
impossibile dipanare la matas­
sa del chi corrompe chi. Una 
cosa è certa: bustarelle, pres­
sioni, raggiri hanno colpito le 
economie dei paesi meno svi­
luppati in modo decisivo, ag­
giungendo tragedia alla trage­
dia. E non si tratta solo di forni­
ture non adeguate, di imprese 
disoneste. «Quando 
un governo si fa convincere - e 
questa e corruzione - che ha 
bisogno di un aereo o di una 
fabbrica per le trasformazioni 
alimentari che in realtà non 
servono non solo si verifica la 
perdita di una risorsa scarsa 
come la moneta "forte". CO 
anche una diversione di mezzi 
che impone di rinuciare ad al­
tri progetti utili», sottolinea uno 
dei consiglieri del Transparen­
cy International. Come com­
battere questo doppio smac­

co: l'inutile o il dannoso al po­
sto del necessario? Con l'e­
sempio. Sembra questa la filo­
sofia che intende adottare, al­
meno in una prima fase, il 
gruppo di Berlino. In un ap­
proccio - dicono - «evoluzio­
nista». 

In pratica, si tratta di mettere 
a punto un codice di condotta 
e su questo lanciare una gran­
de campagna di mobilitazio­
ne. Al centro l'impegno - per 
quei governi, agenzie interna­
zionali, grande imprese, invita­
te a sottoscrivere il codice - di 
non offrire né accettare tan­
genti. Più facile dirlo che farlo. 
E allora il gruppo di Berlino ha 
deciso che per rendere effetti­
vo quel codice, in un primo 
momento, verranno accettate 
solo adesioni molto seleziona­
te. Pochi attori di pochi paesi 
dovranno comporre un grup­
po iniziale di «buon esempio», 
una sorta di «isola dell'integri­
tà». 1 promotori pensano a cin­
que, sei paesi al massimo, tra 
quelli dell'Europa dell'Est e del 

L'ex presidente Usa George Bush; accanto, Saddam Hussein 

tiane, non sono mai neppure 
giunti nelle vicinanze dell'illu­
stre ospite. Ma sono stati trova­
ti in possesso d'una impressio­
nante quantità d'esplosivo 
che, a quanto pare, avevano 
programmato d'usare secon­
do tre possibili varianti. La pri­
ma: in un'autobomba destina­
ta ad esplodere nell'aeroporto 

di Kuwait City, in corrispon­
denza con l'arrivo di Bush. La 
seconda, in un'altra autobom-
ba collocata presso il teatro di 
Kawalli, dove l'ex-presidente 
doveva ricevere, nel corso d'u­
na solenne cerimonia, una 
laurea honoris causa dall'Uni­
versità del Kuwait. La terza ed 
ultima: nell'attacco suicida 

Terzo Mondo, in cui governo e 
mondo degli affari stringono 
un patto di ferro di onesta. 

Ma l'iniziativa «antitangenti» 
non si ferma qui. Il gruppo di 
Berlino intende anche offrire 
dei servizi per far prevalere la 
correttezza nei commerci in­
temazionali: aiutare i governi 
che lo vogliono a mettere in 
piedi delle task-force anticor­
ruzione, fornire informazioni, 
vigilare sulle trasgressioni ai 
codice. Transparency Interna­

tional crede, invece, poco alle­
gare d'appalto, alle ispezioni 
prima dell'invio delle merci 
come antidoti alla corruzione 
perchè «la complicità tra ven­
ditore ed acquirente rende 
inefficaci queste procedure». 
Nessuno è ottimista. • Basta 
scorrere la voluminosa docu­
mentazione raccolta dai pro­
motori sul «malaffare» del busi­
ness internazionale. Tra gli ar­
ticoli più taglieggiati vi sono, 
nell'ordine: aerei, navi, fornitu-

che un uomo imbottitosi d'e­
splosivi doveva portare a ter­
mine in tempi e luoghi non 
precisati. 

L'intervento degli investiga­
tori ha bloccato sul nascere 
tutti questi piani. E, per una se­
rie di validi motivi, le indagini 
hanno subito puntato verso 
Bagdad. Intanto perchè, pro­
prio attraverso i confini con l'I-
rak, gli esplosivi erano pene­
trati in Kuwait. Ed in una quan­
tità (oltre 200 chili) tale che 
ben difficilmente, senza qual­
che forma di complicità uffi­
ciale, avrebbe potuto passare 
attraverso il setaccio dei rigidi 
controlli di frontiera. Poi per­
chè gli atlentatori (in grande 
maggioranza, come detto, di 
nazionalità irakena) erano in 
possesso di strumenti di sofisti­
cata tecnologia che solo un 
governo poteva aver procurato 
loro. Ed infine perchè, stando 
alle dichiarazioni di Moham-
med Al-Sabah, nuovo amba­
sciatore kuwaitiano a Wa­
shington, almeno uno degli ar­
restati ha apertamente confes­
salo di essere un ufficiale dei 
servizi segreti irakeni. 

Gli investigatori americani, 
sostiene il Posi, ancora non 
hanno avuto la possibilità di 
interrogare le persone coinvol­
te nell'attentato. Ma si propon­
gono di farlo «nelle prossime 
•18 ore». Solo allora, forse, si sa­
prà che cosa ci riserva questo 
nuovo capitolo della guerra 
del Golfo. 

Robert 
McNamara 

re militari, telecomunicazioni 
seguite dai grandi progetti in­
dustriali e agro-industriali. Un 
posto di riguardo - nel borsino 
delle bustarelle - c'è anche 
per dighe, ponti, aeroporti, 
ospedali, petrolio, cemento, 
fertilizzanti. 
Il cinque per cento come tan­
gente su un affare di 200.000 
dollari significa corrompere un 
funzionario, per poi via via sa­
lire. La stessa percentuale su 
un affare di 20 milioni di dolla­
ri fa sperare nell'interessamen­
to del ministro. Contratti ma­
stodontici di almeno 200 mi­
lioni di dollari ( con relative 
bustarelle) - dicono a Berlino 
- «giustificano il serio interes­
samento di un capo di Stato». 
E per gli onesti, i taglieggiati, il 
Financial Times, pubblica an­
che recapito e numero telefo­
nico di Transparency Interna­
tional, c/o 1WS Technical Uni­
versity of Berlin, Hardenberg-
platz 2; tei 49302627041. Sarà 
questo il «telefono amico» de­
gli anni Novanta? 

i3ru 

Il presidente 
della Russia 
Boris Eltsin 

Mosca festeggia 
la vittoria sui nazi 
Paura di scontri 
Tensione a Mosca per la «festa della vittoria». Do­
po gli scontri del primo maggio, che causarono la 
morte di un poliziotto, si temono nuovi incidenti. 
Autorizzato il corteo indetto dall'Unione degli Uf­
ficiali: la sfilata raggiungerà il monumento al mili­
te ignoto. Appelli alla pacificazione. Khasbulatov 
ai politici: «Sediamoci attorno allo stesso tavolo». 
Eltsin: «Sono l'unica autorità legittima». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA La Russia at­
tende, con trepidazione, 
che passi anche questa «fe­
sta della vittoria». Dopo gli 
incidenti del Primo Maggio, 
si temono ripetizioni di vio­
lenza durante le celebrazio­
ni per il 48° anniversano del­
la sconfitta dei nazifascisti 
mentre continua il rimpallo 
delle responsabilità per gli 
scontri di una settimana fa. 
Gli appelli alla calma e al ri­
spetto dei caduti della guer­
ra sono partiti un po' da tut­
te le parti. Se la tensione 6 ri­
masta alta, tuttavia è sem­
brata maturare nelle ultime 
ore una volontà di pacifica­
zione. Ma non è stato chiaro 
sino all'ultimo quali e quan­
te manifestazioni siano state 
autorizzate. O meglio: quali 
luoghi della capitale siano 
stati messi a disposizione 
dei manifestanti. C'è- stata 
una guerra di comunicati 
dopo la decisione del sinda­
co, Luzhkov, di consentire il 
«passeggio dei cittadini» sia 
sulla Piazza Rossa sia sulla 
piazza del Maneggio. Ma co­
sa si intende per «passeg­
gio»? Il Soviet supremo si è 
affrettato, tramite il proprio 
ufficio stampa, a salutare 
l'annullamento del divieto 
sulle due piazze più signifi­
cative. Ma il Comune, pron­
tamente, ha ribadito che 
non v'è stato alcun annulla­
mento e ha • accusato di 
«provocazione» il parlamen­
to. Come stanno, allora, le 
cose? 

Quel che è certo: a Mo­
sca, nonostante la polemica 
preventiva, è previsto un 
corteo, autorizzato dal Co­
mune. Si tratta di una sfilata 
indetta dall'Unione degli Uf­
ficiali che alle 10 partirà dal­
la stazione Beloruskaja e 
che, dopo un comizio sulla 
piazza Maiakovskaja. conti­
nuerà la marcia lungo la via 
Tverskaja (Gorki) e intorno 
a mezzogiorno aggirerà il 
palazzo del Maneggio, farà 
il suo ingresso nei Giardini 
di Alessando, sotto le mura 
del Cremlino, e renderà 
omaggio al monumento al 
Milite Ignoto. È altrettanto 
chiaro che alla manifesta­
zione potrà partecipare 
chiunque lo voglia, non 

esclusi partiti e movimenti 
cui non è stata data l'auto­
rizzazione per loro iniziati­
ve. Ci si chiede: sarà davvero 
consentito al corteo cosi 
composto di arrivare sul Ma­
neggio e davanti al monu­
mento al milite ignoto? L'ac­
cordo, con tanto di proto­
collo sottoscritto dal Comu­
ne e dall'Unione degli Uffi­
ciali, prevede che, una volta 
deposte corone e fiori (il 
presidente Eltsin lo farà alle 
nove del mattino, prima di 
ogni altro, ed in compagnia 
dèi ministro della Difesa e 
delle autorità di governo), la 
colonna di manifestanti do­
vrà sciogliersi immediata­
mente a ridosso dei cancelli 
dei giardini. 

Il presidente del parla­
mento, Khasbulatov. ha par­
lato di nuovo in tv per di­
chiarare il 9 maggio come la 
festa «della grandezza del­
l'anima dei popoli della 
Russia» e si è detto sicuro 
che stamane non si ripete­
ranno gli eventi del primo, 
maggio. Ed ha anche ag­
giunto una nota rilassata 
con l'invito ai "politici» di se­
dersi attorno ad uno stesso 
tavolo e «parlare pacifica­
mente dei conflitti che stan­
no scuotendo il paese». Il 
sindaco ha affermato che si 
è fatto il possibile perchè la 
festa si svolga come «giorna­
ta della concordia e del ri­
cordo». 

Anche Eltsin ha detto la 
sua. In una conferenza 
stampa al Cremlino, insieme 
al premier canadese Brian 
Mulroney. ha detto d'essere, 
in quanto presidente, l'uni­
ca autontà «legittima» men­
tre le altre branche del pote­
re hanno la «legittimità del­
l'ex Unione sovietica». Cioè, 
a suo parere, non contano 
proprio nulla e dovrebbero 
andar via. Il capo dell'ammi­
nistrazione, Serghei Filatov, 
ha confermato la decisione 
di far pulizia degli avversari 
politici all'interno dell'appa­
rato: «In seguito al risultato 
del referendum - ha detto al­
l'agenzia flar-Tass - tutta la 
squadra presidenziale deve 
essere composta da sosteni­
tori delle riforme». 

Va all< urne il paese rimasto per decenni sotto il tallone del dittatore Alfredo Stroessner 

Il Paraguay vota sorvegliato dai militari 
• 

I paragu?ani vanno oggi alle urne in quelle che so­
no forsea prime libere elezioni generali della loro 
storia. I sndaggi prevedono una vittoria di Domeni­
co Lain, storico oppositore del «tirannosauro» 
Stroessnr deposto nel 1989 da un colpo di stato mi­
litare. Nt sugli esiti elettorali pesa la minaccia del 
general Oviedo: «Le forze armate intendono conti­
nuare governare questo paese in eterno». 

, - -* - ' ' • 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NEWRK. Una sola cosa ' 
0 certe per quanto grande • 
possa iine risultare la sua vit- • 
tona, eiessuno tra i candidati 
che o>i si contendono nelle -
urne mandato presidenziale • 
sarà do avvicinare, per quan- -
tità dìonsensi, i record che, in • 
passe), a più riprese vennero 
stabit dal generale Alfredo • 
Slroesncr. E proprio questo è, ' 
se vaiamo, il lato più bello " 
dellstoria. Per 35 anni - dal 
'53 ino al giorno in cui, 
nel)9. un colpo di stato mili­
tano privò della gioia di esa­
larci! suo ultimo respiro sulla 

poltrona presidenziale - il «ti­
rannosauro di Assunciòn» ave­
va collezionato trionfi elettorali 
sempre assai prossimi (e talo­
ra persino superiori) al 100 
per cento dei suffragi. E per 35 
anni, forte di questo plebiscita­
rio mandato, egli aveva gover­
nato il Paraguay con patema e 
dispotica continuità. Oggi la 
musica cambia. E lasciatisi alle 
spalle i non propriamente 
spontanei unanimismi del pas­
sato, i paraguavani si appresta­
no a scegliere un vero presi­
dente in un lotto di veri candi­
dati, sostenuti da veri partiti. È 

la prima volta che accade ne­
gli ultimi 40 anni. Ed è la prima 
volta, forse, che - dal 1811 an­
no della indipendenza - un'e­
lezione presidenziale viene 
vissuta come qualcosa di più 
d'una effimera parentesi tra 
due periodi di dittatura. 

Un trionfo della democra­
zia? È presto per dirlo. E molti, 
in verità, restano i residui dei 
passato. Il partito Colorado, 
che per quattro decenni ha ri­
coperto il ruolo di «braccio po­
litico» della tirannia stroessne-
riana, è ancora in gioco. E, a 
quanto pare, non ha del tutto 
perduto le proprie nostalgie 
per i bei tempi andati. Al punto 
che giorni fa, nel corso di un 
comizio in appoggio a Juan 
Carlos Wasmosy (il candidato 
ufficiale del partito), il genera­
le Lino Oviedo, numero due 
delle forze armate, si è lasciato 
andare. «1 militari - ha detto -
hanno deciso ai continuare a 
governare con il glorioso ed 
immortale partito Colorado». E, 
ha aggiunto, non sono disposti 
«a tollerare la vittoria di un al-' 

Irò partito». 
Che queste minacce fossero 

destinate a suscitare qualche 
apprensione, era scontato. Ma 
altrettanto scontato è subito 
apparso il fatto che ben pochi, 
nell'attuale panorama para-
guayano, sono gli elementi 
che confortano i bellicosi pro­
positi del generale. Non per­
chè il ritomo alla democrazia -
ancora fragile ed incompleto -
non presenti pesanti problemi. 
Ma perchè troppe cose sono 
cambiate in questi anni. Il par­
tito Colorado, privato del rugo­
so e feroce carisma di Strpes-
sner, non è più l'implacabile 
macchina di consensi d'un 
tempo. Ed a queste elezioni si 
presenta di latto diviso in due 
tronconi: quello ufficiale, ap­
punto, di Juan Carlos Wasmo­
sy; e quello di «opposizione» di 
Luis Maria Argana che, sconfit­
to nelle primarie, ha invitato gli 
elettori a votare «per qualun­
que candidato che non sia 
Wasmosy». 

Ma non solo. Anche i milita­
ri, vere fonte del potere stroes-
sneriano, appaiono tutt'altro 

che compattamente convinti 
delle tesi di Oviedo. Andrès 
Rodriguez, il generale che 
nell'89 pose fine con un golpe 
al lungo regno di Stroessner, 
ha ripetutamente assicurato 
che le elezioni di oggi saranno 
«libere e democratiche». E che 
i risultati, quale che sia il vinci­
tore, verranno pienamente 
onorati dalle forze armate. Si 
può prenderlo in parola, non 
fosse che per un evidente ed 
ineludibile fatto: contro ogni 
ipotesi di ritomo al passato, si 
sono preventivamente ed ine­
quivocabilmente pronunciati 
gli Stati Uniti, un paese il cui 
appoggio - nell'ascesa come 
nella caduta della dittatura 
eslronìsla - sempre è stato es­
senziale per i destini del Para­
guay. 

In questo clima di ancor in­
certa ma già sufficientemente 
solida democrazia, potrebbe 
essere venuto il momento di 
Domenico Laino, l'uomo che 
oggi rappresenta il partito Li­
berale Radicale Autentico e 
che, ieri, guidò una sparuta e 
coraggiosa pattuglia di opposi­

tori interni alla tirannia. A lui i 
pronostici attribuiscono le più 
convincenti possibilità di vitto­
ria Alle sue spalle, il candidato 
di h'ncuentro National Guiller-
mo Caballero Vargas, un uo­
mo d'affari che ha fatto cam­
pagna esaltando le taumatur­
giche virtù del «libero merca­
to». Tanto Laino quanto Cabal­
lero hanno sposato una politi­
ca di , «collaborazione e 
riconciliazione» con le forze 
armate. 

I pericoli maggiori, per la 
neonata democrazia para-
guayana, sembrano in effetti. 
venire-avsai più che dalle pur 
non sopite nostalgie dei milita­
ri - dalla fragilità della sua si­
tuazione economica. Governa­
to per 35 anni da Stroessner 
con una logica da padrino ma­
fioso, il paese è ambiguamen­
te prosperato su una serie di 
attivila illegali: dal contrabban­
do al riciclaggio di auto rubate. 
Non sarà facile oggi riadattare 
le sue strutture alle esigenze di ' 
una «economia globale» che 
sistematicamente penalizza i 
paesi più poveri. CiM.Cau 
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Il Congresso della Uil chiuso con la replica Confermato l'obiettivo dell'unità sindacale 
di Pietro Larizza, confermato segretario e quello per un ruolo favorevole alla nascita 
Chiesto alla Cgil di sospendere l'iniziativa di una nuova sinistra riformista e di governo 
relativa alla legge sulla democrazia sindacale «Quelli della Cisl ci danno per scomparsi» 

«Cari Trentin e D'Antoni, così non va» 
Dura polemica per le diverse raccolte di firme nelle fabbriche 
Un colpo alla Cisl e uno alla Cgil, ma in nome dell'u­
nità sindacale. Pietro Larizza, riconfermato segreta­
rio generale, conclude così l'undicesimo congresso 
della Uil. La polemica con Trentin sulle firme alla 
legge per la democrazia sindacale: «Sospendete l'i­
niziativa». E ribadita, però, la proposta di un coinvol­
gimento dei lavoratori nelle trattative. E a D'Antoni: 
«Le riforme elettorali imporranno un ruolo politico". 

BRUNO UGOLINI 

IBI ROMA È un Pietro Larizza 
gongolante quello che prende • 
la parola per chiudere il Con­
gresso della Uil. Poche parole 
per riprendere quel «contratto 
per lo sviluppo», asse centrale , 
di una possibile politica rivcn- ; 
dicativa. Accordo con Trentin 
sulle ragioni che portarono a 
firmare il protocollo del 31 lu­
glio, ma anche sulla •irripetibi­
lità» di quella vicenda. Ora la 
trattativa riprenderà sul model­
lo negoziale e sulla struttura • 
del salario. Con la minaccia di 
lasciar via libera alle categorie 
se noti ci sarà uno sbocco po­
sitivo. E. detto questo, eccoci • 
ai nodi di una polemica che ha 
dominato la sci giorni congres­
suale. 

DUE PAGINETTE. Nessuna 
opposizione, dice Larizza, ver­
so i piccoli passi concreti pro­
posti da Trentin per fare l'unità 
sindacale. Ma c'è una pregiu­
diziale: la stesura di una pre­
messa, due paginette da scri­
vere su «le ragioni e gli scopi 
dell'unità, la carta costituzio­
nale del sindacato unitario». 
Cgil e Cisl. intanto, non danno 
però segno di coerenza unita­
ria quando chiedono firme ai 
lavoratori su diversi documenti 
(legge sulla democrazia per la 
Cgil, progetto unità per la 
Cisl). La Uil non organizzerà 
un terzo tavolo di raccolta fir­
me. «Diremo ai nostri iscritti di 
sottoscrivere tutto. Sono docu­
menti di proposta che non 

Il segretario 
generale 
della Uil 
Pietro Larizza 

creano e non distniggono nul­
la dell'esistente, salvo, natural­
mente la credibilità del sinda­
cato». Una polemica, questa di 
Larizza, ironica e dura. 
DUE MASSIMALISMI. Sono 
quelli della Cisl e della Cgil. La 
legge suggerita dalla Cgil non 

piace alla Uil perche e un atto 
di sfiducia verso la capacità 
unitaria di risolvere i problemi. 
L'invito 0 quello, invece, a 
eleggere davvero, prima delle 
ferie, le tanto attese rappresen­
tanze sindacali sui luoghi di la­
voro, sospendendo le polemi­

che e le iniziative di raccolta 
firme, dando vita a quei semi­
nari comuni proposti da Tren­
tin. Larizza considera «pura 
follia» un modello di sindacato 
che assegni ai propri iscritti so­
lo un ruolo statutario, senza 
particolari prerogative. Ma an­
che un sindacato di soli iscritti, 
rappresentativo «per diritto na­
turale» di tutti i lavoratori, ò 
•una presunzione che non reg­
ge più». Quindi bocciato il mo­
dello D'Antoni e condanna dei 
•due opposti massimalismi» di 
Cisl e Cgil, accomunate. Lariz-
za ribadisce la proposta Uil te­
sa rispettare diritti dei lavorato­
ri e degli iscritti (un parlamen­
tino di lavoratori che accom­
pagni le trattative contrattua­
li) . Non dice però che tale pro­
posta è contenuta nella legge 
Cgil. 
SOCIALISTI SCOMPARSI?. 
Uno dei temi rilevanti posti da 
questo Congresso e stato il fu­
turo ruolo politico del sindaca­
to, derivante dallo sconquasso 
del sistema politico. La Uil ri­
propone tale ruolo, anche se ò 
pronta a lasciar perdere, se 
questo risultasse incompatibi­
le con l'unità sindacale. D'An­
toni per la Cisl aveva delineato, 

a questo proposito, un futuro 
politico fatto da Ix-ga, De. Pds 
e due estremi a destra e sini­
stra. Un -teatrino» che indigna 
Larizza. «Secondo lo scenario 
prefigurato dalla Cisl dovrem­
mo iscriverci nell'elenco delle 
persone scomparse». Il monito 
a D'Antoni è a non sottovaluta­
re la portata del cambiamento, 
rinunciando ad un ruolo politi­
co verso il nuovo da costruire. 
L'autonomia sventolata dalla 
Cisl può nascondere «la preoc­
cupazione di non urtare la su­
scettibilità dei manovratori di 
ciò che resta del sistema politi­
co». Torna dunque il progetto 
Uil: «Sollecitare e costituire ag­
gregazioni politiche su valori 
comprensivi di quelli del lavo­
ro... Sostenere candidati che di 
questi valori sono portatori... 
Stimolare aggregazioni di sini­
stra riformista». C'è una rispo­
sta anche a Trentin che aveva 
chiesto di non porre «confini» a 
questa sinistra e anche a chi, 
come Walter Galbusera (Lom­
bardia) aveva insistito sul 
coinvolgimento dell'ala rifor­
mista del Pds. La Uil, ribadisce 
Larizza. non pensa ad una si­
nistra di cui già ora si conosco­
no i «soci». L'unico confine è 
dato dai programmi e dagli 

scopi di una sinistra «visibile ed 
identificabile: riformista e di 
governo». Niente sommatoria 
di sigle, dunque. Ma Larizza 
approfitta di questo passaggio 
per espellere subito qualcuno 
dalla futura «stanza comune»: 
è Michele Santoro, conduttore 
di «Rosso e Nero», trasmissione 
della rete 3. accusato di aver 
infamato il nome di Giorgio 
Benvenuto. 
IL CASO MUSI. È il repubbli­
cano presente nella segreteria 
Uil. Molti lo consideravano se­
gretario generale aggiunto in 
pectore. Non 6 andata cosi. 
Pietro Larizza è stato confer­
mato segretario generale, al­
l'unanimità. Musi ha detto: 
«Compio un atto di responsa­
bilità verso la Uil favorendo il 
dibattito democratico interno, 
evitando rigidità ed il risorgere 
di vecchie e superate contrap­
posizioni politiche che appar­
tengono al passato». Sono stati 
così confermali nella segrete­
ria: Bruno Bruni, Fabio Cana­
pa, Antonio Foccillo, Giancar­
lo Fontanelli, Roberto Franchi, 
Antonio Izzo, Franco Lotito, 
Antimo Mucci. Adriano Musi, 
Fabio Ortolani, Vittorio Pagani 
e Silvano Veronese. 

Rilanciato il patto sociale per «nuovi circoli virtuosi nell'economia» 

Ed ora il Pds, partito di governo 
si rivolge anche agli imprenditori 
Il Pds come interlocutore del mondo imprenditoria­
le. La Quercia parla alle imprese da forza di gover­
no. Angius rilancia la proposta di un «patto sociale», 
di una intesa tra lavoratori e imprese con il governo 
del Paese. Per Reichlin è la condizione per determi­
nare «nuovi circuti virtuosi» nell'economia. Passare 
dallo Stato gestore allo «Stato regolatore in un mer­
cato realmente concorrenziale». 

. • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • BOLOGNA. Il Pds può esse- ' 
re anche il partito degli im­
prenditori. Questo partito però 
«ancora non c'è» dice Andrea 
Margheri aprendo i lavori della 
Consulta nazionale dell'impre­
sa che si sono svolti ieri a Bolo­
gna. Infatti, lo scarto è tuttora 
enorme fra le elaborazioni ge­
nerali e la capacità di stabilire 
un «rapporto diretto con quei 
lavoratori autonomi, quegli im­
prenditori, : quei a cooperatori 
che la pensano come noi». Su­
perate definitivamente, sia per 
volontà che per necessità, le 
logiche di «componente» inter­
ne alle organizzazioni dell'im­
presa minore che fanno tradi­
zionalmente riferimento alla 
sinistra, la Quercia intende 
presentarsi come interlocutore 
verso l'insieme del mondo del­
l'impresa, capace fornire loro • 
un «quadro di riferimento», Ma ' 
rispetto a questo obiettivo il . 
Pds si presenta ancora come 
un «semi-lavorato». La Consul­
ta dell'impresa vuole essere 
appunto la sede nella quale 

valorizzare «il contributo auto­
nomo» di una forza sociale co­
me quella imprenditoriale alla 
costruzione del Pds. 

Ma per dire che cosa, per fa­
re che cosa? Il Pds, erede del 
Pei partito della classe operaia 
e dei lavoratori è in grado di 
parlare agli imprenditori, di es­
sere «punto di riferimento» an­
che per forze economiche di­
verse da quelle tradizional­
mente rappresentate? Se la si­
nistra e il Pds si candidano a 
governare il Paese non posso­
no non muoversi anche in 
quella direzione, sostiene Ga­
vino Angius. «Parliamo - dice il 
responsabile dell'area lavoro 
del Pds - di una svolta nelle 
politiche economiche, di una 
vera politica dei redditi, di se­
rie politiche di sostegno alle 
imprese, di riforme professio­
nali, di diritti dei lavoratori». 
Angius indica la necessità di 
«una intesa tra le parti sociali -
lavoratori e impresa - e tra 
queste e il governo del Paese». 

• Insomma, di un vero e proprio 

«patto sociale alto e impegnati­
vo per la collettività naziona­
le». Non c'è in questo una con­
traddizione con la difesa del 
lavoro, dei diritti e del potere 
d'acquisto dei salari. «Salario e 
occupazione - sottolinea An­
gius - non sono altro, separato 
e lontano, dall'impresa, dalla 
sua capacità di generare ric­
chezza, prodotto competitivo». 
Si spiega cosi l'attenzione nuo­
va che il Pds dedica a temi co­
me quelli della democrazia 
economica. Equi Angius cita il 
nuovo governatore della Ban­
ca d'Italia Antonio Fazio, il 
quale ha recentemente affer­
mato che «la partecipazione di 
ognuno al processo produttivo 
accresce la ricchezza di tutti» 
per cui la «disoccupazione in­
volontaria e una violazione del 
diritto fondamentale di parte­
cipazione alla vita sociale, ma 
anche una manifestazione di 
inefficienza economica del si­
stema». 

E di efficienza come fonda­
mento della democrazia parla 
il scn. Filippo Cavazzuti. an­
nunciando la presentazione di 
un progetto di legge per la co­
stituzione di «agenzie» pubbli­
che, nazionali e regionali per il 
controllo dei servizi di pubbli­
ca utilità, la cui gestione do­
vrebbe essere affidata ai priva­
ti. «Lo smantellamento dei mo­
nopoli legali e di fatto, la priva­
tizzazione dei servizi a rete è la 
condizione per accrescere la 
competitività del sistema e af­
fermare una concorrenzialità 
che non può non andare a 

vantaggio dei cittadini e degli 
utenti» spiega Cavazzuti, per il 
quale si tratta di «passare da 
uno stato gestore ad uno stato 
regolatore e controllore»: il 
contrario del liberismo otto­
centesco e del lassez taire. Di 
rilardo nel processo di privatiz­
zazione, e soprattutto nella de­
finizione di una politica indu­
striale, parla Sergio Cofferati, 
segretario confederale della 
Cgil, lamentando che «il dibat­
tilo politico e sulle rilorme elet­
torali ha occultato la gravità 
dell'emergenza economica». 

Ma non c'è contrasto fra la 
necessità di riforma del siste­
ma politico e uscita dalla crisi 
economica: lo mette in eviden­
za nelle conclusioni Alfredo 
Reichlin, argomentanto le ra­
gioni dell'atteggiamento tenu­
to dal Pds nella formazione del 
governo Ciampi: «Solo un go­
verno solido e ad ampia base 
parlamentare, può spingere le 
forze del lavoro e dell'econo­
mia verso nuove convergenze 
virtuose». Lo scontro politico e 
sociale in atto ò fortissimo, e 
•l'esito non è scontato», perchè 
è in gioco la sostituzione di un 
«blocco dominante che si è ret­
to su una politica monetaria 
restrittiva e su politiche fiscali e 
di bilancio permissive». Al Pds 
spetta il compilo di lavorare 
per «ridisegnare il rapporto fra 
Stato e mercato», che non con­
siste tanto nello spostare i con­
fini tra pubblico e privato ma 
net costruire «uno Stalo regola­
tore e un mercato concorren­
ziale». D W.D. 

Immigrati, intervengono associazioni e parlamentari 

«Ciampi, niente trucchi 
nel decreto occupazione» 
Associazioni e parlamentari aderenti al Patto «Nuovi 
diritti di cittadinanza per un Parlamento antirazzi­
sta» chiedono a Ciampi di ripresentare il decreto-oc­
cupazione, compreso l'articolo che introduce il per­
messo di soggiorno temporaneo per gli immigrati 
«stagionali» e regolarizza la situazione degli extraco­
munitari che già lavorano in Italia. «Non è una sana­
toria - dicono - ma un atto di giustizia». 

^ B ROMA. Le associazioni e i 
parlamentari aderenti al Patto 
«Nuovi diritti di cittadinanza 
per un Parlai.tento antirazzi­
sta» hanno inviato una ferma 
richiesta al presidente del Con­
siglio. Ciampi, affinché il de­
creto n. 57 sull'occupazione -
ancorché non convertito in 
legge dal Senato - sia ripropo­
sto tale e quale entro tempi ra­
pidi. 1 firmatari chiedono in 
particolar modo che resti intat­
to l'articolo 9-ter riguardante i 
lavoratori immigrati. 

Tale articolo da un lato in­
troduce il permesso di soggior­
no temporaneo per lavoro sta­
gionale, previsto dalla legge 
Martelli e mai istituito: dall'al­
tro regolarizza il soggiorno di 
quegli immigrati già presenti 
nel mondo del lavoro del no­
stro paese. 

Non si tratta - spiegano -
come tanta stampa in maniera 
irresponsabile ha detto - di 
una «sanatoria generalizzata». 
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• • Intendersi con il termine falli­
mento: la procedura con la quale 
viene sottratta ad un debitore insol­
vente la disponibilità del proprio 
patrimonio al fine di soddisfare nel- . 
la misura massima possibile i credi-
tori. 

Una tale definizione tiene conto 
del fatto che non in tutti i paesi del 
mondo e neppure in tutti i paesi eu­
ropei la procedura fallimentare si 
applica solo alle società commer­
ciali: in alcuni paesi europei qua!- : 
siasi debitore può essere dichiarato 
fallito, una volta accertata la inca­
pacità non temporanea di pagare 
(ma in Olanda basta la cessazione 
dei pagamenti), indipendentemen­
te dalPattività svolta. Giungere ad 
una comune definizione giuridica 
del fallimento è uno dei problemi 
aperti dell'unità europea dato che 
in Europa convivono scuole giuridi­
che molto diverse tra loro (diritto 
germanico, common law, diritto ro­
mano) . •• • « 

In Italia la definizione di fallimen­
to è più restrittiva cnc.in altri paesi: 
in Italia, infatti, la procedura falli- -

nentare può applicarsi in teoria so­
lo ad un debitore (persona lisica o 
società) che abbia la qualità di im­
prenditore e che non sia «piccolo» 
ne abbia la natura di ente pubblico 
(quest'ultimo può, a ben precise 
condizioni, dichiarare lo stato di 
dissesto finanziario e provocare in 
taluni casi l'intervento dello Stato). 
Nella pratica, tuttavia, non fallisco­
no né le banche - salvo rare ecce­
zione - , né le grandi imprese. Per 
queste ultime infatti una speciale 
legge del 1979 prevede, per motivi 
•sociali», particolari procedure di 
intervento pubblico e di salvatag­
gio. • • 

Il fallimento è dichiarato con sen­
tenza del tribunale e la procedura 
fallimentare può essere avviata (la 
legge che regola i fallimenti è anco­
ra quella del 1942) sia d'ufficio, sia 
su richiesta di uno o più creditori, 
sia su richiesta dello stesso debito­
re. Per dichiarare il tallimemto non 
basta tuttavia una inadempienza 
nei pagamenti dei debiti, anche se 
ripetuta: occorre che sia accertato 
lo stato di insolvenza. Tuttavia ina-

La parola chiave 
FALLIMENTO 

LUCIANO BARCA 
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dempienze e stato di insolvenza 
tendono a coincidere quando si 
tratta di cambiali andate in prote­
sto. Se il debitore, prima della di­
chiarazione di fallimento, sottrae o 
nasconde una parte del patrimonio 
sia a favore proprio o dei propri fa­
miliari sia a favore di uno dei debi­
tori, il fallimento si trasforma in 
«bancarotta» che è semplice (reclu- • 
sione da sci mesi a due anni) se 
commessa per imprudenza o legge­
rezza ed è «fraudolenta» (reclusio­
ne da tre a dieci anni) se commes­
sa con dolo. 

La legge sui fallimenti ò molto 
vecchia e presenta molte falle. Il fat-

ma dell'emersione degli immi- • 
grati dal lavoro sommerso e 
della possibilità di loro affran­
camento da condizioni di abu­
so e ricatto che troppo spesso 
sono costretti a subire. 

Dice infatti il decreto, nel te­
sto approvato dalla Camera 
sulla base di un emendamento 
presentato da D'Alema, Magri, 
Rutelli, Novelli, Maria Pia Gara-
vaglia, Borgoglio, Elio Vito, 
Giumella, altri ancora: «Il per­
messo di soggiorno di cui al 
comma 1 ha durata di nove 
mesi, dà diritto a precedenza 
per il rientro in Italia per lavoro 
stagionale nell'anno successi­
vo a quello del rilascio, e può 
essere convertito in permesso 
di soggiorno per lavoro dipen­
dente in presenza di offerta di ' 
lavoro a carattere permanen­
te». Era dunque una importan­
te occasione per mettere ordi­
ne e fare giustizia. Ma è stata 
rinviata. . • - -

Stefano Magnabosco, coor­

dinatore nazionale di Arcisoli-
danetà, ha ricordato come il 
sottosegretario al Lavoro Prin­
cipe, a nome del ministro Giu­
gni, abbia dichiarato l'inten­
zione di reiterare il decreto «te­
nendo fermo l'impianto nor­
mativo approvato dalla Came­
ra dei Deputati, fatti salvi gli ag­
giustamenti che, nelle diverse 
materie, si rendono necessari 
anche in considerazione dei ri­
lievi effettuati da altri ministe­
ri». 

Ora - osserva Magnabosco 
- «sarebbe un fatto assoluta­
mente grave se tra gli «aggiu­
stamenti» vi fosse l'abrogazio­
ne dell'articolo 9-ter, e ciò an­
che in considerazione della 
volontà espressa dalla Camera 
che lo ha approvalo a larga 
maggioranza. Sarebbe un ulte­
riore atto di svilimento del Par­
lamento». 

Chiedendo che il decreto 57 
venga reiterato cosi come già 
approvato dalla Camera, il 
coordinatore di Arcisotidarietà 
rammenta tuttavia la necessità, 
a tre anni dalla legge Martelli, 
che il Parlamento ne promuo­
va una verifica e modifica, sia 
per quanto riguarda la norma­
tiva di ingresso e soggiorno, sia 
sul fronte dei diritti sociali e 
politici. Il Patto «Per un Parla­
mento antirazzista» annuncia 
che si farà promotore di una 
proposta in merito entro l'esta­
te. DEM. 
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to che lo stesso debitore possa ri­
chiedere il fallimento (il cric in al­
cuni casi é giusto e doveroso) si 
presta a molte manovre nel caso di 
società a responsabilità limitata o 
anche illimitata: non sono poche le 
imprese scmifittizie o anche reali 
che intascano finanziamenti in con­
to capitale, incentivi, si indebitano 
con imprudenti risparmiatori illusi 
da interessi più alti del normale e 
poi falliscono scomparendo. Del 
fallimento abusano alcune delle 
troppe società di intermediazione 
finananziara (quelle registrate sono 
29.000). D'altra parte non sempre 
appaiono giustificate le esclusioni 

dal fallimento di piccoli imprendi­
tori. Ancora: la legge sul fallimento 
viene accusata di essere troppo rigi­
da e liquidatoria e tale da portare 
alla morte imprese che invece «ove " 
la banca creditrice potesse sostituir­
si all'imprenditore assumendo la 
gestione» potrebbero essere ristrut­
turate e salvate. E proprio quest'ulti­
ma ipotesi tuttavia che ha finora 
bloccato la necessaria revisione • 
della legge. La trasformazione del .-
credito in partecipazione azionaria • 
ipotizzata da alcuni ripropone infat­
ti tutta la questione (vedi la voce 
Banca) dell'intreccio tra banca e 
industria e apre alcuni spazi ad un 
nuovo assistenzialismo discrezio-, 
naie. La questione non è certarnen-

• te un tabù ideologico ma deve esse- • 
re affrontata in tutta la sua comples­
sità. Non si vede tuttavia perché al­
cune norme chiaramente obsolete 
sia della legge - fallimentare del 
1942. sia della legge n. 95 del 1979 
(a favore delle grandi industrie) ; 
non possano essere subito riviste. 
Altri paesi hanno già avviato una re- * 
visione che la Cee rende necessa-" 

N.B. La questione della legge falli­
mentare si iscrive alla più generale 
questione della revisione del rap­
porto tra regole e mercato. In una 
situazione di crisi nella quale il nu­
mero delle aziende fallite è aumen­
tato tra il 1991 e il 1992 dell ' ll per 
cento è giusto usare il massimo di 
prudenza prima di dichiarare morta 
un'azienda in difficolta. Non si deve 
dimenticare tuttavia che senza «ri­
schio» non c'è né impresa, né mer­
cato. Occorre dunque contempcra­
re due esigenze nella piena chiarez­
za e trasparenza dei processi, non 
dimenticando che spesso la banca 
creditrice non è meno responsabi­
le, per l'avventatezza del credito 
concesso, dell'impresa in difficoltà. 
Va tuttavia evitato che la disinvoltu­
ra e imprudenza con cui si è affron­
tato il rischio contando sull'inter­
vento finale dello Stato si ripercuo­
tano sui lavoratori e sui clienti della 
banca. Istituti di tipo assicurativo 
pubblici e privati appaiono utili in 
questa direzione. Via il problema è 
del tutto aperto. 

Democrazia, perché 
serve una legge 

ALFIERO GRANDI 

M Apprendo dai giornali 
che la Cisl ha deciso di racco­
gliere firme a sostegno di una 
sua petizione in risposta alla 
legge di iniziativa popolare per 
la democrazia sindacale pro­
mossa dalla Cgil. Non c'è da 
scandalizzarsi per questa ini­
ziativa della Cisl di fronte ad 
un'evidente diversità, per ora. 
tra le posizioni delle confede­
razioni. Per questo è corretto 
che ciascuno porti ai lavoraton 
le propne posizioni. 

Del resto ì lavoratori sono la 
ragione per cui i sindacati esi­
stono ed è quindi normale, de­
mocratico che siano coinvolti 
nei passaggi fondamentali. E 
la democrazia sindacale è si­
curamente un passaggio fon­
damentale, per di più parte es­
senziale di un più generale bi­
sogno di riforme istituzionali 
dell'Italia. Certo sarebbe stato 
preferibile trovare per tempo 
una posizione unitaria. Va det­
to che la Cgil ha fatto conosce­
re a Cisl e Uil prima a Monteca­
tini, poi durante tutti i singoli 
passaggi, il proprio orienta­
mento, volto a creare le condi­
zioni per evitare gli effetti ne­
gativi, perfino al di là della vo­
lontà dei proponenti, del refe­
rendum abrogativo sull'art. 19 
dello Statuto dei lavoratori. An­
che i promotori del referen­
dum sull'art. 19 hanno sempre 
dichiarato che l'obiettivo è una 
legge che regoli la democrazia 
sindacale, cioè il «chi rappre­
senta chi» e con quali regole 
questo è verificabile. L'unico 
modo per metterli alla prova è 
verificarne la reale volontà po­
litica con una iniziativa forte a 
favore di una legge, come sta 
facendo la Cgil. 

Altrimenti il nschio è che il 
referendum si faccia, tra circa 
un anno. Si può volere il refe­
rendum promuovendolo, ma 
anche restando a guardare, l-i 
Cgil, con un voto ampio del di­
rettivo nazionale, ha deciso di 
non stare a guardare, anche 
perché l'esigenza di dare rego­
le certe di rappresentanza al . 
rapporto tra sindacato e lavo­
ratori è questione che esiste 
già prima dell'iniziativa refe­
rendaria; semmai i consensi 
che essa trova traggono ongi-
ne proprio dal malessere, dalla 
crisi di fiducia da parte di tanti 
lavoratori verso il sindacato. 
Basta pensare che la crisi se­
guita all'accordo del 31 luglio 
produce ancora oggi diffiden­
ze e critiche difluse. Il tentativo 
di autoritorma democratica 
rappresentato dall'accordo tra 
Cgil Cisl Uil per costituire le 
Rappresentanze sindacali uni­
tarie elettive in lutti i luoghi di 
lavoro fino ad ora non ha dato 
gli esiti sperati. Sono in genera­
le pochi, purtroppo i luoghi di 
lavoro in cui i lavoratori hanno 
votato i loro rappresentanti. Si 
badi bene che anche la costi­
tuzione delle Rsu non elimine­
rebbe il bisogno di una legge 
come quella proposta dalla 
Cgil, tale da garantire che gli • 
accordi sindacali possano an­
che sostituirsi alla legge, ma a 
condizione che diano garan­
zie di esigibilità e di democrati­
cità almeno pari a quelle previ­
ste-dalia legge stessa. Anche 
perché la legge non deve rego­
lare la democrazia sindacale 
solo nei luoghi di lavoro, ma ri­
guardare anche i contratti na­
zionali e gli accordi interconfe-
derali. come quello del 31 lu­
glio '92 appunto. Senza dub­
bio la costituzione delle Rsu 
sarebbe già un risultalo impor­
tante, purtroppo fino ad ora 

anche l inpego di Cgil-Cisl-
Uil a gtneralizarle entro l'e­
state non sta r-oducendo gli 
effetti s>erati /* questo punto 
però è nr-cnsano che tutti 
compreidaru bene che l'ini­
ziativa d?lla Cgil è una cosa se­
na. L'obetti'o non è certo di 
raccogliee e firme e basta e 
c'è da aiurarsi che siano 
molte, mttìi di più di quelle 
strettamentnecessane. 

L'obiettncdclla Cgil è otte­
nere la leg&uLa raccolta delie 
firme in cale alla proposta di 
legge dela Ql è un'importan­
te tappa di ^vicmamenlo in 
questa drezine. Anche pe 
questo no» ciiamo acconten­
tati di server una legge di 
•bandiera» pillare propagan­
da sulla denocazia sindacale. 
Ci siamo iorzli di produrre 
un testo eie si il più vicino 
possibile A riultato. Anche 
per questo.punella diversità, 
abbiamo iscctato attenta­
mente Cisl i Uib abbiamo ac­
colto alcun< oiervazioni che 
ci hanno caivjto in materia 
di regole denoraliche. Del re­
sto Larizza l> la riconosciuto 
apertamentenda sua relazio­
ne congressiai. Cosi non è 
certo per cas< he il neomini­
stro del Lavon tiene a questo 
punto necessin regolare per 
legge questi nblemi. Se le 
posizioni tra a e il ministro 
saranno divers-discuteremo, 
ma è già impomte che si sia 
d'accordo sull'egenza di af­
frontare l'argomeo. Se anche 
Cisl e Uil amveraio a questa 
conclusione si ria-irà concre­
tamente la possllità di un 
confronto che peora è reso 
difficile dal disaccclo sull'esi­
genza stessa di intvenire per 
legge su questo aranento. La 
diversità con gli mei della 
Cisl non sta nell'igenza di 
salvaguardare il ruo del sin­
dacato come asserzione di 
lavoratori, cioè di Witti, Figu­
rarsi se qualcuno tnoi pensa 
di svalorizzare gli dritti alla 
Cgil. Non è questo aunto. La 
diversità tra noi sta^ll'esage-

, razione di questo ruo. fino al 
punto di pensare crt>li iscritti 
possano decidere a:he per i 
non iscritti. Non c'è .lo il pro­
blema che gli iscri alle tre 
confederazioni sonoina mi­
noranza dei lavorati. C'è il 
grande problema chte un ac­
cordo deve riguardanutti i la­
voratori, allora tutti ginteres-
sati su quell'accordo «bbono 
avere voce in capito! Infatti 
l'esaltazione del ruoldel sin­
dacato come associarne fi­
no a prefigurare il moopolio 
di fatto sulla contralzione 
porta alla conclusione ne chi 
non è d'accordo può anpre 
farsi un altro contratto.-d un 
altro sindacalo. In quesi mo­
do, a me pare la posione 
della Cisl entra in conttddi-
zione con se stessa. Da uilato 
parla di unità, rra dall'altri la­
scia al dissenso 10I0 la via^u-
scita della disso:iazione, toè 
di una rottura dell'unità. BEO 
perché regole denocraticle e 
unità sono due fa>'cc. inscidi-
bili, della slessa incaglia. 

È necessario quiidi dee il 
massimo impulso ala racolla 
delle firme promossi dall2Cgil 
nei luoghi di lavo» n maeria 
di democrazia siidxalee di 
sanità. In particoare per li sa­
nità chiediamo iisieme lasua 
riforma complesiva in noiie 
della solidarieti e il supera­
mento immedia? delle intui­
ta volute dal rcente deceto 
che porta il noie, speriamo 
per poco, di Deorenzo, 
'segretario conferai? Cgtl . 

Presidenza Assolombada 

Falk o Tronchetti Proverà 
al posto di Presuttì? 

• • MILANO. Venti di guerra 
in Assolombarda. A pochi 
giorni dalla riunione della 
Giunta che martedi prossimo 
dovrà eleggere il nuovo presi­
dente le difficoltà per Ennio 
Presutti sembrano aumentare 
anziché diminuire. Nonostante 
l'esito favorevole della consul­
tazione dei tre saggi niente è 
scontato. Lo conferma lo slitta­
mento della Giunta che dovrà 
procedere alla nomina da fine 
aprile a martedi 11 maggio: lo 
conferma la ricerca affannosa 

• di un candidato alternativo. Il 
tramonto della gestione di Da­
niel Kraus potrebbe cosi coin­
cidere con quello del presi­
dente. Cominciano cosi a 

prendere quota i nni di Al­
berto Falck e dello «sso am­
ministratore delegatdella Pi­
relli, Marco TronchetProvera. 
Un giovane, si dice, te ha di­
mostrato le sue capita sul 
campo e, come dimorano i 
suoi interventi in Oifindu-
stria, portatore di una lea for­
te di rinnovamento, incora 
più difficile la sostituzhe del 
dirctlore generale. 1 cardali, 
più o meno ufficiali, al fsto di 
Kraus sono perlomencre: il 
direttore generale di ?der-
meccanica Soresina, qulo di 
Federchimica Venturini il vi­
cedirettore di Confincfctria 
Michele Porcelli. i 
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Giovedì il consiglio di amministrazione 
della Sbe lancerà la complessa operazione 
Nelle casse della Fininvest 700 miliardi 
per ridurre il pesante indebitamento 

In tempi brevi, probabilmente entro un anno 
anche le tv andranno in piazza degli Affari 
Scarso entusiasmo nella sede di Segrate 
per la fusione con il gruppo di «Sorrisi» 

E il Biscione ingoiò la Mondadori 
In Borsa al suo posto andrà la «Silvio Berlusconi Editore» 
A due anni esatti dalla spartizione tra Berlusconi e 
De Benedetti la Mondadori sta per scomparire dal li­
stino di piazza degli Affari. Giovedì infatti si riunirà il 
consiglio di amministrazione della Silvio Berlusconi 
Editore per dare il via a una complessa operazione 
che la condurrà a prendere il posto della casa di Se-
grate in Borsa. La Fininvest convinta al grande passo 
dal peso di oltre 3.000 miliardi di debiti. 

DARIO VENECONI 

H MILANO. Il dado è tratto. 
Giovedì prossimo il consiglio 
di amministrazione della Silvio 
Berlusconi Editore convocherà 
l'assemblea straordinaria dei 
soci per lanciare l'operazione 
che la porterà in Borsa. 

L'assemblea, va da so. non 
prevede la possibilità di sor­
prese. «I soci' della Sbe si ridu­
cono a uno, Silvio Berlusconi, 
appunto, e si farà come che lui 
avrà deciso. Sarà però l'ultima 
volta. Tempo qualche mese e 
anche nel santuario privato 
della Sbe entreranno degli 
estranei in qualità di soci di mi­
noranza, lo ha di fatto confer­
mato ieri a Firenze lo stesso 
Berlusconi che ha parlato di 

una prospettiva di "azionariato 
popolare» per alcune sue 
aziende. Il controllo del grup­
po resterà saldamente nelle 
mani della Fininvest, ma nulla 
sarà più come prima. 

Per Berlusconi insomma 
non sarà un giorno di festa. 
Fosse stato per lui. una simile 
decisione non sarebbe stata 
mai presa. Ma i debiti del suo 
impero sono cresciuti troppo 
(oltre 3.000 miliardi a fine 
'92), e le banche fanno un 
sacco di storie per concedere 
nuovi mezzi finanziari. In que­
ste condizioni la Fininvest per 
la prima volta nella sua stona 
si trova con le mani legate. Ci 
sarebbero delle idee, ma non ì Silvio Berlusconi 

mezzi per realizzarle. 
Anche Berlusconi ha dovuto 

dunque arrendersi a una vec­
chia regola del capitalismo: ol­
tre un certo limite «la famiglia» 
ù di ostacolo alla crescita delle 
società. Se vuole mantenere il 
controllo sul 100% frena lo svi­
luppo del gruppo. Se vuole ali­
mentarne la crescita deve mol­
lare ili 00',',,. 

Giovedì si deciderà dunque 
in tal senso. Secondo il setti­
manale // Mondo si varerà in­
tanto un energico aumento di 
capitale per la Sbe per consen­
tire a questa di rilevare la Mon­
dadori. In un secondo tempo 
sarà caduto in Borsa il 19% del 
capitale. L'operazione, i cui 
dettagli sono in via di definizio­
ne ancora questi giorni, per­
metterà alla Fininvest di incas­
sare dal mercato una cifra 
compresa tra i 600 e i 700 mi­
liardi. Una vigorosa boccata 
d'ossigeno, in vista dell'ambi­
zioso «bis», previsto entro un 
anno: la quotazione delle atti­
vità televisive e della conces-

, sionaria di pubblicità. 

Al termine di questa duplice 
operazione di Borsa il gruppo 
Berlusconi apparirà drastica­
mente trasformato. Al vertice 

ci sarà una holding, la Finin­
vest, che nel frattempo avrà 
pralicamente azzerato i propri 
debiti. Da quella dipenderan­
no le due società operative 
quotale in Borsa: una per le at­
tività televisive e un'altra che 
raggrupperà le attività nella 
carta stampata. 

A due anni esatti dalla firma 
del patto di spartizione con la 
Cir di Carlo De Benedetti la 
Mondadori scomparirà dal li­
stino della Borsa per lar posto 
alla Silvio Berlusconi Editore. 
Giunge al previsto epilogo in­
somma quella che nelle notta­
te dello scontro De Benedetti 
liquidò come "la favola di Cap­
puccetto Rosso», e cioè la sto­
na del ritorno al comando del­
la famiglia Mondadori. Solo 
che ad avere la «bocca grande» 
questa volta non sarà il lupo 
bensì il Biscione. 

Il nome della casa editrice di 
Segrate. vecchio di quasi un 
secolo, farà posto a quello del­
la società che alza le insegne 
del padrone della Fininvest co­
nosciuta finora per Sorrisi e 
canzoni, Ciack, Forzamilan e 
da qualche mese anche Noi. 

Per la verità la prospettiva 
della fusione non ha trovato 

sostenitori convinti né alla 
Mondadori, nò alla Sbe. Le 
due società hanno tradizioni e 
cultura troppo diverse per es­
sere attratte da un simile matri­
monio. E anzi a Segrate si ma­
ligna del deludente andamen­
to del nuovo nato della Sbe. 
Noi, appunto, attestato si dice 
attorno alle 350 - 400 nula co­
pie, e comunque parecchio al 
di sotto delle attese. E si ricor­
da al contrario il successo di 
Donna moderna, l'ultimo nato 
della Mondadori, giunto anche 
al milione di copie. 

Alla Fininvest si assicura che 
i due gruppi, anche se si pre­
senteranno in Borsa sotto il 
medesimo ombrello, rimarran­
no giuridicamente e operativa­
mente distinti. Ma negli stessi 
piani alti di Segrate, pur a denti 
stretti, ammettono che col 
tempo questa distinzione è de­
stinata a cedere, e che si arri­
verà a un'unico vertice per tutti 
i periodici e i libri delle società 
della Fininvest. 

Rimane da vedere a chi sarà 
aflidata la responsabilità del 
nuovo gruppo, che per dimen­
sioni e fatturato insidierà il pri­
mato della Rcs, 

Probabile proroga 
del 740. A maggio 
solo un acconto? 
• • ROMA Forse slittano le 
scadenze per la dichiarazione 
dei redditi: e davvero difficile, 
quest'anno, la compilazione 
del 7<10 anche per gli addetti ai 
lavori, e siccome per l'ennesi­
ma volta, a una settimana dal­
l'inizio dei termini per le di­
chiarazioni, i moduli da riem­
pire sono pressoché introvabili 
negli uffici pubblici, i tempi di­
ventano troppo stretti per ri­
spettare lo scadenze (paga­
mento il 31 maggio, presenta­
zione il 10 giugno): così si sta 
prendendo in considerazione 
l'ipotesi di uno slittamento, sia 
pure limitata al "710». 

Ieri il neo-ministro delle Fi­
nanze Franco Gallo a Bergamo 
ha detto che «vi sono buone 
possibilità» che il pagamento 
del «710» venga prorogalo 11 
suo segretario ha poi precisato 
che al ministero «si sta valutan­
do questo problema», in quan­
to «sono state sollevate richie­
ste di proroga abbastanza cor­
pose, consistenti e insistenti; 
bisogna vedere se hanno un 
fondamento per essere attua­
te», 

Infatti da qualche giorno il 
ministero è sotto la pressione 
degli appelli al rinvio. Le asso­
ciazioni dei ragionieri e quelle 
dei commercialisti hanno 
aperto il fuoco, secuiti dagli ar­
tigiani della Cna, i negozianti 
della Confesercenti e altre ca­
tegorie. Da ultimo, un gruppo 
di parlamentari democristiani. 

Come sempre, contro la 
proroga gioca la necessità per 
l'Erano di incassare- tanto più 
pressante, in quanto il presi­
dente del Consiglio Ciampi mi­
ra ad anticipare a luglio la pre­

sentazione della legge Finan­
ziaria '91. e per la sua elabora­
zione sono determinanti i dati 
del gettito fiscale Tuttavia gli 
uffici di viale Europa sono al 
lavoro attorno a una ipotesi. 
Entro il 31 maggio il contri­
buente sareblx1 tenuto a versa­
re un acconto, il cui ammonta­
re potreblx' essere simile al­
l ' imputa pagala l'anno scor­
so; la presentazione del "710» 
sareblx* spostata a luglio o ad­
dirittura a settembre Invece i 
termini per Pici (presentazio­
ne della dichiara/ione il 10 
giugno, pagamento dell'ac­
conto, 90",, entro il 30 giugno ) 
e per il condono resterebbero 
immutati. 

Sempre che siano disponi­
bili i modelli. Tra domani e 
martedì, e comunque a metà 
settimana dovrebbero trovarsi 
in tutti gli uffici postali e nelle 
tabaccherie che li hanno ri­
chiesti. L'altro ieri il segretario 
generale delle Finanze Gianni 
Billia s'era incontrato con i 
rappresentanti dell'ammini­
strazione postale, quelli del 
Poligrafico dello Stato e dei ta­
baccai e dalla riunione è sca­
turito l'impegno a distribuire 
altri 10 milioni di modelli -710» 
e altrettanti delfici, oltre a 15 
milioni copie della guida gra 
tuila nei tempi che abbiamo 
detto Intanto in molti si rim­
boccano le maniche perveni­
re incontro al contribuente. A 
Firenze l'azienda tranviaria ha 
addirittura istituito una linea 
bus col numero 710, che attra­
versando la città giunge alla 
sede per la consegna delle di­
chiarazioni che si trova alle 
Cascine, un po' luori mano. 
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98 miliardi di deficit per Unipol finanziaria, rivoluzione in vista 

Finanza: la Lega coop volta pagina 
Dalle ceneri di Unifin nasce Finsoe 

Consumo r Piccoli 

Le «avventure» finanziarie della Lega negli anni 80 
hannò'avutò esiti disastrosi. Unifin ha perso nel '92 
98 miliardi. «Ora però abbiamo voltato pagina defi­
nitivamente» dice Gianni Consorte, «uomo forte» di 
Unipol: «Basta con la finanza Rossa». Azzerati i debi­
ti, dismesse le partecipazioni fallimentari, ci si con­
centra sul gruppo assicurativo-immobiliare e sul po­
lo bancario, con partner dell'economia sociale. 
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M BOLOGNA. Il desiderio di 
voltare pagina è cosi forte che 
hanno persino deciso di cam­
biarle il nome. Cosi Unipol Fi­
nanziaria, la holding di gruppo 
che (ino a un paio d'anni fa era 
predestinata ad un felice sbar­
co in Borsa, con l'obiettivo di 
bissare il successo ottenuto 
nell'86 dalla compagnia assi­
curatrice, cambia ruolo e de­
nominazione. Da finanziaria di 
partecipazioni a semplice 
«scatola», un contenitore per il 
controllo del gruppo assicura­
tivo e immobiliare Unipol, che 
infatti sarà la vera holding, Uni-
fin cambia dunque in Ansoc, 
Finanziaria dell'economia so­
ciale. Il perchè di questa «rivo­
luzione» lo hanno spiegato ieri 
alla stampa il presidente e 
l'amministratore delegato del­
la finanziaria che fa cape alle 
cooperative della Lega, Gasto­
ne Notari e Giovanni Consorte, 
presente anche il presidente di 
Unipol assicurazioni Enea 
Mazzoli. 

Si comincia naturalmente 

Lombardia 
Nel 1992 
83 milioni 
di ore di cig 
M MILANO. Con gli oltre 24 
milioni di ore autorizzate nel 
quarto trimestre, l 'ammonta­
re complessivo degli inter­
venti della Cassa integrazio­
ne guadagni (cig) ha sfiora­
to in Lombardia, nel 1992, gli 
83 milioni di ore: circa 20 mi­
lioni in più rispetto al 1991 
( + 31 A%) e 37 milioni in più 
rispetto a due anni fa 
( + 80%). 

1 dati sono riportati da una 
pubblicazione dell'Ufficio 
economico della Cisl lom­
barda rilevando che per tro­
vare valori trimestrale e an­
nuale di analoga entità biso­
gna risalire rispettivamente al 
secondo trimestre del 1988 e 
al 1987. •• - ,•• 

L'ulteriore espansione de­
gli interventi della cassa inte­
grazione guadagni ha riguar­
dato sia gli interventi «ordina­
ri» ( + 37,2%) sia .quelli 
-straordinari» ( + 20,7%). 

dai 98 miliardi di perdita con­
teggiati nel bilancio '92, che si 
aggiungono ai 28,6 di passivo 
del nel '91. Un risultato che i 
dirigenti della società, suben­
trati al vecchio gruppo dirigen­
te estromesso nell'autunno di 
due anni fa, affermano essere 
la «conseguenza di alcune er­
rate scelte strategiche e di gravi 
errori gestionali compiuti negli 
anni 1989-91». Il contesto eco­
nomico e finanziario generale 
non e certo stato favorevole, 
ma i colpi subiti dalla finanza 
Lega si spiegano soprattutto in 
altro modo. «L'errore strategi­
co fondamentale • - spiega 
Consorte - è stato quello di riu­
nire in Unifin attività tra di loro 
incompatibili, senza peraltro 
disporre di professionalità 
adeguate a gestirle». Nella fi­
nanziaria si sono infatti trovate 
affiancate la compagnia assi­
curatrice, con la banca (la Ba­
nec, ha a sua volta chiuso il '92 
con un deficit di 12,5 miliardi, 
frutto di sbagliate operazioni 

Pop Novara 
Tutti i conti 
sotto la lente 
di Bankitalia 
• MILANO. Da circa tre set­
timane un gruppo di ispettori 
della Banca d'Italia sta svol­
gendo controlli nella Banca 
Popolare di Novara. L'ispe­
zione (effettuata secondo i 
giorni da circa 8-10 persone) 
farebbe parte del normale 
programma di controlli effet­
tuati dalla banca centrale, a 
rotazione, nei confronti dei 
principali istituti. Non si 
esclude comunque che, per 
questa ispezione, la scelta 
del momento sia stata anche 
condizionata dalle vicende 
legate al fallimento del finan­
ziere Florio Fiorini (gruppo 
Sasea) al quale la banca 
aveva fatto grossi prestiti. Nel 
bilancio '92, l'utile netto del­
la Popolare è calato a 2,7 mi­
liardi di lire (dai MOdel '91) 
soprattutto per la decisione 
di prendere atto delle perdite 
sui crediti, in particolare 
quello di 216 miliardi con la 
Sasea. 

su titoli e valute), attività para­
bancarie, di comunicazione e 
di erogazione del credito, per 
di più «senza alcuna forma di 
controllo». A provocare il «bu­
co» e stala soprattutto Ifiro che 
esercitava il credito al consu­
mo, Negli ultimi mesi del '92, 
ha spiegato Consorte, sono fal­
lite più di 80 società alle quali 
Ifiro aveva concesso crediti, 
accumulando un passivo di 
110 miliardi. 

Responsabilità? «Non voglio 
parlare del passato, non mi in­
teressa un gioco al massacro -
risponde Consorte. Mi interes­
sa invece dire che abbiamo 
voltato pagina». Nega anche 

che si possa più parlare di «fi­
nanza rossa» o di «finanza Le­
ga». «Abbiamo rimosso - dice 
- i vincoli politici che hanno 
portato a quelle situazioni ne­
gative: si è dato uno scossone 
alla prassi politica vigente nel 
movimento cooperativo affer­
mando il principio della re-
sponsabilitàdella proprietà 
nonché di quelle personali. 
Nei consigli di amministrazio­
ne ora ci sono i rappresentanti 
delle cooperative socie e i diri­
genti delle società valgono per 
le capacità professionali che 
esprimono e non per la tessera 
politica che hanno in tasca». 
Consorte e senza dubbio Tuo-
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mo che incarna questo «nuovo 
corso» finanziario della Lega. 
Di solida formazione azienda­
le, ha percorso tutti i gradini 
della carriera dentro Unipol 
assicurazione (di cui è vice­
presidente e amministratore 
delegato) ed e l'uomo che le 
cooperative hanno scelto 
(magari non senza qualche 
iniziale mugugno) per riporta­
re in porto una nave che sem­
brava destinata ad un irrime­
diabile naufragio. E dopo due-
anni oggi può dire di essere 
riuscito nell'impresa («abbia­
mo azzeralo 815 miliardi di de­
biti e ricollocato senza tensioni 
220 dipendenti»), forte anche 
del sostegno di Giancarlo Pa-
squini (che prima di essere 
chiamalo meno di un anno fa 
alla guida della Lega naziona­
le era stato eletto presidente di 
Unifin). 

Si riparte dunque da Finsoe, 
che aumenterà il capitale di al­
tri 125 miliardi portandolo al 
G95, oltre ad un prestito a tasso 

Roma, Milano, Napoli interamente elettroniche dal '94 

Zappi: «E adesso la Sip 
spìnge sull'acceleratore» 
H I ROMA «A fine '91 Milano, 
Roma e Napoli saranno intera­
mente elettroniche.ed entro il 
'9G lo saranno tutti i principali 
centri urbani»: 0 questa la «sca­
retta» che la Sip intende rispet­
tare - ha spiegalo l'amministra­
tore delegato della Sip, Anto­
nio Zappi - «non solo per un 
netto miglioramento della 
qualità del servizio», ma anche 
per incrementare la fornitura 
di servizi telefonici supple­
mentari (trasferimento e l'avvi­
so di chiamata, conversazione 
a tre, telelettura del contatore, 
disabilitazione delle chiamale 
uscenti). «Attualmente il 50% 
del Paese e collegato a centrali 
elettroniche e stiamo impri­
mendo un grande impulso al 
processo di ammodernamen­
to della rete telefonica», ha 
detto Zappi che ha parlato al­
l'Università di Parma che ha 
ospitato un convegno su tele­
comunicazioni e Europa. 

«Un confronto con gli altri 

Paesi su questo terreno • ha 
detto Zappi • ci consente di di­
re che. ad eccezione della 
Francia, vero capofila in Euro­
pa, l'Italia e allineata agli stan­
dard europei». Prova ne è, ha 
detto, che «il tempo di attiva­
zione di un nuovo impianto 0 
oggi di 2 settimane (81 giorni 
nell'89) e il 99", dei guasti ò 
oggi riparato entro il secondo 
giorno dalla segnalazione». 
Nessuna incertezza, ha detto 
Zappi, pesa sulle strategie Sip: 
la società, ha detto, «possiede 
conoscenze, risorse umane e 
tecnologie per raccogliere tut­
te le sfide del mercato e con­
frontarsi con chiunque». 

Particolare attenzione Zappi 
l'ha rivolta ai temi della con­
correnza e delle tariffe: a que­
st'ultimo proposito, ha auspi­
cato che «l'introduzione del 
price-cup possa avvenire entro 
l'anno», in modo da dare al ge­
store certezza di pianificazio­
ne economico-finanziaria. 
«Nelle telecomunicazioni - ha 

detto • si sta verificando un 
mutamento sostanziale con il 
quale il Paese deve misurarsi: 
la proiezione dei gestori euro­
pei sui mercati intemazionali -
ha ricordato - rende lo scena­
rio molto diverso da quello che 
conoscevamo fino a pochi an­
ni fa. In questo quadro - ha ri­
badito - l'obicttivo della Sip e 
di porsi sul mercato delle tele­
comunicazioni alla pari degli 
altri gestori senza arroccarsi su 
anacronistiche posizioni di 
monopolio, nella consapevo-
lazza che invece di porre bar­
riere a difesa del mercato è più 
efficace confrontarsi con la 
concorrenza sul terreno della 
competitivita». Tuttavia, ha 
concluso, «il nostro lavoro sa­
rebbe più facile se attorno a 
noi avessimo una cultura più 
favorevole allo sviluppo del 
settore, quale esiste in altri 
Paesi, e come sembra stia 
prendendo corpo anche da 
noi». 

agevolato di 50 miliardi. «Il no­
stro obiettivo - spiega Consor­
te - 0 quello di ampliare la 
compagine azionaria ulterior­
mente verso i soggetti dell'eco­
nomia sociale, italiana ed eu­
ropea: mutue, assicurazioni, 
sindacati e organizzazioni pro­
fessionali, casse di risparmio e 
banche popolari». Oggi le coo­
perative hanno il 76% di Unifin, 
mentre il 21 ce l'hanno la Rea­
le Mutua, Maif e Macif, Prc-
voyance Sociale. Le coop do­
vrebbero ridurre la lora quota 
a circa il 60% a vantaggio di al­
tri soci «di cui - dice l'ammini­
stratore delegato - abbiamo 
già le disponibilità». Ma lo sfor­
zo maggiore sarà naturalmen­
te concentrato sul gruppo assi­
curativo e immobiliare Unipol, 
il cui controllo resterà salda­
mente nelle mani delle coope­
rative proprio attraverso Fin­
soe, con il 51.05%, assistilo da 
un patto di sindacato. «È qui 
che risiedono le grandi poten­
zialità nostre, anche grazie alle 

sinergie con l'insieme del 
mondo cooperativo». Del re­
sto, spiega ancora Consorte, i 
soci cooperativi di Unifin dal 
punto di vista patrimoniale 
non hanno perso nulla «per­
chè il livello di accumulazione 
di Unipol Assicurazioni è stato 
tale da coprire ampiamente le 
perdite registrate dalla finan­
ziaria». La compagnia ha chiu­
so il '92 con utile netto di 11 
miliardi, il 30% in più sul '91, 
ma soprattutto ha aumentato 
considerevolmente il proprio 
patrimonio. La strategia finan­
ziaria ruoterà dunque intorno 
ai due poli: da una parte Uni­
pol, con le attività assicurative 
e immobiliari; dall'altra il polo 
bancario e parabancario con 
Banec (che ha nella Cassa di 
risparmio di Bologna con il 
20,01% l'azionista di riferimen­
to e il supporto tecnologico) e 
Fmcooper che per la propria 
espansione si avvarrà dei cen­
tri commerciali delal Coop di 
consumo e delle agenzie della 
compagnia. 

Gruppo Sme ai privati 

La «Finanziaria Italgel» 
e la Cirio-Bertolli-De Rica 
presto quotate in Borsa 
• 1 ROMA. La quotazione in 
Borsa delle due nuove finan­
ziarie che risulteranno dalla 
scissione della Sme, la Finan­
ziaria Italgel e la Finanziaria 
Cbd (Cino-Bertolli-De Rica), 
sarà chiesta alla Consob dal­
l'assemblea straordinaria degli 
azionisti del gruppo agro-ali­
mentare che fa capo all'In il 15 
giugno ;:-ossimo. La novità e 
prevista dall'ordine del giorno 
dell'assemblea e dal relativo 
progetto di scissione della Sme 
pubblicati ieri sulla «Gazzetta 
Ufficiale». La Finanziaria Cirio-
Bertolli-Dc Rica, in particolare, 
dopo la scissione avrà un capi­
tale sociale di 113 miliardi 
mentre la Finanziaria Italgel 
avrà invece un capitale di 90,7 
miliardi. Dopo la scissione, co­
munque, la Sme manterrà il 
suo attuale capitale sociale 
(153,8 miliardi) facendo ricor­
so alle riserve che copriranno 
il trasferimento di altività a fa­

vore delle due nuove finanzia­
ne (complessivamente si tratta 
di 161,6 miliardi alla Cbd e di 
111,7 miliardi all'ltalgel) 

All'ordine del giorno dell'as­
semblea Sme figurano anche 
alcune modifiche statutarie re­
lative ai componenti del consi­
glio d'amministrazione (che 
sarà integralo), al vicepresi­
dente e al comitato esecutivo. 
Dopo la scissione, alla Sme re­
steranno le attività riguardanti 
la distribuzione commerciale 
(Gs), la ristorazione (Auto­
grill) e gli immobili (Atena). 
In base alle decisioni prese tre 
giorni fa dal consiglio d'ammi­
nistrazione dell'In, il 32% del 
capitale di ciò che resta della 
Sme sarà successivamente po­
sto in vendita per creare, attra­
verso un'Opa (offerta pubbli­
ca di vendita), un nucleo sta­
bile di azionisti al quale Tiri 
parteciperà con solo il 5% del 
capitale. 

L'intervento nel Mezzogiorno 

D'Alema: «Siamo ad una 
svolta storica». «Puntare 
sull'industria» dice Sales 
Momento, stprjco per4 il Mezzogiorno: è caduta 
"un'interaclà'sse dirigente e ciò è' aWénufe'aWeTrie 
alla fine di uno degli strumenti su cui aveva basato il 
suo potere: l'intervento straordinario. D'Alema a Ca­
tania propone di ripensare ad un nuovo modello di 
sviluppo e di individuare i protagonisti di un nuovo 
blocco sociale progressista. Isaia Sales: «Lo sviluppo 
passa solo attraverso l'industrializzazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA «Nel Mezzogior­
no assistiamo ad un evento per 
molti versi straordinario: la ca­
duta di un'ini",M classe diri­
gente, quella . . .i.l\u ileA'll 
no Pomicino, dgli Andò... Una 
classe dirigente clic aveva ge­
stito il "potere utilizzando tra 
l'altro in modo spregiudicato 
le risorse pubbliche e che cade 
adesso in contemporanea alla 
caduta di quegli strumenti, co­
me l'intervento pubblico che 
sono slati i mezzi per garantire 
la sua gestione di quel pote­
re...». Massimo D'Alema a Ca­
tania conclude il convegno na­
zionale organizzato dal Pds 
sulle prospettive di sviluppo 
del Mezzogiorno dopo il supe­
ramento dell'intervento straor­
dinario, disegnando l'immagi­
ne di un Mezzogiorno che si 
prepara ad allronatre una svol­
ta storica. 

«Si è preso atto del fallimen­
to dell'intervento straordinario 
ma soprattuto di quello che e 
diventato: uno strumento di 
trasmissione di risorse con fini 
assistenziali e clientelar!, fa­
cendo venir meno l'obiettivo 
di (ondo di colmare con una 
terapia d'urto il divano tra nord 
e sud. L'intervento straordina­
rio 0 stato invece una sorta di 
terapia di mantenimento che 
ha contribuito a conformare la 
società meridionale in un cer­
to modo, con uno strato di bor­
ghesia professionale raccolta 
attorno al ceto politico di go­
verno, e a costruire estesi rap­
porti clientelar!. È chiaro che 
una gestione economica di 
questo tipo è stato il terreno 
più ferile per lo sviluppo del 
controllo mafioso delle risor­
se...». 

Per D'Alema l'intervento 
straordinario si e dunque tra­
sformato in una sorta di can­
crena che bisognava necessa­
riamente asportare. Una tera­
pia chirugica dunque, che può 
anche generare uno schock? 
«Non vi sono dubbi che questo 
può accadere - dice D'Alema -
Una parte del meridione può 
sentirsi orfano dell'assistenzia­
lismo, può sentirsi abbando­
nato. Vi può essere un ritomo 
di un sudismo subalterno, ali­
mentato dalle spinte leghiste 
del nord. È necessario allora 
proporre un nuovo tipo di svi­
luppo propulsivo, capace di 
far leva innanzi tutto sulle ri­
sorse e sulle capacita presenti 
nel Mezzogirno. Vi è la neces­
sità di una nuova classe din-
gente, non solo politica, anche 

se l'aspetto politico in un sud 
«decapitato» e centrale. Ma vi e 
la necessità di far emergere le 
nuove energie imi" •' • 
<• professionali eh > 
ve sostenere ed mcoiaggiare 
Questo è legato anche all'af­
fermasi del nuovo anche in po­
litica. Oggi mi sembra che solo 
lo schieramento progressista 
sia in grado di fornire una nuo­
va classe dirigente al sud. Gli 
uomini politici del Mezzogior­
no che in questo momento 
hanno un peso a livello nazio­
nale sono tutti uomini dell'a­
rea dell'alternativa. È un fatto 
straordinario, se si pensa che il 
sud 0 stato sempie il grande 
serbatoio delle classi dirigenti 
al potere.. ». 

Ma chi possono essere i pro­
tagonisti di questa svolta7 «Si 
può formare un nuovo blocco 
sociale - spiega D'Alema - ba­
sato sulle forze produttive e 
non mi riferisco solo al mondo 
del lavoro, ma anche ad un 
mondo giovanile qualificato e 
un mondo femminile che rap­
presenta una (orza nuova 
straordinaria. Accanto a tutto 
ciò bisogna permettere l'affer­
mazione di forze imprendito­
riali che vogliono camminare 
con le propne gambe. La rivol­
ta morale-antimafiosa e impor­
tantissima, ina se non si salda 
ad un progetto di capace di 
coniugare sviluppo e civiltà, ri­
schia di ricacciare la sinistra 
meridionale in una posizione 
subalterna». Il Mezzogiorno 
dunque supera l'intervento 
straordinario, ma resta aperto 
il tema del dopo. «Credo che 
non possano esservi dubbi- Io 
sviluppo passa attraverso l'in-
dustnalizzazione - dice Isaia 
Sales. responsabile nazionale 
del Pds per le questioni del 
Mezzogiorno -, Vi è anche una 
battaglia culturale da fare. Nes­
suna stxztetà moderna può 
passare al post-industriale sen­
za passare dall'industriale. 
L'industrializzazione diventa 
dunque la principale nlorma 
politica del Mezzogiorno». Uno 
sviluppo autonomo dunque. 
sul quale però resta aperto un 
ruolo all'interveto pubblico, 
non più assistenziale, ma lega­
to ad una nuova visione. «Per 
evitare l'elfeto schock della fi­
ne dell'intervento straordinario 
basterebbe non sprecare le ri­
sorse della Cee - dice l'euro­
deputato Luigi Colajanni - so­
lo nel '92 abbiamo perso circa 
2Snula miliardi dei quali 1 Smi­
la per il Mezzogiorno». 

I 
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Astronomia 
I segreti della struttura 
profonda della Luna 
sono scritti nei suoi crateri 

ii^èJ^Sl£^x&l^'^K^s&xifSS±&&f-~ 
Scienza&Tecnologia 

• 1 Sulla Luna vi sono crateri 
davvero grandi, come quello 
chiamato Copernico. Questi 
crateri sono molto importanti, 
perchè nell'impatto con il me­
teorite che li ha creati, sono ve­
nuti alla luce materiali di diver­
sa profondità. Studiandoli con 
potenti telescopi basati a Terra 
gli astronomi possono rico­
struire la struttura intema del 
nostro satellite naturale. Tre 
astronomi francesi, per esem­
pio, come riporta l'ultimo nu­
mero di «Science», proprio stu­
diando il cratere Copernico 
hanno potuto stabilire che sia 
la crosta più bassa che il man­
tello della Luna possono esse­
re regionalmente molto prossi­
mi alla superticie. 

Paleontologia 
I dinosauri, 
più vecchi 
del previsto 

M 1 dinosauri esistevano già sulla Terra 228 milioni di anni fa, 
cioè alcuni milioni di anni prima di quanto si credeva finora. Lo 
hanno accertato il paleontologo Paul Sereno dell'università di 
Chicago e l'argentino Alfredo Monetta studiando fossili rinvenuti 
alle pendici delle Ande. La loro ricerca viene pubblicata nell'ulti­
mo numero della rivista scientifica «Science». Nella foto, il giap­
ponese Kofi Hagita accanto ad una sua creazione: un dinosauro 
in grado di muoversi come se fosse vivo. Ogni parte dcll'animale-
robot viene controllata attraverso un computer. Hagita si è spe­
cializzato nella produzione di animali preistorici. 

Medicina 
L'enzima che fa brillare 
le lucciole misura l'efficacia 
dei farmaci anti-Tbc 
• i NEW YORK. Saranno forse 
le lucciole (nel disegno in alto 
a destra) a salvare milioni di 
malati di tubercolosi. 11 dottor 
William Jacobs della Howard 
Hughes Medicate lnstitute di 
New York ha messo a punto un ' 
metodo di estrema rapidità 
nell'accertare l'eflicacia dei 
farmaci nel trattamento della 
tubercolosi. Il suo metodo 
consiste nell'iniettare nei bat­
teri della tubercolosi la lucife-
rase, l'enzima che fa brillare le 
lucciole. Una volta inoculato 
l'enzima nei germi della tuber­
colosi, dopo non più tardi di 
due ore i germi sani comincia­
no a bnllare, mentre quelli 
morti rimangono come sono. 
La scoperta è di grande impor­

tanza perché permette di fare 
un test rapidissimo dcll'effica-

. eia dei farmaci anti-tbc e sce­
gliere in poco tempo quello 
più efficace. Ovviamente verrà 
scelto il farmaco che - una vol­
ta somministrato - spegne il 
bagliore dei germi trattati con 
la luciferase. La notizia della 
scoperta del dottor Jacobs è 
stata data ieri dal settimanale 
scicntilico Science. Una delle 
difficolta maggiori nella cura 
della tubercolosi è proprio 
quella di scegliere rapidamen­
te il farmaco più efficace a do­
mare il batterio, diventato or­
mai rcsistentissimo al tratta­
mento degli antibiotici. Si sce­
glie allora una gamma di far­
maci e si procede per tentativi: 
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si sperimenta il primo e si 
aspetta il risultalo. Nel caso 
che risulti inefficace si passa a 
sperimentare il secondo e cosi 
via. Tutto il processo dura di 
solito fino a otto settimane, e 
quando alla fine si trova il far­
maco adatto spesso è troppo 
tardi. L'inoculazione dell'enzi­
ma delle lucciole permette di 
accertare invece quasi imme­
diatamente lo stato di salute 
del germe sottoposto all'attac­
co del farmaco prescelto. A 

mostrare grande interesse per 
la scoperta del dottor Jacobs è 
la Organizzazione mondiale 
della sanità che solo poche 
settimane fa aveva lanciato a 
Londra una costosa campa­
gna sanitaria contro la tbc, che 
oggi fa oltre novemila vittime 
al giorno. Oltre che una cura 
più efficace, il test ideato da 
Jacobs (ma che deve ancora 
essere perfezionato) consente 
anche una notevole riduzione 
dei costi. OA.Mo. 
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Diga di Assuan, sovrappopolazione: così si ammala un fiume 

L'assassinio 
del Nilo 
Il delta del Nilo è ammalato. E si sta rapidamente 
modificando. A causa della pressione antropica 
crescente e della diga di Assuan, che da 30 anni Io 
priva dèi depositi di limo e sabbia, i terreni di quella 
fertile regione si vanno inaridendo. La ricerca allar­
mata di due scienziati americani: non una sola goc­
cia di acqua pulita trasportata dal grande fiume rag­
giunge il Mediterraneo. 

PIETRO GRECO 

§ • Erodoto non sapeva dav­
vero spiegarsi «perchè mai il 
Nilo scende, tutto gonfio, per , 
cento giorni a cominciare dal • 
solstizio d'estate» e «raggiunto ., 
poi questo numero di giorni, si } 
ritira indietro, abbassando il li- ; 
vello della corrente di modo ' 
che dura tutto l'inverno povero ' 
d'acqua, fino al ritomo del sol­
stizio d'estate.» Ma aveva ben 
compreso che quella fertile 
terra chiamata Egitto era un 
•dono del Nilo». E che ove mai 
il fiume avesse posto fine alle . 
sue limacciose e munifiche 
inondazioni, gli Egiziani, «in 
specie nella parte chiamata 
Delta, ne soffrirebbero per tutti 
i tempi a venire». 

Oggi che. a 30 anni dall'ini­
zio della costruzione della diga 
di Sadd Ai-Alt. più nota come 
alta diga di Assuan, il fiume ha •• 
posto davvero fine alle sue li­
macciose inondazioni, la pre­
visione di Erodoto si sta avve­
rando. E gli Egiziani, in specie 
nella parte chiamata Delta, po­
trebbero davvero soffrirne per 
tutti i tempi a venire. 

Ad affermarlo, in un articolo 
pubblicato su «Science», sono 
Daniel Jean Stanley e Andrew 
Warne, due seri studiosi in for­
ze al National Museum of Na­
turai History, presso la Smith-
sonian Institution di Washing­
ton. L'analisi dei due scienziati ' 
è chiara: privato del suo flusso . 

. naturale di sedimenti e sotto- . 
posto ad una pressione antro­
pica insopportabile, il Delta 
del Nilo non sia solo cambian­
do (orma e struttura. Ma si sta 
anche ammalando. L'intero 
ecosistema Nilo, d'altra parte, • 
è stato talmente modificato 
•che in pratica tutta la sua ac- " 
qua è deviata da una fitta rete -
di canali di irrigazione che at- . 
traversano sia la Valle che il '. 
Delta, tanto che nessuna goc­
cia di acqua pulita riesce a rag­
giungere il mare». E cosi gli Egi- ^ 
ziani cominciano a soffrire per 
il declino della produttività di 
quel suolo che sembra ormai 
destinato a perdere la sua ce­
lebre fertilità a causa della 
marcata erosione delle coste, 
della notevole salinizzazione, 
del crescente inquinamento. • •• 

E si che nessun'altra nazio­
ne al mondo dipende cosi tan­
to da un'unica fonte di acqua. ' 
La Valle del Nilo è una lunga e ~ 
sottile striscia di terra sottratta * 
dal fiume al deserto per circa 
900 chilometri di lunghezza e. ' 
in media, per pochi chilometri ' 
di larghezza. Il Delta del Nilo si , 
estende per 23,000 chilometri 
quadrati e culmina, tra Ales­
sandria e Porto Said. in una fa­
scia costiera lunga 250 chilo- -
metri. In questi due fazzoletti * 
di terra, pari a meno del 5% 
della superficie del paese, si 

concentra la totalità delle terre 
coltivabili e buona parte dei SS 
milioni di abitanti. 11 destino 
dell'Egitto, un paese che ogni 
9 mesi vede nascere un milio­
ne e più di bambini, è più che 
mai nelle acque del Nilo. 

Non che, in passato, la Valle 
e il Delta del fiume siano sem­
pre stati uguali a se stessi. Anzi. 
Analizzandone, con vane me­
todologie d'indagine, la storia 
geologica, Stanley e Wame 
hanno appurato che negli ulti­
mi 35.000 anni il «dono del Ni­
lo» ha continuamente cambia­
to aspetto. Vuoi per fattori na­
turali, vuoi per cause antropi­
che. - • 

Fino a 12.000 anni fa il livel­
lo dei mari risulta molto basso, 
cosi che il fiume, trascinando 
in continuo sabbia e limo, è 
riuscito a strappare terre pre­
ziose al Mediterraneo. Alla fine 
dell'era glaciale il Nilo può sfo­
ciare, col suo paludoso Delta, 
50 chilometri più a nord del­
l'attuale fascia costiera. Poi i 
ghiacci si sciolgono e il livello 
del mare, rapidamente, au­
menta. Per 4.000 anni la cresci­
ta del livello del Mediterraneo 
riesce ad avere ragione della 
capacità di deposito di mate­
riali del Nilo: il fiume deve arre­
trare. Finalmente, 8.000 anni 
fa, il Nilo ed i suoi sedimenti 
riescono a bloccare l'avanzata 
del Mediterraneo. 1 depositi di 
sabbia proteggono le coste 
dalla erosione delle onde e le 
lagune e le paludi dalle acque, 
salate, del mare. Il Delta co­
mincia ad assumere la forma 
che vediamo oggi, perdendo 
quella a cuspide e assumendo 
una dolce forma arcuata. Il 
nordest comincia di nuovo ad 
avanzare, mentre la zona cen­
trale continua, lentamente, a 
retrocedere. Intanto la subsi­
denza, la progressiva compat­
tazione seguita da abbassa­
mento del terreno, e le oscilla­
zioni del clima ne modellano 
la morfologia, creando e di­
struggendo lagune, promonto­
ri, barriere. Il clima è mollo più 
umido e piovoso durante il pe­
riodo che va da 7.000 a 4.500 
anni fa. La portata del Nilo è 
maggiore, le inondazioni più 
abbondanti, la sabbia tracima­
ta più grossa. Poi inizia una 
lunga stagione secca, che dura 
tuttora. La portata del Nilo di­
minuisce, le inondazioni di­
ventano meno copiose e più fi­
ne la sabbia abbandonata. • 

Quando, spinti dalla cre­
scente aridità e dal bisogno di 
una fonte sicura di acqua, le 
genti dalla Nubia (sud), dalla 
Libia (ovest), dalla Palestina e 
dalla Siria (est) giungono nel­
la Valle (soprattutto) e nel 
Delta del Nilo intomo al 5.000 
avanti Cristo, vi trovano, certo, 

Qui a fianco, 
straripamento 
del Nilo 
all'epoca delle 
inondazioni 
periodiche 
A sinistra, 
una cartina 
traccia 
il percorso 
del fiume 

M «TU crei il Nilo negli inferi e lo porti 
secondo il tuo volere per dar vita al popo­
lo d'Egitto» canta re Akhcnanten al dio So­
le, 3400 anni fa. E il dio Sole, non appena 
entra nel solstizio d'estate, adempie pun­
tuale alla sua creazione. LI negli inferi 
ignoti e inaccessibili dell'Africa equatoria­
le il fiume si «carica». Poi, migliaia di chilo­
metri più a valle, inizia a sollevarsi. Se ne 
accorgono gli antichi Egizi anche perchè 
cambia colore e diventa verde. Un colore 
che mantiene per due settimane e che gli 
è conferito da una schiuma di foglie rac­
colte nella foresta equatoriale e sminuzza­
te, ma non ancora putrefatte. Poi comin­
cia ad arrivare il limo ed il fiume assume 
jn colore rosso. 11 sangue di Osiride, da 
cui scaturisce la nuova vita. 

Il fiume monta, apre mille falle tra argini 
rassegnati, poi prorompe nei campi e li 
sommerge con due metri e più delle sue 
acque. I villaggi e i ciuffi di alberi si ritrova­
no isole a un passo dal deserto. Quando 
in settembre il grande fiume comincia len­
tamente a ritirarsi, i contadini sanno che I 
campi sono ormai fecondati. Come, forse, 
in nessun'altra parte del mondo. Ancora 
una volta quel fango ricco di fosfati che il 
Nilo lascia in dono produrrà il miracolo. A 
ottobre il fiume è ritornato nel suo alveo e 
nel mite inverno il grano può finalmente 

Le rosse 
acque 
dei faraoni 
germogliare. La raccolta tra metà aprile e i 
primi di maggio sarà copiosa. 

Certo già nel primo neolitico le genti 
della Valle e del Delta operarono i primi 
tentativi di trattenere e in qualche modo di 
regolare quella feconda inondazione. Eri­
gendo rudimentali sbarramenti di pietre e 
fango. Ma, ci ricordano Carles Singer e i 
suoi collaboratori nel primo volume della 
stona della tecnologia dedicato a «La prei­
storia e gli antichi imperi» pubblicato in 
italiano lo scorso ottobre da Bollati Borin-
ghieri, è al tempo di faraoni che l'irrigazio­
ne regolata dei campi, degli orti e dei giar­
dini diventa una geniale opera di ingegne­
ria idraulica. 

C'è un duplice sistema di irrigazione. 
Quello a bacini prevede la costruzione si­
stematica di nell'intera vallata. Sono argini 

paralleli alla direzione del fiume interse­
cati da argini trasversali. Intorno al fiume 
muta il paesaggio. La Valle e il Delta di­
ventano enormi scacchiere, da 1000 a 
40.000 mila acri ciascuna, protette da po­
tenti barriere. Un minuzioso sistema di ca­
nali porta l'acqua del fiume negli angoli 
più remoti. Il sistema è tuttora in vigore 
nell'alto Egitto Nel periodo dell'inonda­
zione si consente che i terreni vengano al­
lagati dalle acque del Nilo per un'altezza 
variabile tra 0,80 e 1,80 metri. L'acqua vie­
ne trattenuta per un mese o più, finché il 
fango riarso non ne è completamente sa­
turo. Poi il liquidoeccedcnle viene drenalo 
e restituita al Nilo o parcheggiato in qual­
che canale. La semina può iniziare. 

C'è poi il sistema di irrigazione in conti­
nuo, per orti e giardini. Effettuala ai limiti 
del fiume, mediante una rete fittissima di 
canaletti e ingegnosi sistemi per il solleva­
mento delle acque. Ad El-Fayum, al tem­
po della Xll dinastia, l'irrigazione continua 
è estesa a grande scala. Un sistema di pa­
ratie trattiene parte dell'inondazione e n-
manda al Nilo l'acqua eccedente. 

Lo scopo è raggiunto: fornire acqua e li­
mo a quanta più terra è possibile 11 segre­
to è non scontrarsi col fiume, ma assecon­
darlo. • Pi. Gre. 

terre lussureggianti. Ma anche 
infide. Nelle paludi ricche di 
papiri che circondano il fiume 
non sono davvero radi né le 
sabbie mobili, né i coccodrilli. 
Il paesaggio cambia di nuovo, 
e radicalmente, aspetto. Ma, 
questa volta, ad opera dell'uo­
mo. Iniziando dalle sponde 
del lago Fayum i nuovi ospiti 
scoprono insieme l'agricoltura 
e l'ingegneria idraulica. Le pa­
ludi vengono risanate e le terre 
irrigate mediante una rete fitta 
e geniale di opere di canaliz­
zazione. Il regno dei Faraoni 
diventa un grande e popolato 
centro di civiltà. Nel periodo di 
massimo splendore conterà al­
cuni milioni di abitanti (da tre 
a sei, calcolano gli stonci). 

Negli 8 millenni successivi 
alla rivoluzione verde del neo­
litico, il paesaggio, sostanzial­
mente, non vana più. Ed il Ni­
lo, tra piccole oscillazioni, può 
attraversare la Valle e raggiun­
gere il Delta scaricando in ma­
re ogni anno 84 miliardi di me­
tri cubi di acqua dolce (e puli­
ta) e 124 milioni di tonnellate 
di sedimenti. Non dimentican­
dosi mai, al termine di ogni 
inondazione estiva, di lasciare 
il suo prezioso dono alle terre 
che lo circondano: 10 milioni 
di tonnellate di limo in grado 

di rigenerarle. La fascia costie­
ra è modellata dalle onde. Ma 
sebbene il livello del mare cre­
sca ancora di due metri, il Me­
diterraneo non guadagna più 
terreno sul Della. Grazie a quei 
cinque bracci tributari del Nilo, 
ridotti a due nel corso del I mil-" 
lennio dopo Cristo, ed alla loro 
incessante opera di tampona­
mento. Certo molte lagune sa­
ranno disseccate. Molte nuove 
strutture irrigue create. 11 carico 
di sedimenti che raggiunge il 
mare sarà parzialmente ridot­
to. La morfologia nella parte 
est del Delta verrà modificata 
con l'apertura del canale di 
Suez. Ma fino al XX secolo il ci­
clo di inondazioni continua 
ininterrotto, ed ogni anno il 
terreno riceve regolarmente il 
suo millimetro abbondante di 
limo. Poi, all'inizio del '900, la 
costruzione della diga bassa di 
Assuan, ad opera degli Inglesi. 
E, nel 1964. la chiusura della ' 
nuova enorme diga, appena a 
valle dell'ultima cataratta. Vo­
luta da Nasscr e costruita dai 
Sovietici. Un'enorme vallata 
viene invasa dalle acque. I 
templi di Assuan, tagliati pietra 
per pietra, vengono spostati 
più a monte. Il bacino artificia­
le che si forma, coi suoi 164 
miliardi di metri cubi di acqua, 

è uno dei più grandi del mon­
do. Si allunga per 500 chilome­
tri e giunge a lambire la frontie­
ra col Sudan. E' chiamato, con 
orgoglio, lago Nasser, Il sociali­
smo nazionalista egiziano può 
contare su 10 miliardi di nuovi 
chilowattori (ben oltre la metà 
della produzione elettrica del 
paese) per avviare lo sviluppo. 
Le acque, regolale, del Nilo di­
ventano più docili alla naviga­
zione e possono irrigare altri 
650.000 ettari di terreno sot­
tratto al deserto, mentre la ra* 
zionalizzazìone della rete di 
canali ne regala altri 500.000 -
all'agricoltura. Certo l'ecosiste­
ma a valle è sconvolto. Ma, è 
indubbio, l'economia e la qua­
lità della vita degli Egiziani 
traggono grandi benefici da 
quell'opera ciclopica degna 
della costruzione delle pirami­
di. Senonchè... Senonchè. 
spiegano Stanley e Warne, la 
nuova diga di Assuan trattiene 
il 98% dei sedimenti del Nilo. Il 
limo non raggiunge più le 
campagne. 1 detriti sabbiosi 
non raggiungono più il mare. 
A soli 30 anni di distanza le 
conseguenze già appaiono 
gravi. Quasi del tutto annullata 
la concimazione naturale, ero­
sione della fascia costiera del 
Delta con incursione del mare 

negli strati bassi delle barriere 
sabbiose, aumento della sali­
nità delle terre coltivate, drasti­
ca diminuzione delle specie it-
liche. Ma non è solo la diga di 
Assuan a modificare drastica­
mente il paesaggio del vecchio 
«dono del Nilo». La crescita 
della popolazione egiziana è 
esplosiva: i 20 milioni di abi­
tanti del 1950. diventano 47,6 
milioni nel 1985, 58 milioni nel 
1992, saranno 66 nel 2000 e 
100 milioni nel 2025. Ed esplo­
siva è la domanda di acqua 
dolce. Per l'agricoltura, la na­
scente industria, ì consumi pri­
vati. Il Nilo è. insieme, l'unica 
fonte e l'unico scarico. Cosi via 
via che dalla diga di Assuan si 
procede verso nord l'acqua 
pulita diventa sempre meno e 
quella inquinata sempre di 
più. Al Cairo, il break down. Il 
Nilo diventa qualcosa di molto 
simile ad un'enorme cloaca. A 
mare non solo non giunge più 
un granello di sabbia, ma nep­
pure una goccia d'acqua puli­
ta. Il bilancio tratto da Stanley 
e Wame è impietoso: nelle 
quattro lagune del Delta gli 
ecosistemi sono alterati, i pesci 
(e la pesca) minacciati, gli ha­
bitat naturali per gli uccelli mi­
gratori che transitano da e per 
l'Europa compromessi. 

Ma ancora più allarmanti 
sono le previsioni. Stanley e 
Wame calcolano che. effetto • 
serra a parte, nei prossimi de­
cenni il livello dei mari conti­
nuerà a crescere alla velocità 
di 1 millimetro all'anno. La co­
sta continuerà ad abbassarsi 
per subsidenza da 1 a 5 milli­
metri l'anno. L'effetto netto nel 
2050 sarà che la parte centrale 
del Delta si ntroverà 12,5 ccn-
tnmetn e la zona est 30 centi- , 
metri più in basso. Col risultato ' 
che la costa sarà velocemente 
erosa e notevoli infiltrazioni di 
acqua marina raggiungeranno 
le lagune. Ai fattori naturali si 
aggiungeranno i fattori antro- ' 
pici: nuova e più elevata do- ' 
manda d'acqua, nuova e più 
elevata urbanizzazione. Anco- ' 
ra una volta a pagare il prezzo 
più alto saranno le lagune del 
Delta, la cui estensione si ri­
durrà ulteriormente, al contra­
rio dell'inquinamento che rag­
giungerà soglie elevaussime. 
Gli unici sedimenti che le rag­
giungeranno saranno, secon­
do i due studiosi americani, 
fanghi altamente tossici e ric­
chi di metalli pesanti. Le palu­
di semplicemente scompari- ., 
ranno. Nella parte più a sud 
del Delta, intanto, molti terreni 
coltivati saranno perduti. La 
salinità del suolo si impenne­
rà. La domanda d'acqua por­
terà a scavare nuovi pozzi e, 
quindi, farà aumentare il feno­
meno della subsidenza. In­
somma, il Nilo ha dovuto por 
termine alle sue limacciose 
inondazioni e, come aveva 
previsto Erodoto e come an­
nunciano Stanley e Wame, gli 
Egiziani, soprattutto quelli del , 
Delta, ne soffriranno molto nei 
tempi a venire. Ma davvero 
non c'è più nulla da fare? I due ' 
americani lasciano aperta la 
strada a qualche debole spe­
ranza. Per limitare quelle soffe­
renze annunciale occorreran- ' 
no opere di protezione delle 
coste su srande scala, più o 
meno simili a quelle appronta­
te dagli Olandesi per il loro 
Grande Delta. Poi occorrerà • 
una ferrea regolamentazione . 
dell'utilizzo delle acque del Ni- • 
lo. Occorrerà trovare nuove ' 
sorgenti di acqua nel sottosuo­
lo ai margini del Delta, costrui­
re paludi e zone umide artifi­
ciali, approntare grandi im­
pianti di nciclaggio delle ac­
que. Ma, in ogni caso, avverto­
no in conclusione del loro arti­
colo, «con l'attuale tasso di 
crescita della popolazione, tut­
te queste misure saranno ina­
deguate.» 
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Venticinque anni fa a Varsavia 
uno sciopero studentesco annunciò 
la protesta giovanile che avrebbe 
scosso l'Ovest. Uno dei maggiori 
leader dell'opposizione polacca 
di allora rievoca la parabola 
di una generazione rimasta in fondo 
coerente nonostante le disillusioni 

A Est del 

A Lubecca 
un museo 
«riunisce» 
i fratelli Mann 
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incile al meno celebre I r i lc l ly^Hcinr i i l i riunì 
licandoli» nella celebrazione inv i ta iduc Iralclli 
si detestavano e si evit ivano accuratamente 11 
museo e stato inaugurai ' giovedì scorso dal 
presidente della Repubblica H'dcralc tedest i 
Weizsaecker 

Dalla simpatia per il comunismo di sinistra alle spe­
ranze sul «socialismo dal volto umano» fino al liber­
tarismo laico attuale passando per Solidarnosc è il 
percorso di Adam Michmk, storico «dissidente» po­
lacco, direttore del quotidiano «Gâ eta» Una bio­
grafia che evoca una vicenda più ampia oggi rias­
sunta in una testimonianza scritta per il giornale «Li­
beration» La pubblichiamo qui integralmente 

A D A M M I C H N I K 

M La morte recente e pre­
matura d i un famoso cr i t ico 
letterario po lacco m i ha fatto 
r icordare le c i rcostante de l 
nostro pr imo incontro Accad­
de in marzo del 1968 un 
quar to d i secolo fa Ero in pr i­
gione e attraverso la finestra 
del la mia cel la h o sentito 
qua lcuno fischiare il mot ivo d i 
Gaudeamus. Da un altra cel la 
una voce ha chiesto «Chi è 
che f isch ia 7 »-«JanekWalc d i 
Letlere moderne» è stata la r i -
spota È cosi che ho sentito 
per la pnma volta il nome che 
sarebbe po i diventato uno de i 
p iù famosi del l opposiz ione 
intellettuale polacca 

A quel tempo mol l i uomin i 
del la mia generazione si in­
contravano in questo m o d o 
durante meet ing d i studenti 
scioperi d i studenti nei c o m ­
missariati nelle pr igioni I 
manganel l i che si sono abbat 
tuti sugli studenti l'S marzo 
1968 nel cort i le del l Università 
d i Varsavia rappresentavano 
per no i I incontro c o n la v io 
lenza nuda il con f ino del l u 
niversità e gli arresti, I incon­
tro d i una repressione pol i t ica 
non dissimulata i p rogrammi 
televisivi e gli art icoli d i stam­
pa rappresentavano I incon 
tro con I od io 

Oggi paragonata a l terrore 
stalinista precedente e alle 
operazioni mil i tar i successive 
nelle strade del le cit tà polac 
che la repressione de l marzo 
1968 non m i sembra p iù m o l 
to cattiva Un certo numero d i 
persone sono siate cacciate 
da l loro lavoro diverse mi ­
gliaia d i altre sono state co 
strette a emigrare alcuni a r t i ' 
sti si sono trovati inseriti nelle 
liste nere alcuni processi so­
no stati celebrati Tuttavia a 
quel l epoca sentivo nell ana 
una soffocante atmosfera d i 
orrore Come un bamb ino sot­
to choc d i un atto d i violenza 
d i cu i è test imone la mia gè 
nerazione assisteva alle im 
prese de l regime comunista 
con gli occh i sbarrati dal lo 
spavento 

Eppure al lo spavento si 
univa una cunosa speranza e 
una part icolare sensa?ione di 
essere protagonisti d i un ini 
ziaz.ione Una scossa aveva 
appena fatto vacil lare il nostro 
m o n d o f ino a que l momen to 

pietrif icato Ed eravamo stati 
no i a provocare quella scossa 
Ascoltavamo attentamente gli 
echi pr ima quel l i provenienti 
da altre grandi scuole poi da 
altre città e inf ine da altre ca 
pital i Praga e Belgrado Parigi 
e Roma Quando hai asaggia 
to il m o n d o nel quale vivi 
ogn i scossa che lo colpisce 
anche tragica 6 portatrice d i 
speranza Incominc i a crede­
re che le cose possono cam 
biare ed è in questo che consi 
ste I iniziazione alla realta 
Tuttavia per noi c iò significa 
va anche un iniziazione alla 
Stona e alla Cultura attraver 
so la poesia d i A d a m Miekie 
wicz 

Le letture obbl igate al l iceo 
provocano il disgusto per la 
letteratura le celebrazioni a 
scuola avevano fatto traboc 
care il vaso per noi Mickie 
wicz era un pezzo d ant iqua 
nato Lo leggevamo costretti 
e forzati senza capirvi gran 
che II divieto d i mettere in 
scena il suo d ramma «Gli avi» 
al teatro Nazionale ha fatto d i 
Mickiewicz uno scrittore vivo 
e del l «affare Mickiewicz» 
un affare che c i r iguardava 
Manganellat i impr igionat i 
abb iamo percepito un lega 
me quasi fisico con questo pa 
Inola antizansta r inchiuso un 
secolo e mezzo pr ima in un 
convento d i Wi lno trasforma 
to in pr igione per aver alzato 
la m a n o con t ro il d ispot ismo 
d i Mosca E abb iamo percepì 
to - anche qu i quasi fisica 
mente - la potenza del la pa 
rola poetica Mickiewicz è d i 
ventato per noi un profeta e 
un ideologo Sottoposta a una 
brutale repressione la n'Ies 
sione intellettuale acquisiva 
nuova luce Ora leggevamo in 
altro m o d o i l ibri de i nostri 
professori Leszek Kolakwos 
ki Wlodzimierz Brus Borni 
slaw Baczko e le opere dei 
nostri scritton anche d i quel l i 
emigrati dei nostri storici 

Eravamo d i fronte a un co 
munismo privo d i vol to urna 
no e che indossava volentieri 
abit i d e p o c a I nazionalisti di 
ieri d i conserva con i cattol ici 
d i Pax (già fi logovernativi in 
passato) hanno iniziato ad 
att ingere nel pat r imonio na 
z ionale c iò che in esso e era 
d i più bu io d i p iù oscuro i 

Una manifestazione di giovani praghesi nel 68 

suoi contenut i anti l ibertari e 
anti umanist i antisemiti e an 
ti intellettuali Venivano aecu 
sati d cosmopol i t ismo e d i 
s ionismo Oggi alcuni d i noi si 
vergognano di aver fatto la 
cattiva scelta e fanno del pas 
sato un mi to Era curiosa la 
l ingua parlata in quel per iodo 
al con tempo progressista d i 
sinistra socialista e conlesta 
tana Ricordo le mie idee di 
al lora definivo me stesso pa 
radossalmente un comunista 
e - in nome di un marx ismo 
capi to a m o d o mio - rif iutavo 
il comunismo reale Oggi pen 
so che ne andasse sempl ice 
mente del la liberta e del la 
condiz ione umana della ri 
volta contro il conformismo e 
lo svi l imento de l sistema d i 
cu i in fondo non sapevo ca 
pire ne descrivere i meccani 
smi 

In ogni modo questa con 
fusione di lingue mi faceva 
reagire con spontanea s m p a 
tia a qualsiasi crit ica al c o m u 
nismo che venisse da sinistra 
Leggevo Luckacs e Gramsci 
Trotski e Rosa Luxemburg E 
anche Sartre e Marcuse In 
questo modo mi sentivo affine 
sia con la rivolta degli studenti 
europei e americani che con 
la Primavera d i Praga che 
prometteva un social ismo de 
mocrat ico un social ismo dal 

vol to umano 
A quel l epoca nel 1968 nel 

vocabolario polacco era ap 
parsa una nuova parola con 
testazione Si diceva contesta 
ziorc giovanile e questo corri 
spendeva né più né meno al 
la messa in discussione del la 
legittimità delle norme del 
mondo degli adult i Che si 
trattase dell opposiz ione alla 
segregazione razziale o alla 
guerra del Vietnam della li 
berta dei costumi o della nfor 
ma del l università della cen 
sura o dei diruti poli t ici I im 
portante era che i giovani ri 
f iutavano di riconoscere la le 
B i tumi t i del l ord ine stabilito 

Siate realisti chiedete I ini 
possibile scrivevano gli stu 
denti sui mur i d i Parigi e io an 
davo a pescare questi appel l i 
negli articoli d i Irybuna Ludu 
scoprivo con gioia i miei fra 
telh in questa singolare con 
cezione del la realpolitik Solo 
succevsivamente ho ravvisato 
I altra ( fondamenta le 7 ) fac 
eia d i questa rivolta la sua 
barbarie il suo disprezzo per 
la cui 'ara il l inguaggio stereo 
t ipato degl i opuscol i marxisti 
e 1 obbedienza alla manipo la 
zione sovietica I accettazione 
del terrorismo il disprezzo dei 
valori democrat ic i Ho visto 
smascherato lo slogan nvolu 
z i onanoche ha accompagna 
to il crudele assassinio di A ldo 

Moro la nobi le retorica antia 
mencana a proposito del Viet 
nam e il vile si lenzio quando il 
regime d i Hanoi trasformava 
no il Vietnam in un c a m p o di 
pr igionia ho visto la contesta 
zione trasformata in nichih 
smo Al lora ho anche capi to 
f ino a che punto la cultura oe 
cidentale era l o n t a n i d a l l i 
cultura polacca di rivolta con 
le sue poesie di Baranczuk 
^agjewski Krynucki con il 
suo c inema d i riflessione m o 
rale e il suo giovane teatro 
Ero scosso da questa divarica 
zione tra la mistif icazione il 
n ichi l ismo del la eontestazio 
ne occidentale e il nostro eroi 
smo maldestro la nostra nvol 
ta dissidente in nome del la 
normal i tà e dei valori c l c m c n 
tari Poi ho conosciuto alcuni 
protagonisti di questa conte 
stazione Dutchke e Piperno 
Col in Bend i ! e Kouchner Ser 
gè Julv e Jan Kavan Quest ul 
t imo che racchiudeva in st lo 
spir i to del la Primavera d i Pra 
ga e del Maggio 68 sarebbe 
poi diventato un s imbolo du 
ranle I infame purificazione 
ceca Parlando con questi uo 
mini ritrovavo la comunione 
delie idee della nostra gener ì 
zione comunione di gesti d i 
battute d i r icordi e - strana 
mente - del sislema di valori 
Di fatto molt i d i questi uomin i 

hanno percorso un lungo 
cammino dal mito della rivo 
luzionc proletaria passando 
dal l utopia del social ismo 
spontaneo e antiautori tario fi 
no a un atteggiamento demo 
cratieo impronta lo alla sensi 
bil i la verso la miseria umana 
I assoggettamento I od io e 
I intol leranza 

Oggi seguono str ìde diver 
se sono diventati uomini ini 
portanti nel loro paese o sono 
stati emarginati sono impe 
guati nella poli t ica o I econo 
mia la stampa o 11 cultura 
Ma tutti hanno conscrv i to il 
loro istinto di rif iuto verso il 
servilismo e 11 fedeltà alla loro 
biografia 

Non g i oe i no i (are i con 
servaton nati non negano di 
essere stati affascinati dalla ri 
voluzione cubana Non han 
no d iment icato le parole di 
Gucvara hintanto clit il mori 
do sarà come e non avrò ixi 
glia di morire ni I mio /< Ilo V p 
pure essi morranno certamen 
t' nel loro letto perche non 
tentano pm di organizzare 
una resistenz i armata Sevan 
no in paesi stranieri é per por 
tarvi medicament i non armi 
Cosi morranno nel loro letto 
A meno che non vengano eoi 
piti da una pallottola vagante 
- s e r b a ' croata7 m u s u l m i 
na7 - in Bosnia 
(Iraduziont diSiliKinti Mazzoni) 

PIERRE VIDAL NAQUET 
Stanco franasse 

«La storia occultata 
dai revisionisti» 
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• i Boi ( H N \ Con passo incerto arriva nel 
1 i brincie aul i di Magistero accompagnato 
d il suo «ospite iceadeinieo Gianni Sofn Di 
fronte t,li st i una siepe di docenti e studenti 
de I Dip irt imento di discipline storiche Si sic 
d e i per un ora f lai i in il ì l iano corrente de 
ne 11 su i lezione su Gli ass issini della me 
non ì ovvero su quel piccolo gruppo di in 

le llettuali "revisionisti che si sono accaniti a 
dimostrare che I Olocausto non é mai esistito 
e elle le e ime re i t, isehe hanno sterminato 
mil ioni di persone sono stata un invenzione 
L Purre Vici i l Naquet ebreo francese uno 
eie i ni issimi storici viventi della Grecia antica 
militante di sinistr i protagonista attivo dell ì 
loti ì contro l i guerr ì n Algeria (venne so 
speso d ili insegn m u n t o ) figlio di Margucn 
te V il ibréguc ueeis i ìd Auschwitz il 2 giù 
c,nei de 11 ( ' un e ipo della Kesistenza che 
venne tor tur i lo d i l l i Gestapo a Marsiglia e 
c,iustizi ito ad A i schwitz 

Vid il Naqucl direttore d i studi i l la Lcolc 
des h ultes e'tudes en scicnce soeiales da 
meil i anni si dedica ili i storia del popolo 
e br lieo u fenome ni di int isemit ismoe razzi 
sino D i pochi giorni e uscito in ..dizione ita 
liana «Gli assassini della memoria per gli Edi 
tori Riuniti che lui prescnt ieosl «Mi sono pò 
sto dunque q u c s t i r c g o l i si può e si deve di 
seutercsu revisionisti si possono analizzare i 
loro ti sii come si f i I ali i loinia di un falso 
M import i pocc che i revisionisti s n o della 
\ iriet i no j n izist i i della varietà dell ultrasi 
lustr i che app irte ut, ino sul p i ino psicologi 
co ili i varietà perfid i alla varietà perversa 
ili i var et ì p iranoicu o semplice mente alla 

\ ìriet i imbecille ì loro non ho nulla da ri 
s| oneiere e non risponderò nulla» Ma di fat 
to invece il suo libro e 1 incontro ì Magistero 
e le chiacchiere successive r ispondono con 
grincle durezza igli «ass issini della memo 
n i 

«Gli iss issini del 
I i memori 1 - dice 
Vid il Naquet so 
no lutti quelli che 
vogliono e inibì ire 
il p iss ito Sono 
e|uelli che negano 
1 Oloc ius lo che si 
accaniscono i d i 
mos tnrc che le e i 
mere 11, is di Hitler 
non sono mai esisti 
te e c h i non sono 
m n st ite us-ite per 
sterminare ebrei 
/mg in e in il iti 
ment ili 1 n izisti 
cr no fieri dello 
sterminio m i ecr 
e ìv ino di nascon 
derlo I- ice v i n o 
sp ìnre g l icbrc isen 
z ì Lisci ire se pos 
sibilc tr iecc I in 
che le camere a 
g is tracce vere ri 
maste erano armi 
m i anche strumen 
to della neg ìzione 
del crimine nessu 
no ivcv i la respon 
s ibilit i precis ì d i I 
I uccisione materia 
le cr i un ì macchi 
n i M i nessuno li 
II i uccisi e uguale i 
tutti li hanno uccisi 

«Assassini prosegue Vidal Naquet - sono 
incile quelli che minimizzano gli orrori delle 

guerre colonial i che giudicano la Resistenza 
un crimine incile d u v o i c i s o n o n o ' oque l l i 
clic d icono che I ascesa di Hitler e tutto ciò 
che ne 0 conseguito losse st ito per reazione 
ille nefandezze staimi ine lo non dico che 

st il in non t b b u ìvuto responsabilità ma di 
i o che Nolte - e"1 Nolte che esprime questa 
tcon ì vuole liberare 11 Germania da ogni 
eolp i Ecco inche chi vuole azzerare can 
ce II ire il p issato e un assassino della memo 
ri ì Perché se e e chi controlla il passato può 
p ir i f r i s i n d o Orwell controllare il presente 
ed il futuro 

Vid il N tquet individu ì «zone precise del 
revisionismo 11 Germania in pr imo luogo 
che neg i oppure giustifica lo sterminio come 

I campo di concentramento a Auschiwtz 

atto d i guerra la Francia e in piccola pir tc 
anche Belgio e Italia 

«Cercano di rovesciare la stona dice - Di 
cono ad esempio che il ghetto d i Varsavia fu 
messo a ferro e fuoco perche insorse In Tran 
eia invece estrema destra ed estrema sinistra 
si allearono per la rivoluzione glob i'e la Ger 
mania dvevd Hitler I Urss il Kgb e I Occide lite 
le colonie Nessuna differenza1 La nostra epo 
ca vede vincere i nazionalismi e non é un bel 
segnale I x Pen in Francia le guerre etniche 
in Jugoslavia ed in Macedonia 1 nazionalismi 
si rivelano sempre antisemiti Ora cue ì muri 
sono crollati si sono liberate forze difficili da 
controllare e il revisionismo può essere ali 
montato può crescere può far tornare luori 
più forte l a l o roven la gli autori del genoei 
d io sono gli ebrei 

Ixi storico francese non ha alcun problema 
ì parlare degli errori compiut i dal lo stato d i 
Israele «Oggi - dice - non possiamo coi n 
nuare a ripetere che lo stato ebraico e nato da 
Auschwitz anche se un rapporto esiste Èuno 
stato in guerra con gli arabi e non coi nazisti 
Fd e uno stato che si deve accordare per la 
pace Però penso che se una pietra una 
bomba o un co lpo di fucile vengono conside 
rati come la continuazione del genocidio e se 
Arafat viene paragonato ad Hitler la conse 
guenza sarà che I Olocausto non é stata que I 
la terrificante tragedia che lutti conosciamo 
Penso insomma che non dobb iamo <• sere 
schiavi de'la memoria e soprattutto che la 
stona non é religione l-a venta di Auschwitz 
non é ve-ita religiosa ma storica e Auschwitz 
e T reblinka non hanno lo stesso significato 
storico per noi e ad esempio per i cinesi o ì 
neri d Africa» 

Vidal N iquet ricorda poi che i «negatori 
hanno un illustre predecessore in padre Ar 
duino che spiegò alla fine del Seicento tutta 
la li tteratura antica come talsi fabbricati dagli 

eretici Persino le 
opere di Sant Agosti 
no sarebbero state 
dei (alsi E si chiede 
come si i possibile 
sbarazzarsene «1 rcv i 
sionisti sono un i set 
ta in senso religioso 
alcuni sono ciniche 
canaglie altri profon 
damente antisemi i 
altri solo imbecil l i 
Non si può e non si 
deve discutere con 
loro Ma certo non 
possiamo persegui 
tarli perché diverreb 
bero martiri che è c iò 
che vogliono La ve ri 
ta ha bisogno di stori 
c i non di polizia o tri 
bunali e gli storici 
per fortuna esistono 
Noi dobbiamo vaglia 
re crit icamente la 
prova anche quando 
ci appare ve'nta 
schiacciante e dob 
b iamo tentare di seri 
vere una stona non 
troppo scettica Una 
stona tra individuo e 
mondo e 1 unico 
universale Nessuna 
storia però raggiun 
gera mai la preeisio 

ne del d iano del ghetto d i Varsavia scnlto al 
I m'orno della citta dei morenti e dei morti Lo 
so non vivremo abbastanza a lungo per co 
noscere questo tempo ma forse un giorno 

Vidal Naquet però conelude malinconica 
mente il suo libro r iprendendo «Cambala 
che» un tango del poeta argentino Ennque 
Santos Discépolo che inizia cosi «Lo so che il 
mondo fu e sarà sempre infame nel milleein 
quecento e anche nel duemila Che ci son 
sempre stati ladri truffatori e truffati soddi 
sfatti «2 delusi e morale e menzogne Ma che 
il XX secolo sia un torrente d i cattiveria inso 
lente nessuno più può negarlo Viviamo in 
un turbine schiumoso e nello stevso fango 
tutti manipolati » La venta avrà I ultima pa 
ro la ' si chiede Naquet Come ci pioccrcbbc 
esseme sicun 

Le creature di Testa, «musicista dell'immagine» 
• I FIRENZE. Quando le cose 
gli riuscivano davvero bene 
Armando Testa rischiava d i far 
passare il marchio pubblicità 
no in secondo piano rispetto 
al i immagine o alla storia che 
doveva raccomandare il pro­
dotto Non accadeva sempre 
ma accadeva Ad esempio 
molt i r icorderanno senza sfor­
zo gli abitanti del pianeta Pa-
palla protagonisti d i episodi 
surreal fantascientifici su Caro 
sello magan accompagnati 
dal la canzone Vengo anch io 
di Jannacci mentre sarà più 
faticoso rammentare 1 elettro 
domestico pubblicizzato A 
questa prima constatazione 
conduce la mostra Armando 
Testa Una retrospettiva c u r i 
ta dai cnt ici d arte Gillo Dorfles 
e Germano Celant chesnnau 
gura oggi alle 18 a Palazzo 
srozzi a Firenze per chiudere i 
battenti 1 11 luglio Ma poi si 

fanno largo altre nflessioni 
Primo riepilogo del lavoro 

del l Armando Testa Spa agen 
zia fondata una quarantina di 
anni fa dal titolare scomparso 
da un anno 1 esposizione rac 
coglie circa duecento lavori tra 
manifesti grafica qualche di 
pinto cartoline private (a lcuni 
lavori non sono mai stati espo­
sti in pubbl ico) «caroselli» ap 
punto Nelle sale scorre un 
mondo che ha plasmato I im 
maginano di tanti italiani pò 
polato da personaggi e scene 
rieonose bil i a prima vista Co 
me la bionda Peroni il digesti 
vo Antonctto I ipppopotamo 
dei pannol ini Pippo b l a pano 
ramica allestita nel palazzo ri 
nascimentale risulta piacevole 
curiosa legittima Senonché 
trapela una contracidizione dal 
sottotitolo «una retrospettiva» 
e d.i quanto afferma 1 ammini 

La bionda Peroni e gli abitanti 
del pianeta Papalla, l'ippopotamo 
Pippo e altri «caroselli» in mostra 
in una retrospettiva dedicata 
a uno dei padri della pubblicità 
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stratore delegato e figlio d i Ar 
mando l e s t i Marco che si 
proci ima fiero perché la mo 
stra considera suo padre «un 
artista sembr i Unto la con 
traddizione di chi cerca una 
consacrazione del linguaggio 
pubblicitario al livello d i gran 
de arte «La mostra non vuole 
essere affatto consacrare I està 
- risponde Celant - Il suo lin 
guaggio era un osmosi di lin 

guaggi visivi e eartellonistici 
per cui direi che er i consacra 
to a l leare Intendo dire che Ar 
mando Testa si muoveva nelle 
arti v sive Mi sono sempre b i l 
luto per lo scivolamento dei 
vari linguaggi» A parere del 
crit ico d arte che treni anni fa 
tirava le fila dell arte povera e 
ora è al Guggenheim questo 
bisogno di nob i l i ta tone e é e 
dimostra «che esiste sempre 11 

Armando Testa 

seilita ide i o si e d i un p irle 
I irte o d il altr i Invc-cc non 
si può distinguere precisa Ce 
I in i «lesta non dive ni ì un ar 
ist i quanto una person ì che 

comunica Doni md irsi se era 
un irtist i oppure no e il prò 
blema i lei design e dell ircln 
te l lur i nei confronti dell irte 
cioè di quel che é eomunic i 
zionc e vuole essere s in t i f i c i 
to Conclusioni magari prov 
v isone 'PerCel int ci i w i c i n i i 
mo 1 un t «jam session delle 
irti e il posto eli lesi ì é su 

eiuell ide ile palcosce meo "di 
music isti dell mini igine 

( o n v c m rammentare e iso 
mai che lo scopo della pubbli 
cita non t e rmeare lo stato del 
le cose I i mostr l e un ornag 
gio i un person ìggio che li i 
iperto i rapporti tra irt i e pub 
blieit i - du hiar i C i l mt - che 
e it iv i l i pop art e il surre ili 

smo Che poi nei suoi manife 
sii come quel lo del Pun e Mes 
ci siano sperimentazioni é un 
litro discorso» In effetti il pub 

bl ici lano torinese spenmen'a 
v ì Specialmente in privato 
ne II ì grafica o nei fotomontag 
c,i mag in quando gli asparagi 
diventavano draghi feroci un 
pezzo di p inn ig iano un isola 
nel m ire* due olive teneri 
imanti sotto una coperta d i 

spaghetti L accostamento d i 
elementi diversi a un gioco di 
parola lo iveva ereditato dal 
surre i l ismo e lo nvisitava con 
stile personale Uno stile che 
mostrava eediment «quandosi 
lasciavi guidare dn! Iiente 
osserva Celant - l-o s ipeva an 
che 1 est i f ice va parte del me 
stiere M ì lui era bravo a im 
porre un meccanismo forte 
dove 1 immagine mangia il 
prodotto Pensiamo alle awen 

Iure televisive d i Carmcncita e 
Caballero che offuscano la 
marca del caffé II che se e r i 
positivo da un lato lo er i me 
no pc« il marketing» 

Ricche di humour giexose 
un corto circuito d immagini e 
parole sono le serigrafie t i n to 
semplici quanto allusive li co 
perline dei libri Documenta 
tutto il catalogo blecta La mo 
stra é promossa dalla honda 
zione Luigi Berlusconi (insie 
me ad Azienda di promozie ne 
turistica la Regione il Comu 
ne) Silvio Berlusconi ha prò 
mosso !<• retrospettiva con 1 in 
tento neppure troppo n iseo 
sto di promuovere |>er v a in 
diretta il mondo della pubbl n 
tà nel quale si muove 11 Publi 
talia Organizza I esposizione 
la casa editrice Artificio 1 ora 
no di apertura va d ille 10 ille 
20 tutti i giorni 



ro,,,.,, 18 Cultura Diluirmi, i 
Wild l'I'J.i 

^H Au'iaino un desiderio 
assurdo parlarceli I miti leriv.o 
senza pensare al suo suicidio 
\1a per il più amato cantautore 
itegli anni Sessanta e poi Set 
tanta e anche Ottanta wilijo 
no i ICTM che Kilkc nelle Lle 
qic duinesi, dedica ali eroe 
• I eroe perdura linanco la 
morto per lui fu soltanto |>re 
testo per essere la sua ullima 
nascita- Nacque limito leu 
co nel 1967 F, per molti perla 
rnaijsjior parte dei mowimssi 
mi anche I uiqi 'lenco come 
uomo in carne e ossa nacque 
allora Non era infatti.'famoso 
come lo era James Dean qu in 
do piombò con la sua Porsche 
in quel burrone sulcuiciqliosi 
consumavano romantiche sii 
de alla vita Lra una morte pre­
vista quella di Dean quasi 
scritta sulla scenecjijiatiira di 
un suo film Quella di Tonto 
no Talmente imprevista the 
ancora oijgi quando si fruga 
tra i ricordi degli amici si evo 
ca dolore incredulità amarez­
za, senso di colpa O fastidio 
Per non aver capito in tempo 
E allora il gioco della memoria 
difficilmente riesce a essere 
neutro, ammesso the la me 
mona possa mai vantare ncu 
traina E il ricordo non fa the 
rievocare "l'ultima nascita che 
per molti fu la-vera-nascita 

Lo fu in un certo senso an 
che per il fratello Valentino di 

i ald i famigli i palnarc ale dove 
ci si ritrovav i tinti fratelli timi 
in z scapoli zie vedove con 
'igli L u circuito di protezione 
aftettiva ecl economica nel 
quale il piu olo Luigi scintilla 
va con la sua natura brillante 
dii p inolo gi'ino do sono 
sempre slato enormemente in 
tenori i lui Mi spiazzava con i 
suoi ragionamenti aveva un 
modo di disc ulere che scende­
va fin dentro I ossatura delle 
cose Non taceva mai niente 
con superficialità lui perfezio­
nismo portato ali estremo Ma 
anche una tendenza anarchi­
ca che lo taceva scendere in 
piazza per le cause eh" ritene­
va giuste tomi quando andò 
a manifestare con i portuali 
contro I.irnbroni e lo spinge 
va a voltare le spaile quando le 
cose non gli sembravano an­
dare tome diteva lui fu cosi 
con il Pei Restituì la tessera nel 
l>l Guardi anche con lesione 

ci amore quando erano finite 
lui le cancellava Matenalmen 
te Guardi 'I a te eslrae dal 
portafoglio una minustola 
agendina di quelle rettangola 
ri ton la copertina cartonata 
consumata Dentro tanti nomi 
e numeri di telefono ma su al­
cuni un pesante tratto di pen­
na vergato con sistematica 
prec isione rende impossibile 
la lettura Donne cadute in 

Luigi 
dieci anni più grande Un an­
ziano signore dal volto gentile 
e seno ma con qualcosa negli 
occhi azzurri che racconta di 
smarrimenti di interrogativi 
senza risposte Non mi e fac ile 
parlare di Luigi Ancora oggi 
Lui 0 stato per me un fratello e 
un figlio Una persona che non 
sono riuscito a comprender! 
durante la sua vita Di lui ho 
capito molto dopo la sua mor 
te, della sua poesia delle sue 
passioni Ma allora I lo fatto 
cose con lui terribili Antora 
oggi mi spaventa la mia follia 
Gli tacevo delle scenate se non 
mi piacevano le ragazze con 
cui usciva Una volta lo sorpre­
si per strada e on una giovane 
tedesca Lo picchiai addintlu-

quell inquieto pertorso d a 
more che tostrui la "leggenda 
di 1 eneo bel tenebroso e ton 
quistaton \A' amarezze il a 
more i li' riversava in quelle 
canzoni cariche di passioni di­
sine, l'iute 

Certo le donne gli correva 
no dietro Lra bello Luigi ave­
va quegli ixt ln da gatto Ma 
questo era I aspetto che me lo 
rinclcva più lontano mi irrita­
va (osi come il suo perdersi 
elietio le canzoni Mia madre 
ecl io volevamo t h e si laureas­
se Aveva cominciato ingegne­
ria aveva dalo aitimi esami 
con voti brillantissimi addirli 
tura avi va risolto un problema 
in modo diverso da quello tra­
dizionale t quando lo dimo-

Tre Immagini 

di Luigi Tenco 
qui sopra per le 

strade di 
Genova e. in 

alto e a destra. 
in primo piano 

ra f, lui avi va già 21 anni Lra 
untristonealto Avrebbe polii 
to stendermi ma si limito a 
guardarmi » Parla con ialina 
senza intirtezza Valentino 
ma sono parole t h e gli sono 
e ostate fatica e si sente I suoi 
ntordi raccontano I mulinimi 
e abilita di generazioni e di cui 
Iure lo scontro dei ruoli (ratei 
lo maggiore con la lesta sulle 
spalle t h e lavora per portare i 
soldi a tasa. fratello minore 
geniale, irrequieto straordina 
riamente vitale t h e si ama por 
questo e si tonta pere) di ni ori 
eiurre ali ovile -Lra un bambi 
no precocissimo A tre anni sa­
peva già leggere e scrivere 
Aveva imparato da solo Lo 
amavano tutti la nostra tu 
un'infanzia meravigliosa an 
che se mio padre era uiort.) 
poco clo[)o la nascita di Luigi 
Un infanzia vissuta nelle e tini 
pagno di kitaldone ultima prò 
paggine del Monferrato giù 
verso Li Liguria Solide tradi­
zioni contadine cU\ parte di pa 
ciré pragmatiche visioni della 
vita eia parte di madre figlia di 
putoli commercianti di vino 
Teresa mia madre ora una 
donna bellissima molto sensi 
bile " intelligente Dopo la 
morte di mio padre ci traslo 
rimino in casa dei suoi una 

strò al proli ssorc- il professor 
logli.itti si proprio il (rati Ilo 
del celebri Palmiro lui si colli 
pliinento moltissimo Ma poi 
iasciò tutto andari 

Premuto da altro urgenzo 
luigi seguiva i sentieri della 
musici Ma con tanti sensi di 
io!pa e incertezze c i (infusio­
ni Sopralutto nei confronti 
della madre alla quale proba 
bilmenti di dieav.i i versi Ve­
drai vidiai qualtosa lambii -
ra - \veva cominciato a suo 
nare ne Ila prima adolescenza 
e sbaloidi subito I insognante 
pi r la sua rapidità di apprendi 
inen'o I ra un musicista raffi­
nato ! o dimostra il fatto e fu- le 
sue canzoni che |>ure non 
vendevano tante copie erano 
li pili eseguite dalli orchestri1 

1 ( amavano i musicisti Ma a 
mi l'Iora non piativano I e 
ho scoperto do|io» 1". poi la gè 
nerosit.i -Non louoscova limi 
'I una voltasi li une in casa un 
amico disoccupalo con ino 
gin1 t figlio P' r più ili un an 
no 

•I ra illogro simpaticissimo 
SI ivamo molto insieme sopra-
tutto nei vveek end Ci univa la 
passione per il mare II mare 
limpido di Retto chiuso in un 
golfo di ariosa bellezza Ira de 
nova e Portoliuo lo località do 

Il ragazzo timido e scontroso, ma anche simpati­
co e spiritoso. Il tombeur de fcmme, bello e ap­
passionato, capace di andare a caccia di donne 
con piglio supermaschilista, di rendersi protago­
nista di situazioni boccaccesche e, al tempo stes­
so, di innamorarsi perdutamente L'amore per la 
musica e la creatività del compositore controcor­
rente E, poi, il militante del Pei che andava in cor­
teo con i portuali contro Tambrom, che non pote­
va sopportare che si sparlasse della Resistenza. 
Una passione politica vissuta intensamente, co-

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei racconti degli amici/12 

me i rapporti con le sue donne, finita nel '64, sen­
za mezze misure, strappando la tessera E, infine, 
quella terribile notte di Sanremo, il celebre bigliet­
to d'addio, il suicidio a ventinove anni (ma fu 
davvero suicidio7). Oppure? C'era nella sua vita 
una donna misteriosa7 A distanza di anni la figura 
di Luigi Tenco riemerge dai ricordi carica ancora 
di fascino e di mistero.Nc parlano il fratello Va­
lentino, Gianfranco Reverben. Attilio Oliva, Fabri­
zio De André, Paolo Fegatelli. Giorgio Carozzi e 
Paolo Vivarelli. 

MATILDE PASSA 

1 lu I i domini In I i v i (,]< I 
la li inedia s< v lindo iluiMi 
p ilio uni l u m i in ill)(. ru<> 
ptnn \ ck 11 tUnno I il ile Uovi r 
txii non e credi \ qui 11 i.l i 
tulli ave* .uno tdiih donni, le 
k iti re I( se nudami» nMiiiliii 
ra in gruppo I .miun e OHI 
sposto p< r Valori i sminile ri. b 
Ix ciucilo pi r Daini I dir* hbe 
vat ilLin I ipotc si ck I su te idio 
diindo un al'ro suonili a'o alla 
morie di U m o 1 rasfen lido 
quella morti• d.ill i tnsj i sisit n 
/ iak dal *ii sto simbolico che 
dive une la bandii, r i di un i ŝc 
nera/ione neha quali e rese èva 
! insofkn n/ i per il sjs'ema a 
un mtrect o p u mallo d i Mini 
ILI-

DI Irontc alla soluzione fina 
lo di l en to t;li amiei si di\ido 
no 11 (ralellonon ha inai ice ci 
tato la tesi del suicidio I mi; 
non a\c\a attuila intenzione 
di 'aria finta Non sono mai 
state f ire md mini si. rie D ih 

d iw li inoli e i ra stato rimos 
so I i ipotesi a questo pillilo 
(. oiin olirono Dalida la e antan 
'e liane esi e he miro ciava in 
quei mesi con Lumi una lur 
i u ntata passione con il man 
'o di k t li*' I avev 1 seguita al 
V stivai Palata non ha in. i 
p iri ito chiusa in un uniurso 
di som re nz.i e he II a portavi 
il siiti idio quale he anno la II 
puma di lei si era i;ia musei il 
m mio Oualcuno pensa the 
quella si ia nella slanz t LIMI;I 
non fossi solo e he li si sia 
consumavi una sorta di i^ioto 
'a ' ile una roulette russa una 
sfid i di quelle alla laines 
IXan Qualcosa the lo ristai 
'assi di 'rcmlc a se stesso e alla 
donni che amava coinvolta 
mila scondita iDalida era il 
suo doppio alles'ivalj A Lui 
ÌM non piaceva perdere -A 
Sanremo cra\enuto malvoieri-
ic ri spiega Vivarelli • combat­

tuto tra il desiderio di misurarsi 

Un musicista 
innamorato 
in rotta con la vita 

amtrli i i un cer*r> pun 
lu si misteri con il suo ioni 
mcrcio eli vini «Andavamo 
sempre a pesca I' sotto punta 
Chiappa», e Valentino indica 
ton l.i mano il promontorio 
che preupila in mare ili uno 
sfolgorio eli veijeta/ione «l'è 
stavamo i pesti rondine una 
specie di pesci \olanti che per 
stupire alla iattura fanno dei 
salti di trenta-quaranta metri 
I inno il nido li sulle rotee Ci 
piaceva restare in mare fino al 
mattino passare quel momen­
to della nolte quando le onde 
si ingrossano e più forte si sen 
ti la paura e la solitudine Ima 
volta lui aveva fabbricato un 
faro supervoltato una specie 
ili lampara proprie» per attirare 
I pesci rondine Lo alzavamo e 
lo abbassavamo a seconda 
dilli i irtostan/e C meno ma­
le che ne pese animo qualcuno 
perche' quando teirnammo a 
riva e era la Guardia eli finull/a 
t he ci aspettava per arrestarci 
Ci avevano prese) per contrab­
bandieri Avevano scambialo i 
movimenti del faro per sedila 
la/ioni in codice Gli piaceva 
inventare strumenti 1. proprie) 
l.i settimana prima di morire 
aveva costruito un telefonino 
subacqueo perdio lui faceva il 
sub e aveva paura a restare so 
lo nel fondo del mare I o prò 
vammo pochi giorni prima del 
festival di Sanremo insieme in 
due bai inelle dentro casa» Di 
ce «morire" Valentino non 
«suicidio» I o elice (\ui sempre 
alimentando la scjonienta in 
iredulila rispetto alla morte 
del [rateilo ton i tanti misteri 
the tire ondano e|uel colpo eli 
pistola sparalo in albi rs[o 

Vali nlino'I eneo abita oijni 
in c|iiella torre normanna eli 
Ketco dovi l.uiiti aveva stabi­
lite) la sua dimora insieme alla 
madre -L he) comprala ceni i 
diritti d autore dei dischi veli 
eluti dopo la morte Lo dico 
sempre ai miei filili questa cu 
sa la dove le a vostri) /io non .1 
me Una presenza anzi un as­
senza ani ora cosi forte in ca 
sa 'I eneo Con lui ho perso un 
punto di riferimento e ancora 
oiiiti malijrado 10 ibbia una 
Delia famiillia mi sento infini 
tame'ite solo senza di lui Mia 
madre e morta dieci tinnì do 
pò ma passava le sue ^ornate 
a raccogliere. 1 riconti di 1,111141 
le litttre chi arrivavano di ra­
lla/zi " adulti Amor.) adesso 
ne' riceve) un tentinair) ranno e 
sulla sua tomba a Ricalcane 
t e sempre un pelle^rinaitiiio 
.SopruKitto ili .giovani sposi» 

I a nostalgia e il rimpianto 
dominano il ne orcio di Valenti 
no .Si ha l.i sensazione che 
inevitabilmente il ritratto che 
viene fuori di Luiiìi sia ilimez 
zato un Imminente) Manca il 
torme nlo la febbre vitale I in 
quii'udiui' che spinitela Luitti 
nelle b ilere a tirar tardi a 
comprare macchini veloci e 
persino pistole «Ut rivoltella 
the l'ha ucciso I aveva 11 qui 

•tifi qtnlcho mr^se prima Mi 
disse che lo aveiano inseguito 
e lui voleva difendersi Poi si 
comprò anc he dei fucili di pre 
cisione e frequentava il poliijo 
no di tiro quando u}i chiesi il 
perche'' mi rispose che le cose 
bisoiina (.irle bene Possedere 
una pistola e non saper spara 
re i% più pericoloso the girare 
senza Nel ritratto del fratello 
manca la veracità apistica la 
ni ere a eli senso quel lato di sO 
che Lumi riservava aijli amici 
alle donne ai luonln msonda 
bili di se- stesso Quello che ha 
1 reato la legenda e 1 identifi 
1 azione di intere itenerazioni 

E I adolescente curioso di 
tutto quello ihe incontriamo 
sedicenne nello slargo Ira via 
Oneri In e' corso Tonno dove 
e era une inuma che proiettava 
le commedie musicali amen 
tane e do ' e si ritrovava I alle 
Ljra brillila dei musicanti yeno 
vesi D,\ Gianlranco Reverben 
che diventerà pre slo prolesMO 
insta chiamato dalla Ricordi a 
Milano uLiuzi «Fu li che lo in 
tontr.11 racconta Reverben si 
resi,iva sulle panchine fino alle 
prime ore del inatlmo a rican­
tare tutte) il film con I anzi che 
capiva I inu;lese e ricordava 1 
testi Notiate ton il profumo 
de! mare e una musica che 
c u * aia sui;i>estioni lontane 
•Lu 1141 era un radazzo sensibile 
con molti complessi Lra di 
una simpatia profonda, irresi 
stibile C timidissimo terroriz­
zato d.il pali ose emeo Ma 15I1 
piacev.i tanto giocare a fare la­
ines Dean Aveva un senso del 
I umorismo inconfondibile Si 
divertiva a esasperare le situa 
/ioni a farle esplodere e 
quando tu porti una iosa ali e 
sasperazione amile una tra 
inedia diventa ridicola Kit orilo 
una volta Avevamo appunta 
mento ,1 Milano Dovevamo 
anelare a suonare in un posto 
fuori era inverno, t era il 
pinate 10 pe r strada Lui arnie} 
a Milano ton un ola eli ritardo 
Si era fatto prestare la macelli 
ila dal Iralello inventando una 
balla poi doveva pure compe 
r.ire un profumo a una rai^az 
/a Morale Quando arrivò er.i 
vaino tulli urrabbiatissiun Sa 
limino in mattinila insultali-
elex 1 a vicenda e lui insisteva 
insisteva hnthe la nostra ira 
armò a un tale colmo the si 
trasformi1) nel suo contrario in 
irrefren ibili risate A un certo 
punto ci dovemmo fermare 
penile il bassista stava diven 
landò nanotico non riusciva 
pili .1 riprendere fiato dal ijraii 
ricicli' I ini che andammo a 
sbattere I unii svenne ma pn 
ma di svenire disse ora ab 
blamo la scusa per il ritardo » 
Lppurc t erane) tose sulle qua 

II non voleva mai scherza re la 
Resistenza ad esempio Ne sa 
eiualcosa Piero Vivarelli che 
una volta in macchina rischiò 
di essere sbattuto fuori «solo 
per aver latto una battuti! sui 
purtniiani» Perche alla passio 

ne Luiiti unii 1 il rigore I suoi 
test, eli protesta h.usicati con 
14I1 echi del jazz e dei nuovi 
suoni erano estranei in un 
mondo che si divideva tra l.i 
classica canzone alla [Mila RIZ­
ZI e 1 pruni passi di quella mu­
sica impennata che trovava 
espressione nel NUOÌXÌ Cunzo 
mere di Ivan Della Mea Nep 
pure in quel caso I artista ac 
cettò compromessi anche se 
I uomo avrebbe desideralo po­
ter scegliere I". rimase in una 
dimensione tutta sua ne con 
un mondo ne con I altro E a 
Ivan Della Mea dopo un ton 
certo del Nuovo Canzoniere al 
Lirico di Milano disse «Sono 
una nullità e la vostra la via da 
seguire » 

•C era contraddizione ten­
sione nella sua vita - norda At 
tilio Oliva oimi presidente del 
1 Unione industriali della prò 
vincia di Genova allora dai 1G 
ai 18 anni compagno di coni 
plesso di 'lenco nel Modem 
jaz.z itroup C\A un lato un ut-
ti'imiamenlo piccolo borghe­
se tipico di una citta grossa e 
provinciale come Genova un 
inconfessato desiderio di far 
cela dall altra la pulsione arti­
stica la spinta verse) un rumo 
lamento profondo Era un uo 
ino troppo intelligente per 
pensare di cambiare 1! mondo 
con una canzone, 111.1 .iveva 
un certo ribellismo perche era 
un creativo In Une era una (or 
te ricerca di razionalità ma 
questa razionalità era pulsante 
pere ln> dietro t era un modo di 
sentire intenso caricalo emoli 
vamenle» Con Attilio per i;li 
amici '1 itti affrontò per la pn 
ma volta il tema droi;a "Fu in 
seiiuito all.i lettura di Le r>r,in< 
th'lìa fx'ra'ZKttic di Aldous 
I luslev allora si faiev.i un fa 
t ile loilcqamento fra |azz e 
elroija Jazz uituule musica ne 
ra uguale droila Ma in quelle 
interminabili discussioni noi 
lume concludemmo insieme 
che erano tutte stronzate» An­
ni dopo durante un uumjio in 
Ari;enlina quella parti emoli 
va che lo mandava in tilt sopra 
il palcoscenico fu placala con 
il ricorso a qualche droiia An­
cora una contraddizione tra 
spinte razionali ed intimo disa 
Mio 

«Si era un e reativo puro - ri­
badisce I ubrizio De Andre"' 
nella scienza e nell arte usava 
la parti destra del cervello ma 
era sopratutto una persona 
sincera capate di forti passio 
ni anche nell amicizia Una 
persona carici d amore con 
una ricerca di lettami profondi, 
in certo senso religiosi se a 
questa parola vogliamo dare il 
significato antuo di creazione 
eli lettami li ha saputo cantare 
I amore con .'rande COMIZIO 
mettendosi in i;ioco» De An 
tire non si detimsce un «amico» 
nel senso pm profondo del ler 
mine «Ci conoscevamo e ci sti 
mavamo ma non ci siamo fre 
quentati mollo II primo incon 

Tenco 
tro avvenne in una di ques t e 
ba le re dove si a n d a v a a balla 
re A un t o r t o p u n t o mi sen to 
ba t te re su una spalla e un tipo 
allo e b r u n o mi fa Scusa sei 
tu c h e vai a dire in mro < he 
Quando I hai scritta lu 9 lo un 
pò imbarazzato rispondo 
«Beh si» «Ma perche lo lai;> 
«Sai, si rimedia un pò di fi^a Si 
mise a ridere e fini li, con un 
sorriso complice. Già I amici 
/hi maschile virilmente intesa 
tome solidarietà in quella t a t 
eia alle dorme che era ricerca 
alleniva e trasgressione in un 1 
talia che cercava nuove forme 
di relazione «Direi che luitji 
perirebbe essere definito persi 
no maschilista contessa ri 
derido Pilli Oliva E le donne 
segnarono il rapporto ton 
Paoli unamiti / ia alla quale 
Aldo fegatelli t he ha deche alo 
un bel l.hro a lenco non ha 
mai creduto molto l*iu sfida 
più inconfessa^) rivalità { leu 
t o invidiava a Paoli il suo sut 
tesso artistico Paoli a l en to 
quello ton le demnel the ri 
terca di un .ncontro aulenti 
co Si narrano di'l Tence> sedut 
toro episodi pe rsmo boccacce 
stili Ricorda Fegatelli «Otto 
no che una volta si porto a lei 
to una radazza che piateva a 
un suo amico bruito e poi eli 
notte usci dalla stanza e fete 
entrare 1 allro Vero lalso 
Chissà Comunque alimenta la 
legenda del covane dalla ge­
nerosità a Vitto campo Dalla 
parte detjli uomini ovviameli 
te -Soffriva molto quando si 
innamorava, I amore era una 
cosa sena per lui , sottolinea 
Titti Oliva Ma delle tante don 
ne della sua vita poche hanno 
parlato di lui 

Alcune tomo la misteriosa 
Valeria ricomparsa retente 
mente ton atmosfere da ro 
manzo oltocenlesto non han 
no lat'o t h e at t restere la tu 
nosita «Sapevo e he e era una 
donna che 014111 anno si retava 
sulla sua tomba a una data 
precisa racconta Valentino 
tosi una volta sono andato ad 
aspettarla le ho parlato IAMIUI 
ha detto di avere più di celilo 
lettore di LUI^I I! stale» un in 
cejniru non fatile ma alla fine 
sono nuscilo a larmele darc­

ela alle e ui mia accorsi ro m 
slauz 1 tutti qu mti 'u 1 ili 1 ri 
partire dm* un dopo Non fu 
eseguila la pn -a del umililo d 
par ìffin i In e ameia mronu 
irov iti aliti due bossoli il bi 
elicilo alla perizia callii^raln. 1 
lu die hiar ilo ve o o lalso al 
einquanl 1 pertenlo (ila il bi 
sbietto Qm Ile N^IH e m sono 
diventate un m mite sto (.oniro 
la titillila k stau''a e musicalo 
italian 1 lo ho volulo bi ne al 
pubblico il ih,mo < 14I1 ho dedi 
tato iiiulilnienle e mque anni 
della mia vii 1 1 ice 10 que sto 
non pere In sou si,meo de II 1 
vita [tutt altro] in 1 comi ilio 
di protesi 1 e ontro un pubblico 
1 he manda Io ti. e k /os< in li 
naie e una 1 ommissione elle 
seleziona l.a A'M olt/'toih Sp<. 
ro t he serv 1 1 e hi irne li idi e a 
quale imo e 1 10 I UHM 1 1 sua 
taiizonc (/rio union HUO^ÌK 
rati 011 lava di lai orazioni aliti 
t he Ira t impugna e 1 iti 1 ra 
sUtl.i appin 1 < s*. lus 1 d ili 1 
eoinpi IIZIOIH I UltM sfinito 
dall 1 tensioni d t una bottiglia 
di grappa di pere e ilal'o pasti 
pilotile ^Ì\V\<\ iii^uri'ilato pe r 
vini ore il terrore de 1 pale ose*. 
meo si t r 1 idclornie ntato sul 
biliardo I 1 qu ili uno lo t 114 
giunse 1 Ì̂ II dissL 1 he cri slato 
e limili ilo Poi il misti 10 

Ma 1 e un misle 10 di mirati 
co Kcurben non e 1 t rock C 1 
fu solo un 1 Ir IÎ IC 1 tome idi n 
/a di e ite ( istanze li pash^he 
la tjrapp 1 que II \ pistola che 
era rimasta nel 1 rustolto de Ila 
mate hi Ila a Roma e t he un ili 
ponelotite della Re 1 su sii.i 11 
e htest.i L411 porlo MI I Sanie ino 
cosi cl.i li sa rebbi' tornalo diri t 
tantenlc 1 Reivo Ce rio lu un 
t^eslo dolotosissiiuo 11 ho 
messo anni pi*r usi. in (non d.i 
quel liuto Mi e rim isla una I 1 
li r iblu 1 d» nln 1 he si lo in 
con'ro lassù j.Mi do un piglio in 
(ait la lo din 1 i hi un pò di 
giallo 1 iimasto nisisli 1 1 î  1 
ti 111 a parti li' strani / / e di I 
I ine iuesl,1 t 1 il mi >do utom 1 
io in t in I uik;i si 1. sp r ilo jk ol 
pò V> dia u mpi 1 in* in biK 
e 1 111.1 dii 'ro il in ìsioiilt di 
stro libili mietiti sopr 1 il p idi 
elione nini ol in un 1 

posi/" HO partii ol.iMiii n'o in 
1 ousue' 1 pi » un siin ni ' Il 1 1 

ton il tirando pubblico 0 que I 
1 ine apatlt 1 di acce tiare 1 e om 
promessi Lui non volev.* osse 
t< un e all'autore d t lite avri b 
he desidera'o che 1 suoi mes 
s.ii^i ra^iunyessero la man 
tjior parte delle persone Sj 
considerava un musicista pò 
polari non a caso aveva una 
grande passioni por il Piperò 
pi ni roe kc h" lui vedova tome 
ima musica di 14 r md* iit>erta 
Ma il granili pubblico I ha 
conquMuto solo dopo la sua 
morti V Minna di un iradinion 
10 alluni di un<i sensibilità 
'roppo avalli! con 1 li lupi' 
li mpo un anno tempo ti (>S 
1 la musica impegnata avrei* 
tu lu r o n f i a t o provi K. anno 
ibbai^h artistie 1 in 1 quali I 1111̂1 
non cadde mai ( )ppure erede 
di quella labi .1 di vivere e In 
ive\ 1 portalo il suo conterrà 
ni o da lui tallio ,ir nato Cesari 
i ìvesc ad ammazzarsi' No 
11 1 lice iso l<i ve i^otma an 1 
lizza ino ra lo Ca rozzi «ioni ili 
si 1 tk I Sri o/o \ A di (.11 nov 1 
Ioni m o tu to r io di bulini e ol 
qn il< 1 olii!ivide la nasi ila a Ri 
1 i l d o n e e un u t o i d o in'riso di 
infinita a m m i r a z i o n e 1 uit;i 
ivev t ' ist iato k radi t i li in 

qu i Ila lerr 1 t o n l a d i n . i latta di 
sudori e falli a dove non puoi 
pi rim Iterti di pe idore altri 
I K n'i non sei utssuno 1 dove 
il si uso di Ila ve iQotjiiii e brìi 
1 laute L poi l nitoniro e 011 il 
111 ire e on qui sto mare t ho ti 
sballa il sistema nervoso e non 
hai pili pace dentro e ti arnv 1 
qui II 1 depn ssiono incazza 
'1 I n protesso di idenhfi 
itt/ioiii ' V 1 tosi Carozzi 
noni si,ilo il solo Outlla mal 
lina quando la radio oV'usc la 
notizia il mondo si divise in 
Im 1 giovani the piangevano 

sî i rienti 0 a,ti adulti 1 ho coni 
un ut ivano m 1 modi più vari 
I e l'aioli! n o v a l*-l ann i e slava 
uni melo 1 se noia «Mi fi mia i 
II un bar .1 p r e n d e r e ili o rne l lo 

1 si nln di 14I uomini 1 he d i t e 
v i no in 1 1 r 1 solo un mi nlo 
e al to Non e .ipn subi to di e hi 
sh ssero p ir l .mdo Q u a n d o 
si ppi e In 11 in 0 r r a mor to 
inni1 11 lu t 'o i purt 1 pe r andar i 
II suoi luiii tali ( o m o mi 

filala di radazzi La -vera w^ 
se ila di un p iccolo g r ande mi 
' i n r i ipp( ila t omin i lai 1 

Con questo 
^ritratto» 
si conclude 
la nostra 
iniziativa in 
ricordo dei 
protagonisti 
della cultura 
italiana. 
I precedenti 
numeri sono 
stati dedicati 

i oqm domenica 
a partire cidi 31 
gennaio a Elsa 
Morante 
Ennio Flaiano 
Primo Levi, 
Leonardo 
Sciascia 
Concetto 
Marchesi 
Carlo Bernan, 
Eduardo 
De Filippo 
Elio Vittorini 
Edoardo 
Arnaldi 
Cesare 
Musatti Carla 
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Seconda Assise 
dell'Arac 
sul ministero 
della cultura 

• • K()MA N I . H H L I ASSISI* ,1.1/xni.ik'<iella < ut 
tura su! UMILI •Qu.ik pulii».'.i |"-i c|ij.ik' Munisti' 
tu dcll.i culUir.i- L im unirò indetto dal! Asso 
*. III/KJIK' lui/.ioiidk' .ultori ciik'iiu.to^r.jlu. i 
IAII.K ), si tcrr.i il prossimo in.irti'di 11H IIMIIC 
Sp.i/io/ero di vili G«ilvj.H in Inlt'rvvrr.inno ini 
tì}i altri, Krancosco Mescili, Walter Pcdulla, foto-
re Scola ed lin/o Siciliano 

Film su Ustica 
su tutte le reti? 
Una proposta 
di Cecchi Cori 

• • RKKNZK 11 27 giugno, tredicesimo anniver­
sario della strage di Ustica, una rete Rai e una Fi-
nmvest dovrebbero trasmettere // muro di nom­
ina, 'ii omaggio alle vittime del disastro aereo 
Li proposta 0 di Vittorio Cecchi Cori, coprodut­
tore della pellicola (innata da Marco Risi, che a 
questo proposito ha già preso contatti con le 
due aziende tv, 

'! 3e! Ti*!" • r% 

Eroina di «Basic Istinct», protagonista del nuovo «Sliver» 
e (sul piccolo schermo) degli spot della campagna Pirelli 
La Stone è in Italia per partecipare alla serata dei Telegatti 
Cronaca di una serata tra gorilla, fotografi e domande osé 

Sharon, la donna 
che visse 2 volte 
Più che una anticipazione della serata dei Telegatti, 
la conferenza stampa milanese di Sharon Stone è 
stata una vera e propria «telegattata». Incorniciata 
da «gorilla» urlanti e minacciosi, fotografi impazziti, 
curiosi in vena di amenità e domande pruriginose. 
Forse per questo, l'arrivo in Italia di Nostra Signora 
del Cinturato (Pirelli), che si è sentita poco bene, si 
è concluso con una telefonata al pronto soccorso. 

BRUNOVECCHI 

• i MILANO. Eccola, la bion­
da atomica, la signora in bian­
co, Nostra Signora del Cintura­
to (Pirelli). Sharon, la donna 
che visse due volte: quando 
non se la filava nessuno e, ora. 
che nessuno riesce . più : a 
scampare ad una sua vera o 
presunta dichiarazione pubbli­
ca. La «compagna» di Arnold 
Schwarzenegger in Atto di for­
za, l'attrice emergente che si 
fece ritrarre da Playboy pas­
sando inosservata.la «starlcttc» 
che al Festival di Deauvill'e del 
1991 nessuno si degnò di inter­
vistare, nonostante avesse due 
film in rassegna: Hit. man 
(uscito in Italia solo in versio­
ne home video) e L'anno del 
terrore di John Frankenhei-
mer. Sembrano cose accadute ^. 
un secolo fa. Invece era ieri. 

Ma il tempo passa in fretta. 
Ancora più in fretta se ad aiu­
tarlo ci si mette il rituale tam 
tam pubblicitario, che di stelle 
ne inventa una al giorno, a ci­
clo continuo. E, allora, dimen­
tichiamo il passato e salutiamo 
l'arrivo di Nostra Signora che, 
preceduta da una processione 
di (otografi scatenati, avanza . 
leggera nella hall dell'hotel mi­
lanese, dove è ospitata a cari­
co dello stato maggiore dei Te­
legatti. . . ... - - j -

Forse. Sharon Stone, dei Te­
legatti non sa nulla. Forse non . 
gliene importa pure nulla delle 
statuette berlusconiane. • Ma 
per presenziare al milanesissi-
mo rito dei premi televisivi di , 
Sorrisi e Canzoni TV è stata . 
chiamata Sharon la bionda. E 
lei. da seria professionista, si 
presta al gioco. Anche se la vo­
glia di andarsene il più in fretta 
possibile è tanta. Come la timi­
dezza, che lo sbianca ancor 
più il viso. , -. ' . ••••'" « i 

Sharon è vestita di nero. Un 
vestito lungo, con un bolerino 
a liste del tipo: vedo, non vedo, 
ma si che vedo. Si fa largo tra 
la folla. Mentre un esuberante • 
gorilla, un armadio a due ante 
arrivato dalla bergamasca con 
la rincorsa, tiene lontani, con 
tutti i mezzi possibili, i fotogra­
fi. «Ho detto bastai», urla l'ar­
madio. «Ho detto che dovete 
andarvene!», riurla. Mentre i 

«paparazzi», più spaventati dal 
suono della voce che da even­
tuali ritorsioni, arretrano dili­
genti. Lei, Nostra Signora del 
Cinturato, intanto, si è defilata 
in tutta Iretta verso l'ascensore, 
accompagnata dal fidanzato, 
il produttore Bill MacDonald. 
Tornerà, da sola, in sala slam­
pa, dopo dieci minuti. Con un 
nuovo vestito, sempre nero, 
sempre lungo, arricchito da 
una generosa scollatura. 

Cammina lentamente. Sha­
ron. che in camera, insieme al­
la vecchia mise, pare aver la­
sciato pure il (ascino sottile da 

• «angelo del peccato». Bionda, i 
capelli tirati indietro, il viso 
sempre più bianco, Nostra Si-

. gnora ricorda più una dolce, 
spaesata e romantica signori­
na del Midwest che non una vi­
rago rovina famiglie, come l'ha 
definita la ex moglie del suo 
attuale fidanzato. 

Mentre si avvicina al tavolo 
in sala è silenzio. Per un attimo 
tacciono anche i flash delle 
macchine fotografiche. Ma ap­
pena si dà il via alla conferen­
za stampa la fantasia (delle 
domande) prende il potere. In 
un rincorrersi di quesiti che 
spaziano dal piccante prurigi­
noso, al materno comprensi­
vo. Sharon, un po' spaesata, ri­
sponde con brevi, sibilline (ra­
si. Con grande senso della pro­
fessionalità, non si (erma da­
vanti a nulla. Non svicola nem­
meno quando le si chiede se si 
senta infastidita da un sondag­
gio americano che mette al 
primo posto, nei sogni erotici 
dei ragazzini, Cindy Crawford 
e Demi Moore. «Sono contenta 
che i ragazzini non vogliano 
avere storie con me. Tanto più 
che sono giù felicemente fi­
danzata». Dalla sala parte un 
applauso in stile testa di matri­
monio. Approfittando dell'at­
mosfera che si è creata, una 
voce azzarda: «Quando spose­
rà il signor MacDowell». Sha­
ron ci pensa un po', si guarda 
attorno, osserva il fondo della 
saletta, poi, scusandosi, si al­
lontana da una porta laterale. 
Colpa dello sbalzo di fuso ora­
rio, precisano gli organizzatori. 
«Vuoi vedere che è andata a 
chiedere al fidanzato se vcra-

K »*. .-r0>.w-V>wW 
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L'ho guardata senza invidia 
datemi retta: vesto meglio io 

Due immagini di Sharon Stone, in Italia per la serata dei Telegatii 

LELLA COSTA 

• • Chissà cosa mi aspettavo. Voglio di­
re, la prima conferenza stampa della mia 
vita come inviata, nientemeno. Ad ascol­
tare (o recensire?) nientepopodimeno-
che Sharon Stone, sex-symbol degli anni 
Novanta. Oddio, non ho visto Basic In­
stine!, non so niente di lei, e poi che cosa 
mi metto? Cosa faccio, abdico subito e mi 
deprimo o tento almeno la carta dello sti­
le, dell'abbigliamento finto-casual che in 
realtà prevede ore di studi e crisi di r.ervi? 
Seconda ipotesi. Più parrucchiere. Persino 
un filo di trucco. Vero che non sono qui 
per me, vero che non mi vedranno nem­
meno. Ma io mi sento meglio: fuori dall'al­
bergo, ragazzini in attesa e fotografi in fi­
brillazione. Niente, il portiere inesorabile 
li ributta indietro, lo dico timidamente il 
mio nome: entro. Eccola. Bella, di sicuro. 
Faccia stupenda, corpo non saprei: è noto 
che noi ragazze non siamo attendibili in 
quelle cose 11, e poi ha questo vestito (sba­
gliato, e su questo non ho dubbi: nero e 
Strass alle tre del pomeriggio, ma andia­
mo! sono più «giusta» io, ecco la verità) 
che probabilmente non le rende giustizia, 
a metà polpaccio, scollo quadrato, spalli­
ne, le'scarpe non le vedo bene ma mi 
sembrano vagamente punitive. Si siede e 
dice: «buongiorno» esattamente come tutti 

gli stranieri. Non un grande inizio. E via 
con le domande, educate, ben scandite. 
Parte anche benino, dichiara che in futuro 
vorrebbe interpretare ruoli che non siano 
frutto dell'immaginano erotico maschile. 
Sospetto di femminismo, ma soft; più Alba 
Panetti che Elvira Banotti, per capirci: però 
senza grinta. Avanti con le domande. Il 
suo maggior pregio? Ride, esita, ci pensa. 
Bnvidino di interesse: vuoi vedere che e 
una vera? Dura poco. Quando le dicono 
che non risulta essere protagonista dei so­
gni erotici dei ragazzini americani, rispon­
de che le fa piacere perche e felicemente 
fidanzata. Alla domanda successiva, che 
poi son due, dice che non si sente bene e 
va via. A chiedere conferma al fidanzato, 
forse? No: a telefonare alla mamma. Giu­
ro: lo dice lei, quando torna, dopo qual­
che minuto. Speriamo che sia una battuta. 
Comunque lo sposa, quello là. E dopo il 
matrimonio continuerà a lavorare o vuole 
fare altro, magari dei figli? Decideranno 
insieme dopo le nozze. Cosa pensa della 
censura in America? È giusta perché pro­
tegge i bambini. Qual è la differenza fra 
pornografia e erotismo? L'erotismo e pia­
cere totale, è sensualità e non sessualità, 
mentre la pornografia è volgare e degra­
dante. 

Comincio a distrarmi Vorrei che ci fos­
se Paolino Rossi, Il con me, e che chiosas­
se con dei «di giuro!» ognuna di queste 
sorprendenti risposte. Vorrei che qualcu­
no le chiedesse se si rende conto di essere 
una miracolata. Oppure che lei si rifiutas­
se di rispondere, o almeno che, quando le 
chiedono se conosce Tinto Brass e se la­
vorerebbe con lui, replicasse «Abbiamo 
già dato». Macché. Non conosce Brass, ma 
ama molto il cinema italiano, e spera di 
tornare presto a lavorare in Italia. Anche 
perché le piace mollo il cibo italiano («di 
giuro!»), Anzi. l'Italia é il suo paese prefe­
rito, ma è meglio non dirlo agli amencani. 
potrebbero restarci male. E lo credo, con 
quello che hanno speso per farla studiate. 
E come si vestirà per la serata dei Telegat­
ti7 Indosserà un bellissimo vestito di Va­
lentino, il quale - che ci crediate o no - é i I 
suo stilista preferito. Come la Cuccarini a 
Sanremo, insomma; alla faccia della tra­
sgressione. Ringrazia e se ne va. Me ne va­
do anch'io, sentendomi bellissima e fortu­
natissima e intelligentissima. Fuori dall'al­
bergo, i ragazzini in attesa mi chiedono 
l'autografo. Molli non hanno idea di chi io 
sia, ma d'altra parte non sapevano nean­
che chi fosse Sharon Stone: in realtà 
aspettavano quelli di Beverly Hills. 

mente prima o poi si sposeran­
no», azzarda qualcuno «Le gi­
ra la lesta», puntualizza qual­
cun altro. «I lo sentito un biso­
gno improvviso di chiamare 
mia mamma», taglia corto Sha­
ron quando rientra, dopo cin­
que minuti. 

Povera Stone In balia degli 
eventi, non le viene risparmia­
ta nemmeno la fatidica do­
manda su Sliuer, il film diretto 
da Philip Noyce e tratto da un 
romanzo di Ira l̂ evin che ha 
appena terminato di girare. E 
che nare sia sUto preventiva­
mente «amputato» delle scene 
più bollenti dalla produzione. 
«È un film sul voyeurismo. Si 
svolge in un moderno palazzo 
che ha attrezzato ogni stan/.a 
di un sistema video. Perché è 
più conturbante vedere ciò 
che fanno le persone in ogni 
momento della loro giornata 
che non esporre delle scene 
erotiche esplicite». Niente ses­
so, allora, ma solo catodiche 
visioni ci aspettano in Sliuer? 
Possibile che la bionda atomi­
ca si sia convertita' Qualcuno 
non ci crede. E, testuale, do­
manda: «lx' porrò lo stesso 

quesito di Pippo a Madonna: 
che differenza c'è tra porno­
grafia ed erotismo?». Sharon 
(aveva premesso che «di Ma­
donna non penso molto») ri­
sponde più per dovere che per 
gentilezza. «L'erotismo é un 
piacere sensuale, non espres­
samente sessuale. La porno­
grafia, invece, è degradante». 
Poi, visto che sull'argomento si 
insiste, scendendo anche nella 
sfera delle abitudini private 
(«Pure lei si é ammalata di ses­
so come Michael Douglas do­
po Basic Inslincf!''), decide di 
gelare la platea, infischiando­
sene di obblighi contrattuali, 
cerimonie, divismo e cronache 
rosa. «Non sono disposta a 
condividere la mia vita sessua­
le con voi». Buonasera e arnve­
derci. In un angolo della sala, 
intanto, un'addetta dell'orga­
nizzazione chiede di chiamare 
un medico, la signorina Stone 
non si sente bene. Stroncata 
dalle domande oppure dal fu­
so orario, Nostra Signora avrà 
il tempo per nmettersi. Magari 
contando i dollari guadagnati 
con questa breve, furtiva e re-
muncratissima «telegattata». 

La censura 
ci ripensa: 
Collard 
è per tutti 

MICHELE ANSELMI 

• • Stavolta ci hanno 
messo più tempo, magari 
per non smentire imme­
diatamente l'operato dei 
loro colleghi: ma alla fine 
il divieto è stato rimosso. 
Notti selvagge adesso è 
per tutti. La commissione 
d'appello della censura 
ha smentito clamorosa­
mente il giudizio della ot­
tava sezione, presieduta 
dal dottor Marrone, che 
poco più di un mese fa 
aveva vietato ai minori di 
18 anni il film di Cynl Col­
lard adducendo delle mo­
tivazioni che erano ap; 
parse ndicole perfino ai 
funzionari dell'ex ministe­
ro dello Spettacolo. La 
censura, per fortuna, non 
é nuova a questi npensa-
menti: accadde la stessa 
cosa per Quando erava­
mo repressi di Pino Quar-
tulio e per Le amiche del 
cuore di Michele Placido, 
entrambi colpiti dal mas­
simo divieto in prima 
Istanza e poi «prosciolti» 
in appello. Ma il clamore 
sviluppatosi attorno a 
Notti selvagge aveva spin­
to stavolta l'ex ministro 
Boniver a prendere le di­
stanze dai censori e a pro­
mettere in tempi brevi l'a­
bolizione dell'arcaico isti­
tuto. 

La palla passa ora al 
governo Ciampi, o meglio 
al sottosegretano della 
Presidenza del Consiglio 
Antonio Maccanico, tito­
lare dello Spettacolo fino 
alla ridefinizione dei com­
piti del ministero. Darà un 
seguito alle promesse del­
la Boniver? È lui che. nei 
giorni prossimi, dovrà fir­
mare il provvedimento n-
guardante Notti selvagge, 
anche se la ratifica appa­
re scontata. La commis­
sione d'appello, formata 
dalla seconda e terza se­
zione del comitato per la 
censura, ha infatti ncono-
sciuto «il valore educativo 
del messaggio proposto 
dal film e la sua funzione 
pedagogica nell'affronta-
re il pericolo dell'Aids». 
Due carattenstiche che 
erano del tutto sfuggite al 
dottor Marrone, il quale se 
l'era presa con due se­
quenze a sfondo sessuale 
del film, isolandole dal 
contesto violento-dispera-
to della stona. . 

Come capita spesso in 
questi casi, il giudizio in 
appello è risultato perfino 
troppo generoso (in Fran­
cia il film è sottoposto a 
un divieto cautelativo ai 
minori di 12.anni), ma è 
meglio non sottilizzare: 
pur senza essere un capo­
lavoro, Notti selvagge de­
scrive con uno stile poten­
te la redenzione di un fo­
tografo bisessuale e siero-
pouvo ritagliato sulla figu­
ra del regista Collard, poi 
stroncato dall'Aids, of­
frendosi come una rifles­
sione alta sulla «peste del 
Duemila». • Scontata la 
gioia del distributore Mas­
simo Civilotti, che vede 
ora allargare le potenziali­
tà commerciali del suo 
film, accolto anche in Ita­
lia da un lusinghiero suc­
cesso di pubblico e criti­
ca. 

«Porca miseria», quiz «cult» di Raitre, amatissimo dai pochi fans ma snobbato dall'Auditel 

È troppo bello per essere visto? 
525 H & H * 2 K 

Porca miseria, un programma che piace moltissimo 
ai pochissimi che lo vedono. Forse per la sua cru­
deltà, forse per la sua formula complessa e anticon­
venzionale. Gli autori difendono la loro invenzione 
e vorrebbero più tempo per «addestrare» il pubblico. 
Ma la legge dell'AuditeI impone i suoi diktat, più 
cattivi della cattiveria stessa del «quiz», che ci fa rivi­
vere i nostri problemi di sopravvivenza. . 

MARIA NOVELLA OPPO 
• • MILANO. Nessuno è per­
fetto, neanche Raitre. La rete di 
Angelo Guglielmi, che aspira a 
diventare milanese, a Milano 
ha prodotto in questa stagione " 
le sue cose migliori e cioè Su la 
testa, il TgZero, Soalutalion e ' 
Milano Italia. E ora pruducc un " 
quiz cattivo e spiazzante che '•' 
corrisponde esattamente al 
suo titolo-invettiva: Porca mise­
ria. • ••• " ^ v,-

Questo programma, che si è 
attirato t riguardi della critica, 
viene clamorosamente «snob­

bato» dal grande pubblico, per 
compiacere invece lo scarso 
pubblico veramente «snob». 
Rappresenta perciò un feno­
meno in certo senso antitelevi­
sivo, che contraddice la legge 
dell'Audilel, non certo trascu­
rata da Angelo Guglielmi. Ep­
pure e bello e piace. Piace 

. moltissimo ai suoi pochi fede­
lissimi (circa 700.000 spettato­
ri nella collocazione attuale in 
seconda serata il venerdì sera 
alle 22,45). - • 

Verrebbe quasi la voglia di 
pensare che Porca miseria sia 
fin troppo bello per la tv. Alcu­
ni degli autori del programma 
(in specie i giovani Fabio Fa­
zio e Paolo Maciotti) sembra­
no tentati e vagamente lusin­
gati da questa spiegazione, 
che non può invece acconten­
tare quella vecchia volpe di 
Bruno Voglino (capostruttura 
e coautore). Voglino ha lavo­
rato, come dice, «una vita con 
Mike» e sa che cosa un quiz de­
ve essere e che cosa non può 
essere. Dice infatti: «Non puoi 
prendere una formula tradizio­
nale e svuotarla. Porca mise-
riaè un programma troppo vir­
tuoso e, soprattutto, prima di 
essere un quiz è molte altre co­
se, per esempio un tentativo di 
descrizione sociologica e un 
insieme di sottilissime divaga­
zioni. Avrebbe bisogno, come 
tutti i programmi mollo spiaz­
zanti, di una lunga sperimenta­
zione. Ma in questo sistema 

anche i direttori di rete hanno 
poco margine. È difficile colti­
vare la pazienza con l'urgenza 
dell'Audilel». 

E infatti la vita di Porca mise­
ria ò stata accorciata di qual­
che tappa. Mancano solo due 
puntate alla fine di questa sta­
gione, che é la seconda ma 
potrebbe anche non essere 
l'ultima. Tutto curato e cesella­
to, il programma cammina ver­
so il finale passando per la via 
crucis della nostra vita mate­
riale. Descrìtta e superata con 
tanta sarcastica attenzione da 
farci dimenticare a momenti 
che si tratta di un gioco e che 
dovrebbe invece volare in leg­
gerezza verso la vittoria finale. 
«Per forza - spiega Fazio - il 
nostro è proprio il contrario 
del quiz. Da Mike non ti inte­
ressano le risposte, ti interessa 
solo che il concorrente vinca il 
premio finale». 

È vero, ma è anche vero che 
le parti non dovrebbero diven­

tare più importanti del tutto, 
cosi come in nessun gioco le 
singole mosse contano più 
della vittoria, il dribbling esa­
sperato più del gol, il program­
ma tv più del mezzo televisivo. 
Il che non toglie a Porca mise­
ria nessuno dei suoi pur godi­
bili meriti. Per esempio quello 
di offrirci un gruppo di condut­
tori assortiti a meraviglia e gu­
stosamente conditi da una val­
letta che naturalmente valletta 
non ù. Anzitutto, rispetto .ilio 
vallette, le manca il dono della 
dizione asettica e soprattutto 
quello della impassibilità. Ve-
lena infatti è una russa incredi­
bilmente non anticomunista. 
che non ama ElLsin e rimpian­
ge Gorbaciov. È nata a Riga, in 
Lettonia, e ha frequentato tre 
università, per poi approdare 
alla tv come presentatrice e sti­
lista. «Popolo russo sempre sta­
to molto idealista - spiega -
ma ora non e rimasto più nien­
te e non c'è leader. Adesso 
Russia ò diventato grande mer­

cato, dove si può comprare 
tutto e tutti vendono qualcosa. 
Non c'è ancora, però, la cultu­
ra dei soldi». . • 

Insomma, anche Vclena. 
come tutti quelli che lavorano 
a Porca miseria, è un'intellet­
tuale e non può fare a meno di 
porsi dei problemi. Non ne 
può fare a meno, di certo Patri­

zio Roventi, che gira perenne­
mente in studio col suoi fo­
glietti, sui quali sono docu­
mentati i problemi del mo­
mento e le tnicide statistiche 
della nostra diffusa amoralità. 
Serviranno per mettere in diffi­
coltà i concorrenti, aspiranti al 
titolo di italiani medi prima an­
cora che ai soldi in palio. Ben­

ché per i soldi si rivelino dispo­
sti quasi a tutto. 

Venerdì scorso, per esem­
pio hanno dovuto superare l'e­
same di insulti, mentre nella 
scorsa puntata le signore ave­
vano accettato (in via teorica) 
le pesanti attenzioni di un ca­
pufficio e aflrontato in via pra­
tica le prestazioni vocali mer-

Patrizio ~ 
Roversi 
Fabio Fazio 
e Bruno 
Gam baratta 
«responsabili» 
di «Porca 
miseria» 

cenane di un telefono erotico. 
Il tutto con addosso l'occhio 
elettronico del regista Paolo 
Beldl. Nel suo passato ci sono 
da un lato L'araba fenìcedx An­
tonio Ricci e, dall'altro, l'im­
presa recente di Soalutation. Il 
ponte con Porca miseria è rap­
presentato dal mitico Bruno 
Gambarotta che qui imperver­
sa con la sua crudeltà, sovrap­
più di quella dell'intero pro­
gramma. Nei suoi monologhi 
(che gli seccca molto prova­
re) affronta temerariamente 
problemi politici e sociali tra i 
più sentili (per esempio: la di­
soccupazione dei politici in­
quisiti). Nel suo pensiero si 
agitano alcune costanti: la 
pensione come aspirazione e 
completamento della sua con­
dizione di «anziano Rai» e l'av­
versione verso la Svizzera, pae­
se al quale vorrebbe nfilare tut­
ti i nostri difetti e problemi 
(compresa una formazione di 
governo tutta composta dei 
nostri maggiori inquisiti). 

4 



«I fatti vostri» 
Magalli condurrà 
l'edizione 
dell'anno prossimo 

e del direttore di Raidue Giampaolo bodano Questi ha auspica 
to chi. possa ripetersi I ormai tradizionale staffetta con Fabrizio 
fr izzi Venerdì sera / fatti vostri e stato il programma -vincente" 
della serata sct jui todasei mil ioni 614mila spettatori 

Retequattro 
Franceschelli smentisce: 
«Bellezze al bagno? 
Si farà anche quest'anno» 
• • MILANO E arriva la smen­
tita Il direttore di Rete 4 Miche­
le Franceschelli reduce dal la 
r iunione settimanale (tutt i i ve­
nerdì ad Arcore) con Silvio 
Berlusconi fa sapere che con 
trarla mente a quanto da noi 
pubbl icato I aldo giorno il va 
neta balneare Bellezze al ba 
gno si (ara anche questa sta­
gione E comincerà ad andare 
in onda dal 27 ijiui^no con la 
conduzione però d i l leathcr 
Paris (assente da tempo dal 
piccolo schermo) e Gtorqio 
Mas'rota al posto di Albano e 
Romina Sempre secondo 
Franceschelli Berlusconi ha 
deciso che la guerra delle tele-

Sara Giancarlo Main i l i il con 
dultore a partire dall autunno 
prossimo della quarta edizio 
ne de / fatti vostri U> notizia 0 
stata data ieri se r i nel corso 
dei testeggiamcnti della 500' 
puntata del programma alla 
presenza del lo stesso Magalli 

promozioni ancora non e per 
sa e i tagli semmai si faranno 
pi l i in la 

La decisione di «rinunciare» 
ai coniugi Carrisi sarebbe d o 
vuta oltre che a scelta artistica 
anche e forse soprattutto al 
cachet esagerato che i due 
avrebbero preteso (80 mi l ioni 
a puntata) Quindi i soldi an 
che se ci sono non si buttano 
dalla finestra in questo mo 
mento 

Infine Franceschelli ci tiene 
a segnalare che la sua rete in 
aprile ha ripreso quota rag 
giungendo con il 13 4 Si" di 
sharc quasi I obiettivo asse 
gnato(13^~l 

Su Radiotre il sabato e la domenica va in onda un ciclo 
di appuntamenti con la recente drammaturgia partenopea 
In onda, presentati da Maurizio Scaparro, testi di Moscato 
Ruccello, Taiuti, Lanzetta, Santanelli e Patroni Griffi 

Napoli, città da ascoltare 
«Voci e scene della Napoli d oggi» Una digressione 
radiofonica in sei piecesdedicate ad altrettanti auto­
ri Per il ciclo «La memoria e la maschera» Radiotre 
manda in onda il sabato (e in replica la domenica) 
la più recente e felice drammaturgia napoletana II 
primo appuntamento e con Persone naturali e i>lra 
fottentt di Giuseppe Patroni Griffi Poi sarà la volta di 
Santanelli, Taiuti, Moscato e Ruccello 

STEFANIA CHINZARI 

• • ROMA Patroni Griffi San 
lancil i Ruccello Moscato 
I aiuti Lanzetta sono questi i 
sci autori d i Voci e scene della 
Napoli doniti digressione sul 
la drammaturgia contempora 
nea di lingua e ispirazione na 
poletana che Radiotre manda 
in onda da ieri e f ino al 20 giù 
gno Autori "giovani» e meno 
giovani alcuni ormai partiti 
dal la loro citta altri strenua 
mente arroccati nel ventre del 
Vesusio voci laceranti imma 
ginose realistiche estreme 
personaggi cattivi impossibili 
Iraterni futuribil i specchi d i 
quel caleidoscopio sempre in 
divenire che e Napoli e la sua 
lingua 

In tutto sei testi nati per il 
teatro che ci vengono npropo 
s'i attraverso il canale di un 
mezzo suggestivo come la ra 
dio «Ho conosciuto il teatro da 
ragazzino proprio ascoltando 
lo alla radio» racconta infatti 
I ideatore e curatore del prò 
gramma Giulio Baffi «E sono 
tornato spesso con la memoria 
a certe serate trascorse in reli 
gioso silenzio davanti ali appa 

recchio immaginando volti 
costumi scenari Pcrqucstoci 
d o ho dato spazio alle emo 
ziom di un prezioso intrecciar 
si di autori che sono anel l i ìt 
tori capaci d i invent ire insie­
me con i registi il l inguaggio d i 
un teatro da ascoltare fuori da 
ogni stereotipo Certo non so 
no solo questi gli autori della 
[Napoli d i oggi ma in questo 
pr imo viaggio mi e parso pò 
tesse risaltare I ispirazione di 
una citta appassionata e prò 
vocantc» 

L appuntamento e per que 
sta sera alle 21 con la prima 
parte d i Persone naturali L stra 
fottenti d i Giuseppe Patroni 
Griffi un incursione nei mean 
dri di una notte dannata nella 
Napoli degradata del quartieri 
spagnoli popolato di incontri 
tra creature disperate e perse 
un travestito un gay un man 
naio nero una vecchia ruffia 
ria interpretali da Leopoldo 
Maslellom Angela Pagano 
Claudio Mazzcnga e Unico 
Mac Guire ( la seconda parte e 
invece prevista il 15 e 10 mag 
gio prossimi alle ore M il sa 

• Le cinque rose di Jennifer > di Annibale Ruccello uno dei testi in onda nel ciclo di Radiotre 

b i tue illc 21 h d o m e n i t 0 
Con la presentazione di 

Maurmo Scaparro il 2[> 11 ig 
gio e la volta di Manlio Santa 
nelli e i due fratelli di L aberrra 
ziont delle stelle fisse stona di 
perversa ironia c o m e a b i t u d i 
ne di Santanelli circoscritta al 
I interno di un p r i xano equi' i 
brio familiare In «onda» Rita 
SavagnoneeTinoSchinnzi d 
r i t t i d ì Giuseppe Rocca 11 "i e 

( giugno Le cinque rose dijcn 
mter di Annibale Ruccello da 
< ui è- stato tratto anel l i un fi lm 
quasi un giallo nella N >|x>h fu 
tunbile d i una malavita inaffer 
rabilc Protagonista quasi certo 
I nzo Moscato a sua volta au 
tore apprezzato inserito nella 
rassegna di Baffi come scritto 
re e interprete di Voci e altri in 
i isibili programmato il 12 e 13 
giugno per la regi i di Mario 

Mattone 
Ancora ìg iugno il 19e20 e 

di scena Tonino 1 aiuti con 
bcuqmzza a pezzi di cui e- an 
che autore un viaggio nella 
tradizione napoletana degli 
scugnizzi confusa in un oriente 
linguistico senza conf ini e sen 
z i orizzonti Peppe Lanzetta 
infine con lettera dui Bronx 
una delle sue caratterizzazioni 
più note e riuscite 

NEONEWS (Ratm 9 15) I babv-giomalist i del Tg3so ' ioa 
Genova per un servizio .ull Expo 92 i un d i b i l t ' o in 
classe su Cristoforo Colombo 

LINEA VERDE ( Ramno 10 00) Federico Fi^zuol i si occu 
pa di aree protette come il parco del Tic ino In scaletta 
anche un servizio su aliment.izione e salute test sui prò 
do't i surgelati 

REPORTAGE ICanale 5 10 00) Domenica mattina in 
compagnia dei documentari presentati d i Manna Blac i 
Stavolta vedremo un fi lmato del americana Abc dedica 
to alla vita i n comport unenti dei coccodri l l i Segue un 
reportage di Giorgio Mondolfo sulla situazionf sociale ed 
economica dei pescatori cub in i 

BUONA DOMENICA (Canale 5 li45) Contenitore do 
rnemcale pieno d g.ochini canzonette e balletti presen 
tati come di consueto da lx>rella Cuccarmi e Marco Co 
lumbro Oggi tra gli ospiti si esibiranno Suzanne Vega e 
Luca Barbarossa 

APPUNTI D ISORDINATI D I V IAGGIO (Ime 1700) Ulti 
ma puntata dedicata al Brasile Immagini di Recife la Ve 
nezia brasiliana Olmda Fortalcza e Manaus immersa 
nel verdi della foresta amazzonica 

NONNO FELICE (Canale 5 1S IO) A chi piace il genere 
ecco un nuovo appuntamento con la s i l -com interpreta 
ta da Gino Bramien Oggi I episodio si incentra sulld pn 
ma comunione de! nipot ino di nonno Felice Quest ulti 
m o e incaricato di ritirare in tintoria I ìbito p c r l a c e n m o 
ma ma per errore si ritrova con una divisa da carabime 
re 

PAVAROTTI A N D FRIENDS (Ramno 1840) Speciale d i 
Raiuno che ha come protagonisti LLCiano Pavarotti Zuc 
chero Sting Lucio Dalla e Suzanne Vega Si tratta del 
concerto trasmesso lo scorso 27 settembre e che ora e di 
ventato un home-v ideo 

SPECIALE CRONACA (Retequat'ro 2230) La lotta di uo­
mini e donne contro I invecchiamento in una società do 
minata dal l immagine sarà il t i ma dello speciale del tg1 
Al termine della prima visione tv di Lei il diavolo cori Me 
ryl Slreep si aprirà il d ib ittito con la sessuologa Alessan 
dra Graziottin la psichiatra Sarah Viola l attrice Agostina 
Belli e il chirurgo estetico Giorgio 1 aidell i 

BABELE (Railre 22 SO) I unita d Italia e un tabu intocca 
bile oppure ha un qualche fondamento una eventuale 
tripartizione d ispirazione leghista7 Lo chiede Corrado 
Augias ai suoi ospiti Gian Lnnco Rusconi autore di Se 
cessiamo di essere una nazione Giorgio Boi_ca Ferdinan­
do Adornato e Marcello Stagliano senatore della Lega 
Si passa poi a parlare dei miti greci e in particolare del 
successo in Usa del libro di Roberto Calasso Le nozze di 
Cadmo e Armonia 

C Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE & > SCEGLI IL TUO FILM 
8.00 OADAUMPA. Varietà 
7.40 IL MONDO DI QUARK A cura di 

Piero Angela 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO-

Dall Antomanodi Bologna 
10.00 LINEA VERDE MA0A2INE 
10.55 SANTA MESSA 
11.55 PAROLA EVITA; Le not.zie 
12.15 LINEAVERDE 
13.00 TOL'UNA 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.00 TOTO-TVRADIOCORRIERB 
14.15 LA BATTAGLIA DI RIO DELLA 

PIATA. Film di Mchael Powell e 
EmencPressburger A Ouayle J 
Gregson P Finch I Hunter 

18.20 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 
«Rosesi ribella" 

18.50 TOS CAMBIO 01 CAMPO 
17.00 UN COMMISSARIO A ROMA. 

Con Nino Manlredi 
17.50 TOS Solo per limali 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 TOS 80» MINUTO 
18.40 PAVAROTTI • FRIENDS. Pro­

gramma di E Assante P Bia-
monte M Luci 

18.50 CHE TEMPO PA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TO UNO SPORT 
20.40 LA PESTA DELLA MAMMA. La 

vita la memoria Conduce Massi-
mo Ranieri 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito Stagno 

23.20 TELEGIORNALE UNO 
23.25 D.S. Tempi supplementi 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 NOTTE ROCK. Programma di 
Cesare Piertconi 

1.20 NOI VIVI. Film di Gotlredo Ales­
sandrini con Fosco Giachetti Ali-
da Valli Rossano Brazzi 

2.55 ADDIO KIRAI Film di Gotlredo 
Alessandrini con Fosco Giachot-
ti Alida Valli Rossano Brazzi 

4.15 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-
lilm 

6.10 CONDANNATI A FAR CARRIE-
RA. 5° episodio 

8.55 MATTINA 2. Attualità con Ales-

sandroCecchi Paone 

10 T02 FLASH 

10.05 PROSSIMO TUO. Con Maria Ri-
ta Parsi 

10.40 QUANTO? TANTO! TUTTO SU 

RAI 2 

10.50 GIORNO DI FESTA. Da Roma 

11.50 GIOVANNI PAOLO II. Da Agri-

genio recita il Regina Coeli 

13.00 TG20HETREDICI 

13.30 T02QULLIVER • 

14.00 SERATA D'ONORE. Presenta 

Pippo Baudo 

16.05 LASSIE. Tclelilm 

16.30 GIOVANNI PAOLO II . Da Agri 

gento celebrazione eucaristica 

18.00 CALCIO; SERIE A 

18.35 METBO2-T02 

18.45 TO 2 TELEGIORNALE 

20.00 T 0 2 . Domenica sprint 

20.45 BEAUTIFUL. 711* puntata 

22.25 IL SOLE NEL CUORE. Sceneg 

giato in 10 parti di Bernd Fishe-

rauer 6* puntata 

23.20 T02 NOTTE 

23.35 SORGENTE DI VITA 
0.05 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-

mio di Spagna di Formula 1 

0.20 MOTONAUTICA. Cam italiano 

0.45 OSE. Lopilicio delle pietre dure 

1.45 TEMPO DI GUERRA. Film di 
Umberto Lenzi 

3.15 I RAGAZZI DI CUOIO. Film di S 
J Furie 

6.30 TG3. Edicola 
6.45 FUORI ORARIO 

_8.00 TG3. Edicola 
9 15 NEONEWS. Telegiornale dei 

bambini 
8.30 GORDON IL PIRATA NERO. 

Film di Mano Costa con Riccar 
do Monlalban Vincent Pnce Lia-
naOrlei 

10.55 LE SINFONIE. Concerto diretto 
da Paolo Olmi 

«^.50 SCHEGGE 
12. ,35 AMORE E MISTERO. Film di Al 

fred Hitchcock con Peter Lorre 
MadeletneCarrol 

14.00 TELEGIONALI REGIONALI 
14.10 T03-POMERIGGIO 
14. 2 5 TENNIS. Da Roma Inlernazio-

nalid Italia femminili 
17.30 EQUITAZIONE 
18.40 TC3 Domenica gol 
18.50 METEO 3 
18.00 T 0 3 . Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.45 TOR SPORT 
20.05 INSIEME. Il TG 3 con il vnionta-

nato 
20.30 NINJA 3. Film di Sam Firsten-

borg con Sho Kosugi Lucinda 
Dickey Jordan Bennot James 
Kong David Chung 

22.00 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
22.30 TG3 Ventidue e trenta 

22, 50 BABELE. Di Corrado Augias 
con Patrizia Bolli 

23.50 TOS Edicola 

0.05 LA GRANDE MENZOGNA. Film 
in originale Regia di Edmund 
Goulding con Bette Oavis Mary 
Astor George Brent 

1.55 L'ASSASSINIO DI SISTER 
GEORGE. Film di Robert Aldnch 
con Susanna York 

1.45 BABELE. Replica 

5.15 DIVERTIMENTI 5.05 VIDEOCOMIC 

3.< 
4.455 VIDEOBOX 
3.< I.45SCHEGGE 

<J)13K]<3 ODEOH 
V I M O I W I I C 

7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
8.00 QUALITÀ ITALIA 

10.00 BATMAN. Telelilm 
10.30 CARTONI ANIMATI 
11.00 LE ISOLE PERDUTE. Telefilm 
12.15 IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA. Cartone 
12.30 BASEBALL USA 
13.00 SUPERBIRE. Campionato del 

mondo 
15.30 BASKET NBA 
17.00 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO. Brasile 
18.30 SPORT NEWS. TG sportivo 
18.49 TMCNEWS. Telegiornale 
18.00 VIP, MIO FRATELLO SUPE-

RUOMO. Film di animazione 
20.40 OOLAOOAL. Rubrica sportiva 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 MADAME SOUSATZKA. Film di 

John Schlesinger con Shirley 
McLaino Peggy wsherott 

0.40 PECCATORI DI PROVINCIA. 
Film 

2.20 CNN. Collegamento In diretta 

8.30 VIDEO MATTINA 

12.55 VM GIORNALE 

13.30 MOTORCLIP. Rubrica dedicata 
al mondo dei motori 

14.30 VIDEO NOVITÀ 

15.00 BON JOVI SPECIAL Intervista 
evideolivemediti 

16.30 COVERDALE PAGE. Intervista 
a due nomi illustri della musica 
provenienti da altrettanti famosis­
simi gruppi come Led Zeppelin e 
WhiteSnake 

17.00 DANCE CLUB 

20.30 CASINÒ ROVALE. Concerto re­
gistralo durante la loro ultima 
tournée Da non perdere 

23.00 INDIES. In replica presentato da 
Lorenzo Scoles II tema sono le 
etichette indipendenti e le loro 
produzioni soprattutto di gruppi 
underground 

23.30 NOTTE ROCK 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

14.30 DOMENICA ODEON 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

18.30 HE-MAN. Cartoni animati 

20.30 GOODBYE AMORE MIO. Film 

con Richard Dreyluss 

22.45 INFORMAZIONI REGIONALI 

18.00 L'ALBERO DELLA SALUTE. 
Programma dedicato alla salute 

18.00 TELEGIORNALI HEOIONALI 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 POSTI SEGRETI. Film di Zelda 

Barron 
22.00 SPORTA NEWS 
24.00 IL TERRORE VIENE DAL CIE­

LO. FilmdileeKatzin 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

8.15 NATIONALGEOCRAPHIC 

10.00 REPORTAGE. Alludi la 

11.15 ARCA DI NOÈ. Attualità con Li 
eia Colò-L orso» 

12.00 ISIMPSON. Cartoni animati 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 

con Maurizio Seymandi Nel cor 
so del programma alle 13 TG5 

13.45 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Lorella Cuccarmi e Marco Co 
lumbro 

18.10 NONNO FELICE. Telelilm con 
GinoBramien II giorno della pn 
ma 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.30 I PREDATORI DELL'ARCA 
PERDUTA. Film con Harnson 
Ford Karen Alien PaulFreeman 
WolIKahlcr 

22.40 CIAK. Rubrica cinematografica 
a cura di Anna Pradeno Giorgio 
Medail Pierluigi Ronchetti 

23.10 NONSOLOMODA. Rubrica 

23.40 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

0.40 TG5 Telegiornalo 

0.45 PARLAMENTO IN. Rubrica 

1.30 ATUTTOVOLUME 

2.00 TOS-EDICOLA 

2.30 CIAK. Rubrica cinematografica 

3.00 TOS-EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4.00 TG5-EDICOLA 

4.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

5.00 T05-EDICOLA 

5.30 ATUTTOVOLUME 

6.00 TG5- EDICOLA 

& 

13.30 I PREDONI DELLA CITTA. Film 

15.30 BABES. Telelilm 

15.40 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.25 IL RITRATTO DI DORIAN 

CRAY. Film di Albert Lewm 

18.30 SAMURAI. Telelilm 

20.30 CANE ARRABBIATO. Film di F 
DeAngelis 

22.05 AGENTE SEGRETO. Telefilm 

23.05 L'ULTIMO BAZOOKA TUONA. 
Film 

t l l | l l l l l l l l 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 QULLIVERI. Grecia 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
19.30 INFOMAZIONE REGIONALE 
20.30 LONG STREET. Telefilm 
21.30 OROLOGI DA POLSO-TV 
22.00 SQUADRA SEGRETA. Telefilm 

6.30 CARTONI FAVOLOSI 

10.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

11.00 IL GRANDE GOLF. Rubrca 

11.55 SPORT. Grand Pnx Gran Pro 

miodiSpagnadi Formula 1 

12.45 SPORT. Guida al campionato 

13.30 SPORT. Formula 1 start 

14.00 AUTOMOBILISMO. Gran Pre 

m odi Spagna di Formula 1 

16.30 TARZAN. Telefilm -Allarme nel 

la giungla con Wolf Larson 

17.00 DOMENICA STADIO 

18.20 SAFARI EXPRESS. Film di Due 

cioTessan con Giuliano Gemma 

Ursula Andress 

20.30 PROTEGGERE E SERVIRE. 

Film con Thomas C Howel 

22.30 PRESSING. Settimanale sporti 

vo con Raimondo Vidnello 

23.45 MAI DIRE GOL Varietà 

24.00 SPORT. Speciale sul Gran Pre-

miodi Formula 1 

0.30 STUDIO SPORT 

1.00 STUDIO APERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.30 SAFARI EXPRESS. Film 

3.45 BABELE 

4.30 SUPERVICKY. Telelilm 

5.00 PROFESSIONE PERICOLO 

6.00 I MIEI DUE PAPÀ. Telefilm 

7.40 STREGA PER AMORE 

8.00 HOTEL. Telefilm 

9.00 LA FAMIGLIA BRADFORD 

10.00 CONCERTI DELL'ORCHESTRA 

FILARMONICA DELLA SCALA 

10.45 4 PER SETTE. Attualità 

11.00 DOMENICA A CASA NOSTRA 

12.30 CELESTE. Telenovela 

13.30 TG4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.00 IL MARCHESE DEL GRILLO. 

Film di Mario Monicelli con Ai 

berlo Sordi Paolo Stoppa 

17.30 TG4 Telegiornale 

18.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te­

lefilm Nel corso del programma 

alle 19 TG4 

20.35 SHE DEVIL-LEI, IL DIAVOLO. 

Film con Meryl Slreep Roseanne 

Barr EdBegleyir 

22.30 CRONACA. Speciale sulla chi 

rurgia estetica 

23.00 ROBIN E MARIAN. Film di Ri 

chard Lester con Audrey Hep-

burn Sean Connery Nel corso 

do Iilmalle23 30 TG4 

1.10 AVVOCATI A LOS ANGELES 

2.10 STORMYWEATHER. Film 

3.30 MUSICA PER VECCHI ANIMA­

LI. Film di Stelano Benni conDa-

rtoFo Felice Andreasi 

5.10 TOP SECRET. Telefilm 

6.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

TELE *1 RADIO 
Programmi codificati 

20.30 THELMA A LOUISE. Film con 
Susan Sarandon 

22.40 PRESUNTO INNOCENTE. Film 
con Harnson Ford 

045 L'ANGELO CON LA PISTOLA. 
Film con RemoGirone 

TELE 

20.30 MISHIMA-UNA VITA IN QUAT-
TROCAPITOLI. Film 

23.00 PITTURA»PITTURA 

20.00 LATANA DEI LUPI. TelenovelT 
20.30 PASSIONE E POTERE. Toleno 

vele con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIOGIORNALI GR1 8, 1016, 
13. 19, 23 GR2 6 30, 7 30, 8.30, 
9 30, 1130, 12 30. 13 30: 15.30; 
16 30. 18 30, 19.30, 22 30. GR3 
7.15,845,11 45,13 45,18 45,20.45. 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 C'aff i t i 93 10 20 La scoperta 
del l Europa 12.01 Rai a quel pae­
se 14 20 A tavola con Goldoni 
15 50 Tutto calc io minuto per minu­
to 18 00 Domenica sport 20 Gial lo 
sera 20 30 La scala d i seta 23 09 
La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Bravo b r a v i s s i m o ' 9.38 Do­
menica del le merav ig l ie 11 00 Pa­
role nuove 12 25 Dedalo 15 50 
Tutto il calc io minuto per minuto 
21.00 Piccoli grandi miti 22.41 
Buonanotte Europa 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 1842 1143 7 0 0 C a l e n d a n o 
musicale 9 00 Concerto del matt i ­
no 12 40 Folkconcerto 14 0 0 P a e -
saqgio con f igure 19 30 Mosaico 
21 00 Voci e scene del la Napoli di 
oggi 23 20 II senso e il suono 
RADIOVERDERAI Informazioni 
sul traffico dal le <2 50 al le 24 

1 2 . 3 5 AMORE E MISTERO 
Regia di Alfred HUchcock, con John Glelgud, Peter 
Lorre, Madelelne Carro! Gran Bretagna (1936) 80 mi­
nuti 
Prima guerra mondiale Un ufficiale inglese va in 
Svizzera per uccidere un agente nemico Quando 
muore un uomo sembra che la missione sia stata 
compiuta Ed invece I uomo è vivo e cerca di fuggire 
con la ragazza innamorata dell inglese Un Hitchcock 
d anteguerra non fra i migl ior i f i lm del maestro ma 
da vedere per r iconoscervi le sue t ipiche caratteriz­
zazioni e un certo numero di scene d effetto che anti­
cipano lo sti le che diventerà famoso 
RAITRE 

1 4 . 1 5 LA BATTAGLIA DEL RIO DELLA PLATA 
Regia di Michael Powell ed Emeric Pressburger, con 
Peter Finch, John Gregson, Anthony Ouayle Gran 
Bretagna (1956). 110 minuti 
Film di guerra sui man tipico del decennio che segui 
la fine del conflitto mondiale È la storia di una batta­
gl ia combattuta ali inizio della seconda guerra mon­
diale fra le navi della flotta britannica ed una corazza­
ta tedesca del Terzo Reich la «Grati Speo- avvolta 
nella leggenda di essere inaffondabile 
RAIUNO 

1 7 . 2 5 IL RITRATTO DI DORIAN GRAY 
Regia di Albert Lewln, con George Sanders, Angela 
Lansbury, Donna Reed Usa (1945). 105 minuti 
Versione cinematografica del celebre romanzo di 
Oscar Wilde che racconta la vita s sgolata ed amora­
le di un l ibert ino che non invecchia mai I segni dell e-
tà invece segnano il suo ritratto che alla fine costi­
tuirà per lui un ossessione fatale 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 I PREDATORI DELL'ARCA PERDUTA 
Regia di Steven Spielberg, con Harrison Ford, Karen 
Alien, Woll Kalher Usa (1981) 111 minuti. 
Film d avventura secondo il c inema dogli anni 80 e ca­
postipite di una fortunata ser ie 1938 I archeologo In­
diana Jones riceve I incarico dai servizi di segreti di 
recuperare la biblica Arca dell Al leanza sepolta m 
Africa insieme con le tavole dei Dieci Comandamenti 
Lo rd ine 0 arr ivare prima dei nazisti 
CANALE 5 

2 0 . 3 O GOODBYE AMORE MIO! 
Regia di Herbert Ross, con Richard Dreyluss, Marena 
Mason, Quinn Cummlngs Usa (1977) 106 minuti 
Un ex bal ler ina di Broadway piantata dagli uomini 
ogni volta che voleva metter su un ménage famil iare 
trova finalmente la felicità con un giovane che si r i tro­
va a casa sua in qualità di inaspettato inquil ino Un 
f i lm candidato a cinque Oscar e vincitore di altrettanti 
Globi d Oro Dreyluss vinse I Oscar 
ODEON TV 

2 0 . 3 5 SHEOEVIL 
Regia di Susan Seldelman, con Meryl Streep, Ro­
seanne Barr, Ed Begley Usa (1989). 95 minuti 
Ruth è una casal inga brutta e sciatta sposata ad un 
commercial ista rampante II marito di punto in bianco 
la lascia per andare a vivere con la bella Mary scrit­
trice di romanzi rosa conosciuta durante un party Fu­
ribonda per il t radimento la mogl ie mette in atto una 
lunga serie di «trappole- infernali contro la rivale Pri­
ma visione tv 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 MADAME SOUSATZKA 
Regia di John Schleslnger, con Schlrley Mclalne, 
Poggy Asherolt, Navln Chowdhry Gran Bretagna 
(1988) 98 minuti. 
Il rapporto di odio e d amore al l imite del morboso di 
un anziana maestra di pianoforte per il suo ult imo a l ­
l ievo una quindicenne indiano dotato di grande talen­
to Film drammatico in prima visione tv Memorabi le 
I interpretazione di Shirley McLaine 
TELEMONTECARLO 
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Il concerto 
Delle Piane 
un Faust 
per Donatoni 

RUBENSTEDESCHI 

M MILANO Dietro // velo dis­
solto, ideato da Mictta Corli 
sulle musiche di Franco Dona­
toni, c'ò l'enigma della bellez­
za eternamente sfuggente. Ri­
dotto all'osso e questo il mes­
saggio dello spettacolo offerto 
dalla Scala al Teatro Lirico: 
uno spettacolo costruitoi con 
proiezioni, movimenti di dan­
za, recitazione di un testo poe-
tici-filosofico a cui sette pezzi 
cameristici di Donatoni e tre 
intermezzi elettronici tanno da 
sostegno canoro. L'assieme, di 
straordinaria eleganza, ricorda 
le scatole cinesi: una scatola 
contiene un'altra scatola che 
contiene un'altra scatola e cosi 
via sino all'ultima microscopi­
ca scatola che non si apre più. 
Soltanto un gioco, ma anche 
un simbolo'della verità vana­
mente inseguita, al pari della 
bellezza. . 

Il richiamo al mito di Faust è 
inevitabile e, infatti, il nebulo­
so racconto di Mietta Corli ri­
parte dal giovane allievo di un 
vecchio alchimista che, tra le 
carte del maestro defunto, ri­
trova il sogno di un sogno: l'in­
seguimento di una seducente 
e ingannevole • Immagine. 
Scompare l'allievo e ricom­
paiono . il vecchio studioso 
(impersonato da Carlo Delle 
Piane) e le sue visioni. Queste 
sono proiettate su uno scher­
mo o ricreate da mimi, danza­
tori e cantanti in una realtà de­
formata da luci e garze: fram­
menti di pittura di Georges de 
La Tour, vran Eyck. Rembrandt 
mescolati a (otografie del no­
stro tempo: giochi di carte, voli 
di cigni, danze uscite da deco­
razioni di un vaso di lattimo, 
dall'ambiente di un night o 
dalla fantasia di una bimba. 
Fantasmi, insomma, nati dalla 
confusione del sonno, sino al­
l'ultima rivelazione: passando 
tra le porte e le scale di una 
torre, l'alchimista la scopre in 
un globo di vetro e in un ma­
noscritto incompiuto: il riflesso 
di se stesso e la sentenza di 
Plotino «l'anima non vedrebbe 
mai il bello se non fosse bella». 

Motalevla,belle<aa.e dentro 
di noi e U dobbiamo cercarla. 
Ma che cosa sia la bellezza -
mito di Oscar Wilde - di Huy-
sinans e di Gabriele d'Annun­
zio, rilanciato dal decadenti­
smo odierno - non si sa e non 
si può sapere. L'ultima scatola 
cinese contiene soltanto se 
stessa. «Se ti capaciti, del ver tu 
sei sicuro», ironizza Falstaff. In 
effetti, è vano cercare spiega­
zioni razionali in uno spettaco­
lo dove la realtà si dissolve nel 
sogno e nella trasformazione 
perpetua delle musiche di 
Franco Donatoni, Musiche 
scelte tra i pezzi cameristici 
elaborati ' nel • quinquennio 
1984-89 in cui la Corli indivi­
dua una celata potenzialità 
teatrale. Donatoni (che non 
crede nel teatro) si limita a 
consentire e a lasciar fare, in­
curante del nsullato che. in ef­
fetti, non è del tulto convincen­
te. I sette brani per piccoli 
complessi e, in tre casi, con vo­
ci femminili, formano una co­
lonna sonora di lusso: talora 
troppo presente e autonoma e 
talora, al contrario, oscurata 
dalla prepotenza delle imma­
gini e dalla forzata coabitazio­
ne con gli anonimi «intermez­
zi» elettronici inseriti tra i vari 
quadri. Riemerge l'equivoco 
rapporto di Donatoni con la 
scena, che aveva già deluso 
anni or sono in Alcm. Qui l'in­
contro avviene a fatica perchè 
i sogni dell'alchimista non so­
no quelli del compositore: la 
natura sfuggente della musica 
non insegue la bellezza ma, al 
contrario, la violenta, spezzan­
do i nessi tradizionali. In altri 
termini: Donatoni e la Corli 
proclamano verità opposte, 
con l'aggravante che la verità 
della Corli ha tutta l'ambiguità 
del nostro tempo, dove la bel­
lezza ha sempre meno spazio. • 

Nasce da ciò, credo, la diffi­
coltà di accordare, oltre al fon­
do sonoro, anche i richiami vi­
sivi al passato e al presente. Lo 
stacco tra pittura e fotografia, 
tra medioevo e night resta sen­
sibile. Il risultato 6 che i novan­
ta minuti della serata sembra­
no più lunghi di quanto non 
siano, nonostante la raffinatez­
za della fantasia e l'eccellenza 
dell'esecuzione. .«. ••• «-> «••• -

A questo punto dovremmo 
aggiungerò una lunga fila di 
nomi. Limitiamoci, almeno, a 
segnalare l'apporto di Carlo 
Delle Piane e Giovanni Battista 
Storti nella recitazione, quello 
delle fotografie di Maurizio Bu-
scarìno. dei costumi di Stefano 
Almerighi e della coreografia 
di Antonella Agati. Sul terreno 
musicale, diretto da Eric Muli, 
la lode va agli strumentisti del­
la Civica Scuola di Musica di 
Milano e all'ammirevole quar­
tetto delle voci femminili: An­
na Calarci, Luisa Castellani, 
Elisabetta Tendura ed Elisabet­
ta Battaglia. Tutti, compreso il 
bravissimo personale di scena, 
premiati da un caldo applau­
so. • • 
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Al teatro dell'Elfo va in scena Una maniera per tastare il polso 
«Baruffe di maggio », lo spettacolo al pubblico dopo la sbornia tv 
di Lucia Vasini e della banda A mezzanotte l'arrivo di Paolo Rossi: 
di comici resi famosi da «Su la testa! » «Craxi in sogno mi ha chiesto scusa» 

Milano da bere. 0 da ridere 
Baruffe di mogg/o, ovvero che cosa cambia e che co­
sa è successo alla «Milano da bere» così in voga negli 
anni Ottanta. È il tema dello spettacolo che la banda 
dei protagonisti di Su la testa!, nell'occasione guida­
ta da Lucia Vasini, rappresenta al milanese teatro 
dell'Elfo. Monologhi da cabaret televisivo di fronte al 
più esigente pubblico del teatro. E a mezzanotte, 
l'arrivo, dal vicino Ciak, del solito Paolo Rossi.... 

MARIA QRAZIA CREGORI 

• 1 MILANO Chi mai potrà 
guidare la città in ginocchio? 
Chi moltiplicherà i mezzi pub­
blici che mancano? E il verde? 
E l'inquinamento? Parlando a 
precipizio, disperdendosi in 
infiniti rivoli, il gruppo di Su la 
testa!, guidato da un'intrepida 
Lucia Vasini, scende in lizza a 
parlare del futuro di Milano in 
vista delle elezioni del 6 giu­
gno Ma non aspettiamoci di­
chiarazioni di voto. Baruffe di 
maggio (questo è il titolo del­
le serate «uniche e irripetibili» 
in scena al Teatro dell'Elfo) 
infatti parla si di Milano ma 
dentro una gran cabarettata di 
teatro all'improvviso coordi­
nato da Lucia Vasini nelle sue 
vesti preferite di «nata ieri» tra­
sformata per l'occasione nella 
presentatrice delle serate. 

In realtà, dunque, le prossi­
me elezioni sono il pretesto 
per lo scatenalo gruppo di Su 
la testa! di tastare il polso della 
loro popolarità e della loro te­
nuta di fronte al pubblico più 
esigente degli spettatori di 
teatro; ma lo schema, tenuto 
insieme da Giampiero Solari, 
Marco Posani e Paolo Rossi, è 
una gran passerella di generi 
teatrali, dal circo al cabaret e 
della loro presa in giro. Pren­
dendo dunque in giro anche 
se stesso: quasi un esorcismo 
nei confronti del proprio suc­

cesso. 
Eccoli dunque sfilare tutti 

insieme. C'è l'orchestrina, c'ò 
quel che c'è con lo scatenato 
e disarticolato Spago, periferi­
co imitatore di rockettari fa­
mosi, il trio di Aldo, Giovanni 
e Giacomo che si esibisce in 
una serie di numeri fra i quali 
il più esilarante è senza dub­
bio il trio di albanesi guitti con 
la faccia da cretini, con le loro 
acrobazie destinate al disa­
stro. Ecco Cornacchione con 
le sue riflessioni strampalate e 
soprattutto ecco la tranquilla, 
lucida follia del «normale» 
Maurizio Milani, serial killer 
femminista e democristiano 
«cattivo» della Padania, che 
vuole trasportare il «metodo 
De Mita» (leggi irpinia) anche 
a Milano. 

Sullo sfondo di tutti i discor­
si, di tutto lo stupidario, di rutti 
i giochi c'è Milano, ieri Mila-
nin MilanOn, oggi Tangento­
poli. Milano non più vicina al­
l'Europa, non più da bere ma 
provincia di un sud europeo a 
metà fra la Spagna e la Jugo­
slavia. Milano la cita che chiu­
de i teatri per restauri e non li 
riapre per anni, la città della 
«Grande Incompiuta» (leggi la 
nuova sede del Piccolo Tea­
tro). 

Si chiede Lucia Vasini, sera­
fica e cattiva: «Che fare? Dob­

biamo andarci noi con calce e 
cazzuola a finirlo?» E com'è 
cambiata senza rimedio quel­
l'impalpabile aria grigioperla 
documentata dal telone di­
pinto di Elisabetta Gabbione-
ta a dimostrazione del man­
zoniano «cielo di Lombardia 
cosi bello quando è bello»!. 
Ne è passata tanta di accqua 
sotto i ponti per la Mediola-
num alla quale lo storico Au­

sonio (citato all'inizio dello 
spettacolo) dedicava una de­
scrizione amorosa attardan­
dosi sulle pulcherrime e bellis­
sime case e i suoi simpatici 
abitanti... 

Rotocalco di ordinarie infa­
mie attendibile nella sua tota­
le inattendibilità, Baruffe di 
maggio si presenta come il sil­
labario ridicolo e demenziale 
d nostro scontento. Si affanna 

Paolo Rossi 
ospite 
a sorpresa 
di «Baruffe 
di maggio» 
A sinistra 
Lucia 
Vasini 

e si moltiplica la brava Lucia 
Vasini che è un'attrice coi 
fiocchi che conosce i contro­
tempi e l'ironia, e anche tutti 
gli altri membri della banda, 
nell'intrattenere il foltissimo e 
divertito pubblico nell'attesa 
della mezzanotte fatale du­
rante la quale apparirà lui, il 
lider maximo. Paolo Rossi, re­
duce dal suo spettacolo Pop & 
Rebelot in scena al Ciak. Ed 

Primefilm. Esce «Toys» di Barry Levinson 

Che brutti giocattoli 
esponiamoli al «Moma» 

Una scena 
del film 
«Toys» 
diretto 
da Barry 
Levinson 

ALBERTO CRESPI 

Toys 
Regia: Barry Levinson. Sceneg­
giatura: Valcne Curtin, Barry 
Levinson. Fotografia: Adam 
Greenberg. Scenografia: Ferdi­
nando Scarfiotti. Interpreti: Ro­
bin Williams. Michael Gam-
bon, Joan Cusack, Robin Wri-
ght.LLCoolJ. Usa, 1992. 
Milano: Mediolanum 
Roma: Barberini, Academy 
Hall 

• 1 Un fiasco negli Usa, un 
probabile insuccesso anche in 
Italia, ma un futuro - se il mon­
do fosse giusto - luminoso. 
Toys è da evitare nei cinema, 
ma da esporre al Moma, il Mu­
seo d'arte moderna di New 
York. È in fondo l'eterno pro­
blema della nostra società in­
dustriale: ogni prodotto do­
vrebbe farsi riconoscere per 
quello che è. Toys non è un 
film, è un catalogo di design 
semplicemente > sublime dal 
quale si vorrebbero ritagliare i 
personaggi (del tutto inutili) e 
conservare solo lo scenografie. , 

In poche parole, 7ovs non è 
un film «di» Barry Levinson ma, 
in tutto e per tutto, un film «di» 
Ferdinando Scarfiotti. Mai co­

me in questo caso bisognereb­
be riscrivere tutta la «politica 
degli autori» fondata dalla 
Nouvellc Vague negli anni '50 
e dare allo scenografo italiano 
tutti i meriti. Toys ha scenogra­
fie per le quali ogni aggettivo è 
insufficiente. In realtà non so­
no nemmeno scenografie. So­
no un mondo immaginario, un 
universo autonomo a metà fra 
le costruzioni del Lego e i qua­
dri di Magritte (ma Scarfiotti 
cita soprattutto il futurista For­
tunato Depero e. più in gene­
rale, il costruttivismo russo). 
Tutto è naturalmente funzio­
nale alla trama, ambientata in 
una fabbrica di giocattoli. Una 
storia che Levinson (_Cood 
Moming Vietnam, Piramide di 
paura, Bugsy, Rain Man) si 
portava dietro da molti anni, 
ma che non sarebbe mai di­
ventata realtà senza l'apporto 
dell'artista italiano. Possiamo 
solo sperare che i bozzetti e le 
scene originali siano stati con­
servati: meriterebbero sul serio 
di finire in qualche musco, e 
comunque Toys non entrerà 
nella storia del cinema ma, si­
curamente, in quella del de­
sign. 

Il film, invece, è quello che 

è. Una favolctta finto-ingenua 
che in qualche misura rispec­
chia un certo pacifismo liberal 
americano, molto all'acqua di 
rose. In breve: muore il vec­
chio proprietario di una fabbri­
ca di giocattoli, gli subentra il 
fratello, generale in pensione 
da quando sono crollati i Muri, 
ma ancora voglioso di menar 
le mani. Il generale comincia a 
«riconvertire» la produzione: 
solo giocattoli di guerra. Ma i 
figli del vecchio padrone si ri­
bellano e, aiutati dai giocattoli 
buoni, fanno giustizia. Cam­
peggia nel film un Robin Wil­
liams più bamboleggiarne che 
mai, definibile in un sol modo: 
insopportabile. È assai più 

• espressiva di lui la «giacca par­
lante» che indossa, creazione 
di un tecnico di effetti speciali 
d'eccezione: l'attore Giancarlo 
Giannini, appassionatissimo di 
elettronica e giustamente or­
goglioso di vedere il suo nome 
nei titoli. In quanto al messag­
gio pacifista, è di un patetico 
paternalismo: purtroppo gene­
rali come quello del film non 
sono affatto pensionati, si so­
no sfogati nel Golfo e presto ri­
cominceranno a giocare in Bo­
snia. La realtà è assai più com­
plicata di come Hollywood 
tenta (a volte) di dipingerla. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
ISTITUTO TOGLIATTI 

AREA RIFORME SOCIALI 

DIREZIONE PDS 

FAMIGLIA ED ETÀ EVOLUTIVA 
Seminario di approfondimento 
sulla condizione dei bambini j 

e dei giovanissimi nel nostro paese 

Frattocchie, 27 - 28 maggio 1993 

PROGRAMMA: 
-La popolazione minorile in Italia e l'equità 

generazionale; 
- Tendenze evolutive della famiglia in Italia e in 

Europa; 
- La sociologia della famiglia; 
- Relazioni familiari e tutela dei ragazzi; 
- Condizione giuridica del minore quale soggetto 

di diritto e la prassi dei tribunali; 
-1 bambini e il conflitto tra i genitori; 
- 1 centri di responsabilità della formazione dei 

giovanissimi. Dove nascono i modelli e i miti. 

Le adesioni al seminario vanno comuni­
cate alla Segreteria dell'Istituto Togliatti: 
tei. e fax (06) 93548007 - 93546208. 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 

DIREZIONE PDS 

AREA AMBIENTE 

DIREZIONE PDS 

«LA CITTA SOSTENIBILE» 
Frattocchie, 1 3 - 1 4 maggio 1993 

Temi del Seminario: 
- Per un nuovo rapporto tra urbanistica e politi­

ca: da tangentopoli ad un nuovo sistema di 
regole per il governo del territorio 

- Le scelte di piano per una nuova programma­
zione urbanistica 

- La città nel Mezzogiorno d'Italia 
- Inquinamento e trasporto urbano: le proposte 

delPds 

•Relatori: 

A. DAL PIAZ - F. OLIVA - E. SALZANO 
M. R. VITTADINI - F. BANDOLI 

Il seminario è rivolto ai responsabili Ambiente e 
agli amministratori del Pds. 

Inizio dei lavori: giovedì 13 maggio ore 15. 

Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'Isti­
tuto Togliatti - Tel. (06) 93546208 - 93548007. 

eccolo arrivare come sempre 
un po' incazzato a puntualiz­
zare la sua statura «non un 
metro e cinquantanove come 
sostiene il Corriere della sera, 
ma un metro e sessantuno». 

Milano come un sogno per 
Rossi: ecco in via Brera Craxi 
che gli chiede scusa... ma è un 
sosia «perché anche i sogni 
hanno un limite». Gioca con le 
parole Paolino e accenna di 
sfuggita ai suoi guai editoriali 
(la querelleira Gremese e Bal­
dini & Castoldi) raccontando 
l'incontro con i suoi avvocati 
come una gag. Poi via, tutti in­
sieme per la gran canzone fi­
nale, che sostituisce la passe­
rella di un tempo, di fronte al 
pubblico che si è divertito e 
che applaude come da copio­
ne. Baruffe di maggio non 
vuole essere altro che un in­
trattenimento, un gioco, una 
serata tra amici. Solo che gli 
amici di Paolino e di quelli di 
Su latesto'alla finedei quindi­
ci giorni saranno qualche mi­
gliaio. 

Carla Fracci al Carcano di Milano 

Una marionetta 
di nome Medea 

MARINELLA CU ATTERI NI 

• 1 MILANO Perchè le colpe 
dei padn dovrebbero ricadere 
sui figli' Perche i figli possono 
morire anche pnma dei geni­
tori? Gli imponderabili quesiti 
posti alla fine dello spettacolo 
Medea, ovvero quattro eventi 
per Medea, in scena sino al 16 
maggio al Carcano di Milano, 
trasformano un racconto mito­
logico in una leggenda etica e 
universale. Per circa due ore si 
resta in bilico tra le dotte e mi­
nuziose descrizioni tratte dalle 
Argonautiche del poeta ales-
sandnno Apollonio Rodio e i 
toni drammatici della Medeadì 
Euripide: poi un filosofico 
scoppio di temporale 

Il tentativo del regista Beppe 
Menegatti e della Compagnia 
Italiana del Balletto, con Carla 
Fracci, Gheorghc lancu e l'at­
tore Virginio Gazzolo, è avvici­
nare il mito alla vita di oggi. Fi­
nalizzare un percorso didatti­
co - qui si narra la vicenda di 
Medea sino all'uccisione dei fi­
gli - per una riscoperta in chia­
ve umanistica: Menegatti lo 
aveva già sperimentato in mol­
ti spettacoli dedicati alla storia 
e alla vita di celebri danzatrici. 
Ma questa volta la posta in gio­
co è più alta. 

Per la sua complessità e per 
le stratificazioni interpretative 
che si porta addosso, Medea 
rifiuta un tratto narrativo logico 
e lineare. Invece la scelta del 
regista persiste in quella di­
mensione di incontrastato ni­
tore - tipico del teatro «agit-
prop» e didattico alla Piscator 
-, che spiega, analizza, decla­
ma e forse funziona in tempi di 
diffusa incultura come i nostri. 

Chi si accinge ad assistere 
allo spettacolo sappia che Me­
dea ne esce vittoriosa: non è 
più quella donna estrema, in 
parte mefistofelica, tramanda­
taci dal mito e dalle sue chio­
se, bensì una vittima dell'amo­
re. Solo la parola «violenta» le 
viene attribuita dal narratore 
(Virginio Gazzolo, in disinvol­
to completo canapa), per il re­
sto la maga è tutta sincera pas­
sione, domestico amore filiale 

e ld sua vendetta è annacquata 
in quelle che ci paiono le più 
giuste nvendicazioni di una 
donna tradita. 

Per la verità anche Martha 
Graham in un suo folgorante 
balletto del 1946. Cave of the 
heart, aggiunse al fascino di 
Medea la grinta della femmini­
sta ante htteram. Ma basta ri­
cordare gli aculei di metallo in 
cui la sua Medea si immergeva 
- grazie al magistrale apporto 
dello scultore Isamu Noguchi -
e l'energia infernale della sua 
danza per provare, ancora og­
gi, un senso di paura. Caria 
Fracci è invece tenera figlia di 
Eetc (Ludwig Durst), accorata 
sorella di Calciope (Marisa 
Gronchi) ; si fa fatica a credere 
che abbia davvero ucciso suo 
fratello Assirto (Francesco Ta-
gliabue). Spiccano in lei le vi­
brazioni amorose per 1'aita.ite 
Giasone (Gheorghe lancu) e 
l'umiliazione, più che la rab­
bia, di fronte alla rivale Glauce 
(Aurora Benelli). Alla fine 
Fracci ci commuove, avvian­
dosi, dopo l'uccisione dei figli. 
verso «un destino tristissimo». 
come lei stessa dice. In realtà. 
il seguito di Medea, almeno se­
condo il mito, non è meno tru­
cido degli esordi: altri delitti, 
altri sposi, nuove stregonerie. 

Ma accontentiamoci del fi­
nale filosofico, se non proprio 
lieto. Del resto lo spettacolo 
che mostra i bei costumi rosso, 
bianco e oro di Luisa Spinatel-
li, e ripropone la musica di Sa­
muel Barbei (già utilizzata dal­
la Graham) insegna molte co­
se ed ha uno scatto di danza, 
nella seconda parte. Quando 
la parola insistente di Gazzolo 
lascia il posto alla baldanza at­
letica di Giasone e ad una stra­
na danza meccanica, tutta di 
braccia, della Fracci. Peccato 
non poter indicare il nome del­
l'autore, ma questi si nasconde 
nel «pool» di coreografi com­
posto da Loris Gai, Wayne Ea-
gling, Gillian Whittingham. Mil-
licent Hodson e Kenneth Ar­
cher che ha idealo, immagi­
niamo d'amore e d'accordo, 
tutti i movimenti della pièce. 

ITALIA 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen­
ti della mattina, musica. 

Ore. 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrìca sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre­

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

a-
•«« 
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PRIME VISIONI 
ACADEMYHAU. , L 10.000 Toy» giocattoli di Barry Levinson; con 
VlaStamlra Tel. 426778 Robin Williams - F 

(15.3O-17.5O-20.10-22.30) 

ADMNML L. 10.000 Ricomincio da capo di Harold Ramls; 
Piazza Verbano, 5 . . . Tol.8541195 con Bill Murray, AndleMacDowel-BFI 

(16-18.10-20.15-22.30) 

ADRIANO L. 10.000 O La teoria di Ricky Tognazzi; con 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 , Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

DR (16-18.20-20,25-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

La moglie del lottato di Neil Jordan -
DR (16.3O-18.30-20.30-22.30) 

Propoala Indecente di Adrian Une; con 
Robert Red lord, Demi Moore -SE 

(1S"30-17.45-20.10-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Ricomincio da capo di Harold Ramls; 
Via N. del Grande, 6 , Tel. 5816168 con Bill Murray, AndleMacOowell-BR 

(16-18.10-20.20.22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Caaa Howard di James Ivory; con Anto-
ny Hopkins-DR (16^40-19.30-22.30) 

ARISTON L. 10.000 ,. Nome In codice: Nina di John Bradham; 
Via Cicerone, 19 Tel. 3212597 ' .con Bridge) Fonda-G 

(16-18.10-20.1S-22.30) 

ASTRA L. 10.000 , Teale raaale di Claudio Fraoasso; con 
VialeJonlo,225 • ' . Tel.8176256 - Glanmarco Tognazzi, Franca 8ettoJa-

_ D R (16-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 O La acorta di Ricky Tognazzi; con 
V.Tuscolana.745 Tel. 7610656 Claudio Amendola, Enrico Lo Verso • 

(16-18.20-20.25-22.30) 

AUGUSTUSUNO L. 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
C.soV.Emanuele203 Tel. 6875455 ; Penelope Cruz, Miriam Diaz-BR 

; (16.3O-18.3O-20.30-22.30) 

AUQUSTUSDUE 
C.ao V.Emanuele 203 

L. 10.000 
Tel.6875455 

Il viaggio di Fernando Soianas • OR 
(17.30-20-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 AHve. Sopravvissuti di Frank Marshall; 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 : con ElhanHawke, Vincent Spano-DR 

(15.20-17.40-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio speilacolo) 

BARBERINI DUE L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 . 

BARBERINI TRE L. 10,000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Toya giocattoli di Barry Levinson; con 
RobinWllllams-F 

(15.30-17.50-20.10-22.301 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Pauengtr 57 terrore ad alla quota di 
Wesleysnlpes-A 

(15.40-17.30-19.10-20.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPfTOL L. 10:000 Propolla Indecente di Adrian Lyne: con 
ViaG.Sacconi,39 Tel.3236619 • RobertRedlord,DemiMooro-SE 

" • ' •_ (15.30-17.45-20.10-22,30) 

CAPRANICA L. 10.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

• Magnificai di Pupi Avati; con Luigi 
Diberti, Arnaldo NlncM-ST 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 10.000 , 
P.zaMontecitorio. 125 'Tel.6796957 

L'accompagnatrice di Claude Miller; 
con Richard Bohringer- SE 

(16.&18.3&20.30-22.30) 

CIAK L. 10.000 O La «corta di Ricky Tognazzi; con 
ViaCassla,692 :' • Tel.33251607 ».• Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

' DR (16,30-16.30-20.30-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 . 

Tette retate di Claudio Fragasso: con 
Glanmarco Tognazzi, Franca Bettola -
DR ;15.45-18.10-20.20-22.30) 

DEI PICCOLI L 6.000 
VI«dellaPlneta,15 ' Tel.8553485 

Biancaneve e I tette nani di Walt Di­
sney (15,30-17-18,30) 

OEI PICCOLI SERA L. 8.000 Q Nel Paete del tordi di Nicolas Phili. 
Via della Pineta, 15 :. Tel. 8553485 • ben; con Aboubaker, Anh Tuan - DO. E 

- AbbinatolllllmBurattini! (20.30-22,30) 

DIAMANTE L. 7.000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
Via Prenesllna. 230 ' Tel. 295606 / con EddieMarphi, Victoria Rowel 

•_ ll6.10-18.20-20.30-22.30) 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 ' 

In mezzo acori* Il nume di Robert Red­
lord; con Craig Shefler, Brad Piti • SE 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

EMBASSY L. 10.000 , Eroe per caso di Stephen Frears; con 
ViaStoppani,7 , . Tel.8070245 ' DustinHotlman,GreenaDavis-BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 

L. 10.000 Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
,8417719 ' Robert Redlord, Demi Moore-SE 

(15.30-17.45-20.10-22.30) 

EMPIRE 2 ~ L. 10.000 O La teoria di Ricky Tognazzi: con 
V.lo dell'Esercito, 44 v , Tel. 5010652 Claudio Amendola. Enrico Lo Verso-

" O R - " (16-18.2fy20.25-22.30) 

E S P E R I A - " 
PiazzaiSarm(fl8.'81''i'«-^fel. 

18.000 
6812664 

C! GllapMalIdleConCIIntEasnvood' 
W - l i m i I U -i^ii..(i7-19 ,.50-22.30) 

ETOILE L. 10.000 Amor» per tempre di Steve Minor; Mei 
Piazza In Lucina, 41 -, : Tel. 6876125 ,'• Gibson, ElijahWood-SE 

_• (16-16.15-20.20-22.30) 

EURCINE , . . . . 1.10.000 GII occhi del delitto di Bruco Robinson; 
VlaLlszt.32 :' Tel. 5910966 con Andy Garcia, Urna Thurman-DR 

(15-17.40-20.05-22.30) 
EUROPA L. 10.000 Accerchialo di Robert Harmon; con 
Corsod'ltalia, 107/a •"• Tel.8555736 ' Jean-Claude Van Damme, RosannaAr-

quette-A (16.30-18.45-20.40-22.30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel 

L. 10.000 , Un Incantevole aprile di Mike Newel; 
.5292296 con MirandaRichardson. Polly Parker-

' S E (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de' fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO L. 10 000 . Un Incantevole aprile di Mike Newel; 
ViaBlssolall.47 . T e l . 4827100 con Miranda Richardson. Polly Parker-

: . . . . SE (16.30-18-30.1S-22.30) 
' - • • • - ' • - - • • • ' • (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 CI Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlani -
VlaBissolati,47 V - Tel. 4827100 " DR (15.30-18-20.15-22.30) 

" •-'-• •• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 Vendati miracolo di Richard Plerce; 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812648 con Sleve Martin, OebraWInger 

(18,15-22.30) 

GIOIELLO L. 10.000 - Un cuore In Inverno di Claude Sautel: 
VlaNomentana,43 Tel.6554149 /conElisabethBourglne-DR 

(16,10-18.20-20,20-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 . Amore per tempre di Steve Mlnner; 
Via Taranto, 36 Tel. 70496602 . con mei Gibson, Elliah Wood - SE 

(fc-18,15-20.20-22.30) 

QREENWICHUNO , L. 10.000 
Via G. Bodonl. 57 Tel. 5745825 

O Ubera di Pappi Corticato; con laia 
Forte-BR (16-17730-19.10-20.50-22.30) 

GREENWKH DUE L. 10.000 U ertali di Coline Serrau; con Vincent 
Via G. Bodonl, 57 Tel, 5745825 ' Lindon, PatrickTlmsit-BR 

• •' • (16-18.10-20.20-22.30) 

GREENWKH TRE L. 10.000 Ambrogio di Wilma Labale: con Fran-
ViaG.Sodoni.57 . Tel.5745825 • cescaAntonelli,RobertoCilran.SE 

-' (17-18.45-20.30-22.30) 

GREGORY ... L. 10.000, Ero* per caso di Stephen Frears; con 
Via Gregorio VII, 160 Tel. 6384652 Dustin Hoflman, Greena Davis -BR 

• : ' . (15.30-16-20.15-22.30) 

HOUOAY L. 10.000 GII occhi dal delitto di Bruco Robinson; 
-argo B. Marcello. 1 , Tel. 8548326 con Andy Garda, Urna Tliurman-Dr 

(15-17.3O-20-22.30) 

INDURO 
ViaG.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

GII arlttogattl di Walt Disney • D A 
(15,30-22.30) 

KING L. 10.000 Bell* Epoque di Fernando Trueba; con 
Via Fogliano, 37 • • Tel. 86206732 < Penelope Cruz, Miriam Diaz-8R 

_ _ (15.-.J-18.10-20.20-22.30) 

MADISON UNO 
viaChiabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Q Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani-
OR (16-18.10-20.20-22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 Arriva la bufera di Daniele Luchetll.con 
ViaChiabrera. 121 Tel.5417926 Diego Abatantuono. Margherita Buy-

_DR (16.30-18.3tf20.30-22.30) 

MADISON TRE L. 10.000 ., Malcolm X di Splke Lee; con Denzel 
ViaChiatrera.121 •'•'" Tel.5417926 Washnghton, Albert Hall-DR 

(17.15-21.16) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 . Cominciò tutto per caio di Umberto 
ViaChiabrera. 121 • Tel. 5417926 ' Marino; con Margherita Byi. Massimo 
_ • Ghinl-BR (16-lf35-19.10-20.45-22.30) 

L. 10.000 . Accerchialo di Robert Harmon; con 
Tel.786086 . : Jean-Claude Van Damme. Rosanna Ar-

' 'quette-A (15.45-18-20.15-22.30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO DUE L. 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
Via Appia Nuova, 176 ' Tel.786086 "' Penelope Cruz, Miriam Olaz-BR 

(15.45-18-2O15-22.30) 

MAESTOSO TRE L. 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears; con 
Via Appia Nuova. 176 . ' T e l . 7 8 6 0 8 6 - Dustin Hotlman, Greena Davis-Br 

(17.3r>20-22,30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 Vendesi miracolo di Richard Pearce: 
Tel.786086 conSteveMartln.DebraWInger-

(15.45-18-20.15-22.30) 

MAJESTIC L. 10.000 . Sommerto* di Jon Amiel; con Richard 
Via SS, Apostoli, 20 .; Tel.6794908 : Gere,JodleFoster-0R(16-18.10-20.20-

22.30) ; 

METROPOLITAN , . L. 10.000 . Labirinto di lerro di M. Hoshlda; con J. 
VladelCorso,8 •• Tel.3200933 '-•', FaheyeB.Fonda 

'• ••'•••.• _ _ (16.15-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON L. 10.000 . Il cameraman e l'assassino di e con 
ViaViterbo.11 Tel,8559493 . Rémmy Belvaux, André Bonzel. Jac-

quotine Poelveorde.MellyPappaert-G 
• • . ' • • • • . - • • • ...'. ^ . [16.30-16.30-2a30-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 
Via delle Cave, 44 " Tel. 7810271 

GII occhi del delitto di Bruco Robinson; 
con Andy Garcia, Urna Thurman • DR 

[15.30-17.50-20-22.30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE A 
DEFINIZ IONI . A: Avventuroso; BR: Bril lante; D.A.: Dia. animati . 

OO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 

FA: Fantascienza; Q: Gial lo; H: Horror: M : Musicale; SA: Satirico. 

SE: Sent iment i S M : Storlco-MItolog.; ST: Storico: W: Western 

NUOVOSACHER L. 10.000 
Largo Ascianghi, 1 Tel.5818116 

Heimat 2 (L'epoca delle molte parole) 
di Edgar Rete; con Henry Arnold, Salo-
meKammor-OR (15.45-16-20.15-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Maona Grecia, 112 Tel. 70496568 

Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
Robert Redlord. Demi Moore - SE 

(15.30-17.45-20.10-22.30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Bodyolevidence • 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L 8.000 
Tel. 4882653 

Notti selvagge di Cyril Collard • DR 
(15.30-17.50-20.05-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 • Il grande cocomero di F.Archlbugi; 
ViaM.Minghetti.5 • Tel,6790012 . conSerg!oCastellltto-OR(16.15-18.30-

20.30-22.10) 
REALE L. 10.000 Proposi» Indecente di Adrian Lyne; con 
PiazzaSonnino " Tel.5810234 Robert Redlord, Demi Moore-SE 

(15.30-17.45-20.10-22.30) 

RIALTO. L. 10.000 Arriva la bulera di Daniele Luchettì; con 
Via IV Novembre. 156 ' Tel, 6790763 Diego Abatantuono. Margherita Buy -

DR •- (16-22.30) 

RITZ L. 10.000 Amore per tempre di Steve Miner; con 
Viale Somalia. 109 . Tel. 86205683 Mei Gibson, Ell|ah Wood -SE 

(16-18.15-20.20-22.30) 

RIVOLI -• 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR . 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

GII arlttogattl di Walt Disney - D.A. 
• (15.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 : 
Via E. Filiberto, 175 . T e l . 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzi; con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

_DR (16-18.20-20.25-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 •. 

Jona che vitto nella balena di Roberto 
Faenza: con Jean Hugues Anglade, Ju-
IletAubrey-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNIVERSAL , L. 10.000 O La scorta di Ricky Tognazzi; con 
ViaBarl. 18. , - Tel.44231216 • Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

••_ : ' DR (16-18.20-20.25-22.30) 

VIP-SDA ••-••'• • L. 10,000 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 

Prolumo di donna di Martin Brest: con 
Al Pacino, Chris 0 ' Donnei • SE 

(16.45-19.35-22.20) 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO L.6.000 . Trappola In atto mare di Andrew Davis: 
VlaRedl1-a Tel. 4402719 ''• con Steve Seagal- A • 

" • (16-17.40-19.20-21) 

CARAVAGGIO L.6.000 Guardia del corpo di MickJacson; con 
ViaPaislello,24/B ; Tel.8554210 KevinCostner.WritneyHouston-G 

' (15.30-17,50-20,10-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Codice d'onore 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

RAFFAELLO • L 6.000 • Guardia del corpo di Mick Jacson; con 
Via Terni, 94 ' Tel. 7012719 •'• Kevin Costner, Writney Houston - G(16-

• • :- - 18.30-21) 

TOUR : • . . - . L.5,000-4,000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957762 

L'ultimo del mohlcanl ... (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• L 5.000 
Tel. 392777 

Codice d'onore (17-20-22.30) 

I CINECLUB I 

ASS.CULT.A.R.C.1. 
ViaNomentanai;5 Tel. 8840692 

Il coltello nell'acqua di Roman Polanski 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipionica Tel. 3701094 

AZZURRO MELIES : 
V l a F à A D I B r u r W ' ''. "Teì.3721840 

SALA LUMIERE: Il posto delle Ingoio 
(18); L'occhio del diavolo (20): Il settimo 
sigino (22) 
SALA CHAPLIN: La casa del sorriso 
(18.30); La blonda (20.30); Mariti e mo-
gll (22.30) 

SALA,DEL:GRAN CAFFÉ: Proiezioni 
non stop di brevi flint dal 1895*11925. 

'Pittura con musica (20.30-24) •••••• 
SALETTA DELLE RASSEGNE: A propot 
de-Ntoe - Zero In condotta (20.30): Afa-
lanw»(22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel. 899115 

Desperate Livlng (20); Plnk Ramlngoa 

C I N E a U B E. CERUSICO -
ViaA.DeGasperi,13/15-Ciampino -, 
- • • • Tel. 79846531 

La battaglia di Algeri di Gillo Pontecor-
vo(19,30-22) ,..;.•.- . , . . • : 

GRAUCO • - • - " L.6.000 
VlaPorugla.34 Tel.70300199-7822311 

Hud. La pelle • Norvegia (19): Decalogo 
1 (21); Decalogo 2 - Polonia (22) 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano, 1 

Tel. 6783148 

. L. 8.000. Antelope CoMer di A. Fatduto(21) 

ILUBIRINTO - . L. 7.000 
Via Pompeo Magno; 27 '• Tel. 3216283 ; 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI -
••'••••• • „ -. • L 12.000 ' 

Via Nazionale. 194 ' ' Tel. 4885465 

SALA A: Pomodori tritìi alla fermala del 
treno (17.30-20-22.30) 
SALA B: La frontoni (17.30-20-22.30) 

Felllnl-Salyrlcon(17): Fallirti e l'Ameri­
ca videointervista (18): I downs (20.30) 

POLITECNICO 
VlaG.8.Tiepolo,13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 
- •• • (18.30-20.30-22.30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA . 
Via Cavour, 13 '•' 

• - L.6.000 
Tel. 9321339 ' 

Amore per sempre ' (15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO . 
Via S. Negrotti,U 

L 10.000 
Tel. 9987996 

Proposta Indecente 
(16-18.10-20.20-22.30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Dracula '-•• (15.45-17.45-19.45-21.45) 

COLLEFERRO 
ARISTON • ... L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Corbucci: Amore per sempre 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Amore all'ulllmo morto 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Tette ratate(17.45-
18-20-22) 
Sala Rossellinl: Nome in codice Nlna '' 

--••• - • - . . - (17.45-18-20-22) 
SalaTognazzi: Proposta Indecente 

•• • • ' „ . • (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: La scorta , . - . . - . . - . 

(15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 " •• 

L. 10.000 
Tel.9781015 

L. 10,000 ' 
•Tel, 9420479; 

. SALA UNO: Glioochldeldelltto - « •• 
• . • • - . •••: . (16-18-20-22.15) 

SALA DUE; Eroe per caio - , . • • - . - - . 
. . . . . . . . . . (16-18-20-22.15) 

SALA TRE: In mezzo scorre l l l lume(16-
18-20-22.15) 

J•.-....- • . . . . . . i ' - , „ ;'• •; 

' SALA UNO: Proposta Indecenle 
• - (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: Alive. Sopravvlsauti 
••• • (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA TRE: Amore per tempre 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERCINEMA • • L. 10.000 
P.za del Gesù, 9 - Tel. 9420193 

GENZANO 
CYNTHIANUM L.6.000 
Viale Mazzini. 5 " " Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI . . . L. 10.000 ' 
Viale 1« Maggio.86 ' Tel.9411301 

OSTIA 
KRYSTALL " L. 10.000 : 
ViaPallottlni '• • Tol. 5603186 

SISTO , v , . . L. 10.000, 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 • 

SUPERGA L. 10.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI ; 
GIUSEPPETTI " ( L, 7.000 
P.zzaNlcodeml,5 • ' Tel.0774/20087 

La scorta , . • (16-18.10-20.20-22.30) 

Amore per sempre ' ..:' (10-18-20-22) 

La scorta • ' . ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

' Passenger 57 terrore ad alta quota 
(17.30-19-20.40-22.30) 

Proposta Indecente -
(16-18.10-20.15-22.30) 

Allve(sopravvlttutl) ' 
(16-18.10-20.15-22.30) 

Proposta Indecente ' ' 

• PROSA I 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -
Tel. 3204705) 
Alle alle 20.45. La finta ammalala 
da Carlo Goldoni. Adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6874167) 
Alle 19. Dented Crown di Robert 
Sherman; con Philip Woltl. Sarah 

. Thomas. Philip Skinner, Agnes de 
Graaf. Regia di R. Sherman. ( In. 
Inglese). • - - , • y- . - . . , , , 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. • 
5750827) 
Alle 17. La commedia In tre atti di . 
Kaulman e Hart con G. Franchi. A. 
Ricci, L. Buzzonetti, C. Nusiner, C. 
Cervelli. Regia di Giovanni Fran­
chi. . . . . . . . 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
60804601-2) 
Alle 17. Il Campiello di Carlo Gol-

,. donl.RegiadiGlorgloStreheler. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
T8I5898111) 
Alle 18. Socrate. Una questione 
morale con Cesare Apolito, Mas­
simo De Lorenzo. Francesca 
Giordani. Regia di Cesare Apoli-

, tO. . ; - . . , 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Mercoledì alle 20.30. Anatoli) Va-

' sll'ev presenta Ciaacuno a tuo 
modo di L. Pirandello. Prove 
aperte riservate agli abbonati. , 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 

:. Alle 18. L'uomo, la bestia, la Tv di 
.' Mario Scaletta, con Maria Libera 
: Ranaudo, Alessandro Spadorcia, 
• Sergio Zecca. . . . . . . , , , . 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

. Alle 17.30. Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello; con la Compa-

' gnia Stabile. Ultima recita. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

- A l le18 .Lamortede lpr lnc ip*Ada 
- - W.Shakespeare, regia Guido D'A-
. vino. . . . 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Atr lca5/A-Tel . 7004932) 
Sala A: Alle 18. Luna di m u l e di 
Roberto Cavosl, con Anna Maria ' 
Loliva, Sergio Plerattini. Regia di 
Tonino Pulci. 
Sala B: Domani alle 19. Il martirio 
di San Bartolomeo di Salvatore 
Tomai; con Ettore Cappelli. Ely 
Slosopulos, Rosario Tronnolone. . 
Regia di Salvatore Tomai. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5763502) 
Alle 18. Alla ricerca del t *n(n)o 
perduto scritto e dirotto da Mar-
celloLopez. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta,19-Tel. 6871639) 
Alle 18 e alle 21 . Zuppa di piselli 
scritto e diretto da Claudio Gno-
mus; con Pesacane, Gnomus, 
Marco DI Buono, Katla Blzzagtla. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel . 
4743564-4818598) • 
Alle 17. Diario di un pazzo di Ma- ; 

, rio Moretti, da Gogol. Regia di ' 
.; Flavio Succi. ,. , . . . ' . 

DELLE MUSE (VIó'ForliT 4 3 T r é l . , 
44231300-8440749) 
Alle 18. Il gruppo teatrale Lavori 
In corao presenta Agenzia cuori 
amarriti di Cristina. Regia di Um­
berto Carra. „. 

DEL PRADO (Via Sofà. 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15, Napoli... profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da­
niela Airoldi. Coordinatore artisti-

. co Antonio Ferrante. .... .-•.••••J 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 

v Allo 18. Parole scritte In cartolina 
7 di Gianni Guardigli; con Gabriella 
- Borri, Mascia Musy e Viviana Po­

lio. Regia di Filippo Ottoni. . .„. 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
. 4882114) 

Alle 17. Lina R o t t a spettacolo 
concorto di Lina Sastri. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

. A l l e 1 7 e a l l e 2 1 . S l p o « r 6 l o l l l e i n • 
. due atti di Vito Botfoll; con la Com­

pagnia Stabile «Teatro Gruppo-. : 
•'. RegiadiVitoBofloll. ^-,,. 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel . 6796496) 

, Allo 17.30. Serata S a l i * con Paolo 
,'•• Poli e Antonio Ballista. : .. • • 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721-4826919) 

:: Alle 21. Tango di Augusto Scano; 
regia di Fabio D'Avino; musiche . 

.dlAslorPlazzolla. ,. .. , . . . ,. 

OHIONE (Viadelle Fornaci. 37 -Te l . 
6372294) 
Mercoledì 19 alle 21 . PRIMA. Gli 

. alibi del cuor* con Athina Cenci, 
'' Delia bartoluccl, Patrick Rossi, ! 

Castaldi, Anna Casal ine Lorenzo 
Gioielli. Regia di Marco Mattollnl, 
Scene e costumi di Paolo Bernar-

• ; d l . . • , , . -vv.v,..; • .-

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbl-
ll...prattcamente ladroni di M. : 
Amendola, S. Longo. C. Natili. . 

. Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, ' 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 

*•. Regia di Landò Fiorini. • - , . , . " ' " 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro. 14 - Tel. 8416057-8548950) .--• 

., Doman!al le21. Rlsoellafrancee* 
di George Courtellne con Dallela 
Granata, Blndo Toscani. Massimo 

. Cimaglia, Alessandra Russo. Re-
. già di Silvio Giordani. . , , , , . . ••.-,, 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi. 104-Tel.6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonln Ar-

' taud>- por allievi attori. Corso di ' 
. ' d i z i o n e * ortoionia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
. 82 /A-Te l . 4873164) 
'- Alle 17.30. Sex a porter di Piero 
' Castellaccl; con Maria Luisa Pi ­

selli, Lucio Calzzl, Antonella Mo­
netti. _ .;,,.-_ ; . . , : . , . . ; . . , . - • 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 
Alle 17.30. La tana di Alberto Bas­
setti; con Daniela Giordano, Da-

. niela Giovanne», Sandra Collo-
7 del.RegladIAntonloCalenda. ... 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 -Te l . 6783148) 
Alle 20.30. il gruppo teatrale La 

. Baracca presenta Corruzione al 
palazzo di giustizia con Angelo ' 
Blasoni. Santo Cavallo. France­
sco D'Anna, Enrico D'Armiento, '•' 

• Lello DI Meo, Marina Doro, leo- ' 
nardo Mazzeo, Angelo Neri, Ma­
rio Palmieri. Regia di Guido Quln- ' 
tozzi. Musiche di Enrico Razzlc-

, chla. ...... ... . . . . . , ..•:.V.,;„. ;., . 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, ' 
14-Tel. 6833867) 
Alle 18.15. Contratti • Sdora di 

. Leonardo Giustlniana e Bilora di 
Ruzzante; con M. Faraoni, M. 

.. Adorlslo, R. Mosca, A. Mosca, F. ' 
Sala. Regia di A. Duse. 

Storiadimtnxdedicalunnieallespalledìun-burinorìlallo-: 

è do che succede a M ia figlia baronessa della compagnia 

•Checca Durante- in scena al Teatro Rossini ...• 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Alle 17.30. Rimozioni forzate di 
Franco Berlini e Walter Lupo; con 

. Francesca Reggiani, Nini Saler- . 
no, Valentina Forte. Regia di Wal­
ter Lupo. . . . 

, NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
, Tel. 485498) 

Mercoledì alle 16. PRIMA. Napoli . 
milionaria di Eduardo de Filippo 

' con Carlo Gluffré, Isa Danieli. Re- ' 
già di Giuseppe patroni Griffi. , 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Domani alle 16 e alle 21 . La locan-

" . d l e r a di Goldoni con la Compa- • 
gnla teatrale dei Guitti di Brescia. : 
bpettacolo a favore dell'Associa­
zione Bambini Down. ... 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) 
Domani alle 21 . L'attesa di Re-

.' mondi e Caporossi; con L. Barlet­
ta B. Caviglia, D. Dotlonan, M. 
Grigò,L.Zuolo. ; , v , .,;-,'. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel, 68308735) 
SALA CAFFÉ1: Alle 16. Le u d l e di 
E. Jonesco; con Beatrice Palme, . 
Jader Balocchi, Walter Tulli. Re- ° 
ala Gianni Leonetti. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. L'aa- i 
aatt inlo di t l t ter Georg* di Frank ' 
Marcus; con Patrizia De Clara, ~ 
8edy Moratti, Gloria Saplo. Regia . 
di Patrick Rossi Gastaldi. •-
SALA ORFEO: Alle 18. Frammenti 
di Gianni Dal Maso; co n Gianni 
dal Maso, Cristina Putignano, Eu­
genio M. Santovlto, Isabella Sot­
tovia, Pillo Sotlkarl. ....;. ;...,,.., - . . ,x \ 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 2 0 - Tel. -
8083623) '-; 
Alle 17.30. MI aiuti a«r *dermld l e 
con Zuzzurro e Gaspare. Ult ima' 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 4885095) 
Alle 17. Donne In amor* di Allol-

. slo-Colll-Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via" Minghetti, 1 - Tel. 
6794585) 

. Alle 17. Calè Ctiant—- di Tato 
Russo, da F.Scarpetta. Regia Tato 
Russo. < ; , - , , , •• -

ROSSINI (PiazzaS. Chiara, 1 4 - T e l . " 
68802770) 
Alle 17 e alle 21 . Mia figlia baro­
nessa di Glggi Spaducci, adatta­
mento di Altiero Alfieri. Interpre­
tato e diretto da Altiero Alfieri. .. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel . ' . 
4826841) 
Alle 17. My Fair Lady con Sandro 

- Masslmlni, Annalisa Cucchlara, 
Ettore Contlr „ ; j . ri .,.,,, . 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 
Alle 18. Per la rassegna teatro 
d'Attore la Clesis.Arte presenta ' 
L'abominevole donna dello nevi ' 

' di Wilcock, versione Integrale, 
adattamento e regia di Carlo Mer- .' 

" IO. .. . ... . . . . . . • . . . . , . - . ; , , , • • 

STABILE DEL.GIALLO (Via Cassia. 
871-Tol . 30311078-30311107) 
PRIMA. Il mestiere dell'omicida 
con Nino D'Agata, Riccardo Bar­
bera, Anna Masullo, Regia di , 

. Marco Belocchl., < • • . 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, ' 
2 5 - T e l . 5896787) 
Ogni lunedi alle 21 . La decadenza ; 
dell'adolescenza con Marco Pla­
cente e Stelano Baldanza, (preno­
tazione obbligatoria). 
Ogni venerdì, sabato, domenica 

. alle 21. Cena nel salotto Verdu-
. ren. , , ., v ,, ; .... .. v ....,.-. 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo-
dio-Tel . 5415521) 
Alle 18. Rodolfo Laganà presenta : 
Non solo gonne - t . ! ..." 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel . 66805890) 

. Allo 17. M'aklng Hlttory di Brian 
Frlel; con A.Callaway, D.Conway, ' 

' J.Hunter, C.Mack, B.Martin, 
C.Smith. Regia Brian Brady. . . . . 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, : 

72/78 -Te l . 5809389) , 
' . Alle 17. Clauttrum Beatitudine , 

coreografia e regia di Mario Piaz- ' 
za, testi A,Varani, scene e costu­
mi F.Party; con C.Anastaslo, ' 
R.Castello, L.Cavalli. F.La Cava, 
L.Party,M.Piazza. ....,.;,;.-.;.,.,-.•;;.,. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel . 5740598-5740170) 
Alle 18.1 Mummenschanz in Para­
de. ..• •-. 

• RAGAZZI • _ _ • • _ • 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 
5750827) 
Spettacoli per le scuoio Cappuc- . 

. cello rosso di Leo Surya; con Gul-
do Paternosi, Daniela Tosco, Rita ;; 
Italia, Luisa lacurti. Regia di Patri- " 
zia Parisi. - , ., „ .', 

• ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Cecl-
no alla ricerca delle uova d'oro. ' 
Mattinate per le scuole in versio- : 
ne Inglese. . . . ,s • .,-• 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Alle 16.30. La fiaba dello zingaro 
Barone. 
Domani alle 16.30. La regina delle " 

. novi. ••.- - -•- , . . . - . - - , 

IPPODROMO" DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- " 

,2005268) 
Tutte le domeniche alle 14. I l Ml -
catoteaauro spettacolo di buratti-

• ni del Teatro delle Bollicine di . 

Pietro Marchiori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladlspoli) -. 
Tutte le domeniche alle 11. Il 
clown delle meraviglie di G. Tallo­
ne. Spettacoli per le scuole II gio­
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel8601733-5139405) 

' A l l e 16.30. Il paete del pappagalli 
con le marionette degli Accettel-

; la. . , - . . • . . . „ , „ . , _ , , . . . , . . . . . , , - , „ 

. TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Te l . 5817004-5814042) •• 
Spettacoli per le scuole su preno­
tazione Shish Mahal: Il Castello 
della prosperiti testo e regia di 
Tiziana Lucattini; con la Compa­
gnia -Ruotallbera». , . . - „ . . > 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Alle 17. La Nuova Opera del Bu­
rattini presenta L'Isola dei quadri 

' quadrati regia di Di Martino. . 

MUSICA CWSSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

. da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21 . Concerto dell'En­
semble Intercontemporaln diretto . 
da Pierre Boulez. Musiche di Be­
rlo, Petrassi e Strawinsky. .^^ .-. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Alle 17.30. All'Auditorio di via del­
la Conciliazione concerto diretto . 

' da Daniele Gatti. Al piano Maria 
:.•••_ Tipo. Musiche di Schumann. 

ABOJM, . •'•• -:....'' 
Aperte iscrizioni corsi musicali: 

! "pianoforte; violino, flauto, ehitar-
"'•' ra.'batteria. ̂ ,. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTtCA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia-
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche. . ,.., ... . . . . . . 

', ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN-
, Z A - (Tel. 3243617) 

' Lezioni gratuite di flauto traverso, 
.flautodritto. ; . : „ . . . . .... . 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
SILO (Via S. Prisca, 8 - 5743797) 
Alle 17.30. presso la Basilica 

^ . S.Sabina - P.za P.D'Illirla 1 - Ras­
segna Cori euH'Aventlno. Musi-

. che di Palestrlna, Banchieri, Ba­
ch. . . .•,•.,,•....;-v; ; : .. '•„...:. .-. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 

. d i tutti gli strumenti e materie ~ 

. complementari. r . . , . . . .-,,,. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-

'.. 5896640) 
• : Giovedì alle 20.30. Presso Museo 

' ' degli Strumenti Musicali • P.za 
'-- S.Croce in Gerusalemme 9 - Duo , 

Franco Perfetti-Maria Grazia Dal ., 
'. Paaao. Musiche di Mariani. Rossi- r 

ni. Rota, Saint Saens, Grovlez, -
" D'Angelo. :-.,:•... ; . : .^ , / j . , v . . .. ,,v . • 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI • 
'. DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
• • bOSl,6-Tel.23267153) ,• 

. Corsi di canto corale, pianoforte, 
. chitarra classica, flauto, violino, • 

danza teatrale, animazione tea- .' 
/ frale. .. . .. t . . . . . . . . . . . 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

. Domani alle 21 . Concerto di musi- . 
- ca araba. Direttore artistico Anto-
' nio Pierri. . ; . - . . ..: • / : . . . . . . 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI- ' 
CES (Via Monterone, 3 - Tel. 

'• 6877051) 
Mercoledì alle 2 1 . Chiesa di Santa 
Galla - Circonvallazione Ostlen-

- so, 195 - Concerto d'organo dlret-
^ to da Marilyn Maeon. Ingresso li-

..- bero. . .. .„ ; , . . . - . . ::v.r.,,....:. 

F J F MUSICA (Piazza S. Agostino . 
20) • v 

." Riposo ;<• " • - . • . : • . '• 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 . 
Alle 21 . ' Euromusica. Rotarla ': 

: Aleasandra Clemente al pianotor-
: te. Musiche del 900 Italiano e Iran- ' 

• ' cose. ._...,. JJ .;,.-. i.-.. ..,• •; •.•. . : 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
, Fulda,117-Tel.6535998) .. ,. 

.. Riposo ... 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 -
tel.7577036) . -

-Riposo -.. /.e" . - • 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) . - • -
Alle 21 . San Nicola rappresenta-

. zlone teatrale e musicale di Enri­
co G i a c r l . . » . . . . . . . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazionic/o lue- ' 
Tel. 3610051/2) . . 

... RIPOSO , , , . , . • ; ' • . . . • ; • 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi-
• colo della Scimmia. 1/b - Tel. 

. 6875952) . 
Riposo .. : -.. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl. 20 - Tel. 
8083523) . . . . . 
Riposo .... 

PILGERNZENTRUM (Tel. 6897197) 
RipOSO ; 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli - Tel. 4817003-481601) 
Alle 11. Visita guidata al Teatro 

., dell'Opera e concerto dei solisti ; 
dell'Orchestra del Teatro dell'O­
pera. Prezzo del biglietto L. 3.000. • 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel . '. 
5809389) 
Riposo . ;... : • 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - T e l . 3729398) , 
Al le 22. Red Rodney quintetto. 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Festa 
per Silvia Baraldlnl 
Sala Momotombo: Alle 22. Ballo 
liscio con G.D.M. Band. 
Sala Red River: Alle 22. aletta per 
Silvia Baraldlnl. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
, Ripa. 18-Tol . 5812551) 
Alle 22. Concerto delia band Blue 
Stuff. ... .. .. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte T e - * 
staccio, 96 -Te l . 5744020) 
Alle 22. Herbye Golnt & The Soul-
tlmers. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tostaccio. 36 - Tel. 
5745019) 
Riposo • 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Alle 20. Croce del sud, Crisalide, ' 
Stompers, Time auL Tutania, Fa­
ding memories. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora. 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21.30. Concerto degli Atte-

• rhoura. Ingresso gratuito. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5745989) 
Alle21.30.Tucklena. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 
Al le 22. Sound System. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Oro-
frio, 23-Tol . 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21.30. Sorata straordinaria 
con la bag pipo di Patrick Molard. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/'a -
Tel. 6896302) 
Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Fienuroli. 30/a -
Tel.5897196) 
Riposo <-' 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
Tol. 68804934) 
Alle21.30. Quartetto Music In. ' 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3234890-3234936) 
Riposo . . •-. •> 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle 22. Tanya Maria a Nouvella 

vague. .. 

OUEEN LEARD (Via della Madonna 
del Monti 2 8 - T e l . 6786168) 
Allo 21 . Zapping di Giosuè Zurzo-
lo. . .. .... 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 
Alle22.30. Notmokelt! 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTAC- . 
CIO(Via Galvani, 20) . - Tel . 
5750376 '' . .• '• 
Alle 11. Per la rassegna-Concerti 
aperitivo- Coro della Scuola Po- ; 

polare di Musica di Testacelo. • 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) 
Alle 22.30. La cumparslta liscio 
dal vlvocon l'orchestra Cosmos. 

Associazione Culturale. , 

«Pier Paolo Pasolini» (ARCI-Nova) ; 

, ACLI «Le Muse» ' 

Dopolavoro Ferroviario «Casilino 23» 

con il Patrocinio della Provincia di Roma : 

ORGANIZZANO IL 15 E 16 MAGGIO 

presso il Centro Culturale Casale Garibaldi 
(Via R. Balzani, 87 - Casilino 23 - Bus 558-412-105) 

UN CONVEGNO CITTADINO SU: 

Associazioni & Cultura 
Progetto per una nuova gestione 
degli spazi culturali in periferia 

P R O G R A M M A 

Sabato 15 maggio ore 17: ' ! ' , : . . • ' • " : 
- Relazione di Renzo Carella, assessore alla Cultura della 

Provincia dì Roma 1987-1990 sul tema: -la Periferìa ha 
fatto Centro? Bilancio di un'esperienza» 

- Relazione dell'avvocato Pino Lomastro: «Spazi culturali 
e nuova legislazione - Legge 142 e Statuto del Comune di 
Roma» ••- - • 

A seguire gli interventi, che continueranno anche domenica 
16 alfe ore 10. . 
Sono stati invitati ad intervenire: Achille Ricci, asses. alla 
Cultura della Provincia di Roma; Lucio Barbera, asses. alla 
Cultura uscente del Comune di.Roma; Antonio Quattroc­
chi, presidente del|a Vi Circoscrizione; Franco Passoello, 
vicepresidente' nar. ACLI; Giuseppe Romano, segretario' 
naz. ARCI-Nova; Romano Ioni, presidente naz. Dopolavoro 
Ferroviario; Roberta Pinto, UISP; Amendola, Verdi; Lucia­
no di Pletrantonio, Oc; Maria Coscia, Pds; Sandro Del 
Fattore, Rif. comunista; Renato Nlcolini. E le associazioni: 
La Magqiolina; Circolo Mario Mieli; Scuola di Musica' Popo­
lare di Testacelo; Scuola di Musica di Villa Gordiani; Coro 
Città di Roma; Villaggio Globale; Brancaleone; Forte Prene-
stino; Corto Circuito; Biblioteche Centro-Culturale VI Circo­
scrizione; Arca di Noè; Teatro Experience di Pistoia. • 

: Gli atti del convegno saranno pubblicati : : 
Per informazioni ed adesioni rivolgersi alla Segreteria orga­
nizzativa del convegno, in viale delle Provincie, 27. Telefono 
e fax: 420129 dal lunedì al venerdì (9-13 e 15-18.30). ...., ,, 

Ass. Cult «P.P. Pasolini» - ACU «Le Muse» - DLF «Casilino 23» 

• UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

• CAMPIONE D'INCASSI IN TUTTA ITALIA 

• 9 CANDIDATURE PREMIO DAVID DI 
DONATELLO 

• IN CONCORSO AL FESTIVAL DI CANNES 

ADRIANO -UNIVERSAL 
ROYAL-ATLANTIC 
EMPIRE 2-CIAK 

CLAUDIO BOHIVENTO v«n .-^c-nt, RICKY TOGNAZZI 

CLAUDIO AMENDOLA ENRICO 10 VERSO CARLO CECCHI 

RICKY MEMPHIS TONY SPEfiANDEO UGO CONTI 

ANGELOtNfANTI . LEOGULLOTTA 

http://15.3O-17.5O-20.10-22.30
http://16.3O-18.30-20.30-22.30
http://16.3O-18.3O-20.30-22.30
http://15.40-17.30-19.10-20.50-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://ll6.10-18.20-20.30-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://15.30-17.45-20.10-22.30
http://16-18.2fy20.25-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://16-17730-19.10-20.50-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30
http://ViaG.Sodoni.57
http://15-17.3O-20-22.30
http://16.30-18.3tf20.30-22.30
http://15.45-18-20.15-22.30
http://16.15-18.30-20.30-22.30
http://ViaViterbo.11
http://16.30-16.30-2a30-22.30
http://16-18.20-20.25-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
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Trovato davanti alla porta del capo della Procura romana un pacco consegnato da ignoti 
«Utile per il caso Cesaroni», scritto su una busta e un tessuto rosso. Uno scherzo al pm? 

Via Poma, un pezzo di stoffa 
l'ultimo colpo di scena 

ANNATARQUINI 

• I Li hanno cercati ovunque: in 
cantina, per le scale e persino nei cas­
sonetti dell'immondizia. Gli abiti di Si­
monetta Cesaroni non vennero mai 
trovati. Adesso, a quasi tre anni dal de­
litto di via Poma, qualcuno ha fatto tro­
vare una busta con dentro un pezzo di 
stoffa rossa e l'indicazione: «elementi 
utili per il caso Cesaroni». È lo scherzo 
di qualche buontempone, il gesto di 
un pazzo, oppure, a tre anni dal delitto 
di via Poma, l'assassino ha deciso di 
sfidare gli investigatori lasciando una 
traccia? Per il momento i magistrati si 
limitano solo a confermare il ritrova­
mento della busta che del resto e stata 
messa agli atti. Il pacco è stato lascialo 
venerdì mattina davanti all'ufficio de­
leghe, praticamente accanto alla stan­
za del Procuratore capo Vittorio Mele. 
Sopra c'era una busta indirizzata al 
pubblico ministero Pietro Catalani, il 
magistrato che ormai da anni insegue 

l'assassino di Simonetta e che proprio 
in questi giorni dovrebbe decidere se 
rinviare a giudizio Federico Valle, l'in­
diziato numero uno per questo delitto. 

Certo è che quest'ultimo colpo di 
scena si inserisce perfettamente nel 
clima che si e nuovamente creato in­
tomo al caso dell'impiegata uccisa 
con 29 coltellate il 7 agosto del '90, in 
un appartamento al centro della città. 
Un'inchiesta che va avanti con dei 
•coup de téathre». tra testimoni che 
appaiono improvvisamente, dopo an­
ni, per smentirne altn nel frattempo 
deceduti, tra misurazioni di cicatrici 
appena evidenti mostrale pnma ai pe­
riti e poi alle telecamere, e particolari 
sulla vita privata che vogliono Fcderi-

• co Valle infelice bambino adottato, te­
nuti nascosti per anni e ora dati in pa­
sto al pubblico televisivo senza nessu-

- na esitazione, malgrado le smentite 
, della famiglia. L'ultima settimana è 

stata un crescendo di colpi scena: co-
• me a voler per forza riaccendere i ri-
• flettori su questo delitto e soprattutto 

su Federico Valle la cui posizione è 
stata compromessa dalla testimonian­
za di Roland Voeller, l'austriaco che 
dice di aver appreso dalla madre di 
Federico come il ragazzo tornò a casa ' 
ferito la sera del delitto. 

È iniziata con la kermesse della «for­
mazione» sul braccio di Federico. Una 
piccola cicatrice che ha più l'aspetto 
di una smagliatura, ma che Catalani 
sostiene essere un indizio di colpevo­
lezza. Ci sono testimoni pronti a giura­
re di aver visto Federico con il braccio 
fasciato pochi giorni dopo il delitto. 
Ma i Valle non si perdono d'animo e 
martedì 4 convocano i giornalisti per 
mostrare quel sogno su cui si è tanto 
accanito il pubblico ministero. Federi­
co si spoglia davanti alle telecamere e 
indica la smagliatura sul braccio de­
stro. Insieme a lui, ol're ai genitori, c'è 
anche il fratello piccolo, Filippo. Non 
si fa fotografare, ma davanti alla stam­
pa, guardando sempre sua madre ne­
gli occhi, racconta la versione che do­
vrebbe scagionare il fratello: «Ero io ad 

essere ferito, c'è s'ito uno scambio di 
persona». Il gionr dopo, mercoledì 5, 
amva la risposi- del pm. C'è una testi­
mone, una innova testimone, che 
smentisce l'alibi dato a Valle da un'a­
mica di famiglia oramai morta per tu­
more. Non si sa cosa questa donna ab­
bia raccontalo a Catalani, ma è un du­
ro colpo per la difesa che subito pre­
senta una contromossa. Dal passato di 
Federico spuntano cinque nuovi testi 
pronti a giurare che il 9 agosto il ragaz­
zo era con loro, a Tagliacozzo e non 
era ferito: sono la nonna, il cugino, 
una zia, la suocera di un'altra zia e 
un'amica. Ed è in questo quadro, tra 
parenti che lanno cordone per scagio­
nare il ragazzo, un pm che gioca tutte 
le sue carte per dare un nome all'as­
sassino di Simonetta, un giudice che 
domani deve decidere se concedere 
una proroga alle indagini, che si inse­
risce il ritrovamento di un pezzo di 
stoffa rossa chiuso in una busta. Un 
messaggio? Ma chi può avere interesse 
a giocare ancora su questo delitto? Simonetta Cesaroni 

Le antiche mura di piazza Ss. Giovanni e Paolo sono ricoperte, indelebilmente, da scritte cubitali e slogan «amorosi» 
Sono i «segni vandalici» dei fans delle ragazze di «Non è la Rai». Qui ha sede il «Centro di produzione Palatino Videotime» 

«Deliri» di vernice sull'arte 
Il Clivo di Scauro al Celio, uno dei luoghi più belli di 
questa città, massacrato dalle scritte dei fans di 
«Non è la Rai», la trasmissione berlusconiana che ve­
de1 protagoniste Janciulline discinte. Le antiche mu­
ra di piazza Ss. Giovanni e Paolo, dove sorgono gli 
studi Fininvest, sono coperte di slogan cubitali, di 
macchie di vernice indelebile che «salutano» il pas­
saggio dì Eleonora, Miriana, Alessia... 

DANIELA AMENTA 
• • Un altro pezzo di città of­
feso. Stavolta non c'entrano né 
lo smog ne gli abusi dei palaz­
zinari. Stavolta una fetta di Ro­
ma muore per «amore», o me­
glio per l'irruento rimescolio di 
sangue e ormoni di un esercito 
di adolescenti con il testostero­
ne ai livelli di guardia. Via San 
Paolo della Croce, al Celio. Un 
gioiello architettonico di epo­
ca romana, il cuore dell'antico 
Clivus Scaurus, distrutto da 
centinaia di metri di scritte cu­
bitali degli aficlonados di «Non 
è la Rai». Qui, in piazza Ss. Gio­
vanni e Paolo al numero 8, sor­
ge il «Centro di Produzione Pa­
latino Videotime», una delle 
roccaforti dell'impero Berlu-
sconiano in terra romana. E 
qui, in questi studi, si gira per 
I appunto «Non è la Rai», ulti­
ma trovata del pedofilismo ca­
todico. 

Una schiera di fanciulline 
belle e sode, mostra coscle e 
natiche all'ora di pranzo con 
la supervisione del sempiterno 
Boncompagni. Ne hanno par­
lato sociologi, critici televisivi, 

. ;,,: • ' , . . • ' s , ^ •' • 

cronisti. Da Trapani alla Val 
D'Aosta i maschi della Peniso­
la impazzano per le bimbette 
stile Hamilton, il fotografo del-

' le teen-agers. Fin qui nulla di 
' male. Ognuno ha I immagina-

'. rio che si merita. E nulla di ma-
. le neppure per l'affollamento 

quotidiano davanti agli studi di 
. videotime per vedere da vici­

no Eleonora, Miriana, Alessia, 
' Sonia e compagnia ballando. 

Ma quando la Marzia di tur­
no, da brava star di un impro­
babile Hollywood nazional­
popolare, non li degna nean­
che di uno sguardo, loro - i -

• giovanotti grafomani - lascia­
no scritte enormi sulle mura. 
Un massacro. Uno scempio. 

•• Le pietre del magnifico Arco di 
Dorabella, l'ingresso dell'abi­
tazione di Giovanni e Paolo 
martirizzati nel 361 da Giulia­
no l'Apostata, sono la parete 
sulla • quale sfogare con lo 
spray delusioni, passioni, rab­
bia, rancore. ^ . 

Un'altra metastasi sulla pel-
- le di questa città, un'altra feri­

ta. «Troie», «Eleonora ti amo», 

ve alle arcate del quinto secolo 
che abbracciano il Clivo di 
Scauro. gli slogan pro-Alessia, • 
le invettive perEleonora. La vi­
gilanza' di >Vidcotirnp» o dor­
me o è troppo presa dal pro­
teggere le dive-bambine dagli 
assalti della folla. I -pizzardo­
ni» sono impegnati a trascinare . 
macchine in sosta vietata verso 
li deposito comunale che sor­
ge proprio a pochi metri dalla 
piazza, davanti alla Biblioteca 
degli Agapeti. O meglio davan­
ti a quello che rimane della Bi­
blioteca del VI secolo che oggi 

- sorpresa - ospita una seghe­
ria inveceche gli antichi tomi. 

Dormono in tanti al Clivo di 
Scauro. Dorme il cavalier Ber­
lusconi con // Principe di Ma­
chiavelli - sul comodino, so­
gnando una fondazione in me­
moria di suo padre che tuteli 
l'arte e la cultura. E dorme 
l'amministrazione capitolina. 
Gli unici a restar svegli sono i 
teleutenti di «Non è la Rai», con 
il dito sulla bomboletta e il 
cuore annegato nella scollatu­
ra di Minana. , , , 

•Sonia succhiacazzi». «Marzia 
la più bella», «Puttane», «Da Ba­
ri per un tuo sorriso» e l'im­
mancabile svastica a suggella­
re l'intreccio di scritte, gli '* 
schizzi neri e bianchi di verni- ' 
ce indelebile per celebrare la 
sindrome collettiva che fra un ' 
mese sarà già dimenticata, per 
lanciare messaggi alle ragazze 
del teleschermo. Non hanno 
tempo, questi guerriglieri della ' 
bomboletta in erezione, di al­
zare lo sguardo dalle forme di 
Miriana per lanciare un'oc­
chiata, una sola, al campanile 
in cotto rosso della seconda 
metà del '200. Non hanno tem­

po, non hanno fogli di carta, 
non hanno neppure troppa 
fantasia né la classe pittorica 
dei graffitari. 

SI limitano ad armeggiare 
con la vernice in quella che i li­
bri di Roma descrivono come 
•la solitaria via di San Paolo 
della Croce, chiusa tra muri 
che recingono parchi e giardi­
ni, che sbocca nella bella piaz­
za dei Ss.Giovanni e Paolo». 

Ridono i turisti in visita. 
Un'orda di giapponesi fotogra­
fa senza tregua quello che fu 
uno dei primi luoghi sacri del 
cristianesimo, scatta diapositi-

Tangenti. In tre pagine di verbale 
le rivelazioni di Scipione a Di Pietro 

70 miliardi 
da Intermetro 
ai politici 
Un fondo di settanta miliardi stanziato per «vedere 
di poter ricavare qualche contribuzione per il potere 
politico». Luciano Scipione, amministratore delega­
to di Intermetro, ha raccontato al giudice Di Pietro le 
pressioni subite da esponenti politici de, psi, psdi 
per ottenere tangenti sugli appalti per il prolunga­
mento della Linea A della metropolitana. E ha tirato 
in ballo un lungo elenco di nomi. 

NINNI ANDRIOLO 

I grarliti che offendono il Clivo di Scauro (loto AlDerm fas) 

wm Settanta miliardi di lire 
stanziati per «vedere di poter 
ricavare qualche contribu­
zione per il potere politico». 
Nella sostanza, soldi del bi­
lancio Intermetro destinati a 
soddisfare gli 'appetiti' di 
deputati, senatori, consiglie­
ri comunali ed assessori ca­
pitolini. Il viaggio romano di 
Antonio Di Pietro ha per­
messo di arricchire di nuovi 
particolari il capitolo Inter­
metro della tangenti-story 
nazionale.L'altro ieri, il giu­
dice milanese - emblema 
dell'inchiesta «Mani pulite» -
ha interrogato Luciano Sci­
pione, amministratore dele­
gato del consorzio di impre­
se che ottenne dal Comune 
di Roma l'esclusiva per la 
costruzione della metropoli­
tana. Due ore di colloquio 
condensate, alla fine, in tre 
pagine fitte fitte di verbale. 

Scipione ha ripetuto a Di 
Pietro, nomi già fatti, ma ha 
aggiunto all'elenco anche, 
nomi nuovi» Sempre dipoli-' 
tici, naturalmente. Esponen­
ti democristiani, socialisti e 
socialdemocratici che gli 
chiedevano il «rispetto» degli 
accordi fatti prima della sua 
gestione e dei quali, cosi ha 
ripetuto Scipione, lui non 
aveva avuto alcuna notizia 
a! momento dell'insedia­
mento ai vertici di Interme­
tro. Gli accordi, evidente­
mente, prevedevano mecca­
nismi più o meno fantasiosi 
perversare tangenti ai politi­
ci. 

L'amministratore delega­
to registrava quelle pressioni 
e riferiva ai soci del consor­
zio che è formato da Coge-
far-Impresit, Condotte, Fe­
derici, Vianini, Ansaldo. Il ri­
sultato? Venne deciso di 
mettere in piedi un apposito 
fondo per far fronte a quel ti­
po di emergenze. «Di fatto -
ha confessato Scipione - fu­
rono prelevati 70 miliardi dal 
budget di Intermetro in mo­
do tale che io potessi asse­
gnarli ad imprese romane e 
vedere di poter ricavare 
qualche contribuzione per il 
potere politico».Ma chi era­
no i personaggi che pressa­
vano per ottenere il rispetto 
degli accordi? «Ricordo - ha 
affermato l'amministratore 

delegato della Intermetro -
che si lamentavano con me 
per i mancati finanziamenti 
diversi esponenti politici: 
Dell'Unto. Marianetti. Severi, 
Costi, Cursi, Sbardella. So­
dano, Palombi, Mori e Gera-
ce». 

Per spiegare meglio chi 
sono i protagonisti di quelle 
nchieste, va detto che si trat­
ta di deputati, assessori e 
consiglieri comunali romani 
di Psi, Psdi e De. Pier luigi Se­
veri, Paris Dell'Unto e Agosti­
no Marianetti, il primo, ex 
consigliere comunale, gii al­
tri dueparlamentari, sociali­
sti; Robinio Costi, deputato • 
ed ex consigliere comunale 
del sole nascente: Gabriele 
Mori, Cesare Cursi e Vittorio 
Sbardella, sono parlamenta­
ri democristiani; Ugo Soda­
no, Massimo Palombi e An­
tonio Gerace sono ex consi­
glieri comunali dello scudo-
crociato. 

Quelle contìnue TichicstR; 
di denaro cessarono-scHoaiii-
to nel 1992, quando esplose 
Tangentopoli e si allargò 
l'inchiesta Mani pulite. La vi­
cenda di cui ha parlato Sci­
pione si collega agli appalti 
per il prolungamento della 
Linea A della Metropolitana, 
quella che dalla stazione 
Termini arriva oggi fino ad 
Ottaviano e che dovrebbe 
raggiungere, via Mattia Batti-
stim. Appalti per mille mi­
liardi di lire. Un terzo di quei 
lavori erano stati riservati a 
ditte romane. 

Luciano Scipione, 45 an­
ni, è arrivato, dopo un breve 
toricinio all'Italstat, fino ai 
vertici di Intermetro. Una 
carriera da manager vissuta 
all'ombra di Vittorio Sbar­
della. «Vittorio l'ha preso e 
gli ha detto: alzati e cammi­
na», commentò un giorno il 
senatore Giorgio Moschetti, 
uno che di inchieste giudi­
ziarie se ne intende. Scipio- ' 
ne entrò nell'inchiesta mila­
nese. Fu arrestato, poi gli fu­
rono concessi gli arresti do­
miciliari. Ha deciso di parla­
re mettendo nei guai, più di 
una volta anche «lo Squalo» 
quello che, secondo il teso­
riere della De romana, gli 
aveva insegnato a cammina­
re.. 

Il sovrintendènte archeologico chiede anche l'esproprio delle aree 

«Vincolare per legge tutto il Parco» 
Ricetta di La Regina per PAppia 
Per fare dell'Appia antica un vero parco, secondo 
il sovrintendente Adriano La Regina, serve una 
legge che vincoli tutta l'area. In un convegno or­
ganizzato dal Comitato per il Parco dell'Appia 
messe a punto le ricette per salvare l'area archeo­
logica. Cedema, Rutelli e il sovrintendente con­
cordi: espropri e diritto di prelazione, intanto ren­
dere fruibile il parco. « , . - . ' 

MARIA PRINCI 

• 1 Una legge che vincoli tut­
ta l'arca, diritto di prelazione e 
espropri per realizzare il Parco 
dell'Appia, sul cui territorio so­
no stati edificati negli ultimi 
anni un milione e 412mila me­
tri cubi di costruzioni abusive. 
È questa la proposta lanciata 
dal sovrintendente Adriano La 
Regina che ieri ha partecipato 
ad un convegno organizzato ; 
dal comitato di gestione del 
Parco presieduto da Antonio ' 
Cedema. L'obiettivo verso il 
quale convergono urbanisti, 
ambientalisti e sovnntendenza 

• è quello di un grande, unico 
Parco archeologico: dai Fori al 
Circo Massime, dalle Terme di 
Caracalla all'Appia. La realiz­
zazione di un sogno alila quale ' 

I. Antonio Cedema lavora da an­
ni. «Scrivevo del Parco dcll'Ap-

' pia già nel '53. sul "Mondo" di 
Pannunzio», ha ricordato l'am­
bientalista illustrando poi le ci-

. fre raccolte sul degrado dell'a­
rca. «Bisogna avere un quadro 
esatto degli interventi abusivi, 
coadiuvando il lavoro dei vigili 
urbani con quello dei carabi­

nieri - ha detto Cedema -. Poi 
sarà necessario avviare un pia­
no di espropri e di acquisizio­
ni». Sull'abusivismo nel Parco 
l'Acer, l'associazione dei co­
struttori, ha -presentalo uno 
studio sull'abusivismo, secon­
do il quale il valore di confisca 
dei beni costruiti ammontereb­
be a milleduecentonovanla-
cinque miliardi. «È dal 1986 
che si parla della legge sui vin­
coli, ma fino ad ora non si è 
vincolato neanche i due terzi 
dell'area in questione - ha det­
to La Regina •-. Se si vuole rea­
lizzare il Parco l'acquisizione 

• dei suoli è indispensabile, al- •• 
traverso meccanismi graduali • 
oltre all'esproprio, magari isti­
tuendo su tutta l'arca il diritto 
di prelazione». 

Anche Francesco Rutelli, nel 
suo intervento, ha sottolineato 
l'importanza di rendere opera­
tivi i vincoli ma ha affermato 
che serve una vera e propria 
strategia di salvaguardia. «In-, 

sieme all'operatività dei vincoli 
6 necessario rendere fruibile 
l'area - ha detto il candidato a 
sindaco -. Quindi bisogna co­
minciare a pensare fin da ora 
alla gestione del parco oltre al­
la tutela». . ' - . - , . ; 

Il sovrintendente Adriano La 
Regina, apprezzando lo studio 
dcll'Accr, ha però voluto ricor­
dare ai costruttori che la realiz­
zazione del Parco non potrà 
essere usala come moneta di 
scambio: «Non distoglieremo 
l'attenzione da altre aree, co­
me quella di centocellc, nello 
Sdo». Un'ultima conferma del­
la ricchezza archeologica del­
l'area romana viene dalla di­
rettrice ferroviaria Roma-Cassi­
no. Francesco Rutelli ha detto 
che le F.S. hanno dichiarato la 
propria disponibilità a modifi­
care il tracciato dei nuvi binari 
dopo che la sovrintcndenza ha 
bloccalo il progetto di raddop-

, pio a causa della scoperta di 
un importante impianto terma­
le nella zona. 

La storia di 400 donne ex Voxson, da giugno «fuori da tutto» 

13 anni in cassa integrazione, ora inutili 
anche per «i lavori socialmente utili» 
Si danno appuntamento domani, martedì e merco­
ledì alle 10 davanti alla prima ripartizione, per farsi 
ascoltare dal commissario Voci. Sono le 400 donne 
impiegate nel progetto di utilità sociale «pulizia nel­
le scuole». A giugno saranno azzerate e sul futuro 
nessuna certezza. Dopo 13 anni di cassa integrazio­
ne e due di attività come bidelle, oggi vengono «but­
tate via». Come si vive a 30 anni senza lavoro. 

BIANCA DI GIOVANNI 

•M Hanno deciso di uscire 
allo scoperto, anche se da tre­
dieci anni si senlono come 
fantasmi, e da due cercano di 
parlare con esponenti del co­
mune, senza ottenere risposte. 
Sono le 400 donne impiegate 
nel progetto «pulizia nelle 
scuole» comunali, un lavoro di 
utilità sociale offerto ai cassin­
tegrati dell'industria raggrup­
pati nel «calderone» Gcpi. A 
giugno scade il contratto stila­
to due anni fa, dopo dieci anni 
di inattività, e di proposte alter­
native neanche l'ombra. Cosi 

annunciano tre giorni di scio­
pero, in cui presidieranno la 
prima npartizione. nella spe­
ranza che il commissario Voci 
le ascolti. Domani mattina alle 
10 si raduneranno le lavoratrici 
occupate nelle scuole delle 
prime sci circoscrizioni, marte­
dì quelle della VII, Vili, IX. X, XI ' 
e XII, le restanti si danno ap­
puntamento per mercoledì, 
sempre alla stessa ora. 

«Questo è l'ultimo trampoli-. 
no per noi, abbiamo tutte sui 
40 anni, da tredici siamo in 
mobilità, se non ce la faccia­

mo ora è veramente finita». A 
parlare sono le ex dipendenti 
della Voxson, la fabbrica ro­
mana «smantellata» all'inizio 
degli anni '80. Come loro si ri­
trovano gli ex dipendenti Auto-
vox, Fatrne e del settore tessili, 
in tutto 400 persone, tutte inse­
rite nel progetto scuola. All'ini­
zio erano 650, poi alcune sono ' 
andate in pensione, altre han­
no trovato un'occupazione 
stabile. Quelle che sono rulla­
ste lavorano come bidelle. «e 
oggi vogliono buttarci fuori, 
anche se a Roma servirebbero 
1.500 persone per la pulizia 
nelle scuole». Esasperate, ma 
non intimidite, le ex donne 
Voxson. «Di battaglie ne abbia­
mo fatte talmente tante che 
ora non abbiamo più paura. 
Quando la fabbrica ha chiuso 
abbiamo lottato fino alla fine». 
In realtà è la fabbrica che rim­
piangono, prefenrebbero co­
struire autoradio che pulire i 
pavimenti: «Eravamo tutte uni­
te, comunicavamo di più. Nel­
la scuola siamo sparpagliate 

per tutta la citta, sei sola e, tra 
l'altro, subisci anche lo scher­
no dei colleghi». Qui arriva il 
punto dolente: la cassa inte­
grazione considerata dagli «al­
tri», quelli che non l'hanno vis­
suta, come un privilegio, uno 
«sbafo». «State a casa senza fa­
re niente e prendete anche sol­
di, cosa volete di più? Questo 
ci dicono, non sanno quello 
che abbiamo passato». 

Appunto, che avete passa­
to? «Come vi sentireste, voi, a 
30 anni sbattute fuon?Tra l'al­
tro ci eravamo appena fatte 
una famiglia, avevamo i bam­
bini piccoli, pensavamo di riu­
scire a costruire qualcosa, in­
vece...». Spiazzate dai «ruggen­
ti» anni Ottanta, si sono ritrova­
le a non poter neanche parla­
re. «Abbiamo denunciato il di­
sagio, ma tutto è scivolato via». 
Oggi ripensano alle conquiste 
ottenute, «strappato con de­
terminazione, «abbiamo lotta­
to per la qualità del lavoro, per 
cambiare la vita nella fabbrica. 
Eravamo contente, veramente 

la classe operaia in Paradiso. 
lo ho cominciato a lavorare a 
13 anni, non potevo immagi­
nare una vita a casa. Invece il 
Paradiso è finito». 

Per il Progetto scuola pren­
dono 300 mila lire al mese co­
me «gettone» da aggiungere al­
la cassa integrazione, sono pa­
gate soltanto da ottobre a giu­
gno e devono lavorare il dop­
pio dei bidelli fissi. «Se loio pu­
liscono un'aula, noi dobbiamo 
pulirne due. Uno di noi vale 
due». Ma da giugno '93 saran­
no azzerate. Come loro si ntro- • 
vano tutti i lavoratori insenli 
negli altri progetti del comune, 
affissione manifesti, beni cui- • 
turali, assistenza agli handi­
cappati nelle scuole di Ciampi-
no. In tutto sono 2 mila posti «a 
rischio». «Noi abbiamo accetta­
to tutte le offerte, perché vo­
gliamo lavorare. Siamo anche 
andati ad assistere i bambini 
disabili, senza avere una spe­
cializzazione, perché abbiamo 
bisogno di soldi. Ma ora ci but­
tano via». 



Viaggio a Fiumicino a tre mesi dall'elezione Ad un anno dalla conquista dell'autonomia 
dell'esecutivo che guida il nuovo municipio la «città politica » non ha ancora una sede 
Il governo anomalo va avanti, nonostante tutto gli assessori lavorano in luoghi di fortuna 
ma nel paese marino non funziona nulla II sindaco: «Ce bisogno di tempo e di denaro » 

La giunta zombi e il Comune invisibile 

AGENDA 

Uno sguardo a Fiumicino, tre mesi dopo l'elezione della 
nuova vecchia giunta Dc-Psi-Psdi. Manca una sede per il 
municipio, gli assessori si contendono le scrivanie. Uffici 
nel caos, personale in rivolta. In ritardo la divisione pa­
trimoniale da Roma, mentre mancano le carte per dise­
gnare il nuovo piano regolatore. Il sindaco: «Non abbia­
mo la bacchetta magica, ma lasciateci governare». Boz­
zetto, Pds: «Sul bilancio stanno illudendo i cittadini». 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

wm FIUMICINO. La • Giunta 
zombi e il comune di carta. So­
no passati quasi tre mesi da 
quel fatidico 16 marzo quan­
do, pochi minuti prima di mez­
zanotte, il Consiglio comunale 
di Fiumicino - sorto dalle ce­
neri della ex XIV circoscrizione 
- partorì una nuova vecchia 
giunta retta dal Psi. dai social­
democratici e dalla De. .-• 

Oggi, quella giunta anomala 
- fatta di sei assessori socialisti 
e due del Psdi, e guidata dal 
medico Romeo Esuperanzi 
(ex Pei, ex Rifondazione, elet-

' to nella lista civica e poi resosi 
indipendente) - v a avanti, no­
nostante tutto. Ma il Comune 
di Fiumicino - 224 chilometri 
quadrati, più esteso di Milano 
o di Napoli, ma con soli 45mila 
abitanti - naviga nel caos am­
ministrativo e politico. 

In poco più di un anno di 
autonomia, ancora non si è 
trovata una nuova sede per il 
municipio. Cosi, la-maggior 
parte degli uffici sono stretti » 
nella palazzina di piazza del­
l'Orologio, ogni mattina asse­
diata dal pubblico e dalla con­

fusione. Gli impiegati lavorano 
in stanze piccole e laliscenli, e 
molti uffici esistono solo sulla 
carta; l'avvocatura, per esem­
pio, è rappresentata da un uni­
co procuratore legale, senza 
un assistente nò una dattilo­
grafa, e neanche la macchina 
da scrivere, Gli assessori, inve­
ce, si contendono addirittura 
le scrivanie. Il responsabile del 
Bilancio si e insediato nell'anti­
camera del sindaco, l'assesso­
re agli Affari generali ha susci-
lato le ire degli impiegati per­
che ha occupato una stanza 
che serviva ad un altro ufficio. 
L'assessore ai Trasporti ha tro­
vato ospitalità nella stazione 
dei vigili urbani, mentre quello 
alla Sanità pare abbia la sede 
addirittura nel pronto soccorso 
di Fiumicino. 

Le riunioni del Consiglio e 
quelle delle commissioni sì 
svolgono dal dicembre scorso 
nel centro anziani dell'Isola 
Sacra, l'unico edificio comu­
nale che disponga di una siila 
abbastanza ampia e priva di 
barriere -architettoniche. Ma 
anche qui, non mancano i pro­

blemi: gli anziani sopportano 
mal volentieri la presenza dei 
politici, e più di una volta le 
chiavi dei locali sono sparite. 
Qualche soluzione al proble­
ma delle sedi in realtà ci sareb­
be: sia per Villa Guglielmi a 
Fiumicino - una splendida pa­
lazzina ottocentesca di pro­
prietà comunale - che per l'ex 
sede del Pio istituto di Pando­
ro, esistono da tempo fondi 
destinati alla ristrutturazione. 
Ma gli appalti sono bloccati da 
anni, Cosi, in attesa che i lavori 
ripartano - come chiede una 
mozione dell'opposizione ap­
provata recentemente dal 

Consiglio - ora il Comune sia 
tentando di acquistare uffici 
prefabbricati da sistemare su 
terreni pubblici. 

Ma il Comune e in panne 
anche su altri fronti. Da mesi il 
Campidoglio deve inviare la 
cartografia necessaria a sten­
dere il nuovo Piano regolatore 
di Fiumicino, mentre l'abusivi­
smo selvaggio non demorde. 
Ma c'ù anche il capitolo dei 
condoni edilizi, dagli uffici del­
la XV ripartizione romana so­
no tornate a Fiumicino olire 
Mmila pratiche, a cui devono 
far fronte gli unici sei impiegati 
dicui dispone l'ufficio tecnico. 

Per lo Statuto comunale il ri­
tardo sembra cronico: le uni­
che due sedute convocate del­
la commissione competente 
sono andate deserte. I*a pianta 
organica stilala dalla Giunta £ 
(ornata indietro pochi giorni la 
dal ministero degli Interni, ma 
decurtata di cento unità. Il ser­
vizio spiagge e stato sciolto, e i 
suoi dipendenti trasferiti. I vigili 
urbani sono in rivolta: dalla 
busia paga hanno perso 
•ISOmila lire ognuno, perchi' 
non ricevono più gli emolu­
menti del servizio contravven­
zioni, e cosi vogliono tornare a 
lavorare a Roma. Ed e buio an-

l^ff^^^SW!t^T^^W^!^m^^^m Vicita rtnirbt;» alla Mnlo Arlviana 

:^;£'m^s^k^^^^^Lmìsr^m^^^ visita guidata alia Moie Adriana 
Sepolcro, fortezza, castello papale e museo nazionale restano tra i più visti della capitale 

Sant'Angelo, sguardi sulla memoria 
Visita «tecnica» sui bastioni del castello più impo­
nente della capitale: ci siamo avvicinati a questo 
«colosso» artistico e turistico con una certa diffiden­
za. In questa breve ricerca abbiamo dovuto far fron­
te a numerose delusioni, soprattutto sotto il profilo 
organizzativo, anche per musei di dimensioni ridot­
te. E invece il Museo Nazionale di Castel Sant'Ange­
lo si è rivelato una piacevole sorpresa. • 

FILIPPO RICCI* 

• I A parte qualche cartac­
cia di troppo, il giardino che ' 
circonda i bastioni si presenta ; 
molto bene. Una volta supera­
to il portone di ingresso ci si 
immette in un primo anello e 
attraverso un percorso obbli­
gato si entra in un edificio che 
potremmo definire espositivo. 
Nella prima sala una scheda in 
italiano, inglese e francese, dà 
notizie sulle origini e sugli svi­
luppi successivi del museo, 
con dettagli sui due percorsi, 
segnalati con i colori blu e 
arancio, consigliati. La scheda 
e corredata da prospetti con i 
nomi dei vari ambienti. 1 pan­
nelli della seconda sala spie­
gano: Publio Elio Adriano, il 
sepolcro imperiale, da sepol­
cro a fortezza, l'affermarsi del 

papato nel 400, il castello nel 
Rinascimento, l'appartamento 

. di Paolo 111, da Pio IV a Bene-
Odetto XIV, il museo. 

Lasciandosi alle spalle que­
ste due sale si prosegue lungo 
il muro di cinta fino ad arrivare 

' alla biglietteria. Date un'oc­
chiata alla voce «prezzi» della 
scheda, vedrete lo smarrimen­
to dei turisti stranieri di fronte 
alla lista delle facilitazioni. Su­
perata la biglietteria le frecce 
continuano a indicare i due 
percorsi di visita consigliati. 
Sono molto utili,' soprattutto 
per chi è provvisto della guida. 
L'impressione generale è di 
grande cura e pulizia, nono­
stante alcuni lavori di manu­
tenzione in corso di svolgi­
mento. La struttura è vasta (e 

ciò evita eccessivi affollamen­
ti) e può essere visitata con 
calma, prestando attenzione ai 
numerosi punti panoramici. 

L'apice della visita e rappre­
sentato dal grande terrazzo 
panoramico dominato dal gi­
gantesco angelo di bronzo del 
Verschaffclt che caratterizza 
l'intero edificio e tante foto di 
Roma. È un momento di gran­
de suggestione. Aperto su tre 
lati, il terrazzo offre una visione 
•totale» di Roma, che mai co­
me in questo caso può essere 
definita «capitale». Da qui Ca­
stel Sant'Angelo sembra acqui­
sire forza, potenza, un senso di 
distacco da ciò che succede 
nella città sottostante. Senz'al­
tro un ottimo baluardo difensi­
vo per i papi che vi si rinchiu­
devano nei momenti di mag­
giore fermento anticlericale. 

Affrontando la discesa, at­
traverso la varie sale che ospi­
tano mostre temporanee e col­
lezioni permanenti di divise, 
armi e altra chincaglieria mili­
tare, lo scetticismo iniziale ò 
definitivamente sconfitto da un 
senso di soddisfazione e di 
tranquillità: i turisti stranieri 
torneranno a casa con un ri­
cordo piacevole. Per questa 
volta. 

* Ufficio slampa Cts 

* • Indirizzo: Lungotevere 
Castello. Orari: non sono 
esposti ma a richiesta si può 
sapere che dal martedì al ve­
nerdì e aperto dalle 9 alle 
18,30; la domenica e i festivi 
dalle a alle 12: il lunedi dalle 
14 alle 18.30. Prezzi e facili­
tazioni: Sul vetro della bigliet­
teria ci sono fogli che illustra­
no il complicato sistema delle 
facilitazioni: il biglietto intero 
costa 8.000 lire, entrano gratis 
gli studenti di architettura, let­
tere e filosofia, storia dell'arte 
(che e come dire lettere), in­
gegneria edile; ingresso gratui­
to anche per gli under 18 e gli 
over 60 di tutti i paesi Cee. e di • 
altre nazioni, che sembrano 
scelte a caso sul mappamon­
do: Zaire. Corea del Nord. 
Nuova Zelanda, Paraguay, 
Scozia, Turchia, Uruguay, Pa­
nama, Cuba. Servizi per il 
pubblico: buoni, ancora pri­
ma di arrivare alla biglietteria 
si incontrano le toilette. Altre 
sono nei pressi del bar. Già, il 
bar: finalmente una struttura 
dotata di questo semplice ma 
importante servizio. Abbiamo 
intravisto anche una sala con­
ferenze, piccola ma ben stan­

che per la divisione patrimo­
niale dal Campidoglio: il com­
missario «ad acta» nominato 
dalla Regione sette mesi (a an­
cora non dispone neanche 
dell'elenco degli slabili comu­
nali. 

«Il bilancio di previsione per 
il '93 preparato dall'ex com­
missario prefettizio prevedeva 
ben 80 miliardi di investimenti 
pubblici ogni anno finanziati 
da mutui bancari - spiega 
Giancarlo Bozzetto del Pds. ca­
pogruppo di Alleanza di pro­
gresso vero e proprio «sindaco 
ombra» di Fiumicino - una 
mostruosità giuridica: la legge 

prevede che i comuni si possa­
no indebitare al massimno del 
25",, dei primi titoli d'entrata, e 
qui siamo al cento percento. F. 
inutile illudere la gente su chis­
sà quale cifra si può spendere 
in realtà non possiamo indebi­
tarci per più di 35 miliardi l'an­
no. Bisognerà decidere quali 
sono le priorità del comune, 
perche le entrate non supere­
ranno i cento miliardi di lire». 

F. la confusione ò massima 
anche in Consiglio. Mentre Al­
leanza, Rifondazione, Lista ci­
vica e Lista Pannella (il leader 
radicale Ostato intanto sostitui­
to dal primo dei non eletti, l'ex 
socialista Igino Zolesi) hanno 
deciso di riunirsi in un coordi­
namento delle opposizioni, la 
maggioranza sembra sempre 
più rissosa. Al punto che due 
giorni fa. tre dei sette consiglie­
ri socialisti - tra i quali l'asses­
sore regionale Adriano Redlcr 
- avevano deciso di firmare un 
patto per una giunta di sinistra: 
all'ultimo minuto, però, non se 
n'ò fatto nulla E cosi, mentre il 
Consiglio praticamente discu­
te solo di proposte avanzate 
dall'opposizione, il Popolare 
per la riforma Alfredo Diono 
chiede lo scioglimento del Co­
mune e nuove elezioni. 

In tutto questo caos, però, il 
sindaco naviga tranquillo: «Si, 
e vero, abbiamo ereditalo la 
cenerentola delle circoscrizio­
ni Ma non abbiamo la bac­
chetta magica. CO bisogno di 
tempo e di denaro. E comun­
que qufsta Giunta ha raccolto 
olire il 51*» delle preferenze». 
Come dire, si prega di non di­
sturbare... 

turata. 11 punto vendita di ma­
teriale informativo e piuttosto 
sfornito: le guide del museo 
(8.000 lire), in quattro lingue, 
qualche cartolina, pochi po­
ster e libri sul castello. Al bar si 
trovano cartoline e varie guide 
in più lingue su Roma. Ci sono 
telefoni pubblici sia al piano 
terra che nei pressi del bar. in 
entrambi i casi non sono se­
gnalati. Purtroppo manca il 
guardaroba, utile in una strut­
tura cosi ampia. Accessibilità 
per i disablli: buo^a, toilette 
attrezzate ancora prima della 
biglietteria, ascensore disponi­
bile per raggiungere tutti i pia­
ni, salvo la terrazza, a cui si ac­
cede attraverso una scaletta di 
dimensioni ridotte Nel com­
plesso comunque ò visitabile 
più dell'80"', del musco, e con 
tutte le scale che ci sono è un 
buon risultato. Visite guidate 
e tariffe: un cartello, in italia- • 
no, all'ingresso annuncia la 
possibilità di seguire due visite 
lungo due percorsi orientati. 
La visita del percorso arancio 
parte tutti i giorni, dal martedì 
al sabato, dalle ore 10, per 
concludersi alle 11. Quella del 
percorso blu ha inizio, sempre 
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L'interno di Castel Sant'Angelo 

dal martedì al sabato, alle 11, 
• per terminare alle 12,30. Le vi­
site sono gratuite e limitate a 
un massimo di trenta persone. 
Affluenza: e uno dei musei 
più visitati della capitale, e le 
presenze rispecchiano l'anda­
mento generale della città; dal 
1988 in poi e un calo continuo, 
con un leggero incremento 
soltanto l'anno scorso. Rispet­
to a quattro anni fa mancano 
comunque più di 118.000 visi­
tatori. Il prezzo ù passato da 
3.000 a 8.000 nell'ottobre del 
1990. 1986: 249.060 (di cui ' 
184.400 paganti e G4.000 gra­
tuiti). 1987: 324.414 (246.800 
e 77.614). 1988: 369.992 

(269.700 e 100.292). 1989: 
337.278 (238.769 e 98.509). 
1990: 315.259 (229.231 e 
86.028). 1991: 239.949 
(168.300 e 71.679). 1992: 
251.45-1 (171.500 e 27.848). 
Mezzi pubblici: sul tratto di ' 
lungotevere che costeggia il 
castello transita l'autobus 280. 
Su corso Vittorio Emanuele, 
poco distante, ci sono anche il 
64, il 62 e il 46. Parcheggi: 
qualche possibilità nei dintor­
ni, tra piazza Adriana e il Lun­
gotevere, ma come al solito, 
data la posizione centralissi­
ma, vi consigliamo l'uso dei 
mezzi pubblici, con l'aggiunta 
di un breve tragitto a piedi. 
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l TACCUINO l 
Sviluppo economico e diritti umani Dibattito sul tema do­
mani, ore 15. presso l'aula 111 di Economia e commercio (l-a 
Sapienza ) Interverranno Mauro Mellano. Vanna Ianni. Ma­
ria Chiara Uilla e Daniela Bertoglio 
La presenza del padre in sala parto. Sull'argomento una 
conlerenza del prof. Romano Forleo, pnmano di ginecolo­
gia al «Fatcbenelrjtclli»: domani, ore 21, nella sede dell'lsp. 
Via Giovanni Ansaldo 9 (tei. 51.39.144). 
WeiU-Brecht. lx> s|jettacolo del laboratorio di improvvisa­
zione della Spmt diretto da Antonella Talamonti (quindici 
vocalisti che interagiscono sulla scena improvvisando) vie­
ne presentato oggi e domani (ore 21 ) al Teatro dell'Orolo­
gio (Via de'Filippini 17a). 
Il carteggio di Pitagora. Luigi Amendola e Vito Kiviello 
mischiano le carte, intrecciano la lettura dei loro ubn - «Car­
teggio del rancore» (Amendola) e «Qui abitava Pitagora» 
( Riviello) - appena usciti per i tipi della Carlo Mancosu Edi­
tore L'intreccio domani, ore 18, presso la sede d: «Essere o 
non essere» (Vicolo della Scala I l a ) . 
La Nota Azzurra organizza per oggi, ore 21, al Teatro Pa-
noli, un concerto del pianista Sebastiano Brusco. Saranno 
eseguite musiche di Mozart, Elgar e Britien. L'incasso della 
serata sarà interamente devoluto all'associazione per la lot­
ta contro la leucemia (Romail). 
Villa Torlonia. Il Centro incontn organizza una visita gui­
data di Villa Torlonia (aspetti di stona architettonica). Ap­
puntamento questa mattina, ore 10.30, ingresso di Via No-
mentana. 
Cavalli e balocchi. Oggi all'ippodromo delle Capannello si 
corre il «Premio Schibler». Dalle 14 in poi al Parco giochi si 
esibiranno per grandi e piccini mimi, clowns, giocolieri e 
musicisti. E poi performances di pittura, gare di aquiloni e 
tornei vari. Tutto organizzato dagli operstori di «Reni». 
Immagini contro. Il capitalismo e le violazioni dei diritti 
umani. Argomenti del 3" Festival intemazionale di video. La 
direzione e affidata a Claudio Coronati, Sebasiian Tenés, 
Sergio Olivares e Mariluz Sanz Esquiroz; la presidenza ono­
raria della giuria ù affidata ad Aleida Cuevara e Estela Bravo. 
1 materiali video devono pervenire entro il 30 giugno a Clau­
dio Coronati, via dei Gelsi 53, 00171 Roma, oppure an An-
dres Salcedo. direttore Icrt. Calle 26 n.301. esquina 21, Ve-
dado, l-a Habana - Cuba. 
Sportello sulla città. Il Codacons ha attivato un servizio 
mollo utile e unico nel suo genere, per il momento a Roma, 
presto anche a Milano e in altre città. Qualsiasi cittadino ab­
bia bisogno di un consiglio legale di qualsiasi genere, non 
solo per inolivi di tutela ambientale o del consumo, ma per 
la casa, lo sfratto, la famiglia, l'icidenle d'auto, la perdita del 
lavoro e cosi via, potrà telefonare tutti i giorni dalle ore 10 al­
le ore 12 al numero 32.51.738. Qui potrà prendere appunta­
mento con uno degli avvocati che si alterneranno in questo 
servizio che vuole rendere più agevole il conlatto tra cittadi­
ni e apparato della giustizia. La consulenza sarà completa­
mente gratuita. - . 

MOSTRE I 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallena fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orano: 9-14. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba­
rocco. Palazzo Venezia. Orano: 9-19. lunedi chiuso. Lire 
10.000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti a! • 
72.59.42.93. Fino al 31 maggio. • - ' 
La civiltà del Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistona all'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci­
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Fino al 16 maggio, 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amerinde, documenti e 
niappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini­
ziare dal 1492. Braccio di Carlo Magno, colonnato di S. Pie­
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 
maggio. 

NEL PARTITO I 
Campiteli! c /o sezione, ore 18.30 assemblea: situazione 
politica (FrancaPrisco) 
Ostia centro c /o sezione, ore 18.30 assemblea: dopo refe­
rendum (Brutti) 
Ostia Antica c /o sezione, ore 18.30 assemblea: situazione 
politica (Cervellini) 
Lunghezza c /o sezione, ore 11 incontro con i cittadini 
(Pompili) .. 

' UNIONE REGIONALE 
Federazione Latina: Rocca Gorga ore 18.00 comizio (Di 
Resta). 
Federazione Tivoli: Anlicoli Corrado ore 12.00 iniziativa 
della lista sinistra per Anticoli. 
Federazione CtvUavecchiaiOomcm/ in Federazione ore 
18.00 riunione Unione Comunale sul Porto. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 assemblea 
sulla scuola (Ferroni); in Federazione ore 19.00 riunione 
del Gruppo della 5" comunità montana (Giocondi). 

. Il libro del martedì 
Incontro autori-lettori 

CASA DELLA CULTURA - IL SAGGIATORE - EDIZIONI e/o 

La fine della Jugoslavia: 
raccontare la guerra 

in occasione dell'uscita di 

Slavenka Drakullc' Mimmo Lombezzi 

Balkan Express Cieli di piombo 
(Il Saggiatore) - (Edizioni e/o) 

Goffredo Fofi, Igor Man, Bia Sarasini 
e Pietro Veronese 

incontrano gli Autori 

Martedì 11 maggio 1993, ore 18 

Casa della/e cultura/e 
Largo Arenula 26 - Roma 

: Te l . 6877825 - 6868297 

motoviiHi 
YAMAHA 

CONCESSIONARIA 

/Illa tua oacanfa ci penda flfOfOVfflCf/ 
I4*t éoaaioAHO. co#tfxletame*tte. 
ataùuto di 444%a éetUtnana 
nella àftletutida iéeta di 
Palma di Maiolica 
all'acquieta della 
^YAMAHA 
alla motovimi 
motOViati la tua moto., 
la tua vacatila 

ORGANIZZAZIONE ETÀ BETA CLUB 

V. TIBURTINA 89/99 - 4450302-4959259 

ABROGHIAMO LA CONTRORIFORMA 
SANITARIA 

Per contribuire alia raccolta di firme 
sul referendum abrogativo del decreto De Lorenzo 

Per mantenere aperto il confronto e l'iniziativa 
tra le forze della sinistra a Roma 

Domani 10 maggio ore 17.30 

presso la sede C.A.B.A. 
(Viale Togliatti, 981) 

Iniziativa pubblica con la partecipazione 
di esponenti del Pds - Psi 

Rifondazione comunista - Verdi 
Sinistra alternativa 

Promosso dal ' 
Centro d'iniziativa per Federare la sinistra a Roma 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità-
* Una organizzazione dì lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi • • 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, resi­
denza, professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Uni­
tà», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA versando la quota so­
ciale (minimo diecimila lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

COLONNA: 

SUONINCANTO '93 
L'Associazione Pro Loco di Colonna, sotto il patrocinio 
del locale Assessorato al Turismo, organizza la terza 
edizione del «Festival della Canzone - Città di Colonna» 
denominata «SUONINCANTO». . . 
La rassegna musicale, che quest'anno si avvale anche 
della collaborazione della nota emittente radiofonica 
RADIO RADIO, è aperta a gruppi e a cantanti singoli che 
presentino un brano inedito. 
La fase eliminatoria si svolgerà in Piazza Vittono Ema­
nuele Il dal 19 giugno all'11 luglio: i brani migliori acce­
deranno alla finalissima in programma sabato 2 ottobre 
1993 in occasione dei festeggiamenti per la XXXIII Sagra 
delll'Uva Italia e Vini Pregiati. 
Le prime tre canzoni classificate saranno inserite nel 
compact-disc della manifestazione che sarà poi invia­
to alle emittenti radio-televisive ed alle testate giornalisti­
che di settore. Al primo assoluto ne saranno donate 150 
copie accompagnate da un rimborso spese di lire un • 
milione; 100 copie del C D . e lire cinquecentomila per il 
secondo e 50 copie del C D . e duecentocinquantamiia di 
rimborso al terzo classificato. 
Le due precedenti edizioni hanno riscosso un notevole 
successo: sul palcoscenico colonnese si sono esibiti 
circa quaranta gruppi musicali e altrettanti artisti singoli, 
provenienti da tutta la regione. • 
Grande successo per Marco Falamesca, vincitore nel 
1991, e per Anna Bello, trionfatrice lo scorso anno. 
Per le iscrizioni (lire centoventimila) c'è tempo fino al 28 
maggio, rivolgendosi all'Associazione Pro Loco - Piazza 
Vittorio Emanuele II, 5 - 00030 Colonna (Roma) - Tel. 
9438010 - 9438662 (ore 18/20 dal lunedi al venerdì). Ci 
si può iscrivere anche tramite vaglia telegrafico. 
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•"*««* -urt i*" ^ViWRtfttA, «4»l i .« ( Intervista a Ricky Tognazzi regista di «Ultra» 
Il film è in visione questa mattina al «Mignon» 
I ragazzi della «Brigata Veleno» in viaggio 
tra violenza estrema e il bisogno di cambiare vita 

Tifosi allo sbaraglio 
«In questo momento nel nostro paese c'è bisogno di 
ritrovare una forte tensione ideale» dice Ricky To­
gnazzi. È per questo che nei suoi film parla di perso­
naggi che«cercano di migliorarsi», come i giovani ti­
fosi di Ultra, così lontani dai «mostri» interpretati dal 
padre Ugo. Aspettando Cannes, dove verrà presen­
tato il suo nuovo film La scorta, il regista è questa 
mattina al Mignon per la proiezione di Ultra. 

PAOLA DI LUCA 

• i Timido e gentile, Rickhy ' 
Tognazzi ha solo una vaga so- ; 
miglianza fisica con il suo fa-
moso papà. È un figlio d'arte e - • 
lo ammette senza falsi pudori. -\ 
forse proprio perche è riuscito •',: 
a trovare un modo tutto suo di :, 
lare cinema. «Sono attore e re- ^ 
gista perché sono cresciuto sui 
set - racconta Rido" Tognazzi '..' 
- i miei ricordi d'infanzia, le ,':' 
mie vacanze più belle sono le- ; 
gati ai titoli dei film. Proprio [ 
non riesco a capire certi figli 
d'arte che scelgono magari di ;]'. 
fare l'avvocato...». Ha q u a s i " 
quarantanni e tre regie al suo ' 
attivo: Piccoli equivoci, Uttrù e i' 
La scorta, che concorre al Fé- ••' 
stivai di Cannes. Tre successi 
coronati anche da ottime criti- -
che e buoni incassi. Ma non si -
sente affatto un «autore» e pre- ' . 
ferisce considerare i suoi film 
come frutto: di un lavoro d'e- ;;. 
quipe. Scrìtto da Simona Izzo e , 

Graziano Diana, suoi fedeli 
collaboratori, insieme a Giu­
seppe Manfridi, Ultra è uscito 
nel'90 ed è stato presentalo al 
Festival di Berlino. Racconta 
della «Brigata veleno», un grup­
po di tifosi romanisti fra cui 
spiccano i due protagonisti in­
terpretati dai bravi Claudio 
Amendola e Ricky Memphis. 

in «Ultra» e ne «La scorta» ha 
raccontato due realtà molto 
lontane dal mondo al quale 
appartiene. Ha qualche van­
taggio questa posizione da 
«osservatore» o ha Incontra­
to delle difficoltà? 

Lo stadio, la Sicilia, sono luo­
ghi non solo fisici ma anche 
mentali e psicologici. Non c'è 
dubbio che si entra in queste \ 
realtà da osservatori, ma se si [ 
cerca di capire i meccanismi 
che muovono le persone si 
scoprono sempre delle aflini-

Una scena dal film «Ultra» di Ricky Tognazzi; a destra Tania Maria 

tà. Bisogna comunque tentare 
di immergersi nella realtà che 
si vuole raccontare, per com­
prenderla e non cadere in faci- : 
li pregiudizi. E questo e impor­
tante soprattutto in fase di 
scrittura. Gli sceneggiatori, ad 
esempio, hanno lavorato a 
lungo sul linguaggio di questi 
ragazzi di borgata. Abbiamo 

fatto molte interviste. Ma è ine­
vitabile poi che tutto questo 
materiale venga filtrato dalla 
nostra sensibilità. In un film 
racconti sempre anche una 
partedite. • 

1 suoi film affrontano temati­
che sociali di vasto respiro, 
ma il taglio drammaturgico 
è quasi intimista. Perchè? 

È un metodo di lavoro che ab­
biamo affinato insieme Grazia­
no, Simona e io. Ci troviamo 
difronte a una materia vastissi­
ma e cerchiamo di individuare 
alcuni percorsi che ci interes­
sano, di concentrarci su alcuni 
personaggi. Questo da una 
parte ci limita, ma dall'altra ci 
regala la grande libertà di an­

dare in profondità e scrutare fi­
no infondo l'ambito che ab­
biamo cosi individuato. In Pic­
coli equìvoci c'era un gnjppo 
d'attori concentrati in un unico 
ambiente e in Ultra abbiamo 
fatto una cosa analoga metten­
do i nostri tifosi dentro un va­
gone ferroviario. Con La scorta, 
invece, abbiamo scelto di im­
postare il racconto attraverso 
un unico punto di vista: quello 
dei poliziotti. Sono storie diver­
se, ma descrivono sempre una 
fase di crescila. Attraverso la 
violenza estrema di uno scon­
tro fra tifosi uno dei due prota­
gonisti di Ultras capisce che 
sta sbagliando e troverà il co­
raggio di abbandonare quei riti 
anche un po' infantili. Non a 
caso il ragazzo che viene ucci­
so da Amendola è uno de! loro 
gruppo. È come se quell'assur­
da violenza si trasformasse in 
una forma inconscia di suici­
dio. È II il valore metaforico e 
politico del film. 

Molti del personaggi inter­
pretati da suo padre erano 
uomini cinici, qualunquisti. 
Lei sente invece il bisogno di 
raccontare delle «persone 
che hanno voglia di miglio­
rarsi». Cosa è cambiato? 

Credo che in questo momento 
tutti avvertiamo l'esigenza di 
una più forte tensione ideale. 
Viaggia sulla pelle di tutti in 
questo paese la necessità di 
credere di nuovo in qualcosa. 
Credo che sia questo il motivo 
per il quale La scorta ha trovato 
un consenso immediato da 
parte del pubblico. I ragazzi di 
Ultra erano degli «incivili», dei 
personaggi comunque 'negati­
vi», mentre i giovani poliziotti 
de La scorta sono l'altra faccia 
della medaglia. Sono tutti ven­
tenni, ma hanno fatto delle 
scelte ; diverse. Deve essere 
scattata una forma di identifi­
cazione molto forte con questi 
ragazzi che. nonostante si tro­
vino a contatto con delle strut­
ture malate, cercano comun­
que di fare qualcosa. 

Domenica 
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Tania Maria e Red Rodney 
incontri ravvicinati 
con i protagonisti del jazz 

FILIPPO BIANCHI 

Non molto, ma qualcosa, ogni 
tanto, succede ancora sulla 
scena jazzistica romana. Fra 
stasera e domani, ad esempio, 
arrivano nella capitale due 
personaggi di assoluto rilievo, 
e di assai diverso retaggio, . 
quali Tania Maria e Red Rod­
ney. ••••• . . • -~ •••••.-,-

«The Lady from Brazil» - co­
me viene talvolta definita Ta­
nia Maria - sarà stasera al Pal-
ladium, nella prestigiosa com- • 
pagnia di Eddie Gomez al con­
trabasso e Don Alias alle per­
cussioni. La scelta di due part­
ner ••• di • cosi alto profilo \ 
strumentale, in sé. suggerisce . 
come Tania non sia solo una. 
sia pur eccellente, vocalist-in-
terprete, ma una musicista di -
livello assoluto, versata anche 
nella difficile arte della com­
posizione. Lei stessa si defini­
sce anzitutto una pianista, e 
sostiene che la sua magnifica ; 
voce, calda e scura, non è altro 
che un «accompagnamento», 
un completamento del suo 
pianismo brillante e percussi-
vo. Di origini, come s'è detto, 
brasiliane, la quarantacin­
quenne Tania Maria ha in real­
tà conosciuto la fama soprat­
tutto in Francia e negli Stati 
Uniti proponendo una miscela ' 
di jazz, funk, pop e samba ric­
ca di colori e sostenuta da una 
straordinaria presenza sceni­
ca. Pietre miliari della sua car­
riera sono le partecipazioni, : 

coronate da grande successo, 
al Festival di Newport del 1975, ; 
e a varie edizioni del festival di ' 
Montreux, l'amicizia con Cai 
Tjader, e la conseguente appa­
rizione nel suo programma te­
levisivo, il contratto con l'eti­
chetta discografica Concord 
Piquante, e infine il Grammy 

Award vinto nel 1985. Con . 
questo trio, denominato Nou-
velle Vague, la pianista si pro­
pone in una veste che mantie­
ne spiccate caratteristiche di 
entertainment, ma le colloca '.' 
in un contesto più avventuro- -
so, con più ampi spazi lasciati ':-. 
all'improvvisazione. 

All'Alexanderplatz, a partire 
da domani, e per tutta la setti­
mana, arriva quella «leggenda -. 
vivente» che risponde al nome . 
di Red Rodney, accompagnato 
da Massimo Urbani, Andrea . 
Beneventani. Dario Rosciglio-
ne e Gegè Munari. Red, cosi 
detto ovviamente per il colore 
dei capelli, è davvero uno degli ; 

ultimi «detentori di stile» dell'e- ' 
poca d'oro del be-bop, nella 
quale ebbe un ruolo tutt'altro 
che marginale. 

Nato professionalmente con 
la swing era - sotto la leader­
ship di personaggi come Jim-
my Dorsey, Woody Herman, 
Gene Krupa. Claude Thomhill > 
e Buddy Rich - Rodney viene 

chiamato alla fine degli anni 
Quaranta a sostituire Kenny 
Dorham nel gruppo di Charlie 
Parker. L'amicizia, la stima e 
l'influenza di Bird segneranno 
la sua carriera in maniera in­
delebile: molte celebrazioni 
del grande aitosassofonista lo 
hanno visto in prima fila, dal 
progetto «The Musical Life of 
Charlie Parker», fino alla colon­
na sonora del film diretto da • 
Clint Eastwood. Dal mondo del 
jazz. Rodney entra ed esce pe­
riodicamente, sia per sconfina­
menti nel campo della musica 
commerciale, che per dram- • 
maliche vicende legate alla : 
tossicodipendenza. Restano 
memorabili, comunque, le sue 
collaborazioni con Charlie 
Ventura, Oscar Pertiford, e. so­
prattutto, col multistrjrnentista 
Ira Sullivan, col quale darà vita 
ad un sodalizio durato quasi 
quarant'anni, oltre che ad uno 
dei gruppi più vitali e miscono­
sciuti radicati nel linguaggio 
boppistico. 

SrJritiJate di Poulenc 
MARCOSPADA 

>£'è>'a^faf!eg>aYsl'che,al-'i più il ragazzino beffardoe un 
1 meno una istituzione musicale 

romana si sia ricordata di Fran-
, cis Poulenc nell'anniversario • 

del Cent 'anni.dalla morte. È 
una sorto di camicia di forza ; 
che a Roma si e indossata da ; 
qualche t empoe che obbliga a ' 
non uscire dal triangolo Bruck-
ner. Mahler, Ciaikovskij, can­
cellando ogni • altro periodo 

po' saputo che usciva fuori 
dall'esperienza dei «Sei», e cer­
cava di scandalizzare i borghe-

. si soggiogato dal fascino di Sa­
de e dall influenza di Stravins-
kij. Qui è l'uomo maturo del 

, 1938 che ha digerito l'espe­
rienza «fauve» ed ha recupera­
to una sua dimensione di reli­
giosità laica, contadina, come 

musicale. Cosi l'esecuzione "amava dire, e si pone ad ascoi 
del Concerto in sol minore per 
organo; archi e percussione ha 
nportato all'attenzione » del 
pubblico della Riarmonica l'i­
dea che tutto un settore della 
musica francese non solo è 
bello e fascinoso; ma merita dì 
essere ascoltato più spesso. ;... 

Questo Poulenc, poi, non è 

tarla e a tradurla in musica. Il 
recupero dell'organo, 'Come 
già quello del clavicembalo 
nel Concerto campestre la dice '. 
lunga sul personalissimo «neo­
classicismo» di Poulenc, che . 
lungi dall'essere un rimastica- '. 
mento di stili o atteggiamenti 
del passato, è solo un'esigen­

za, finalmente emersa, di can­
to, di linearità, di controllo del­
la forma ed anche dispiritualk.. 
tà mistica. Ma mistica in tutto 
francese, poiché se lo stru­
mentale desueto può richia­
mare l'influenza della Musica 
per ardii celesta e percussioni 
di Bartók del 1936, l'organo 
non si inerpica mai nel con­
trappunto tedesco «alla Bach», 
ma piuttosto dipinge ad ampie 
pennelate armoniche francesi 
«alla Cesar Franck». 

1 Solisti Veneti e Claudio Sci-
mone hanno dato di Poulenc 
una lettura decorosa, ancor­
ché sbrigativa, ma nella sala 
del Teatro Olimpico è apparso 
sbilanciato II rapporto tra gli 
archi e l'organo, al quale sede­
va il bravo Giorgio Camini, che 
ne ha coperto quasi sempre la 

sonorità. I Solisti, pur presen­
tandosi in uria formazione da 
piccola" orchestra non sono, 
sembrati all'altezza di un suo­
no compatto ed omogeneo. Le 
prime parti hanno gravi pro­
blemi di intonazione (come è 
apparso chiaro dal Concerto 
per tre violini Rv 551 di Vival­
di) e nell'insieme non sembra­
no permeati di idee musicali 
che li possano far allontanare 
dal loro barocco da esporta­
zione, veloce e superficiale. Ne 
ha risentito sopratutto il Meta-
morphosen di Strauss. pezzo 
quanto mai tormentato e de­
cadente, dalla cui esecuzione, 
almeno noi in sala non abbia­
mo sentito quel «dolore al cuo­
re» che sembra prendesse Ser­
gej Koussevitzky ogni volta che 
lo dirigeva. 

Teatro nei vicoli di Fara Sabina 
. LAURA DETTI 

Giorgio Camini 

- J B -f-vicoli<lelrceriW'slorico*' 
di Fara Sabina sono da ieri lo 
«scenario» di un grande «spet­
tacolo», animati da rappresen­
tazioni teatrali, concerti, mo­
stre e film del Festival Labora- • 
torio «Territorium artis», orga- • 
nizzato dal Centro di scienze 
teatrali applicate che, diretto ". 
dal Teatro Potlach, opera da 
tre anni nella piccola cittadina ', 
a 30 chilometri da Roma. Pa- -
trocinata dalla Regione Lazio e 
dal Comune di Fara Sabina, la ;. 
manifestazione, ; che :; andrà . 
avanti per una settimana, ha 
come nucleo centrale un gran­
de laboratorio, acuì partecipe­
ranno più di cento artisti, italia-. 
ni e stranieri, appartenenti a 

gruppi :caIraJi,.--nu)sit«ili,~«i»V 
danza, nonché architetti, ar­
cheologi, pittori, scultori. Dal-

' l'«Abraxa teatro» di Roma al-
l'«Arcoscenico» di '< Bologna. • 
dall'Accademia delle Belle arti 
di Urbino alla «Jurgen Schil-
ling» tedesca. Da quest'incon­
tro sfoceranno " una grande 
spettacolo finale che, venerdì 
e sabato, sarà presentato nel " 
centro storico del paese, e una 
serie di produzioni: un breve 
film di a.-imazionc, un inserto 
speciale per un settimanale,. 
una trasmissione video e ra­
dio, una mostra multimediale. 

Il Teatro Potlach. fondato 
nel 76 e da sempre punto di ri­

ferimento perja/icercajeajra^, 
Jii di Romjij e pjrovincìà.'.jTijri è 
«•nuovo a*csp<fflQ(.2«^«4»gata»-

re. Sono ormai celebri i festival 
che il gruppo organizza an­
nualmente nel mese di settem­
bre nelle cantine e nelle piazze 
di Fara Sabina. Ora perù le no­
vità sono più di una. La prima 
è la nascita del Centro di scien­
ze teatrali applicate. Una sorta 
di università del teatro, sorta 
con la legge regionale n.91, in 
cui la ricerca di studenti e ope­
ratori va in una precisa direzio­
ne: il tentativo di mettere in re­
lazione l'arte da palcoscenico 
con le altre espressioni artisti­
che. La seconda novità del Fe­
stival risponde proprio a quel­
l'idea. Accanto ad attori e mu­

s i c i s t i , stavolta.^ci.sarannoan-
;che diciotto ^giovani 1 architetti 

: 'che cc»Wil»u*-aÌno',-cx>n»Noro 
. lavori, a comporre lo scenario 

della manifestazione. Si chia­
ma «Città riflesse». In una stra- , 
da. una piazza, uno spazio ver- : 
de e in un «vuoto urbano» di 
Fara Sabina, gli architetti rea­
lizzeranno • quattro ; «scene 
aperte» per il teatro: nei vicoli : 

del centro storico porranno, 
.. invece, modellini, micro-pae­

saggi urbani ispirati al piccolo 
paese. 

Il «viaggio» in questa città del 
teatro e cominciato ieri sera 
con uno spettacolo di strada, 
una specie di lunga passeggia­
ta tra i vicoli del paese, presen­
tato dagli attori dell'«Abraxa». 
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Intervista con il pianista argentino Daniel Levy 

Il piacere deU'eufonia 
ROSSELLA BATTISTI 

• • Di origine è argentino, 
ma da tempo il pianista Daniel ' 
Levy ha scelto Venezia come 
patria di adozione, dopo una 
carriera concertistica veloce e 
brillante, vincitore di concorsi 
come le «Jeuncsscs Musicales» 
e il «Mozarteum». Ed è qui, fra i ' 
silenzi suggestivi della città la­
gunare; Che Levy ha fondalo la 
casa discografica «Edelweiss», ,-
per recuperare •- un nuovo • 
ascolto della musica nelle sue 
qualità, di ./orza'vitale. Lo ab­
biamo incontrato a Roma per 
parlarne, in occasione del suo 
concerto al Paridi dedicato a 
Grieg (e del quale alcuni brani 
verranno presentati in un Cd 
allegato alla rivista «Musicalia» 
a partire dal 20 maggio) . , 

Lei parla spesso di «eufo­
nia», sia come principio ispi­
ratore delle sue interpreta­
zioni sia--come criterio di 
scelta per le proposte della 
sua casa discografica: che 
cosa" intende esattamente 
con questo termine? 

Si riallaccia all'idea di ciò che 
nell'antica Grecia si diceva . 
«eufonico», che ha un bel suo- . 
n o m a allo stesso tempo è an- • 
che benefico, produce una '." 
certa armonia. Badi bene, oggi -
quando si parla di armonia si " 
pensa subito a qualcosa di ri­
lassante, anche un po' sopori- ̂ : 
fero, ma io mi riferisco a un r 
concetto diverso. Il suono è 
un'essenza che ha1 un influsso .-, 
psicofisico e ci sono vari livelli , 
di percezione, udire-sentire- '.' 
ascoltare-intendere. Sono pa- ,'. 
role che si'riferiscono al con- .' 
cotto di ascolto ma con sfuma­
ture diverse, sempre più pro­
fonde e un buon interprete de­
ve tenerlo presente. Vede, la 
musica non è tanto quello che 
viene eseguito bensì ciò che ri­

suona dentro di noi e per crea­
re questo elfetto di risonanze 
in chi ci sente dobbiamo 
ascoltarci noi stessi per primi. ... 

Torniamo all'Influenza del 
: suono, spesso si danno delle 

quali» alle tonalità, ad 
esempio si definisce «sola­
re» la tonalità in do maggio-

' re. Skijabln si è spinto oltre, 
componendo 11 «Poema del­
l'estasi», dove voleva rap­
presentare un microcosmo 
musicale che attraverso la 
tonalità permettesse appun-

. • to la conquista di uno stato • 
• d'estasi. Lei cosa ne pensa? 

È un argomento assai poco svi- : 
luppato. Skrjabin stava - per 
aprire una porta che nessuno, 
poi ha spalancato e ancora og­
gi si tende a separare l'idea -
(e gli scritti' esiste un poetila 

letterario in versi che l'autore 
ha composto parallelamente 
alla musica) - dall'opera stes­
sa, mentre i due aspetti sono 
interdipendenti. Personalmen­
te, ritengo che la tonalità non 
abbia solo un significato archi­
tettonico ma anche espressivo, 
basta esaminare il «Clavicem­
balo ben temperato» di Bach 
per scoprirvi tutto il cromati­
smo che verrà in seguito con 
Wagner e Mahler. E lo stesso 
Beethoven riprende a suo mo­
do questa concezione: sto ef­
fettuando un'indagine a livello 
psicologico sulle tonalità delle 
sonale beethoveniane. \ C'è 
un'idea di liguaggio che va 
molto oltre il periodo, che fa 
parte del bisogno di comuni­
care. Ed è legata alla tonalità, 
infatti, se provo una trasposi­
zione, l'effetto non è lo stesso. ' 
Ho intenzione dì proporre pri­
ma su disco e poi in concerto 
questa ri-organizzazione tona­
le delle sonale di Beethoven, a 
prescindere, finalmente, dalla 
cronologia. . •••/,*.- VJ, •... • ••• •,• • 

Quali altre proposte disco-
' grafiche si trovano nella col­
lana da lei curata? 

Ripeterò un'integrale di Schu-
mann. Vede, a me non intcrcs-

• sano scelte di catalogo, mette­
re cioè quello che manca. Può 
capitare dunque che ci siano 

' delle novità esclusive, come le 
opere di Wagner per pianofor­
te, forse incise per la prima vol­
ta in assoluto, o cose particola- , 
ri come la musica indiana di 
Ravi Shankar. ma anche titoli 
uguali, come nel caso di Schu-
mann. Quello che conta sono 
incisioni non «manipolate», 
eseguite in luoghi con una cer­
ta acustica e con musicisti in 
sintonia con il p^y/o da inter­
polare 

•V 11 nemico dichiarato del , 
vegetariano, l'avversario stori- ; 
co dell'erborista, lo sfidante uf­
ficiale della proteina di soia: è 
«Baffo», studioso della lomba­
ta, cultore della braciola, ado­
ratore della costata, predicato­
re accanito della «bistecca erta 
e ar sangue». Passa le giornate, -
tranne il venerdì votato alle per : 

lui infrequentabili • e pallide 
«carni» marine, davanti all'e­
norme bracere nel cuore di 
Maccarcse e , circondato di : 
lombi di bue, noci di vitella, . 
coste di vitellone, fiorentine di 
manzo che lui stesso seziona, 
squarta, rifila primadi mandar­
li ad abbrustolire sulla griglia 
incandescente. >..-• Cerimonia 
spiccia, spedita e precisa, gui­
data dalla mano ben salda su 
coltelli che sembrano asce, su ' 
stiletti che tagliano come rasoi: 
colpi destri per confezionare la 
porzione, ritoccarla con le in­
cisioni sul nerbo, pesarla e po­
sarla con grazia sui ferri. Non 

Baffo, il «terrore» del vegetariano 
c'è battitura, sinonimo di carni 
«toste», c 'è confidenza con le 
rosse fibre bovine da trasfor­
mare in companatico, in com­
mestibile «tenero e sostanzio­
so» da artigliare a dita nude e 
dente affilato. ••-. ..'•.: ••"•.-• 

Gusti primordiali, sapori for­
ti e «animaleschi»? Alza le spal­
le Ballo, «la carne nun se bat­
te», e i commensali annuisco­
no silenziosi restituendo ossa 
spolpate, costole imbiancate, 
cotenne rifiutate. È la sagra del 
carnivoro: «Quanta ne voi, un 
chilo, otto etti? scegli quella 
che voi, questa? o quest'altra? 
tanto dò peschi, peschi bene». 
Volendo si può andare nel det­
taglio, gli anni della «bestia», la 
qualità, la razza - scrupolosa-

Il giorno 13 maggio 
1993 

si svolgeranno presso l'Associazione 
Mutilati ed Invalidi di Guerra, 
Sezione di Roma, le votazioni per il 
rinnovo delle cariche sociali. 

Ti invitiamo a votare la lista: 

Giustizia 
per i mutilati 

ed invalidi di guerra 

I nostri passi eno-gastronomici approdano «fuori 
porta», nella campagna di Maccarese, non lontano ' 
dal porto di Fiumicino ma dove non si vuol sentir, 
parlare né di pesce né di vegetariani: si entra da Baf-. 
fo, nel suo indiscusso regno della bistecca per una 
tappa «alla griglia», istruttiva e saporita. E il viaggio si • 
allunga, i suggerimenti non mancano, la sola condi­
zione è l'indissolubile binomio qualità-prezzo. 

GIULIANO CESARATTO 

mente danese • il taglio. Baffo :• 
non ha segreti «carnali» per i , 
clienti del «piatto forte» che fa 
amabilmente precedere da fet- ; 

tuccine e ravioli, innaffiati sen- ,• 
za risparmio di rosso di Cerve-
teri e che accompagna volen- • 
ticri con «sarcicce» e «broccoli 

ripassati». "-.-
Contomi leggeri ma non 

troppo per una «portata ga­
gliarda», per la sfida mandibo­
lare a filetti, coste, legamenti 
mentre lui, Baffo, continua a 
«spaccare ossa» davanti ai suoi 
otto televisori sintonizzati sul-

PARTITO DEMOCRATICO 
"DELLA SINISTRA 

Sezione Nuovo Salario 
Piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 

L'IMPEGNO PEL PDS PER LA 
TRANSIZIONE DAL VECCHIO AL NUOVO 

Domenica 9 ore 10.30 

Incontro con: 

GIGUA TEDESCO 
Presidente dell'Assemblea Nazionale del Pds 

l'Europa. LI scorrono e si con­
fondono immagini e rumori di 
aste, corse di cavalli, lottatori 
di wrestling mentre si strinano 
le «trippe» nel camino, ardono 
collane di luganeghe. È una fe­
sta paesana, le tavolate si al­
lungano, l'aria «caciarona» di­
laga. E Baffo spadroneggia da­
vanti alla brace: ogni «trancia» 
di muscolo passa, girata ad ar­
te - «vuelta y vuelta» secondo i 
canoni della scuola campesifla 
• sulla graticola che la rende 
brunita fuori e rosata dentro, 
pronta per la meticolosa sala­
tura e per il piatto dell'avvento­
re. • • - . •• . •"•.••• 

Luogo antico, Baffo a Mac­
carese (via della Muratella 
627), luogo di perdizione ga­

strica, si esalta nell'allegra at­
mosfera dei gruppi che affolla­
no il focolare, che rumoreggia­
no ai tavoli sbirciando le mos­
se tra tagliere e gratella, lombi ' 
e coltelli. «La bistecca sociali?.- • 
za», è la filosofia di Baffo, im- -
portatore di «muscoli danesi» 
perché la «fiorentina», quella 
vera della razza chianina, «non " 
si trova più», e perché le altre 
carni nazionali «non sono al- • 
l'altezza, non vanno bene per 
la griglia». 

Qualità scarsa, mercato alle 
stelle, l'ombra della sofistica­
zione, le ragioni di una scelta 
esterofila come . quella • del 
«lombo del nord» che allieta le 
serate di Baffo e dei suoi com- : 
mensali: «E qui la gente sa che 
la bistecca la paghi 29mila al 
chilo», interviene Caterina, fi­
glia di Baffo, sottolineando co­
me non sempre e anche sul ' 
fronte della proteina, il «caro 
prezzo» non è affatto una cer­
tezza di bontà. -, • ' 

Unità d i base 
Regola Campiteli. 

Via dei Giubbonari, 38 - Tel. 68803897 

DOMANI 10 MAGGIO - ORE 19.00 
nei locali della Sezione ' ; 

Incontro con i cittadini 
• La posizione del Pds dopo le dimissioni 

dal governo Ciampi -, 
• Il nostro impegno per la riforma elettorale ''• 

discutiamone con 
Con. Franca D'Alessandro PRISCO 

senatrice Pds. 

INTERVENITE! 



Per l'Under 16 
solo l'argento 
Alla Polonia (1-0) 
la finale europea 

• • Nienti; bis dopo il titolo dell'82; l'Italia 
Under 1G ostata infatti sconfitta 1-0 dalla Po­
lonia nella tinaie del campionato europeo. ; Chiarugie 
l.a partita, giocata a Istanbul di fronte a 2.500 Antognoni, la 
spettatori, è stata decisa da una rete di Szulik -. nuova coppia sulla 
al 23'. Inutili gli sforzi degli azzurrini, che ad :• • panchina della 
agosto saranno impegnati nei mondiali in fiorentina 
Giappone. . . . 

Milan e Inter, continua il duello a distanza verso lo scudetto 

Sfida ad inseguimento 
Blatber, i soldi 
é;la.inémorià^rorfe:: 

STEFANO BOLDRINI 

L a settimana dei desideri. Vialli che vuole tornare a Ge­
nova; Mancini che vorrebbe andare alla Roma; Agroppi 

che vorrebbe andare ancora in panchina, non può, e allora 
scrive una lettera di incoraggiamento ai suoi «vecchi» ragazzi 
della Fiorentina. Ma c'è anche chi, ad andarsene, non ci 
pensa proprio. Come Giuseppe Ciarrapico, presunto «core 
de Roma» (ma non era nato a Bomba, vicino Chieti?), che 
nei suoi proclami gonfi di retorica dannunziana grida di non 
voler mollare la Roma. Encomiabile, la tenacia del Ciarra. La 
barca affonda, sommersa dai «buffi» e dal ridicolo, e lui, il ca­
pitano, resta al suo posto. La citta di Roma, però, la pensa di­
versamente. Vorrebbe la Roma in salvo, vorrebbe dimentica­
re il Ciarra e vorrebbe non assistere più a certe sceneggiate 
squallide. L'ultima perla è di ieri. Ai microfoni di «Radio Ra­
dio», Ciarrapico ha risposto, a modo suo, alla presunta offer­
ta per l'acquisto del club ricevuta, sempre via «Radio Radio», 
da Ettore Viola; «L'altro giorno l'ho aspettato fino a mezza­
notte e non si ù fatto vivo. Aveva promesso di farsi vivo alle 17 
e invece. Questa storia conferma quanto sia grottesco e pate­
tico il personaggio. È il figlio di Dino Viola, e vero, ma la raz­
za ogni tanto dorme». Perfetto: un gentleman, il Ciarra. Ha 
un'anima inglese, il «core de Roma»: qualche suo devoto 
agiografo dovrà aggiornarsi. E magari, tra qualche giorno, lo 
chiamerà«SirJoseph». -,->•.., -,s •...;•, , ;* . :.-•;:•' • -,•,.,-, . • 

A Londra, intanto, si è probabilmente conclusa la prima 
stagione italiana di Paul Gascoigne. Galeotto il match 

premondiale con l'Olanda, costato caro a Gazza: frattura 
dello zigomo e la coda di un intervento chirurgico. Tra con­
valescenza e obblighi di nazionale lo rivedremo, forse, il 6 
giugno, ultimo turno di campionato (contro la Juvc). L'in­
glese lascia la Lazio nel momento clou della stagione, con 
una Coppa Uefa ancora da conquistare. È già tempo di bi­
lanci, c'è chi ha fatto pollice verso e chi come noi, invece, 
preferisce attendere il prossimo anno per giudicare. Da Gaz-

i gay in*ftnttii norreni decito attcndetsimolto.dLpiù dopo quel-
rinfortunlo:dcvnatante. Lui, intanto, ai microfoni tlFiOlanncl : 
Pòu'rS.'sr&dató unoel «sci» «lo sono soddisfatto Poteva an­
dare meglio, ma ho avuto problemi fisici L anno prossimo 
andrà meglio» • < 

D alle promesse agli addii Al veleno quello dell'arbitro 
' Maurizio Mughetti, 39 anni a dicembre, di Cesena, pn-, 

mano radiologo all'ospedale della sua città. Mughetti lascia 
dopo averti'' ."", in tre stagioni di A, 24 gare. Aveva motivato 
I abbandoi,, mii impegni di lavoro, ma poi, gratta gratta, è 
uscito fuori il suo «j'accuse». Al «Corriere dello Sport-Stadio» 
Mughetti ha dichiarato: «Chiudo dopo 17 anni di arbitraggio 
per colpa di Casarin. Per quattro soldi ci ha venduti alla mo­
viola e a certa stampa. Lui dice pubblicamente che nel suoi 
giudizi si fa condizionare dalla televisione e cosi ha creato tra 
noi un clima di incertezza. Con i suoi atteggiamenti mi ricor­
da certi politici in disgrazia». Accuse gravi, che meritano di 
non essere liquidate come il classico sfogo. Mughetti non era 
in età da pensione né rientrava nel gruppetto dei «trombati», 
quindi ci troviamo di fronte ad un vero senso di disagio. La si­
tuazione della classe arbitrale richiede una riflessione, a par­
tire dallo stesso Casarin, passato dal ruolo di «contestatore» 
(scontò 13 mesi di sospensione ai suoi tempi) a quello di 
contestato. Ma Mughetti va oltre: parla di «blatterizzazione» 
del nostro calcio. Succube del colonnello svizzero, Casarin, 
secondo Mughetti, cercherebbe di far bella figura pretenden­
do, in primis, la rigida applicazione delle nuove regole. „• 

M a Blatter, si sa, e onnipotente. Anche nelle manfrine. 
L'ultima: grazie alla sua presenza in tribuna a Svizzera-

Italia, cosi si vorrebbe far credere, lo stadio «Wankdorf» di 
Berna e stato dichiarato inagibile per motivi di sicurezza. Ep­
pure c'era stato il precedente: una multa affibbiata alla feder-
calcio elvetica dopo la gara con il Portogallo. Figurarsi se 
Blatter non sapeva, ma in nome del denaro, anzi, dei franchi 
svizzeri, al business con l'Italia non si è rinunciato. Ed e an­
data bene. Ma va male se ripensiamo alle tragedie dcH'«Hey-
sel» e di Sheffield. Tra nuove regole, televisione, sponsor e 
americanate vane, il signor Blatter dimentica il rispetto per la 
vita umana Forse, perche in cassa non porta nulla. 

M MILANO. ,• Il Milan arriva 
ad Ancona per ritrovare il Mi­
lan. Ma non il Milan bollito 
degli ultimi due mesi, quello 
che per intenderci non vince 
in campionato dal 7 marzo 
(due a zero con la Fiorenti­
na) e che si è fatto risucchia­
re sette punti dall'Inter. No. il. 
Milan di cui si ricercano le 
tracce, prima che sia troppo 
tardi, è quello dei record, 
quello che non soffriva di 
mal di testa, mal di gambe, • 
mal di stress, mal di tutto. Di 
quel Milan, il Milan ha urgen­
temente bisogno per riporta­
re alla sua giusta dimensione 
questa trasferta di Ancona. 

Dopo la sosta della nazio­
nale, tutti i rossoneri, Van Ba-
sten per primo, dicono che la 
pausa di campionato ha por­
tato dei notevoli benefici. Be­
nefici che permettono di voi-

: tar pagina e di rischiacciare 
l'acceleratore. Il centravanti 
olandese, dopo il ritorno a 
part-time di Udine, sarà in 
campo fin dal primo minuto. 
Cosa che non accadeva dal, 
13 dicembre, giusto in occa­
sione della partita casalinga 
con l'Ancona. Van Basten è 

' bellicoso. Dice: «Rispetto al 
debutto di Udine sto molto 
meglio. Queste due settima­
ne hanno fatto bene a tutti. 
Qui dobbiamo assolutamen­
te vincere, occorre ritrovare 

Marco Van Basten, 29 anni, 
: torna ad Ancona dall'inizio 

M APPIANO MENTILE. La rin­
corsa continua. «Sappiamo 
che questo nostro sogno ha i 
contomi dell'impossibile ma '_ 
non ci arrendiamo», Osvaldo 
Bagnoli oggi toma in panchina 
dopo 42 giorni e ritrova una 

: squadra («entusiasta e con an­
cora tanta voglia di correre») ' 
in piena rimonta: solo A i punti ' 
di distacco dal Milan da 9 che 
erano quando il tecnico bovi-
sano lasciò la guida domeni­
cale a Maddè. Oggi c'è la La­
zio, ed è un «ex» corno Ruben 
Sosa il ner.iz/.un • i Me. , .i, ile . 
gli altri, crede ancora ad un 
possibile aggancio dei rosso­
neri. «Un'altra giornata decisi­
va, siamo obbligati a vincere 
per mantenere viva la speran­
za, e ci auguriamo che l'Anco­
na ci dia una mano...». Sarà •• 
Abate, numero 12 munito di', 
transistor, a tenerlo informato ; 
dalla panchina sulla situazio- . 
ne dagli altri campi, «ma poi 
saranno i nostri tifosi a darci 
l'anteprima, in caso di buone 
notizie». Sosa è l'attaccante 
che ha permesso all'Inter di 
cullare questo «sogno impossi-

. bile»; delle sue 16 reti stagiona­
li, ben 14 le ha firmate nei '93, 
quasi tutti gol pesanti che tan­
to hanno contribuito a riawici-
nare l'Inter all'ex armata invin­
cibile 

Per essere la vigilia di una 
giornata decisiva, il clima ad 
Appiano è anche troppo caoti-

La carica di Van Basten 
«Come in una finale » 
la grinta dei mesi scorsi. 
L'Ancona cercherà di portar­
ci via un punto, farà leva sul­
l'orgoglio. Gullit? SI, mi ha 
fatto piacere c h e resti con 
noi, Questi sei anni con lui 
sono stati indimenticabili. 
Sarebbe stato triste separarci 
o vedere Ruud con un'altra 
maglia». 

DARIO CECCARELLI 

Van Basten vuole dare una 
scossa rigeneratrice al Milan. 
Già ad Udine, dopo la parti­
ta, si era lamentato per la 
scarsa aggressività mostrata 
dai compagni. Oggi l'olande­
se torna a giocare a fianco di • 
Massaro. Non segna dall'otto 
novembre, esattamente da 
sei mesi, quando ne realizzò 

quattro contro il Napoli. 
Anche Capello è meno 

prudente del solito. «Stiamo 
bene», dice con sicurezza. 
«Rispetto a Udine la squadra 
e cresciuta. Qui ad Ancona,i 
però, dobbiamo fare qualco- : 

sa di più. Il Milan insomma 
deve fare il Milan. Soprattutto 
deve ritrovare la cattiveria di 

La speranza di Sosa 
«Con la testa ad » 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

co. ci sono decine di tifosi che 
chiedono autografi e scattano 
foto, il risultato è fastidiosissi­
mo per tutti. Anche l'uruguaia- ' 
no si distrae un momento: gli 
succede buttando lo sguardo ' 
sulle immagini tivù che tra­
smettono un'intervista a Ca­
pello «Oh bada che stiamo ar­
rivando, sta attento'», l'avverti-

FRANCESCO ZUCCHINI 

mento a distanza per il tecnico 
milanista. Non è mai facile ca­
pire il confine fra humour e se­
rietà di questo uruguaiano che 
tanto bene ha fatto anche a 
Roma: in 4 anni, 40 gol; ma i 
laziali 1 hanno dimenticato su­
bito per mento di Signori «Alla 
Lizio sarò sempre grato, ini ha 
portato in Italia, e mi ha cedu­

to all'Inter, un grande club: 
con Signori, bomber bravo e 
fortunato, arriverà alla Coppa 
Uefa». Ruben Sosa gioia e (for­
se) anche croce dell'Inter do­
mani sera incontrerà i conna­
zionali che giocano nel nostro 
campionato (Fonseca. Aguile-
r ì Francescoli e Herrera) per 
decidere clic fare con la na/io 

un tempo. Un pareggio? No. 
rispettare la media inglese 
non è più sufficiente. Il no­
stro obiettivo, per queste due 
trasferte, era di tre punti. A 
Udine ne abbiamo fatto uno 
solo. Ci teniamo molto a 
questa trasferta. In un certo 
senso dobbiamo giocare co­
me se fosse la finale di Cop­
pa dei Campioni. Per noi ha 
quasi la stessa importanza. 
Ci vuole la giusta rabbia» i..~ 

La formazione è quella 
prevista. Ruud Gullit non par­
tecipa alla trasferta. La con­
trattura è lieve ma il tecnico 
rossonero • preferisce , non 
bruciarlo. Al suo posto, ci sa­
rà Donadoni che rientra fin 
dal primo minuto dopo una 
assenza di due mesi. Di stra­
nieri, quindi, ce ne sono solo 
due: Van Basten e Rijkaard. È 
svanita anche l'ipotesi di por­
tare Jean Pierre Papin in pan­
china. Il centravanti francese 
è guarito dallo stiramento ma 
un suo utilizzo affrettato po­
trebbe essere rischioso. Ca­
pello deciderà questa matti­
na se portare Boban (soffe­
rente a un tendine) in pan­
china. In difesa giocherà an­
cora Nava (ma Tassoni è or­
mai recuperato),:? mentre 
Albertini e Rijkaard saranno i 
due centrali. 1 due estemi in­
vece sono Donadoni e Lenti-
ni. '•• •;•:,.;;.-.•• •• , •-;-• . .••,•••-"-;• 

Ruben Sosa, 27 anni, prima ': 

stagione all'Inter dopo quattro 
campionati alla Lazio : 

'«tal» (ncanJictCubillascheli 
vorrebbe convocare) in vista 
di Coppa America e qualifica­
zioni mondiali. Si impuntasse­
ro per andare in Sudamerica, 
sarebbero problemi grossi per 
i nspettivi club. «Un discorso 
improponibile • commenta Ba­
gnoli - perché prestare Sosa al­
la Nazionale, vorrebbe dirlo 
naverlo stanchissimo il 20 set­
tembre: fra vacanze e prepara­
zione ritardata, sarebbe qui a 
disposizione con la sqaudra 
soltanto a metà di novembre. 
I lo già avuto un'esperienza si­
mile con Branco al Genoa: non 
vorrei ripeterla. E comunque io 
sono il meno indicato per con­
vincerlo a non andare». Sosa 
sembra infatti abbastanza vo­
glioso di giocare la Coppa 
America, trofeo che lo vide 
premiato come «miglior gioca­
tore» nell'89; sarebbe invece 

_ orientato a non rispondere alla 
chiamata del 19 maggio per 
l'amichevolecon l'Uruguay. • » 

Con entusiasmo e patemi, 
ecco l'Inter che oggi sfida La­
zio e superstizione: via Maddè 

\ portafortuna, avanti a cercare 
ili 7esimo risultato utile conse­
cutivo. A San Siro non è previ­
sto il pubblico delle grandissi­
me occasioni: ci andranno al 
massimo in 45mila, segno che 

: gli interisti sono ancora un po' 
scettici sulla disperata rincorsa 
ai «cugini» 

Chiarugi esordiente in panchina 
fa un punto. Ma resta la paura di B 

Di Mauro nel finale 
permette ai viola 
di sperare ancora 
FIORENTINA-PARMA 1-1 

FIORENTINA. Mannini 6. Carnasciali 6, Luppi 6, Di Mauro 6. 
Faccenda 6, Pioli 6 (65' lachini 6), Effenberg 5, Laudrup 5 (91 ' 
Dell'Oglio nv), Batistuta 5.5, Orlando 5.5, Baiano 6. (12 Luci. 14 
Carobbi,16Bertolelli) .••,- .......... 
PARMA. Ballotta 6.5. Benarrivo 6.5, Di Chiara 6, Minotti 6.5. 
Apolloni 6, Grun 6, Melli 7 (70' Ferrante). Zoratto 6 (51' Pizzi), 
Osio6.5, Pln 6, Brolin 6. (12Taftarel, 13 Matrocano, 16 Pulga) 
ARBITRO. Pairetto di Torino 6 
RETI. 43'Melli, 89'Di Mauro . . . . . 
NOTE. Angoli 13-3 per la Fiorentina. Terreno in ottime condi­
zioni, spettatori 36.194. Ammoniti: Luppi, Zoratto, Baiano, Pin, 
Ferrante e Orlando 

LORIS CIULLINI 

• I FIRENZE. L'accoppiata 
Chiarugi-Antognoni ha dato i 
primi frutti: la Fiorentina, una • 
squadra ancora troppo impac-. 
data, contro un Parma da fina­
le di Coppa i- delle Coppe, 
quando mancava un minuto. 
alla fine della gara, con gli uo­
mini di Scala in vantaggio per 
un gol realizzato da Melli, gra- ' 
zie ad un perfetto colpo di te­
sta di Di Mauro è riuscita a ri­
montare lo svantaggio. Un pa­
reggio d'oro, un punto impor­
tante-che allontana rnomenta-~ 
nemente i viola dal precipizio 
della retrocessione. Abbiamo r 
detto che per la Fiorentina si è 
trattato di un pareggio impor­
tante poiché la squadra viola 
non è mai riuscita a recitare al­
cun copione. Le ragioni del 
mancato gioco vanno ricerca­
le nella prova più che opaca 
offerta dal tedesco Stefan Ef­
fenberg (che ha ricevuto sono­
re bordate di fischi) e dallo 
stesso Brian Laudrup dal quale 
tutti si aspettavono qualcosa di 
più positivo. Infatti se il Parma • 
è riuscito a montare in cattedra 
lo deve alla pochezza dimo- : 
strata dai tre centrocampisti • 
(Effenberg, Laudrup. Di Mau­
ro) che, non essendo degli in­
contristi, sono sempre stati in 
difficoltà a tamponare le ini­
ziative dei parmensi. Per fortu­
na di Chiarugi e Antognoni al­
lo scadere del tempo Di Mauro " 
ha messo una toppa, ha salva- , 
to la squadra dall'ennesima 
sconfitta. Il Parma, grazie al 
gioco che riesce ad esprimere •' 
sempre in movimento, è solo 
mancato nel tiro finale: le pun­
te, fatta eccezione per Melli, 
che ha lottato su ogni pallone, ; 
non sono stati all'altezza della ; 
situazione. Con molte proba- ; 
bilità gli uomini gol del Parma 
pensavano più al match di :' 
mercoledì a , Londra contro • 
l'Anversa che ad assicurarsi il ' 
verdetto in campionato Per 

suo conto i viola, latta eccezio­
ne per i due stranieri, hanno 

• lottato su ogni pallone e, quin­
di, il pareggio non stride. Tan-

; to più se si pensa al palo colpi­
to da Batistuta ( 7 9 ) a portiere 
battuto e al (allaccio commes-

, so in area da Benarrivo ('90) 
ai danni di Baiano che per i 
viola e per il pubblico doveva 
essere punito con un calcio di 
rigore. Detto che la Fiorentina 
ha raccattato all'ultimo mo-

. jnento, un .punto .prezioso, oer 
evitare la retrocessione sarà 
bene spendere due parole sul-

; l'accoppiata ;:•• Chiarugi-Anto­
gnoni, gli ex viola che hanno . 

'•• sostituito Aldo Agroppi aolla' 
panchina della Fiorentina. Il 

•'- lavoro svolto dai due (il primo 
;' come allenatore, il secondo 
.' uomo di bandiera), anche se • 
; la squadra solo raramente è 

stata in grado di dare corpo a 
' manovre efficaci, va conside-
•- rato positivo: i giocatori hanno 

lottato dal primo all'ultimo mi-
r nulo, non si sono mai dati per 
' vinti. Come aveva accennato 

alla vigilia, Chiarugi ha fatto 
praticare alla squadra una zo­
na mista. Gioco che i viola so­
no stati in grado di praticare 
solo a tratti. E questo spiega 
meglio il gol messo a segno da ; 
Melli al '43 su passaggio ui te-

;. sta di Brolin. Peccato che il gio­
vane attaccante, dopo aver 
sbloccato il risultato, si sia ri- • 
volto al pubblico facendo un 

• ; gestacci©. Per questo, fino a 
-, quando Scala non lo ha sosti­

tuito con Ferrante, è stato ac-
-• compagnato da bordate di fi-
. schi. Alla fine di questa tesissi­

ma gara, che è stata seguita 
con molta apprensione dagli 
oltre 36 spettatori, Chiarugi e 
Antognoni, tra gli applausi dei 
tifosi, si sono abbracciati scari­
cando cosi tutta la loro tensio­
ne 
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ANCONA-MILAN 
Nista 

Mazzarano 
Sognano 
Pecoraro 

•• Glonek 
. Brunlera 

Lupo 
Gadda 

: > Agostini 
1 Detari 
Vecchlola 

1 Rossi 
2 Nava 
3 Maldinl 
4 Albertini 
5 Costacurta 
8 Baresi 
7 Lenti ni 
8 Rjikaard 
9 van Basten 
10 Donadoni 
11 Massaro 

Arbitro: 
Rodomonti di Teramo 

Raponi 12 Cudicini 
Fontana 13 Gambaro 

Ermini 14 De Napoli 
Centofanti 15 Evanl 

Caccia 16 Serena 

JUVENTUS-FOGGIA 
Peruzzl 
Correrà 

Torricelli 
D. Saggio 

KoTiTer 
Jullo Cesar 

Conte 
Platt 

' Vialli 
Di Canio 

Ravanelli 

1 Mancini 
2 Petrescu 
3 Caini 

Di Biagio 
Fornacian 
Bianchini 
Roy 
Seno • 
Bresciani 

) IO De Vincenzo 
111 Kolyvanov 

Arbitro: 
- Stafoggia di Pesaro 
Rampulla 12 Bacchin 
De Marchi 13 Nicoli 
Marocchi 14 Sciacca 

Galla 15 Biagloni 
R.BaggiolSMandelll 

BRESCIA-ATAIANTA 
Cusin 
Negro 
Rossi 

De Paola 
Brunetti 
Paganln 

Sabau 
Domini 

Raduclolu 
Hagl 

Giunta 
Arbitro: 

Beschln di Legnago -
Vettore 12 Pinato 

Bortolotti 13 Blgliardi 
Plovanelll 14 Codlspoti. 

Schenardi ISTresoldi 
Saurinl 18 Pisani , "-

NAPOLI-GENOA 

1 Ferron . 
2 Porrinl 
3 Pasciullo 
4 Valentin! ' 
s Alemao 
8 Monterò '' 
7 De Agostini 
8 Bordin 
• Perrone '•• • 
lORodrlguez 
11 Mlnaudo -

lelpo 
Villa 

Festa 
Herrera 

Bisoll 
Pusceddu 

Moriero 
Cappioli 

Francescoli 
Matteoli 

Criniti 

Galli 
Ferrara 

Tarantino 
Crippa 

Corradin! 
Nela 

Pollcano 
Altomare 

Careca 
Zola 

Fonseca 

Spagnulo > 
Caricola 
Fortunato 
Panuccl 
Torrente ".' 
Signorini , 
Cavallo 
Bortolazzi 
Padovano 

lOSkuhravy . 
11 Branco 

(i? Arbitro: 
•Sguizzato di Verona • 

Sansonetti 12 Tacconi 
Cornacchia 13 Collovatl 

Zlliani 14 Fiorin 
Carbone 16 Vant't Schip 

Bresciani 16 Iorio 

CAGLIARI-UDINESE 
DiSarno ••- • 
Pellegrini 
Orlando 
Czachowski 
Calori 
Desideri 
Mattel 

8 Rossitto 
• Balbo 

i 10 Dell'Anno 
111 Branca 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

DI Bltonto 12 Di Leo 
Pancaro 13 Contratto 

Sanna 14 Kozminsk!... 
Ollvelra 15 Mariotto 

. Molino 16 Marronaro 

ROMA-TORINO ~ " 
Zlnetti 1 Marchegiani 
Garzya 2 Bruno 

Bonaclna 3 Sergio 
Piacentini 4 Fortunato ' 
Benedetti 5 Annoni . 

Aldair 6 Fusi 
Mjhailovic 7 Mussi 
Haessler 8 Venturin 
Rizziteli! • Agullera 
Salsano 10 Sclfo -

Muzzi 11 Poggi 5| 

Arbitro: 
• Luci di Firenze '•• 

Fimian! 12 Di Fusco 
Petruzzi 13COIS 

Comi 14 Sordo 
Bernardini 15 Saralegul 
Carnevale 16 Silenzi 

INTER-LAZIO 
Zenga 1 

Bergomi 2 
De Agostini 3 

Berti 4 
Paganln 5 

- Battlstlnl e 
Orlando 7 

Manicone 8 
Schillaci 9 

Orsi -
Bergodi 
Favalli 
Baccl 
Luzardl 
Cravero 
Fuser 
Winter 
Rledle ' 

Shalimov 10 Marcolln 
Sosa 11 Signori 

Arbitro: 
Cesari di Genova 
Abate 12 Fiori -• 

Rossini 13 Greguccl 
Tramezzarti l4Sclosa ...-

Fontolan 15 Neri 
1 Pancev 16 Stroppa 

SAMPDORIA-PESCÀRT 
Pagliuca 
Mannini 

Lanna 
l. Bonetti 

Vierchovod 
Invernlzzi 

Lombardo 
Jugovlc 
Serena 

Mancini 
- Chiesa 

Marchioro 
De luliis 
Alfieri , : v 
Dunga -•'•• 
Dlcara '; 
Nobile •••••. • 
Palladini . 

8 Ferretti 
9 Borgonovo 
10 Allegri 
11 Compagno 

-Arbitro: **/•••. 
Bolognlno di Milano •• 

1 Nucian 12 Marchioro 
Walker 13 Rosone 
Corlni 14 Bivi 

Bertarelll 18 Epifani 
Buso 18 Martorella 

La classifica 

Milan , 44 Roma'.'•;• • 29 
Inter-; 40 Napoli 29 
Parma 34 ' Foggia 28 
Juventus • 34 Fiorentina 25 
Lazio s 34 ; Genoa -̂  25 
Sampdoria 3 3 ' Udinese -.-,• 24 
Atalanta r 31 •> Brescia >';'/ 22 
Torino r.: 31 - Ancona £••; 17 
Cagliari > . ; 30 / Pescara H 12 

Prossimo turno 

Domenica 16-5-93 / ore 16 

Atalanta-Fiorentina ; 

Foggia-Sampdoria 

Genoa-Inter • - -

Lazio-Ancona . . . . . . 

Milan-Ftoma 

Parma-Juventus sab. 15/5 

Pescara-Napoli 

Torino-Cagliari 

Udinese-Brescia 

(33* giornata) 

Bari Padova Boggi 

Bologna-Verona: Brignoccoli •• 

Cosenza-Cremonese: Amendolia 

Lecce-Ascoli: Ceccarini ;.'. ..•••'• 

Lucchese-Pisa: Conocchiarl..;. •. 

Modena-Monza: Braschi *• ' " 

Piacenza-Cesena: Bozzoli .'. 

Spal-Taranlo: Quartuccio 7. -• . 

Ternana-F. Andria: Borriello v 

Venezia-Reggiana: Racalbuto . -

. Prossimo turno (16-5-93) 
Cesena-Reggiana; ' Cosenza-
Ascoli; Cremonese-Bologna; F. 
Andria-Venezia;,. Modena-Tor-
nana; Monza-Pacenza: Pado-
va-Spal; Pisa-Lecce; Taranto-
Lucchese; Verona-Bari, .•;;,./, : . 

':•;•-•.;.£)) Classifica •••!•."-••,.'. •"'•' 
Reggiana 47; Cremonese 42; 
Ascoli e Lecce 40; Piacenza e 
Cosenza 39: Padova 38; Bari 
34; Venezia, Pisa e Cesena 33; 
Verona 31 • Modena 30: Monza 
23 Luccheso 28, Spai 25, F An­
dria 24. Bologna ?3. Taranto 19, 
Ternana 13 

v -v—- •"' _ 
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Girone A 
Carrarese-Massose Chie-
vo-Sabened Como-Ales­
sandria, Empoli-Lette. Ra­
venna-Vicenza; • Siena-Pro 
Sesto; Spezia-Triestina; Vis 
Pesaro-Carpi *. ;.,•_••;-.•; 

Classifica. : Ravenna ' 40; 
Vicenza 38; Empoli 34; Trie­
stina 32; Chievo 31; Como 
30; Leffe 29; Pro Sesto 28; 
Sambenedettese e 'Ales­
sandria 26; Carrarese, Pa-
lazzolo e Spezia 25; Masse-
se e Vis Pesaro 24; Siena 
23; Carpi 20; Arezzo 0. 

• ••-.>' .'••: GironeB *'J-- •:':'', 
Acireale-Ischia; ••• Barletta-
Catania; •• -Casertana-Lodl-
giani; % Chieti-Casarano; 
Messina-Nola; Perugia-Pa­
lermo; • ..Reggina-Potenza; 
Salernitana-Giarre; Siracu­
sa-Avellino .'.-.;,j.:/',:i-v,T'.-*i:i.'w; 

Classifica. Palermo 42; Pe­
rugia 39; Acireale 38; Giar-
re 36; Salernitana e Avelli­
no 34; Casertana 33; Cata­
nia 32; Barletta 29; Reggina 
28; Casarano 26; Potenza e 
Messina 25: Lodigiani, No­
la, Ischia e Chieti 24. Sira­
cusa 23 -

Girone A Aosla-Trento Casale-Va­
rese Giorgione-Ospitaletto Lecco-
Novara Olbia-Mantova Oltrepo-
Fiorenzuola Pergocrema-Centese 
Solbiatese-Pavia; Suzzara-Tempio 
Classifica: Mantova 38; Lecco 35; 
Firenzuola 34; Giorgione 33; Nova­
ra 32; Centese 31 ; Solblatese 30; Ol­
bia e Casale 29; Varese 27; Pavia 
26; Trento 24; Ospitaletto 23; Aosta 
22; Tempio 21; Pergoerema 19; Suz-
zara 18; Oltrepò 15. 
Girone 8: C di Sangro-Avezzano; 
Fano-B. Lugo; Francavilla-Gualdo; 
Montevarchi-Viareggio: • Pistoiese-
M. Ponsacco; Pogglbonsi-Cecina; 
Pontedera-Cerveteri; Rimlni-Civita-
novese; Vastese-Prato 
Classifica: Pistoiese 37; Prato e Ri-
mini 35: Castel di Sangro * e Via­
reggio 34; Cerveleri 32; M. Ponsac­
co 31; Montevarchi 29; B. Lugo e Va-
stese 28; Civitanovese 27; Pontede-
ra e Gualdo 25; Poggi borisi 24; 
Avezzano 23; Francavilla 20; Cocina 
18;Fano 17 . .-,. •--.. ,..;..'•;- • 
* 3 punti di penalizzazione "' ''^ -

Girone C: Akragas-Sangluseppese; 
Bisceglie-Astrea: Formla-Catanza-
ro; Leonzio-Molletta; Licata-Alta-
mura; Matera-Juve Stabla; Sora-
Monopoli; Turrls-Savoia; V. Lame-

zla-Tranl ,r-vr •••"-• 
Classifica: Juve Stabia 38; Leonzio 
36: Sangiuseppese 35; Malora 33; 
Vigor Lamezia. Formìa e Molletta 
31; Trani 30: Monopoli, Turris e Ca­
tanzaro 28, Akragas 26. Sora 25, Bi-
sceglle 24, Savoia e Licata 23. 
Astrea 20, Altamura 14 

Romandi» Ieri due semitap 
pe la prima è stata vinta 
dal tedesco Aldag, la se-

, conda dal danese Soeren-
sen. In classifica generale è 
sempre leader lo svizzero 
Richard, secondo Chiap-
PUCCÌ. , ,, •:,,: ,-,..•'... ' .-.-•' 

Coppa delle Nazioni Vitto­
ria del quartetto italiano 
(Colombo, Contri, Salvato 

• eAndriotto). -•...• •.?. 
Vuelta. Lo spagnolo Mauri ha 

vinto la 13» tappa del Giro 
di Spagna, una cronome­
tro. In classifica generale 
sempre in testa lo svizzero 

'•• Zuelle. , ••- •:...,:.^',ìv 
Incidente auto. Il pilota Ghe­

rardo Cazzago si è frattura­
to tibia e perone durante la 
prova Opel-Lotus euroserie 
a Mont Melo in Spagna. :•- :' 

Rugby playonY La Mcdiola-
num ha battuto la Simod 
Padova 43-9 nella gara 1 
della semifinale scudetto. ;:' 

Boxe. L'italiano «ugandese» 
Davis si batteri per il titolo 
europeo dei pesi medio­
massimi a Cassino il 12 
maggio con l'olandese Ed-

. dy.Smulders. . •.,.•-. 
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Doppio 
scudetto 
in Emilia 

Sport 
I bolognesi tornano a laurearsi campioni d'Italia dopo nove 
anni, travolgendo nella terza e decisiva sfida dei play off 
i trevigiani, apparsi svuotati e rinunciatari in questa fase 
finale del torneo. Per i bolognesi è l'undicesimo tricolore 

KNORR-BENETTON 117 -83 
(55-31) 

KNORR: Danilovic 28. Wennington 18, Morandotti 18, Colde-
bella 14, Carerà 13, Binelll 8, Brunamonti 8, Moretti 6, Brigo 2, 
Dlacci2. • . 

BENETTON: Kukoc 21, lacopini 18, Corchiani 15, Rusconi 9, 
Ragazzi 8, Vianìni 8, Pellaeani 4, Mian, Esposito ne, Piccoli ne. 

ARBITRI: Colucci e Grossi. 

NOTE: Tiri liberi Knorr 22/26, Benetton 21/29. Da tre Knorr 5/8, 
Benetton 4/16. Rimbalzi 41 a 28. Usciti per cinque talli nessu­
no. Spettatori 7000. 

LUCABOTTURA 

••BOLOGNA. In alto stat 
Virtus. E se lo merita. Basta- ; 
no tre partite a Bologna per ' 
spezzare un incatesimo lun­
go nove anni, per piegare : 
una Benetton che forse non 
aspettava altro. Più che una >•• 
battaglia, una passeggiata. 
Più che una serie scudetto, ; 
un lungo recital della Knorr. : 
Con la compiacente benedi- •' 
zione della squadra di Skan-

Treviso è arrivata alla par- >•• 
tita-clou sulle ginocchia, pri- . 
gioniera di troppi alibi di co­
modo. Perché se è vero che i 
colon uniti hanno giocato 

qualche match in più (le fi­
nal tour europee per merito, 
le «belle» nei playoff per col­
pa) è altrettanto innegabile 
che Bologna abbia accorcia­
to il cammino in campionato 
a suon di vittorie. Liquidando 
le prime tappe con secchi 2-
0, ponendo le basi per rag­
giungere la serie tricolore in 
una forma miracolosa. 

E dire che, dopo l'elimina­
zione nell'Eurociub e il ko in 
Coppa Italia, i neocampioni 
sembravano rispecchiare in 
pieno i dolori del proprio 
giovane allenatore. Messina . 
aveva annunciato il «tradi- Gioia in casa Knorr dopo la conquista dello scudetto 

mento» azzurro, la piazza ru­
moreggiava, i risultati d'ac­
chito avevano smesso di ve­
nire. Poi. la catarsi. La pole-
position nei playoff, guada­
gnata in una sp'endida pre­
stazione contro la Philips, la 
pausa rigeneratrice. E il rein-
gresso nel gioco di una squa­
dra sicura dei propri mez'.i, 
saldamente ancorata alle ri­
trovate certezze del proprio 
allenatore a tempo. 

È lo scudetto dei 15 miliar­
di, questo della Knorr, quelli 
sborsati da Alfredo «tripudio» 
Cazzola per risistemare i ran­
ghi a inizio stagione. Lo scu­
detto di Sasha Danilovic e . 
del suo carattere scontroso, 
curato da Messina e dai com­
pagni a suon di fiducia. Di 
Paolo Moretti e del suo talen­
to in crescita. Ma è anche lo 
scudetto degli ex reietti, dei 
rigenerati. Di quel Flavio Ca­
rerà che a Livorno spacciava­
no come ex giocatore, e che 
anche ieri ha cancellato Ru­
sconi dal campo. Di capitan 
Brunamonti, finalmente libe­
rato dagli acciacchi, collante 
umile e carismatico dei neo 
campioni. Edi Bill Wenning­
ton, il «boscaiolo» su cui nes- . 
su no avrebbe scommesso un 

cent appena, un mese fa: 
l'hanno spostato all'ala, ha 
trovato la sua mattonella, si è 
scoperto idolo dei tifosi. Lui, 
l'ex mano di legno importata 
erroneamente del Canada. -

Come dite? La .partita? 
Scrivete alla Raffai, è stata ro­
ba da Chi l'ha visto. La Knorr 
è partita pesante, con Dani­
lovic e Carerà, piazzando un 
M-'l in apppena cinque mi­
nuti. A quel punto è scattata 
la festa, il vaudeville cestisti-
co a mo' di scoppiettante 
basket da cortile. I tricolori, 
banditi dalla società per sca­
ramanzia, hanno preso a oc­
chieggiare copiosi dagli spal­
ti. Sono partiti gli abbracci. Di 
Brunamonti a Messina, di 
Messina agli assistenti, di la­
copini (chapeau) a Bruna-
monti. E di tutti con tutti, pri­
ma della solita invasione di 
massa. • • : •.. : ::• .•••••.'•;.• 

Adesso la Knorr punterà 
all'Euroclub. Bucci sostituirà 
Messina, il presidente vero­
nese Fadini dovrebbe affian­
care Cazzola, forse dalla Gla­
xo arriveranno Bonora e Fro-
sini. L'obiettivo e l'Europa, la 
Coppa delle Coppe '91 non 
basta più. •;:• •..-' ;.•..'- i :• v 

Pallavolo. La Maxicono domina la partita tre della finalissima e conquista l'ottavo titolo della sua storia; 
Giani, Carlao e Bracci i trascinatori. Il sestetto milanese si arrende dopo la bella partenza nel primo set • 

oltreMisura per Parma 
MAXICONO-MISURA 3 - 0 

.. „,;, ,.... ; ';..• v ( i 5 - n ; i 5 - 8 ; 15-12) 

AXICONO: Giretto 4+17; Michieletto: Gravina 1 + 15; Giani 
4+20; Bracci 14 + 18; Carlao 9 + 16; Blangè 2+3: Corsane 
Norr«ntfati: Pistoiesi, Botti, Radicioni Alello. Ali. Bebeto • • , 
MISURA: Bertoli 1 + 11; Zorzi 6 + 22; Tandè 7 + 20; Galli 6+11 ; 
Lucchetta 2 + 6; Stork 1 + 3; Pezzullo 2+4; Vergnaghi; Monta-
gnani. Non entrati: Egeste.Jervolino. AH. Lozano 
ARBITRI: Porcari di Roma e Gaspari di Ancona .; 
OURATASET:39'.33',47'.Tot:119' • 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 23 e Misura 13 . 
SPETTATORI: 6.200 per un incasso di 1C5 milioni , 

LORENZO BRIANI 

• • PARMA. Andrea Lucchetta 
con le mani fra i capelli e sul 
viso un'espressione amara, 
quella' della delusione. Il cen­
trale di Milano, spedito in pan­
china a meta del secondo set 
Cper lui soltanto il 31% di posi­
tività in attacco), e la fotogra­
fia esatta di quello che si è vi- : 
sto ieri al PalaRaschi per la ter­
za e conclusiva gara delle fina- , 
li scudetto. La Maxicono ha 
vinto il suo ottavo scudetto bat­
tendo seccamente la Misura 
con il punteggio di 3 a 0. Un ri­
sultato limpido, mai messo in 
discussione dalla formazione 
di Lozano. Soltanto nel primo 
set, quello in cui la Misura ha 
cercato di spingere forte sul- ;• 
l'acceleratore, sono arrivate le i 
uniche vere emozioni. Con gli ; 

ospiti avanti per 11 a 7, sem- £ 
brava che l'incontro potesse ". 
prendere una strada diversa da f 

quella che si 0 vista. Ma poi un 
parziale di otto a zero per Par­
ma chiudeva il set. L'unico 
combattuto (durato ben 39'). 
. Sul punteggio di 1 a 0 l'in­

contro si chiudeva: Milano non 
credeva più in una possibile ri­
monta e la Maxicono domina-

,;-va sopra la rete. Ai vari Giani. 
Carlao e Bracci riusciva ogni 

; cosa mentre nell'altra meta del 
campo era in bella mostra . 

" l'impotenza di controbattere 
'veli attacchi emiliani. Il solo 
• l'andò si dannava l'anima per 
: cercare di recuperare almeno 
.qualche punto, per rendere . 
• più tortuosa la marcia della 

'.'. Maxicono verso il suo ottavo ti­
tolo. Nulla da fare: Parma non 

:• mollava la presa e continuava 
a mordere gli avversari. •-•--••. 

È la gente di Parma iniziava 
a scaldarsi le mani (senza esa­
gerare), a credere in questo 

te Concentralo 'Zu 

nuovo tricolore con il distacco 
di chi e ormai abituato agli 
scudetti. 11 secondo set: quello 
che ha sancito, se ancora ce 
ne fosse stato bisogno, la supe­
riorità tecnica e psicologica 
della Maxicono rispetto alla 
Misura che cercava di rimane­
re a galla con delle invenzioni 
personali, non certo frutto di 

carattere del collettivo. Nel ter­
zo ed ultimo set, i padroni di 
casa sono scesi in campo con 
la classica «paura di perdere». 
Timori rimasti vivi soltanto fino ; 
al 10-11 quando Carlao e Giani 
ricominciavano a schiacciare ' 
come forsennati bucando il 
muro meneghino da ogni posi­
zione. Capitan Bracci, ben im-

. beccato da Peter Blangè chiu-
'deva ogni cosa con una 
schiacciata respinta malamen­
te dal muro milanese. È la con­
clusione più giusta, forse, visto 

• che la Maxicono si era aggiudi­
cata il primo posto nella regu-

. lar season. Ha vinlo ancora il 
modello di una città senza nes­
sun colosso dell'economia alle 

I giocatori della Maxicono 
esultano. Con il successo di ieri la 
squadra di Parma ha conquistato ' 
l'ottavo scudetto della sua storia 

spalle. «Questo fi uno scudetto-
miracolo - dice Carlo Magri, 
presidente della Maxicono -. 
Con la partenza di Renan Dal 
Zotlo non pensavamo di arri­
vare a questo obiettivo. Ma 
questo tricolore fi anche un av­
vertimento a tutto il movimen­
to della pallavolo italiana. An­
che senza i grossi gruppi del­
l'economia italiana si può fare 
qualcosa di veramente ecce­
zionale». E Bebeto, dal canto 
suo, gongola. In due stagioni 
ha vinto due scudetti «Più di 
cosi non posso fare. Questa vit­
toria 6 importante perche for­
temente voluta da tutti noi. La 
Misura ci fi stala inferiore in tut­
te e tre le gare disputate. Il 
campo lo ha dimostralo». In­
tanto la gente, che durante 
l'incontro poco si 6 fatta senti­
re, ha sfogato tutta la sua gioia 
a fine gara. La marcia trionfale 
dell'Aida, il motivo che ac­
compagnava il trionfo Maxico­
no. Un motivo che al Palara-
schi si sente da più di qualche 

: stagione e che. con ogni pro­
babilità, si sentirà ancora a 

• lungo. • .., .•.•;;•;•• 

Pialli 727111 

Conchita 
Martmez 
esulta dopo 

. .. aver battute la 
" T K " * . Femandez e 

t conquistatala 
"< finale nel 

singolare 
femminile agli • 

_, Internazionali 
d'Italia di 
tennis. Oggi in 

' "*i (male 
< i incontrerà la 

'•0> favorita 
•* Sabatini 

Internazionali d'Italia. Gabriela supera la Sanchez 
Oggi l'ultimo ostacolo, la sorprendente Conchita 

Sabatini-Martìnez 
finale in spagnolo 
Toma agli antichi amori i! Foro italico, dopo i giri di 
valzer con Francesca Bentivoglio. Il centrale è tutto 
pavesato nel nome ed in onore di Gabriela Sabatini. 
Che, aiutata da una Arantxa Sanchez sull'orlo di una 
crisi di nervi, vince in due set (6-1,6-3)e raggiunge la 
sua sesta finale romana. Prima, sotto un sole rovente, 
era stata Conchita Martinez a guadagnarsi l'ingresso 
in finale, battendo Mary Joe Femandez. 

GIULIANO CAPECELATRO 

M ROMA. Cade subito Arant­
xa Sanchez, a pochi minuti 
dall'inizio del match. Una ca­
duta di stile che preannuncia 
la caduta di gioco. Dalla bocca 
della monella miliardaria di 
Barcellona esce un plateale, 
stizzito vaffanculo. Indirizzato 
ad un anonimo spettatore che 
ha affidato al vento un messag­
gio maligno, soffiando il mi­
sconosciuto nome di Carlos 
Kyrmaier con l'aggiunta ad ar­
te di un «venduto»: un ex gioca­
tore brasiliano di mediocre li­
vello che presta oggi i suoi ser­
vigi di allenatore alla tennista 
spagnola, dopo averli fomiti 
alll'argentina Gabriela Sabati­
ni. Un'inezia per chi abbia te­
sta e nervi a posto. Ma non è il 
caso della spagnola, che per­
de il controllo, non frena la lin­
gua e riceve un richiamo uffi­
ciale dall'arbitro. )•••.-•* 
• La crisi di nervi va di pari 

passo con la crisi di gioco. . 
Arantxa Sanchez è come spae­
sata; la sua caparbietà è azze­
rata, i suoi colpi non hanno 
l'usuale cattiveria, la sua vis 
agonistica 6 un ricordo. Ga­
briela Sabatini non sta meglio; ' 
fi più intraprendente, più viva­
ce, ma commette sbagli incre­
dibili; ma l'istinto l'avverte che 
l'avversaria fi in difficoltà e la 
spinge all'attacco; sbaglia mol- • 
tissimo, l'argentina, ma mette 

Gp di Spagna, SuperPi^ 
Il francese della Williams conquista. 
la quinta pole position consecutiva 
davanti al compagno di squadra Hill 
In seconda fila Senna e Schumacher 
Ferrari ko. Oggi il via alle 14.00 : 

ì fcK^X'^^l! l J^"™' l^'^ f^K ' . i -KW a ' ' ! ,>w^" ssnfc5jps*£*';;Kstsft*riff>r'-'w,vN> 
»ì!rv&* :" 'H " •! ì i.""l *•' '< • <i r* '• -. J.À ' *, " * ',' ~" ." '•'-•'' - >• ' 

FILA 
ALAIN PROST -

(Williams) 1'17"209 ' 
DAMON HILL 
(Williams) V18"346 

AYRTON SENNA 
(McLaren) T19"722 

M. SCHUMACHER 
(Benetton) 1'20"520 

NOSTRO SERVIZIO -

RICCARDO PATRESE 
(Benetton) 1'20"600 

KARLWENDLINGER 
(Sauber)1'21"203 

MICHAEL ANDRETTI 
(McLaren) 1'21"360 

JEAN ALESI --, 
(Ferrari) 1'21 "767 

• • BARCELLONA. > Tutto se- . 
condo copione nell'ultimo |, 
tumo di qualificazione del i-
Gran Premio di Spagna, al via p 
oggi sul circuito di Catalu-
nya, a pochi chilometri da J. 
Barcellona. In testa alla clas- ;• 
sifica mondiale c'è ancora »• 
Ayrton Senna, con 26 punti ••'> 
contro i 24 del rivale di sem- • 
pre, Alain Prost, ma in condì- ' 
zioni normali, come quelle l 
che si sono finora sempre ve- [;' 
nficate durante le prove, il V 
brasiliano ': della ••; McLaren C 
prende quasi due secondi a v 
giro dal francese della Wil- f. 
Iiams. •̂ "•'̂ v-r-'"'*'!••<'">• •*7>.\ 

Puntuale, nei 12 passaggi -

a disposizione dei piloti per 
la sessione cronometrata 
conclusiva, l'ennesimo ex­
ploit di «Superprost», alla sua ' 
quinta pole position in altret­
tanti Gran Premi del 1993. 
L'unico pericolo perii tre vol­
te campione del mondo vie-, 
ne dal compagno di squadra, 
l'inglese Darnon Hill, di gara 
in gara sempre meno rispet­
toso della gerarchia stabilita 
all'interno della team - di 
Frank Williams. Hill parte og- ; 
gi - in seconda • posizione, 
staccato da Prost di pochi de­
cimi, e cercherà in corsa di ;: 
non commettere lo stesso er­
rore di due settimane fa' a ; 
Imola quando, scattato subi- : 

>.•••• J.J. LEHTO 
(Sauber)1'22"047 

JOHNNY HERBERT 
(Lotus) T22"470 

GERHARD BERGER' 
(Ferrari) 1'22"6S5 

MARK BLUNDELL 
(Ligier)1'22"708 

PHILIPPE ALLIOT 
(Larrousse) T22"887 

ERIKCOMAS 
(Larrousse) V22"904 

ALESSANDRO ZANARDI 
(Lotus) 1'23"026 ' 8 DEREKWARWICK 

(Footwork)1'23"086 
RUBENS BARRICHELLO 

(Jordan) T23"232 9 MARTIN BRUNDLE 
•• (Llgier) V23"3S7 ' 

AGURI SUZUKI 
(Footwork) 1'23"432 10 CHRISTINA FITTIPALDI 

(Minardi) 1'23"449 
THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) 1'23"464 ' 14 LUCA BADOER 
I (LolaBms)1'24"268 

UKYO KATAYAMA 
(Tyrrell) T24"291 

« A ANDREA DE CESARIS 
\ ù (Tyrrell) 1'24"358 

FABRIZIO BARBAZZA 
(Minardi) T24"399 13 

Non qualificato MICHELE ALBORETO (Lola) 1 '25"396 

to al comando, si era autoeli­
minato con un clamoroso 
dritto alla Tosa. «Damon ha 
compiuto un buon lavoro -
ha commentato a caldo Prost 
dopo la conclusione delle ' 
prove -, in particolare ha tro­
vato un buon assetto della 
vettura e io ho dovuto fatica­
re parecchio per stargli da- ' 
vanti. Ma ci sono riuscito, e 
questo è l'importante». Di­
chiarazioni lineari e «diplo­
matiche» che però sembrano 
nascondere un certo disagio 
del tre volte campione del 
mondo nei confronti di un . 
compagno di squadra che di .: 
gara in gara diventa sempre 
più ingombrante. •...». . 

Tornando alle prove di ie­
ri, la classifica degli «altri», 
cioè di quelli che non guida-
,no una Williarns-Renault, 
prevede Senna e la McLaren 
col terzo tempo, la Benetton 
di Michael Schumacher col 
quarto, appena davanti a , 
quella di Riccardo Patrese, in 
quinta posizione. In casa Be­
netton dunque il tedesco e 
sempre più veloce dell'italia­
no (nonostante qualche pro­
blema con un .. occhio per 

Schumacher), ma': Patrese 
appare in netta rimonta do­
po un inizio di stagione tra i ; 
più difficili della sua carriera. 
Nessuna buona novità inve- • 
ce alla corte di .Maranello -, 
(Jean Alesi prende il via in ; 
quarta fila con l'ottavo giro '• 
più veloce, Gerhard Berger è • 
undicesimo e tra i due c'ò ; 
quasi un secondo): i proble­
mi alle sospensioni attive ral­
lentano la.messa a punto 
della vettura e, con alle spai- , 
le quasi un terzo della stagio-

. ne, le previsioni ottimistiche \ 
di un posto sul podio entro ' 
l'estate sembrano lontanissi­
me nei fatti. Tanto più che in 
casa del Cavallino il barome­
tro indica bufera. Berger si 
trova a svolgere la gran parte ; 

del lavoro di sperimentazio­
ne e messa a punto di nuove 
soluzioni sulla F93A, il suo 
rendimento in gara finisce • 
per esserne penalizzato e 
l'austriaco mastica amaro. 
Una situazione che lo ha in­
nestato il suo sfogo polemico • 
di venerdì. Parole dure che • 
sono state stigmatizzate da : 
Niki Lauda che però ha an­
che , manifestato compren­

sione nei confronti del diffici­
le momento attravers?to dal 
suo connazionale: «Berger è 
stato un po' sciocco nel dire 
le cose che ha detto ma io lo 
capisco: lui è molto deluso 
della situazione, oggi si fa un 
passo avanti, domani tre in­
dietro». Lauda ha anche con­
fermato che è imminente 
l'arrivo di Jean Todt alla Fer­
rari con l'incarico di «respon­
sabile dell'intera squadra». -

Tra i piloti italiani, Ales­
sandro Zanardi'occupa la 
quindicesima posizione sullo 
schieramento di ;.• partenza 
con la Lotus, Luca Badoer è 
ventiduesimo con > la Lola-
Ferrari della Scuderia Italia 
mentre la Tyrrel di Andrea 
De Cesaris e la Minardi di Fa­
brizio • Barbazza, i rispettiva­
mente in ventiquattresima e 
venticinquesima "posizione, 
chiudono la griglia del Gran 
Premio di Spagna. Fuori, an­
cora una volta il solo Michele 
Alboreto, a cui tocca tutto il 
lavoro di collaudo e speri­
mentazione di una Lola-Fer-
rari che proprio non ne vuole 
sapere di andare. >•-••• OC.B. 

a segno i punti necessari per 
chiudere in vantaggio (6-1, 0-
1 ) quando la pioggia costringe 
ad interrompere le ostilità. La 
Sanchez ha una fiammata 
quando la partita riprende, ma : 
si spegne immediatamente; la 
partita è noiosa, sciatta, brut­
tissima, costellata dai break 
(servizistrappati).daglierrori. . 
Sbaglia Arantxa. sbatglia Ga­
briela; il pubblico continua ad 
incitare a gran voce l'argenti­
na: l'amore è notoriamente 
cieco. La beniamina vince tra 
squilli di trombe e garrire di 
striscioni e bandiere argentine -
e sotto goccioloni d'acqua che 
continuano a cadere dalle nu­
vole sempre incombenti. ,•.'•,.. 

Ancora la pioggia alla ribal­
ta. Puntuale, in questi giorni, 
come poche cose, forse nulla, 
nella capitale. La pioggia che 
si preannuncia con una pesan­
te cortina di nuvole all'orizzon­
te ed una calura opprimente 
già verso l'ora di pranzo, quan­
do al Foro italico il bel mondo 
sciama : tra i tendoni degli 
sponsor a scroccare pranzi e 
solo pochi peones presidiano 
le tribune allestendo gli stri­
scioni che inneggiano all'idolo 
ritrovato, dopo unn fugace tra­
dimento, a Gabriela Sabatini, 
cui è stata immediatamente 
perdonata la facile, ovvia vitto­
ria sulla giovane Francesca 
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18' ESTRAZIONE 
(8 maggio 1993) • 

BARI 
CAGLIARI • 
FIRENZE . 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI <• 
PALERMO 
ROMA '-.. 
TORINO •• 
VENEZIA 

7447 532035 
1165 63271 
2180258241 
3119346789 
522643 968 
4275553458 
3113158157 
1837 226033 
7534613126 
2023101946 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 X X X X 1 2 1 2 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 '. 
ai punti 10 

- L. 65.338.000 
L. 1.709.000 -
L. 148.000 

m* 
w£ 

lamico in più 

L'ESTR«TQl 
SEMPLICE 
jromiwM 

0MT0 

* SEVERO 
L110C0 
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Bentivoglio. C'è un sole caldo 
e forte, da ferragosto. E soltan­
to il sole riesce nell'impresa di 
scaldare il pubblico. Non di 
certo Mary Jo Femandez né 
Conchita Femandez, chiamate 
ad interpretare la prima semiti- ; 
naie della giornata. E'stanca la ' 
Femandez, costretta nei giorni •. 
precedenti a lunghe rincorse; 
la sua figura sottile, quasi ae-

' rea.si'muowaiuniritrrioibtan-
•do, sciorkia-un-tcnnis leggero, 
esile coniò una trina, qualche ; 
bel colpo, una volontà sempre . 
indomita ma bloccata dalla 
forma precaria. E' un incontro 
moscio e scontato quello che , 
manda Conchita Martinez ad 
affrontare un inutile martirio 
nell'atto conclusivo degli Inter­
nazionali. Due set dominati 
dalla noia (7-5,6-4). 

Chiudono le donne oggi; da 
ieri gli uomini hanno già mas- • 
so in cantiere le fasi prelimina-

' ri, le qualificazioni. E circola­
no, puntuali, voci di rinunce. 
Ufficiale quella di André Agas­
si, che adduce il «perdurare di 
una fastidiosa tendinite a! pol­
so». Il suo . posto dovrebbe 
prenderlo Andrei Chesnokov, 
che ogggi disputa la finale de­
gli Intemazionali di Amburgo. 
Ufficiosa, confermata, poi 
smentita, riconfermata e ri­
smentita, quella di Boris Bec­
ker, con addentellati da crona­
ca rosa che danno per certo il 
suo convolare a giuste nozze, 
in gran segreto, con l'attrice ' 
Barbara Pabsl-Feltus. Ufficiale 
quella del cecoslovacco Peter 
Korda. Gli italiani di punta. 
Omar Camporese e Diego Nar-
giso, si allenano sotto l'occhio 
amorevole di Adriano Panatta. 
Li annuncia in grandissima for­
ma, il coach. Aggiungendo, 
però, che adesso devono co­
minciare avinccre. 

STAT IST ICHE 
A L L O T T O 

Che cosa occorre por im­
postare una statistica sul Gio­
co del Lotto? 

Per iniziare un qualsivoglia 
tipo di statistica, seria, sul Lot-

. to, occorre quanto meno: 
' • disporre dì svariate annate 
di estrazioni (maggiore è la 
quantità di anni considerati e 

, maggiore la cpsistica valutata 
pertanto più attendibili saran­
no i risultati delle considera­
zioni che si possono trarre) ri­
gorosamente controllate (in ' 
commercio è facile reperire le 
vecchie estrazioni, però con­
sigliamo di affidarsi solo alle ' 
riviste specializzate più serie 
per ridurre al massimo la pos­
sibilità di errori); , 
• eseguire scrupolosamente 
una classificazione dei numori 
o delle formazioni che si vuol -

' prendere in considerazione, 
• registrando, se non si ha a di- ' 
i sposizione un computer, le 
: quantità di estratti, ambi o ter-
1 ni di cui si sta creando la *to-
: ria; . . . . . . ,•_-.,. 
I • rilevare i fenomeni statuti-
j ci più importanti; 
• comparare il tutto per ellet-
tuare la scelta più attendibile. 



giornale* libro 
lire 2.000 

• F 5 | 

13 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro primo 

20 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro secondo 
27 maggio 
Melville 
Moby Dick 
Libro terzo 

Storie 
di mare 

17 giugno 
Conrad 
Tifone 

3 giugno 24 giugno 
Stevenson Kipling 
L'isola Capitani 
del tesoro coraggiosi 

10 giugno 
Melville 
Billy Budd 

Tutti 
i giovedì 
dal 13 maggio 
in edicola 
con 
l'Unità 


